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Un corteo immenso ha sfilato per ore a Roma: «Chiediamo verità sulle stragi» 
Occhetto attacca la De e i partiti di governo: «Libenamo Tltalia dai poteri occulti» 


L’assalto alla dttà dei misteri 
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Quante ccÉiddenze 
agnoli (fél Palazzo..; 
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L % aliale Gladio è uscito dai «Palazzi». L'ha latto 
' uaclie la gente, tantissima, scesa ieri per le vie 
di Roma a pone questo bisogno di vcriti con¬ 
tro i misteri, le menzogne, i segreti di Stato. 
Non poteva essere diversamente. Quello che è 
successo nelle ultime settimane, dalla IncredI- 
bOe scoperta del memoriale Moro alle contraddittorie di¬ 
chiarazioni di Andieotti sulla struttura clandestina Gladio e 
agli Intenogatori di politici e di generali dinanzi alle due 
'conunlssioni partameniari, per le stragi e per i sentizi di sl- 
cuiezza, pone a ogni Italiano interrogativi che debbono es¬ 
sere scioiii al più pieMo. 

Proprio questi interrogativi hanno preso maggiore forza 
perché questa manilestazione di'Roma é il segno che. do¬ 
po H 1989 all'EsL c’é In Italia II bisogtto dì una nostra «Pti- 
tnavera» latta di certezza del diritto, di verità, di rinnova¬ 
mento morale. Dopo la giorrtata di ieri credo che si possa 
lasciar da patte la'polemtca sul senso deil'operazione Gla- 
'dlo negli anni della guerra fredda, quando misure di prepa¬ 
razione a uno scontro possibile ci furono in ogni pane del 
mondo. Credo Invece ché hrtia quella gente volesse ricor¬ 
dare che la storia del nostro paese rton al ferma a quegli an¬ 
ni. Dai primi armi Seasimla c'é stato II centro-sinistra con i 
socialisii nel governo e. a metà degli anni Settanta, i comu- 
nW hanno latto pane per un triennio della magglotanza 
parlamentare. Ebbene, proprio negli ultimi veni'anni. l'Ita¬ 
lia éstata’colpita periodkamenteda attentati e stragi inle^ 
«sntill aempie In momenti di ascesa delle fòrze di sinistra e 
/dNréDmunisti in pardcolaie. La einiiegia della tensione 
aàMbce alla line del l969conlasttagedi piazza Fontana 
a.MUano dopo die la coniesiazioiie studentesca e l'autun- 
nocaldo operaio haiulò rUmnstrato che una larga ondata 
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carattetpzaltda una crisi assai forte del centro-sinistra e da 
una rapida ascesa elettorale dei comunisti e proprio in que-' 
gU anni si sono consolidate stninuie drpotere occulto ani¬ 
mata da un disegno politico come la P2, siieilamenie lega¬ 
li gUpevU segreti deviati. 

QtmfitwsvailallLnoniiwinuazIonL Fani accertatt e con¬ 
fermati da'Miiaiitf giudiziarie e delle varie commissioni 
parlameMM b'Che hanno messo tutte in luce la (orza di 
questo sistema di potere occulto, legato ai servizi e a una 
piiledeUaclasae pbnucadlgovemo. 

A questi faiietiogaUvi gli uallani aspettano ritposte che 
npn arrivano; Al conbatio, 1 rlsuRati delle Indaginiche stan¬ 
no conducendo alcuni magisiiaii eoragtfosi, e negli uUimI 
gtamllecommissionlpatlamentaTLpongonoinlucescon- 
ceMand coineUsnlb e nuovi quesiti 
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maio, ad esempio, che deirattlviià di una 0 pia 
strutture segrete che dovevano occuparsi della 
lotta non SOM a possibili Invasori ma al «sower- 
'' timenift interno» non vennero informati né tutti 
i presidénU del Consiglio e i ministri della Olle- 
sa e «legB Interni e neppure btttt I democristiani. Ma questo 
é un paiticolaie che apre la stura a sospetti più che legltti- 
mk tignUica torse che, al di là delle cariche isUtuzionali, esi¬ 
meva un gruppo di potere più ristretto tettato da un patto se¬ 
greto alla Cia o al governo americano? £. se questo éveto, 
qual * il discrimine tra goverrm legittimo e potere occulto, 
tra legge e arbMo nella nostra democrazia? Come sì la a 
negare resistenza ih un •doppio Stato» che é l'opposto del- 
liìdMnocraiiA? 

- - QH esempi potrebbero conUnuaie, visto che ogni giorno 
emeigono nuovi eleméntt. Ma é più importante nbadlie le 
regioni ponuche alla base di questa battaglia per la verità. 

I Vale la perm ricoidate che la democrazia repubblicana é 
stata loiidala olue quarant'anni la soprattutto per l'apporto 
di grandi forze popolari che si sono riferite al partito cattoti- 
f co, a quello comunista e a quello socialista e ha resistito In 
: tutto questo periodo al tentativi occulti e palesi di farla crol- 
' late proprio grazie alta concordia discorde di queste forze 
: polittehe. Nessuno, in questo senso, potrebbe intentare un 
psocesao indisctiminato all'uno o all'altro dei propri inte^ 
ioculoii. Ma quelloche sta emergendo dall’operazione Ola- 
-dlb.é dal super SM parallelo non può essere accantonato 
SMM spiagailonl. Questo ha detto la manilesuoione di ieri 
. a Wma. Non è stala un’altra voce del »Palazzci». Sono state 
OSsMraia di migliaia di voci che non hanno evocato quel 
«laimsmi del passato» di cui ha parlato Ieri il presidente 
Invocando la chiusura di una fase storica. Accerta- 
ie1| Mrtlà e renderla pubblica é un'operazione indlspensa- 
bdiper eliminare una ferfia profonda Inietta al patto costi- 
; àtaanale. per chiudere davvero quella fase storica, per ave- 
: lefilialmenle aiKhe In liaHa una nuova classe dirigente, co- 
iiM'Cimai é successo In lunaTEuropa, a Est e a Ovest, e po- 
. Itr ollrontare, ciascuno nella propria posizione, la crisi del 
tblema poliUcoedella Prima Repubblica. 
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È sceso in campo un pezzo deiritalia che non si 
rassegna, che intende replicare, sulla inquietànte 
vicenda «Gladio», ai «bugiardi di Stato».-Centinaia 
di migliaia di persone, 400mila secondo il Pei. 
Cortei che per ore hanno sfilato nel déntro di Ro¬ 
ma. Achille Occhetto in piazza del Popolo sfida la 
Oc e i partiti di governo: «Bisogna liberare l'Italia 
dai poteri occulti». 


; . In visita alla tomba di Pertini 

Cbssiga polemico col Pd 
«Basta con il passato» 


B ROMA. Una manilestazio- 
De. tutta politica, come non si 
vedeva da tempo. L'appello 
lanciato dai «vogliamo la ' 
verità» sulla Gladio e sugli altri 
misteri di questo paese, spesso- 
connessi alla «strategia della 
teiuione», ha trovato un largo 
ascojio. Centinaia di migliala i. 
partecipanti provenienti da tut¬ 
te le regioni d'Italia, ma soprat¬ 
tutto dalle <itta simbolo», co¬ 
me Bologna. Breccia. Milano, 
Palermo, le città delle stragi. 
Occhetto. nel suo comizio fi¬ 
nale in piazza del Pòpolo, do- , 
po che due cortei avevano al- ■ 
traversato le vie del centro, ha 
ribadito la richiesta di verità, 
ha detto che bisogna liberare 
lltalla dai poteri ooculU. 44 


Oc deve pagare un prezzo», ha 
sostenuto, «e il Psi è chiamalo 
a lare la sua paite».Sirisclonl e 
slogan della manifesiaztoné 
erano soprattutto tesi a rico^ 
da» la via crucis del misteri di 
Stato. Molte le dediche sarca¬ 
stiche riservate ad AndreotU. 
Tante bandiere rosse con 1 
simboli della falce e del mar¬ 
tello, ma anche le prime ban¬ 
diere. sempre rosse, con II sim¬ 
bolo della quercia. Una convi¬ 
venza, un momento di unità, 
reso emblematico, alla vigilia 
del dibattilo congressuale, dal¬ 
la presenza degli esponenti 
delle diverse mozioni; da Oc¬ 
chetto, D'Alema. Turco e Ra¬ 
nieri. a Ingrao e Tortorella, a 
BassolinoeMimiocL - 



DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SALim 



aCAIRO MONTENOrrE. 
•Dobbiamo farla finita col fan¬ 
tasmi del passata. j>. Dice cosi 
il presidente della Repubblica 
Frimcesco Coosiga davanti ai 
consiglieii comunali di un pic- 
coto centro della Val Bormlda. 
•Il vento della libertà-spiega- . 
non sembra aver latto cadere 
tutti I muri qui da noi». Non lo 
nomina mai, ma certo Cossiga 
si riferisce ai caso Gladio. E in¬ 
vita quasi a passarci sopra. 
Perché mai. si chiede infatti, osi 
vonebbero processare dopo 
SO anni uomini della Resisten¬ 
za o coloro che avevano ap-. 
prontalo strumenti a difesa del ' 
nostro paese». Eloaià FUImiro ‘ 
Togliatti. Ricorda Enrico Ber¬ 
linguer. Cita Natta. Paletta e In- 


grao. E spiega che proprio ora 
che volge al termine del sub 
mandalo ha voglia di «dire lut¬ 
to quello che non ho dello». 
Anche se, aggiunge, forse era 
più comodo •essere un busto 
silenzioso, una vignetta nelle 
' rubriche domenicali». Guar- 
daitdo ad est il capo dello Sta¬ 
to invila a non confondere il 
«rollo di quei ^imi con il ve¬ 
nir meno delTispltazione alla 
libertà del movimento comuni¬ 
sta altrimenti cancelliamo ?0 
anni di storia del movimento 
operaio». Prima di rientrare a 
Roma Cossiga si è inlraltenulo 
sulla tomba di Sandro Pertini 
nel cimitero di Stella. «Era un 
mio grande amico», ha detto. 
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Piazza del Popolo a Roma durante la manifestazione-Voglianw la verità» 






Bu^ a Pirs^ 
ablnaoià ILwel 
e mìnaeda lliak 


«Sono momenti decisivi per voi - ha detto Buah al Parìa- 
mento cecoslovacco - ma sappiale che l'America non 
vi abbandonerà». APraga il presidente americanoha in¬ 
contrato HaveI e Dubeek ma gli aiuti che ha promesso 
sono al di sotto delle aspettative. E quando gli hanno 
chiesto se il problema Golfo sottrana aiuti occidentali 
all'Est Bush ha risposto che: «I soldispesi contro un'ag- 
gressionevannoaprofittodituttarumanltà». 

- DAL NOSTRO INVIATO 




n leader del Cremlino profila un nuovo assetto del potere sovietico 


Gòijbadov placa il Soviet e vola a Roma 


Quello che anfverà stamane a Roma è un Goibaciov 
1 ^ potente, legittimato da un voto dell'Inquieto Par¬ 
lamento sovienco sulla proposta del leader del 
Cremlino fH ifclisegnare l'architettura del potere in 
Urss, delineando un governo del presidente. Una 
mano tesa alle pressioni della sinistra radicale, se¬ 
gnato invece il destino del contestato primo mini¬ 
stro Nikolai Rizhkov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Domani a Pari^ 
l’Europa presenta 
la sua «Charta» 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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■b PRAGA Bush ha promeaso ' 
qualclw nuovo aiuto alla Cé- 
cmlovacchia di Hovel: sessan¬ 
ta milioni di dollari che vanno 
ad agglungeisi ai 370 già pro¬ 
messi aU'intera Europa centra¬ 
le ed orientale. In piò il presi¬ 
dente americano, negli incon¬ 
tri' che ha avuto con HaveI e 
con II presidente del Porla-, 
mento Dubeek. si é impegnalo 
a lavorìre prestili agewiaii dal¬ 
la Banca mondiale e dal Fon¬ 
do monetario. Ma la Cacoslo- 


vaeehia non é pU quella di un 
anno la e la gran folla che lo 
ha accollo in piazza Vence- 
slao, dove ha tenuta un-coml- 
zio fnsiema ad HaveL sambra- 
va convenuta pef un funerale 
pio che per l'annivetsario della 
«rivoluzione di velluto». A Pra¬ 
ga Bush ha chiesto solidarieià 
contro Saddam Hussein owm» 
tendo che: •Tutte le tisoiseche 
vengono spese per resisMie'ad' 
una aggressione vanno' a pro¬ 
fitto dell'umanità interaii. 
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■1 MOSCA Un altro colpo ad 
effetto del leader del Cremlino. 
Di ironie alla grave crisi del- 
rUtis Gotbaciw ha vinto una 
nuova battaglia proponendo 
nina rivoluzione isttluzionale» 
con la quale si crea di fatto un 
governo .del presidente. D So¬ 
viet Supremo ha accollo que¬ 
sta proixMtà con 316 si, 19 no, 
31 astensioiiL II presidente so¬ 
vietico assume su di sé la re¬ 
sponsabilità del governo reale 
che finora era nelle mani del 


contestatissimo Rizhkov. In- 
somma una mano tesa alle 
pressioni della sinistra radica¬ 
le. Il match vinto da CorbacMv 
di fronte al Paiiantento sovieti¬ 
co rende più leggero il tour de 
force romano del presidente 
deirUrss che si ixalteiTà oggi 
nella capitale italiana per non 
più di dlKl ore. Vedrà il Papa e 
finnerà al Quirinale il trattato 
di amicizia italo-sovietico. Do¬ 
mani sarà a Parigi per la confe- 
renzaCsce. 


■i PARIGI. I trentaquattro 
paesi che tanno parie della 
Csce, la conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione euro¬ 
pea, si incontreranno da do¬ 
mani a mercoledì a Parigi per 
ridisegnare l'architettura dell' 
Europa nata dall'indimentica¬ 
bile 89 e gettare le basi per un 
nuovo sistena di sicurezza pa¬ 
neuropeo basato sulla coope¬ 
razione. E' il secondo vertice 
della Csce, dopo quello di Hel¬ 
sinki nel 1975.0ornaltinaall’E- 


liseo un altro storico appunta¬ 
mento. I sedici paesi della Na¬ 
to e i sei del Patto di Varsavia 
linneranno l'accordo di Vien¬ 
na per il disarmo convenzio¬ 
nale. Ma Parigi sarà anche un 
decisivo crocevia diplomatica . 
Martedì si iiKontretaimoaco-,, 
lozione Bush e Gotbaefcre - 
mentre già da ieri é ai lavoro 
per saggiare la posizione degli 
alleati sulla crisi del Golfo il se- ' 
gretario di stato americano Ja- 
mesBaker. 
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DecM nuòve tas^ 
sulla ^ 

e aumenti Enel 


il tumulto^^^ visto da lontano 


NADIA tarantini 


■■ ROMA ' Pagheremo con 
aumenti fiscali sulla benzina il 
risparmio energetico. E da 
gennaio, anche le larllfe elettri^ 
che saranno riviste: infatti sco¬ 
raggiare gh utenti di prodotti 
energetici é la parola d'ordine 
del piano varato ieri dal Consi¬ 
glio del ministri, che ha appro¬ 
vato anche I decreti delegati 
sulle banche pubbliche. >- 
La discussione del Ùmido e 
tardivo «piano di risparmio 
energetico» preparalo dal mi¬ 
nistro deirinduslria Adollo 
Battaglia l'hanno imposta i re¬ 
pubblicani. Lo Stato ci investi¬ 
rà 7.210 miliardi da qui al 
1993, ma la gran parte li trarrà 
dalle nostre tasche. Vi é infatti 
stabilito che passati i lurba- 


, menti della guerra del Golfo, 

S ii eventuali cali del prezzo 
ella benzina non soraniw tra- 
. sterili ai consumi, ma «fiscaliz¬ 
zali», ossia trasformali in pio 
lasse. Entro dicembre. Inoltre, 
Battaglia concorderà con l'E¬ 
nel le nuove tarilfe «mulliora- 
tie»; solo di notte diveirà più 
conveniente di ora accendere 
la lavatrice o lo, scaldabagno, 
negli altri casi costerà^li più. E 
nel varo dei «decreti delegati» 
sulle banche pubbliche, che 
diventano SpA la Oc ha impe¬ 
dito - come indicava un voto 
.. parlamentare - che il Sl% del¬ 
la partecipazione fosse-attri- 
bullo ad «esterni», attociazioni 
, o enti locali. Questi ultimi po¬ 
tranno avere solo il IO percen¬ 
to. 


ARAOINAII 



■I. Vista da lontano, attra- 
versò le notizie della stam¬ 
pa. l'Unione Sovietica appo- 
. te offli come un calderone 
ribollente di tensioni, di con¬ 
traddizioni, di xontri ideali 
e politici. Grazie a Corba- 
ciov quella che era divenuta 
una società stagnante e 
compressa è solcata, forse 
per la prima volta nella sto¬ 
ria russa dopo l'eccezione 
della breve parentesi degli 
anni leniniani deirOttobre, 
dal vento forte di una demo¬ 
crazia nascente: una nuova 
rivoluzione, si è affermato, e . 
giustamente. 

Qualcosa che ci riguarda, 
e riguarda tutto il mondo; un 
. immenso paese, ricco di un 
eriorme potenziale umano, 
industriale, militare è in mo¬ 
vimento. Né vri é da sorpren¬ 
dersi se tale movimento pos¬ 
sa apparire scomposto, tu¬ 
multuoso, perfino confuso. 
Si tratta dell'espiodere d! 
energie vitali, del presentarsi 
alla ribalta di regole del gio¬ 
co del tutto nuove per deci¬ 
ne di milioni di donne e di 


uomini chiamati a essere,' 
improvvisamente - per la 
volontà di un uomo lungimi¬ 
rante e di un gruppo dirit¬ 
te del quale tutto si può dite 
ma non certo che manchi di 
audacia - cittadini, a poter 
decideie del loro destino, a 
poter far sentite direttamen¬ 
te la propria voce. I propri 
desideri, le proprie incertez¬ 
ze, i propri dubbi, le proprie 
speranze. 

Tutto appare possibile, le 
strade deU'imtnediato futuro 
non sono ancora tracciate. 
Assistiamo a una grande sfi¬ 
da. a un rivolgimento storico 
di immensa portata; e vi as¬ 
sistiamo nel suo farsi, nel 
suo divenire quotidiano, nei 
suoi colpi, imprevedibili for¬ 
se, di scena, nel costituirsi e 
dissolversi di equilibri sem¬ 
pre nuovi, sempre precari, 
talvolta - a guardarli nel loro 
susseMiisi - segnati dal trat¬ 
to delT'efflmeto. t 

Nessuno, è da credersi, 
neanche lo stesso Corba-, 
ciov, neanche i suoi più 


MARIO SPINBLLA 

stretti collaboratori, tanto¬ 
meno i suoi oppositori, pos¬ 
sono essere in grado di dirci 
con sicurezza quale sarà, 
domani, l'esito di queste 
tensioni, di questi scontri, dì 
questo accavallarsi di eventi, 
progetti, incompatibilità. 

E tutto avviene, a rendere 
la situazione ancora più in¬ 
quieta ed incetta, nel qua¬ 
dro di una economia disse¬ 
stata, di una macchina pro¬ 
duttiva inceppata, incai^e 
di garantire agli abitanti del- 
rUrss aiKhe un minimo flus¬ 
so di beni vitali, elementari, 
a partire dal cibo, dal nutri¬ 
mento quotidiano per tutti 
ed ovunque entro gli stermi¬ 
nati confini dell'Unione. Alla 
vigilia di un inverno che sarà 
senza dubbio quantomal 
difflcolloso e duro, il cittadi¬ 
no sovietico é costretto a 
. chiedersi come, nella picco¬ 
la isola della sua fam^lia, 
della sua casa, potrà affron¬ 
tarlo senza che il sacrificio 
divenga estremo, forse inso- 


stenibile.Perciò gli scenari 
ipotizzabili - al di là delle 
speranze di ognuno di noi 
che vorrebbe, in quella si 
gran parte del mondo, «uno 
vivere di bene ordinata Re¬ 
pubblica», come sognava 
nancesco Guicciardini in 
anni, per l'Italia dì allora, an- 
ch'essi sconvolgenti ed in¬ 
certi - sono molteplici, con¬ 
trastanti. 

Che Mikhail Goibaciov 
venga riconosciuto, ovun¬ 
que nel mondo, come un 
uomo di Stato di ecceziona¬ 
le portata, non appare forse 
garanzia sufficiente aH'mter- 
no dei confini dei suo paese, 
a giudicare dalle notizie che 
ce ne pervengono. 

Quali scenari, -dunque? 
Pireràrranno le forze, che si 
definiscono apertamente 
non più socialirte, sostan¬ 
zialmente intenzionate ad 
adottate, con la massima ce¬ 
lerità consentila, il modello 
«occidentale» dei rapporti di 
produzione capitalistici? O, 
spinti daH'esigenza di evita¬ 


re la disgregazione dell'Ut 
nione, o addirittura - coiw^ 
è stato detto - un «bagna-fH' 
sangue», saranno i mimtf 
ad attuare un colpo di fotzA 
in proprio, o in sostegno di 

Corbaciov? . 

0 infine sarà proprio que¬ 
st'ultimo a pilotare, nei tem¬ 
pi necessari, il passaggio ad 
un nuovo statuto di convi¬ 
venza tra i cosi vari popoli 
dell'Uiss, e a una economia 
mista che sappia unire ini¬ 
ziativa privata e demooaZia 
economica socialista? E 
quanto vi é di meglio, per 
^ l'oggi e per il domani, da au- 
' spicare. 

^ Certo è, in ogni caso, che 
le trasformazioni operate 
nell'orizzonte intema^na- 
le sotto la guida e per opera 
di Corbaciov, appaiono iire- 
versibiti: la guerra fredda é fi¬ 
nita, il mondo - pur nel per¬ 
manere di rischi e pericoli 
gravi - é cambialo; ed 6 
cambiata, soprattutto, que¬ 
sta nostra Europa; molto 
non potrà non cambiare in 
questa nostra Italia. 
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Ctomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fcdso rigore 
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) ecine, centinaia di detenuti, In questi anni, 
haniwticosttuito una famiglia, hanno avuto 
del Agli... ed ora? Come sari possibile dirgli; 
scusate, abbiamo scherzato! Fargli com> 
prendere che sono loro I responsabili di tut¬ 
te le incongnienze giuridiche, del malesseri 
sociali, delle stragi? Questo semplice esemplo 
vana per lutti-un detenuto per sequestro, con¬ 
dannato a 16 anni IO gii sconiau, che da ire 
anni usufnilva di legolwi permessi premio e 
che, con questo corigeiamento. non poUebbe 
' pU uscire che a fine pena, era p^lido e stmvol- 
tt>. Mi ha detto; dovevo telefonare a casa pro¬ 
prio oggi, per decidere se chiedere il permesso 
per Natale... cosa gli dico adesso? Il dramma, 
caro professore, non t solamente per quelli 
che stanno In carcere e hanno creduto nello 
Stato ma anche per coloro che stanno fuori. 
Siamo stati Illusi, traditi, ingannati: sari difficile 
datserte una ra^ne politica, approvare e ac¬ 
cettare questo sacrificio di tutti quelli che da 
anni avevano onestamente preso la strada del 
tiscatio e che wno stati dati in pasto airopinlo- 
ne pubbllea. È un disastro: la bestia ha II so- 
. pravveniosullaragione». . 

Questa lettera m T5. - ergastolo a Porto Az¬ 
zurro, lo conosco da anni - non ha bisogno di 
commenti Ne metto in rilievo soltanto unace^ 
iasingolateconveigenzaconlo<«logo>dlVas- 
saOicontiodavIoluizainaudiiadegillmjMope- 
ti e delle accuse ai governanti» da parte di un'o¬ 
pinione pubblica aesasperatai. 

Che a tpiesta esasperazione id dovesse dare 
una risposta rigorosa, nessun dubbio. Ma Vas¬ 
salli è stato •bocciato» e il governo ha scelto 
una risposta dove il rigore cede alla Itrazionali- 
ta. L'intervento sulla legge penHenzIaria. infatti 
è temporaneo, segue una logica solo di eme^ 
genza e di inunagine. Si è cercato, cosi, di ri¬ 
durre Il rischio di mcosliluzionaUtA ma è rldlco- 
lo pensare che In cinque anni si riesca a debel¬ 
lare la criminalità organizzata. A differenza di 
rpranto à slato detto, l’impianto della legge ri- 
aulta stravolto; l'ammissibilità ai benefici dMii- 
la più l'eccezione che là regola, in certi carceri 
le esclusioni riguarderanno più del SOX rlei re¬ 
clusi II regime della liberazione condizionale è 
soOoposto a criteri più resirinivi del codice Roc¬ 
co al suo inizio. 

Razionale sarebbe, per certi delitti e in per¬ 
manenza. Innalzare ariche mollo i Umili di pe¬ 
na per la concessione del benefici La speranza 
dei quaU, ora cancellata, favorisce non solo la 
rinuncia ad ogni violenza e quindi il buon go- 
' verno delle carceri ma anche la rottura del ci^ 
cuHocriminale fra interno ed esterno. Che inve¬ 
ce rimane saldo se ehi sta dentro non ha più 
nulla da perdere. Scegliendo la via della so¬ 
spensione totale si riduce la discrezionalità del 
giudice ma anche si provocano ingiustizie cla¬ 
morose. frustrazioni non necessarie, sfiducia 
.' neilo8tato.'’\:■■■ ■■■ 

..uip .' •i"' ■ . i'.-- ■ •• 

' alla, sequestro, narcotraffico. Stragi; giusta se- 

cofnprcfKH?» non 9010 c iisswio coniivRjAKra 
, «soluzione politica» invocata ssrchedali'onore- 
• vote Piccoli (Ira qualche tempo, schizoficnica- 
mente, aumenterà la spinta a un Indulto specK 
fieo). Non solo crea l'Iniquità dei Morucci e Fa- 
randa in semlllbertà appena scontata metà del¬ 
la pena mentre altri, forse più meritevoli non 
ptMronno smrla. Ma soprattutto non tiene con¬ 
to della legge sui »dissociali»; non c'à con- 
muenza fra questa e l'esclusione, d'ora In poi 
da permessi e misure alternative. I dissociati 
che ne hanno usufruito non pare abbiano com¬ 
messo altri reati 

L'innalzaménto dei limiti di pena è stato 
' adottato per omicidio, rapine ed estorsioni ag¬ 
gravate. Ha senso eouiparare un omicida pas- ^ 
sionale, non più socialmente pericoloso, a un ' 
assassino di mestiere e di costume? Più logica 
gradualità potrebbe aversi riferendosi alla mi¬ 
sura delle pene e alla'tipologia del delitto^ Inol- 
tre la formulazione dei testo puO dar luogo ad 
biterpretazlonl divergenti sulla semilibertà per I 
condannali all'ergastolo; non concedibile mai 
oppure dopo 20 anni di pena? E perché esclu¬ 
dere dotl'aifidamenlo in prova un raplnaiote al 
primo delitto che si é Sergio di un’arma Impro¬ 
pria, tanto più che la misura resta possibile 
quando la rapina dipenda dalla droga?. 

Questi sono soltanto alcuni dei motivi di ri¬ 
flessione per il Parlamento nei lavori di conver 
alone del decreto che scade il ISgennakrcon 
le vacanze natalizie in mezzo. Non si ceda alla 
. fretta. Nulla di male se il governo dovrà reiterar¬ 
lo modificato (spero) da una delle Camere. E 
Intanto II Senato approvi la riforma degli agenti 
di custodia, il govemo appresti misure urgenti 
per riempite gli organici del personale direttivo 
caicerano, vuoti al SOX. L'importante è non la¬ 
sciar che »la bestia abbia il sopravvenlo sulla 
ragione». 


Tn tptvicta a Dan I&ier docente di storia 
mociema afl’univeratà d Essen e (ii Td Aw 
sul futuro della sicurezza dopo la guena fiédda 


Intervento 


n pensiero della differenza 


Il ventesimo 
È stato tei 


Qaafiaono le «categorie del poli- 
fico» aeU'elà dd ihrpo guerra 
fredda? , 

La fine del •socialismo reale» sem¬ 
bra tiroclnaie nella sua crisi, alme¬ 
no nel linguaggio poUUco, tutto 
quanto ha a che fare con I proble¬ 
mi sociali: la fine del acomunismo» 
e la fine dell'egemonia delle scien¬ 
ze sociali. Mentre tteH'eta della 
guerra fredda avevano doniinato 
sul piano culturale riferimenti a si¬ 
tuazioni economico-simtiurali 
(classe, sfruttamenlo) oggi si sono 
sostituiti concetti quali nazione, 
kfenlità nazionale o lelerenll reli¬ 
giosi. Assistiamo alla formazione di 
un «mix» di valori de fine dell'800 e 
dì nuovi rilerimenU motto difficili 
da definire. Ad esempio possiamo 
veramente catalogare i fenomeni 
che oggi caratterizzano la Mitteleu- 
ropa semplicemente come la rina¬ 
scita del nazionalismo classico o, 
invece, abbiamo di fronte una sor¬ 
ta di simulazione messa in atto da 
intere popolazioni e da paesi che 
aliimpiowiso dopo il crollo dell'i¬ 
deologia marxista-leninista si sono ‘ 
trovati senza più nessun punto di 
riferimento In grado di dare identi¬ 
tà? Questo ci aiuta a capire come 
mal ad esempio, la Polonia cerchi 
una propria Identità nel cattolicesi-. 
mo o perché nel Balcani le nuove 
divisioni corrono lungo quelle anti¬ 
chissime come la contrapposizio¬ 
ne tra tiadizloite cattofico-latlna e 
quella ortodoasa liadizioriale. Né 
olvena é la natura dello scontro 
che cotrtrappone l'Ucraina alla 
Russia o, per altro verso, i paesi 
baltici orgoglkMi della loro storica 
identità •anaeatica» e aoccidentale» 
con U retroleira rosso. Insomma 
nella spiegazione della realtà toma 
a prirnegglare la tradizione storica 
rtopenoaiparadlgml sociologici 
Aattdw categoife per tuta Boova 
epoca? 

Non so se slamo entrati in una 
•nuova» epoca. Ma à certo che 
un'etàé finita. L'epoca della •gue^ 
n cMIb eunpea» Mziata a secott- 
da del>iAltt viste tiei 1914 o rtél 
Ì9I7 e duiiu fino al 1989. é stata 

Ideale dell'eguaglianza in senso 
forte. Spingendoci ancora più in- 
diefro ci accorgiamo adairittura 
che ciù che oggi é entrato in crisi é 
tutto il complesso di riferimenti po- 
liUcoconceituaii che hanno carat¬ 
terizzato la vicenda europea dai 
1789 o forze meglio dal e sui 
quali si era definita la distinzione 
destra-slnbtra: Il crono del Muro di 
Berlino segna una cesura ifspetio 
ad una stona bisecolare c riveià co 
me da un punto di vista storico-spi¬ 
rituale quello che é In gioco va ben . 
al di là del crollo del socialismo bu¬ 
rocratico e del comuniSmo stali¬ 
niano. 

però tpallcne die W 
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(^ale futuro per la pace nel mondo dopo la scomparsa 
. del blocchi? Dopo 11 parere di DieterSen^aas, docente di 
scienze politiche airuniversità di Brema (pubblicata daK 
l'Unità il 16 novembre), interista a Dan Diner professore 
di storia moderna nell'ateneo di Essen e nella School of Hi- 
stoiy di Tel Aviv, entrambi relatori al convegno organizzato 
dal Peace Research Institute nei giorni scorsi e al quale 
hanno partecipato anche sovietici e americani. 


coesistono l'uno accanto all'altro 
all'Interno di un solo paese. Le me¬ 
tafore geografiche, da quanto av¬ 
venne con quelle classiche di Pri¬ 
mo o di Terzo mondo, non cl aiuta¬ 
no a decifrare 11 trend degli sviluppi 
futuri. 

Ld i un ebreo tedesco coltural¬ 
mente legato alla tinitlia extra- 


aerino aello acontro tra Nord e 
Sod dd UMMido come coafàme- 
rebbetecridddGolfo. 

Questa distinzione tra Nord e Sud 
non é mollo chiaro. Se. ad esem¬ 
plo, prendiamo in esame il conflit¬ 
to tra Kuvralt eliak, dobbiamo con¬ 
statare che quest'ultimo appartie¬ 
ne al pari del Kuwait solo geografl- 
camenle al Sud ma economica¬ 
mente al Nord del mondo. Si tratta, 
ìnlattl di uno Stato molto ricco che 
gode.della rendita garantita dal pe¬ 
trolio grazie alla’ quale ha potuto 
permettersi tutto, compreso spen¬ 
dere otto miliardi di dollari nella 
guerra contro l'Iran. Invece, per 
quanto possa sembrate paradossa¬ 
le, se esaminiamo la realtà degli 
Stati Uniti, ci accoigiamo che 0 
Nord e Sud del mondo, sia In senso 
geografico che sociale, basta pen¬ 
sare al fenomeno degli immigrati. 


al 60 e Insepia oggi a TeiAvIv. 
MI tocca omamente gbaric la 
domoada che è molto niffiisa la 
. . alcuni ooiblcnti della Mtiittnieii- 

. ronca c del atoviraentl padflttlì 
esiste oaa connesaioiie caosele, 
come suggerisce Saddam Hna- 
aetn. In. la ciW militare ad Col¬ 
lo c te tragica coadizlone pale- 
sltecac? 

Non credo che esista un éinkage» 
tra il conflitto in Kuwait e la que¬ 
stione palestinese. E vero, come da 
più parti si la insistentemente e giu¬ 
stamente osseivaie, Che non c'è 
solo la risoluzione dell'Onu che 
chiede all'Irak di ritirarai ma anche 
quella, mollo più antica, contro 
Israele che non vuole ritirarsi dai 
teirlioil occupati. Ma bisogna tener 
presenti due elementi, e questo 
' non vuol certo essere un tentativo 
di giustificare il comportamento 
israeliano; la risoluzione dell'Onu 
di condanna di tsiaele sollecita 
non solo II ritiro delle truppe di Tel 
Aviv ma anche il simultaneo avvio 
' di una trattativa tra le due patti B 
. questo, a ben vedere, é II vero <fi- 

zio slgnUicbeiebbe aulomallca- 

slenza di. Israele. Cosa che con¬ 
traddice und dei principi fonda¬ 
mentali della Carta di Al Fatah. In 
secondo luogo non dobbiamo di ^ 
menllcare che l'esplosione della 
crisi nel Golfo é avvenuta dopo la 
fine della guerra fredda. Dubito 
che Saddam Hussein avrebbe 
compiute un simile passo, l'inva¬ 
sione del Kuwait In un mondo an¬ 
cora rigidamenle dominate dalla 
contrapposizione bipolare. Del re- 
' sto la mossa dell'lrak era già stala 
.. pieeedutà da un'altra gueita, quel- 
' la con riian, che se da un punto di 
vista strettamente cronologico ri¬ 
sulta ancora dentro l'epoca della 
contrapposizione Est-Ovest, logi- 

camenle ne é già fuori. Essa ha 

-- ......-..... 

Indi 
' ste 

possiDiii giaccne non funzionava 
più II ricatto della deterrenza nu¬ 
cleare praticate dalie superpoten¬ 
ze. Quello in Palestina e quello in 
' Kuwait sono confUlU tra loro quali- 
tativamente difféienti non tanto 
perché diveni nella sostanza, ma 
perché ai inquadrano nelTambito 
di difleientl epoche storfcxMllpk> 
maliche, il che spiega la differenza 
nella reazione da parte dell'Occi¬ 
dente. Che poi agii occhi del mon¬ 
do arabo esiiu una connessione 
tra questi due conflilU é altrettanto 
indiscutibile; ma si tratta di una 
reazione culturale provocata dal ri¬ 
sentimento, certo comprensibile, 

' nel contronll dell'Occidente accu¬ 
sato di usare pesi e misure diverse 
a seconda del casi . 

L'utopia dette «pace peapclua» è 
. Uno ad oggi appunto tek rima-. 


iBOLAm 

stepercbèaullotcenaiteteler- 
uazioDale noa è mai ctWIte aaa 
. ' isiltasioae ffi «wIHium {q 

grado doè, anche rieotTendo al¬ 
ia terza, di eoaiitegere alla pace 
dnt Sud ostili, tesomam un go- 
veiM mondiale capace di «dM- 
UzzkesIcoBflinisaaealapiaiie- 
tarte analeounente a onanto 
cottalo dallo Stato narwnale 
sol versante teterno. E og|d Ip» 
dzzablle un mutamento di lum 
zlonc da parte delle Nazioni Uni¬ 
te che meda loro assumete un . 
talenolo? 

A partire dal Irattalo di Torresillas 
tra ^>agna e Portogallo che nel 
1494 per la prima volta definì la . 
Partizióne del globo in sfere di li> ; 
fiuenza, il mondo é sempre slato 
dominato dalla divisione tra due 
potenze o tra due blocchi di al¬ 
leanze. Oggi per la prima volta nel¬ 
la storia questa bipartizione non 
esiste più e mi pare molto difficile 
immaginare che possa risorgere. Il 
nostro piartela è diventato vera- 
menle non solo multipolare ma 
moltepUce. L'ultima forma di spar¬ 
tizione, di divisione in due campi 
contrapposti era stata quella delia 
guerra nedda e dello scontro tra 
Ovest ed Est una manichea divisio¬ 
ne che aveva a suo modo prodotto 
un ordinamento che aveva stiuttu- 
' rato il mondo. Quando questo va 
in frarttuml l'Onu riUova quella hin- 
' ztenechesteradlrnostratalrrealiz- 
. ubilaulà airindomanl della guer-: 

ra dUinpae^ fuMo deileguer» 

’’ja hedda. Alta base dell'Idea costi- 
tutl ra delle Nazion i Unite c’é il rico- 

che dà toro 
uiu legittimità della quale prima 
nessuno aveva goduto, neppure la 
; Lega delle Nozioni dato u suo ca¬ 
rattere di. organizzazione essenzial¬ 
mente anglo-francese. Questo non ' 

< vuol dire che si posià lare a meno 
di urw potenza, quote ad esempio 
gli Usa, che pongono a dispoeizio-. 
ne i mezzi strategici per reoiizzaiu 
il compite di > 0000 » mondiale». 
Foireboe darsi che questa nel aoL;.. 
. fo sia l'uHlma azione in cui gustati 
, Uniti accettino di assumersi l'onere 
. dlesserelguardlanldelmondo.se 
questo d o vess e accadere la conse¬ 
guenza sarebbe che l'Europa e in 
particolaie la Germania, come pu¬ 
re il Giappone, dovrebbero neces- 
. sanamente abbandonare la loro 




nomicne senza responsaoiiiia e as¬ 
sumere In prima persma compiti e 
costi che fino ad oggi erano esclu¬ 
sivamente toccati agli americani. . 
Le strale de guerre» ira le dune del 
deserto arabico forse segna una 
svolta Importante neU'equDibrio tra 
le potenze mondiali 




, : MddiDutemcoti epocali quale è 
. n possibile nieto talitro della 
nuova •grandeCennaiite»? 

L'uniflcazione tedesca è l'esito 
conclusivo di un processo nel qua¬ 
le si sommano due fattori: la vitto¬ 
ria dell'Occidente nel suo com- 
piesso ma, al suo interno, una evi¬ 
dente differenza tra vincitori di •pri¬ 
mole di «secondo grado». Cosa vo¬ 
glio dire? Che c'é chi ha vinto di più 
e chi ha vinto di meno. Gli Stati 
Uniti e la Francia sul piano delle 
. idee o se vogliamo delie ideologie 


non mi convince ancora 


CARLA RAVAIOU 


N el dibattito in corso Ira le 
donne si va delineando, 
anche se certo non di¬ 
chiarata, una sorta di 
polarizzazione in due 
gruppi Da una parte ci 
sono le «vere femministe», tutte 
quelle cioè che in un modo o nel- 
I altro, e magari da posiziqni mollo 
diverse, fanno comunque riferimen¬ 
to alla «tifferenza sessuale» come 
categoria, fondante il loro riflettete e 
a^te. DaU'attra ci sono, te •emanci- 
pazioniste», quelle che aspirano a ^ 
una società pacificata nell'univetsa- 
le omologazione al modello ma- 
srMIe. Come se una aposizione ter¬ 
za» fosse impensabile. 

Ora una classificazione cosiffatto, 
a parte l'inaccettabile sempUdsmo, 
costituisce un grosso e fuoiviante 
equivoco, che non aiuta certo a far 
luce sul problema femminile e inter¬ 
sessuale e tanto meno alla messa a 
punto di una politica utile. Ma in- 
nanzHtutto rappresenta una defor¬ 
mazione della iterità. . 

Facciamo il mio caso. Non é bel¬ 
lo, lo so, non é elegante far riferi¬ 
mento alla propria perrona. Ma do¬ 
potutto, consentitemi, il mio caso è 
quello che conosco meglio, e mi pa¬ 
re possa illustrare quanto sosterigo. 
Nel lontano '69. quando il pensiero 
della differenza era di là da venire, 
io concludevo il mio primo libro «La 
donna contro se slessa» auspicando 
. che le donne si mostrassero capaci 
•t»n di emancipazione (brutta, 
umiliante, svetlulatissima parola, 
che sa.atvcora di schiavitù di ieri, di 
autonomia concessa più che con- 
; quisiala) ma di libertà». Oggi il pen¬ 
siero della differenza è vivo e forte, 
ma io mi riconosco ben poco in es¬ 
so; ciò nonostante più che mai sono 
convinta che obiettivo delle donne 
debba essere non l'emancipazione 
ma la libertà. 

Le donne su posizioni del genere 
sono tante. Pochissimo convinte 
della politica della differenza, ma 
per nulla appagate dal crescente 
numero di donne in carriera o dalia 
presenza femminile negli eserciti at¬ 
testati sul confini iracheni certe an¬ 
zi che le donne siano portatrici di 
valori diversi da quefii dominanU 
nella società altuale e perciò capaci 
di incidere sulla realtà e di umaniz¬ 
zarne tutti i rapporti. Sono donne 
seriamente impeonate in tuae te 
''IteMglte' femnteim,‘'ir 'che peiò si’ 
sentono implicitai^te c6l^volfa^ 

al punto di essere talora di 

abbandonate. 

Sono tante anche le donne appa¬ 
rentemente ancorate ai traguardi 
dell'emancipazione, loro stesse ma¬ 
gari convinte di ciò, e dunque ine- 
cupcrabili al «veto terominismo» se¬ 
condo la polarizzazione di cui so¬ 
pra, e che vicevsisa un dibonlto me¬ 
no intransigente e più articolalo po¬ 
trebbe aiutare a capire ciò che in 
realtà già sanno, proprio perché 
donne, poco o tanto’segnate dalla 
storia del loro genere; e cioè che 
quanto l'emancipazione consente é 
solo una tappa indispensabile verso 
altri e più vasti orizzonti. 

E semplare in questo sen¬ 
so mi pare la lettera di 
' Lina Arena di Catania, 
riportata nell'ultimo 
«Personale» di Anna Del 
Bo Beffino, sempre bra¬ 
vissima a proporci te voci più signifi¬ 
cative e intriganti che la raggiungo¬ 
no. 

Una contesta che «la cultura di 
cura, di pace, di conservazione del 
vivente, di accettazione del limite» 
appartenga esclusivamente alla 
donna. E cioè consapevole di ciò 
che d'altronde risulla evidente a 
una lettura non faziosa della realtà: 
si tratta di categorie non femminili 
ma umane, che appartengono infat¬ 
ti anche a molti maschi Nel ribadire 
poco dopo il concetto Una mostra 
però di avvertire che queste «uma¬ 
no» ha storicamente assunto una 
connotazione di seiso; paria infatti 
«fi quei vatori e di quelle funzioni 


sono I grartdi vincitori in quanto 
patria dei diritti dell'uomo. Ma la 
, Francia, invece, in quante «grande 
; nailon» esce parzialmente ridimeit- 
sionaia. L'unificazione tedesca é 
. certamente una vltteria dell'Ooci- 
dente ma al tempo stesso una 
grande vittoria della nazione tede¬ 
sca. La Germania cioè ha, per cosi 
dire, incassrUo da due parti: a livel¬ 
lo delle idee, come gli altri paesi 
dell'Occidente, esce vittoriosa dal 
conironto col comuniSmo. Con in 
più, però. U non piccolo particolare 
che la dissoluzióne del campo so¬ 
cialista le ha consentilo di ricon¬ 
quistare, annettendosi l'ex porte 
, orteniale, l'unità nazionale. Cosa 
che, ovviamente, non é accaduto, 
né poteva accadere, a nessun ateo 
paese. Per questo resto convinto 
che, rtonostanle tutto, il XX secolo 
resti un secolo «tedesco» e non 
americano. La prima guerra mon¬ 
diale (u una guerra «tedesca» e 
mondiale. Cosi anche la seconda. 
Ma a ben vedere anche la guerra 
fredda fu una guerra «tedesca»; non 
solo perché il suo epieeniro fu pro¬ 
prio la Germania, ma perché fu 
proprio il tentativo di antvare al do¬ 
minio di questo paese ad essere 
«l'oscuro oggetto del desiderio» 
delle due superpotenze. 

CoodivUe dttaqne I ttnori dUto- 
ril te Enropa sol pericolo «Il BD in- 
tarolVRSdì? 

' No, assolulamente. L'idea della na¬ 
scita di un IV Reich suggerisce l'i¬ 
dea di una Germania «otta a con¬ 
quistare un molo imperiale. Eque- 
slo è impossibile. Un futuro ruolo : 
"egemonico della Germania, una 
sua FUhiung nel senso etimologico 
di guida, dovrà risultare compaUM- 
le con la salvaguardia dell'ltrinun- 
clablle livello odierno di inlerdi- 
’ pendenza e di integrazione del’ 

' mercato mondiale. Semmai se mi 
é consentita una metafora, parterei 
non tante di IV Reich ma di Ili Re¬ 
pubblica; non ceno nel senso fran¬ 
cese. La nuova Repubblica federa¬ 
le tedesca, sorge in un -comesto 
; quate'è'qtteno-àllualetNffil Mine- 
’ leutopa e dei paesi ballici, che dà 
I aila.'Uennania un vantaggio, un 
; •bontiSSf'JdF'eUà culturalmente in 
questa area’ hessun'allra’potenza 
' puO godere. Inoltre non bisogna 
dimenticare che tutta la storia mo¬ 
derna deU'Europa centroortentale 
è sempre stata dominata da una 
’ sorta di legge ferrea che ha legato 
' in modo simmeiricainenie opp> ' 
' stot (testini della Germania a quelli 
. dellaRussia. Ciò che per la prima é 
bena per l'aUra è mate e viceversa. 
La conferma é sotto I nostri occhi 
... ralluale crisi dell'Urss, Inlaitt, dà aK 
U Germania inattese e Improvvise 
chanches. Dunque non penso ad 
una banale ripétizione di quante 
avvenuto In passato, ma è certa¬ 
mente innegabile che la nascita di 
■ una vera Europa unita compren¬ 
dente aiKhe i paesi dell'Est inevita¬ 
bilmente rafforzerà il ruolo lentia- 


'. Ma uebe te passalo te RepnbbU- 
' ca tederate era stata il paese di 
gran lunga più poteste della Co- 
' mnnltà europea. 

SI, cerio, ma era «bloccate» in un 
contesto <aiDlingio» e, come ave¬ 
va voluto Adenauer, fortemente in¬ 
tegrala con l’Ovest Le trasloraia- 
zioni geopoUUche che porteranno 
aH’Europa unita dall'Aiianlico for¬ 
se fino al Baltico o addirittura all'U¬ 
craina, accresceranno il ruolo del¬ 
la Germania quale più orienlate 
degli Stati «ocddentali». Per con¬ 
cludere; perora non avrei eccessivi 
timori sulla rinascite di vecchi fan- 
’ tasmi o di antiche tentazioni. Certo 
la cosa cambierebbe radicalmente 
se si dovesse assistere, a seguite di 
una crisi economica, ad uru «disin¬ 
tegrazione» del mercato mondiale 
e alla rinascita di spinte Isolazioni- 
ateo autarchiche. 


che fino a qualche tempo fa la don¬ 
na svolgeva con soffererua-. E con¬ 
tinua; «L'evoluzione dei costumi, l'e¬ 
mancipazione legata al lavoro, la 
possono liberare da quei pesi, o 
' possono far si che anche l'uomo ne 
' sia partecipo. . ■ 

Di «valori» dunque parla Una. Ma 
subito limita la positività della paro 
la ponendola sullo stess') piano di 
«funzioni» s'rolte con sofferenza, an¬ 
zi di «pesi» di cui occon; liberarsi. 
Dandoci una coniraddinc'tia e insie- 
' me perfetta (perfetta, pr oprio 
ché contraddittoria) descrizione del ' 
modo in cui le donne hanno prati¬ 
cato e vissuto quelle che sono state 
felicemente definite «le virtù cui sia¬ 
mo state costrette». Valori e virtù 
che, in quanto fatte obbligo dalle 
donne, in funzione del ruolo sodale 
loro assegnalo, airintemo di una 
storia separala e minore, si capovol¬ 
gono spesso in Irofferenzae peso. 

. L'emancipazione legata al lavoro 
é la salvezza da tutto ciò secondo U- 
na. Emancipazionista senza speran¬ 
za dunque? Eppure nel momento in 
cui lei, avvocate, già inserite in 
un'attività tradizionalmente solo 
maschile, auspica che anche l'uo¬ 
mo sia |>aiiedpe di funzioni, valori e 
pesi tradizionalmente solo femmini¬ 
li si lascia alle spalle la convenzio¬ 
ne emandpazioUstica. Senza ren¬ 
dersene conto forse, sta rimettendo 
in causa non solo la storica divisio¬ 
ne sessuale del lavoro ma quella 
millenaria opposizione maschile, 
/femminile che. fonda l'assetto del 
mondo. 


Q .. uante donne la pensano 
come Una? Moltissime, 
io credo. Basta buttare 
uno sguardo sulla ere-' 

_, sceme femminilizzàzio- 

ne del mercato del lavo¬ 
ro, o semplicemente sull'empirico 
quoditiano dove sempre più frolli 
SI vanno facendo le antiche barriere 
Ira mondo femminile e mondo ma¬ 
schile. 

. «Chissà quanto hai dovuto fatica¬ 
re per ‘portare i pantaloni'», dice a ' 
Uria Anna Del Bo Boffino. «Cosi ca- ■ 
. placo bene che l'idea di riportarti a 
una ‘differenza* ti faccia orrore». Eh 
si. non c'é dubbio che Una e le tan¬ 
te come lei debbano trovare la pro¬ 
posta quanto meno bizzarra. Ariche’ 
se magari non sono cosi contenfe.di 
portare i pantaloni faticosarriéiné'' 
conquistati, e anzi remttndpaziorie 


.lite «a meno ’^tne tu non 

sesso, sei una donna, e questo ti ba,.i 
marcalo dalla nascita con un segno 
indelebile», dice ancora Anna a U- 
na. Certo, come amano dire te filo- 
sofe della differenza, le donne sono 
«un latto». Forse però (la mia amica ' 
Anna voglia scusarmi) a Una e alle 
tante che la pensano come lei biso¬ 
gnerebbe dire anche che si bratta di 
un «fatto» complesso. Di cui certo é 
componente imptescindibUe la bio¬ 
logia. cioè qualcosa di immuiabife 
' (mp^rtato almeno ai tempi storici 
e alla durata della vita umana), ma ' 
di cui é componente per lo meno al-. 
tiettanto determinante il portato sto-. 
rico-culiurale, notoriamente sogget¬ 
to a mutare nel tempo. 

Nel •fatto-donna» c'é insomma un 
segno indelebile, dato dal sesso bio¬ 
logico, e un segno dato daH'identità 
sessuale costmita dalla storia, che . 
indelebile non è. Come già del resto . 
le donne stanno dimostrando. Radi¬ 
calmente rivedendo la propria iden¬ 
tità di genere, rifiutandone quanto è 
connesso alla toro antica subalterni¬ 
tà, recuperandone valori e virtù fi¬ 
nalmente non più obbligati, e ripro¬ 
ponendoli alla società intera. Accor¬ 
gendosi di aver molto da insegnare, ' 
proprio come dice Anna, e non solo 
di economia domestica (preziosis¬ 
sima d'altronde). 

È un impetuoso processo di tra¬ 
sformazione socioculturale che nes¬ 
suno potrà anestare, e che una poli¬ 
tica femminile accorta dovrebbe fa¬ 
vorire con ogni mezzo. Un'opera¬ 
zione come quella descritta, attiva 
anche se non detta, non sene dav¬ 
vero. 
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Politica interna 



L’assalto alla 
dttà dei misteri 


^ La grande manifestazione 
i per dire no alle bugie di Stato 
I Un lungo serpentone 
I ha attraversato la capitale 
' ^ Quanti? Quattrocentomila 
Piazza del Popolo gremita 
I Replay sul maxischermo 
f per il discorso, di Occhètto 
«Devono chiederci scusa...» 





n popolo che non si rassegna 

A Roma contro i segreti: «Dited tutta la verità» 


«r*- 


Occhètto rmisce di parlare, e lancia un appello ai 
giovani «oggi con noi dopo tanto tempo». Un corteo 
preme ancora nelle vie adiacenti a piazza dei Popo¬ 
lo. E il comizio viene replicato sul maxivideo. Centi¬ 
naia di migliaia di donne, domini, (quattrocentomi¬ 
la. secondo il Pei) per «hiedere la verità sulle stra¬ 
gi Una manifestazione straordinaria. Tante ban¬ 
diere tosse e molte bandiere con la quercia. . 


■miNOUQOUNI 


. ■mOMA. È la prima manile- 
alatione del Partito democrali- 
' codellaalnl«ln7ElapiDvadl 
una nnn acaMIta loiza comuni- 
* ila, la acesa in campo di una 
r loiuantagonbtar Sono le pri¬ 
me domande che alliorano. 
mentR Occhètto conclude il 
suo discorso e l'enorme folla 
. tbnane ad applaudire. Ma for- 
■eladsposia vera la slpuO uo- 
vam colori della piazza. 
,nw bai^R rosae del Pei 
con la falce e il martello, ma 


Nanni Lov e Merlo‘nomi, atto¬ 
ri come Clan Maria Vokmie e 
Enrico Monlesano. Tta I diri¬ 
genti sindacali. I> segretario del 
metalmeccanfei AIroldl e quel¬ 
lo degli edili Roberto Tonini. 

Quanti sono venuti a manl- 
lestare da tutta Italia, a dimo¬ 
strare che c‘6 ancora chi non si 
rassMna, chi norvriljuta la po- 
lilìcf^La,ques|uraparia di cen¬ 
tonula persone, gii omanlzza- 
tori di quattnocentom^ Ma. 
tolse, per dare una Idea di 


slare un partito artellce della 
Repubblica italiana. Il partito 
comunista. Una donna. Bruna 
Grandi, viene da Perugia e mo- ' 
sua una specie di quadro C'è 
scritto' -Sicuramente sarò 
schedata da qualche parte, 
vonel che I nostri figli fossero 
leglsttali solo all'anagrafe». 
Ironia, sarcasmo. Sotto mira, 
soprattutto. Andreottl. Uomini- 
-sandwich di Gioia Tauro so¬ 
no addobbati con questa inue; 
4zi 'ndrangheta ha la gobba.. 
Ma i pupazzi dedicati al capo 
delgovemo si sprecano. Quelli 
di Iw dicono; «Mal piò colpi 
gobbi, vogliamo una democra¬ 
zia senza scheletri negli arma¬ 
di.. Molti gli slogan contro la 
De. I comunisti <U Fènrara han¬ 
no un enoniie lenzuolo bianco 
con la scritta rossa «Di-CcMa- 
-veritè.. E ancora; .Quaranta 
anni di sovranitA limitata.. Po¬ 
che le battute polemictto sul 


disservizi. E quelli di Genova, 
spiritosi; «PIÙ servizi, meno se¬ 
greti. Insomma; occupatevi di 
treni, poste, sanitfi, pensioiri e 
iton di .guerre non ortodosse.. 
Il primo cortèo comliKia a 
muoversi poco dopo le 14. La 
lesta spetta agli emiliani (c‘ 
anche il sindaco di Bologna 
Jmbeni), |>iecedula dal grup¬ 
po dei dirigenti dei Pei. li lungo 
serpente Imbocca vìa Barberi- 
, ni e, dopo pochi metri, aoco- 


spostt'la si può trovare anche ' giemliisslma piazza del Popo- 
in quello striscione del Garda loe sono le Ire venti; c'è’solo 
‘ (Bmscla) che si richiama di- ' uno squarcio dì iramomo ros- 


ìif ' rettamente al Partilo democra- 
f ,, Qeo della sinistra o, anche, nel- 
|l,' ' loslogan del Oub Fantasy (>11 
A hiiuro si chiama veriti.). Una 
- c otivi v eii z a. Insomma. di Idee. 
% . con un obiettivo politico uni- 
-fj, - co- ripreso in tanti slogan, rias- 
sunto nelle parole che domi¬ 
li v' nanoUpalco;.Vogliamolave- 
ittA». E, del resto, sul palco, l'u¬ 
si < no accanto airaltro, ci sono 
' ., lutti I diligenti del Pei, espo- 
, , nenti delle diverse .mozioni* 
Js;, congressuali. L'elenco del no- 
mi sarebbe lunghissimo. Non 
'f• ; possiamo citarli tutti. Ingrao e 
f ToitoieUa sono accanto ad 
Oodtelto, D'Alema. Veltroni. 
.& BamoUno è con Reichlin, UvIa 
' turo. Minucci, Angius, Bufali- 
V nL Qu^nl. Umberto Ranieri, 
000 PeUicanL Magri. Pecchloli, 
turi, SahrL Polena, Rodano, 
Muiid. Petruccioli, Qaravini, 
Jt Bellini. Ma ci sono aiKhe 
’t» mMeml*. come Ada Becchi 
Ti ‘ CottIda, come Baisanini. uitel- 
f lenuaU come Enom Scola, 


sastro dietro l'obellKO. La folla 
sosta, per applaudire, motti 
cernano di nÌMlun^fe le piò 
victtM siazlonioella metropoli- 
lana. Ed ecco che dalla adia¬ 
cente via del Babbuino la parte 
finale del corteo, rimasta bloc¬ 
cata, riesce falicasamente ad 
entrare, pervadere, per ascol¬ 
tare. Che lare? GII organizzato¬ 
ri decidono di replicare sul 
maxi-video che domina la 
piazza II comizio di Occhètto. 
Ecosi la manllestazIoneconU- 
nua, flrra a notte fonda. 

Ma cerchiamo di raccontare 
dall'inizio. Il cronista arriva alle 
14 in piazza Esedra e la trova 
gli stipala. Quello che subito 
colpisce è un sentimento diflu- 
so, come di gente offesa. Un 
cartoncino Innalzato da un 
vecchietto dice soltanto; .£ 
adesso chiedeteci almeno scu¬ 
sa*. £ un riferimento a quelle 
rivelazioni sulla Gladio, quella 
misteriosa organizzazione che 
doveva, a quattto pare, contia- 


dl Pisa dicono; «Mal piO colpi Occhètto, accolto da applausi 
gobbi, vogliamo una oemocra- e richiami. Gli operaton lelevl- 
zia senza Rheletri negli arma- siyi cernano i pomi commenti, 
di*. Motti gli slogan contro la >E aperta una nuova fase. 
De.Icomunisti<UFènrarahan- scende In campo un<nuovo- 
no un enorme lenzuolo bianco soggettopolitioosultomadella 
con la scritta rossa «Dt-CcMa- democrazia*, sottolinea Achil- 
-veritè*. E ancora; H]uaranta - le Occhètto. «Una grande ma- 
anni di sovranitA limitata*. Po- . nifestazione <U unliA. di fronte 
che le battute polemictto sul ai bisogni del Paese*, dice'Al- 
PsI. C'è Sólo qualcuno gJM Jai i. do TortoiQlla,..S un invito..><»- 
tona un-Bettino,jti hanno iBitp seiva-D'Alema. -anche per 
(esso, non ti hanno detto quei- quel socisUsti et e vonliono 

di pio è la presenza dei giova- partito di reglrnc*. -Questa 
ni. Sembra di aver sotto gli oc- gente*, richiama Pietro Ingrao, 
chi una Fgci rinata, ricca di .sta dicendo che il governo se 
fantasia e voglia di far poltticB. ne deve andar».. • .> 

Quelli di Modena mimano la Quando il corteo entra In 
Gladio con cappucci neri e piazza del Popolo sonole IS e 
gladi di plastica, quelli di Die- SO; nello stesso monwnto la 
Ria presentano una specie di coda del cortCQ è ancora in 
burattinaio che con lili sottili piazza Esedra, un altra fluma- 
lascia turbe di ragazze, quelli na si stacca e prende via Na- 
di Palermo innalzano cartelli zlonale. Hanno inizio i comizi 
dedicati alle vittime della ma- L'applauso finale, poco dopo 
(la, con i Itomi e le date. Tutta .le 17. Il cronista cerca, fatico- 
la manifestazione è una specie samente.dirisalitevfadeIBBb- 
di viaggio nel tempo, con quei buino. Ma stanno arrivando 
glomiteiribili a Bologna, aure- aiKorel cortei.-Oc racconta la 
scia, a Ustica. I comunisti di tua storia*, suggerhee uno sul- 
Milano mostrano le taighe adone. Ecco I ragazzi di Napo- 
stradaU, crocicchi paurosi che li, lamie ellegiL quelli di Tori- 
ancora danno un brivido' piaz- no. di Vileriba, dii Roitm, della 

za Fontana 1969, via Falebe- Sardegna. Lacoda è riservala 
nefraielli 1973. Molte anche le al trosklstl dì -socialismo itvo- 
donne, dopo l'appello lancia- luzionaiio*, poi a Democrazia 
to da Livia Turco. Ed ecco, ad Proletaria. UlUmi, un poco se- 
esemplo, quelle di Reggio Ca- parali, gli autonomi, circa sei- 
labria con questa semplice cento, ^oltl temevano ind- - 
Kiilta; -Liberta, pace, coeren- demi. Non d sono stati. EcosI, 
za-. strana notte a Roma, con Oc- 

Afllorano i richiami al pio- chetto che la il -bis- dal maxi- 
blemi veri del paese; la crisi schermo Una nottt- -poliUca-, 
economica, intere zone eb- pensale voi, con f tempi che 
bandonaie alla crtminalitA, I corrono. 
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I giovani, rabbia e fantasia 
«La Gladio film presenta..» 





, •“ V S, 
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Saltano per criticare Craxi e la De. contagiano gli 
bS adulti con gli slogan ironici e il prolungato richiamo: 
Oooooo...». La presenza dei giovani - organizzati 
daliaFigeiospontaneamentevenutidalle<SHtuazk>ni 
>->: dì lotta» - ha dato un segno nuovo alla manifesta¬ 
li ^ zione di ieri. ^La Gladio film presenta Crìmini e Mi- 
v r sfatti», diceva lo striscione del liceo Visconti, «regia 
dìGulioAndreotti». 

i"''* ^ 

ALBNITOUIM 


; ■■ROMA Oli anziani col (az- 
' soletto rosso al collo hanno 
piccole macchine fotografiche 
‘ automatiche, economiche. I 
quarantenni con la barba por 
' lano a tracolla - magari è una 
vistosa bretella rossa - più raf- 
' Anale reflex, con lo zoom. Mol- 
’ d imbracciano telecamere 
giapponesi, lucide e nere, si- 
Imlaee. Su piazza del Popolo, 
gremtia aH'inveiosimile, cala 
un dolcissimo tramonto rpitta- 
' na Si mottiplicano gli scatti e 
' le IncMadrature, le carrellate. 
' PcRhe colpisce la voglia di do¬ 
cumentare. di fermare le im- 
: magini di questa manifestazio¬ 


ne straordinaria? Quanti anni è 
che i comunisti non danno vita 
ad un evento simile? Forse è 
per fissare nelLi fotocolor o in 
un video privato quello svento¬ 
lio di bandiere rosse, con la 
falce. Il martello e la stella del 
Pei? O per indagare attraverso 
gli obiettivi le facce nuove e un 
po-' misteriose di tutti questi 
giovani? Che saltano, cantano, 
contagiano gli adulti con quel 
tichlamc prolungato: 

«oooo..». Un coro che Im- 
prowlsameme attraveisa II 
corteo, colorendosi di strane 
modulazioni, evocando forse 
altre culture, caricandosi di un 


elementare significato coHettl- 
vo; slamo qui. siamo insieme, 
slamo tanti, slamo diversi. O 
torse ad attirare gli zoom sa¬ 
ranno quei simboli con la 
querela, che spuntano qua e 
lA, a interrompere con una 
macchia verde le bandiere tos¬ 
se. O si confondono con i mille 
colori degli sttiscioni della Fg- 
a, coi palloncini, coi pupazzi 
delle caricature di Andreottl e 
dei suoi gladlaton. 

L'ultima manifestazione del 
Pei, o la prima del Pds? Salta 
subito, come uno schemati¬ 
smo retorico, la scontata ipote¬ 
si cronlstlca con cui viene per 
guardare e aRollare. La piaz¬ 
za esplode in un boato quan¬ 
do lo speaker annuncia «iamo 
oltre 400 mila..... Esserci, è 
l'imperativo che comunica 
questa grande (olla. E non è 
detto che un modo di esserci 
neghi necessariamente un al¬ 
tro. Quando ancora piazza 
Esedra si riempie e la testa del 
corteo - dicono - è glA in piaz¬ 
za di Spagna, si vedono gli 
operai dell'lialcantieri di Sesiri 


Ponente. «Il romano che ci ha 
venduto i panini - racconta Al- 
licinio, un <apo storico- della 
labbrica - ci ha detto che que¬ 
sta storia di Gladio è una cosa 
normale. C'è mollo da (are. 
Spero che si tomi a dixutere 
deirinizialiva politica.. E al 
cantiere, che cosa si dice? -La 
gente è interessala. Ma chi 
guarda la tv che cosa capi- 
sceV Più lardi, sotto la Rai in 
via del Babuino, dal corteo sa- 
lirA un grido ritmato; .Samar¬ 
canda, Samarcanda.... E qual¬ 
che slogan critico sarA indiriz¬ 
zato alle finestre del Messagge¬ 
ro. Ma del pattilo, del congres¬ 
so, che dite? «lo ero della mo¬ 
zione due - dice dopo qualche 
esitazione Michele Vinci, un 
altro operalo - ma ora Occhet- 
to mi ha convinto, lo non mi cl 
trovavo con quelli della mag¬ 
gioranza che dicono; la classe 
operaia non esiste più. Poi è 
cambiato qualcosa, c'è stata la 
manifestazione del melAlmec- 
canici...ceno che c'eravamo.. ' 
Allicinio invece, dietro i suoi 
baffi neri, e lo sguardo scuro 
da meridionale, è Impenetra¬ 


bile. -Bisogna smetterla con le 
polemiche-, si limita a dire. 

Nella grande piazza cl si 
muove a fatica. Un gruppetto 
di giovanissimi uria; -Eù, eù, 
non se ne può più, governo 
Andieotti. ti butteremo giù*. 
Salvatore. 19 anni. Francesco, 
14, Salvatore (secondo), 19. 
-£ una cosa grandiosa sta ma- 
nileslazione*. Vengono da Ta¬ 
verna, vicino a Catanzaro. -Ce 
ne vorrebbero tante di queste 
cose, il partilo deve stare con 
la gente*. Salvatore (pomo) 
ha I capelli corti e un ciulfo, un 
giubbotto di cuoio scuro pieno 
di distintivi. Si riconosce il 
Ch». Altre più oscure simbo¬ 
logie metropolitane. K'é trop¬ 
pa disoccupazione e troppa 
malia.'bisogna cambiar». E il 
Pds? <i vuole un partito diver¬ 
so, ma il nome no, quello no*. 
Sui gradini di una delle due 
chiese .gemelle* un gruppo di 
compagni più anziani Urano 
fuori i panini dai sacchi. si pa.s- 
sano le bottiglie di vino Hanno 
al collo i fazzoletti con la falce 
e il martello, e la scritta «Roma 
17 novembre 1990, c'ero an- 


ch'k». Loro vengono da Galali¬ 
na, una cittadina in provincia 
di Lecce. Ottimo, grand» dice 
Salvatore Baldari alzandosi in 
piedi e riguardandosi la piazza 
piena. Operaio «manual». In 
pensione? Oon uecentomila 
al mese, certo che continuo a 
lavorare...*. E voi come la pen¬ 
sale’ "lo sonoo d'accordo per 
il cambiamento. Dopo 45 anni 
col Pei, con tutte le diflicoltA. 
dobbiamo dare un avvenire ai 
giovani, poter cambiare. Se la 
sinistra fosse unita, e mandare 
via questa gente che ha fatto 
tanto male. La quercia? Mi pla- 
ce...E poi - sorride - è rimasto 
li nostro simbolo. È una cosa 
buona*. Accanto cl sono an¬ 
che Nicola, Francesco, Anto¬ 
nio. Pensionati, altri operai, 
.luièdellaCgil*. 

Occhètto ha finito di pariate 
e a via del Babuino un corteo 
follissimo sta aiKora cercando 
di entrare in piazza. Fa la (ila 
anche un grande Andreottl di 
gommapiuma, verdognolo e 
un po' vampiiesco. Certo con 
lui questa manifestazione non 
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Cuperlo: «Rivendichiamo democrazia» 
Paria una giovane agente di polizia 

Torquato Seca: 
«Q hanno 
raccontato bugie» 

«Le massime cariche dello Stato hanno taciuto ai 
giudici e a noi hanno raccontato bugie». Torquato 
Secci, presidente dei comitato dei familiari delle 
vittime della strage di Bologna, fa sentire ancora 
una volta le sue richieste di verità e giustizia. Gian¬ 
ni Cuperio: «Rivendichiamo una rifondazione del- 
la:'fitiUtliaLj&, della- democrazia^- Paria jblfiilco 
anche Emilia Moscatelli del Siulp. 

. PAMOINWINKL 


ha la mano leggera E alla De 
uno strixione chiede- .Rac¬ 
conta la tua storia* La sera ro¬ 
mana e la stanchezza (oree au¬ 
mentano l’eccitazione e l'ali» 
gria. Si balta la tarantella. I na¬ 
poletani gridano «UnitA, unitA*. 
Mbchiatl tra gli strilloni delle 
sezioni comuniste i militanti 
«everi* di <6ocialismo rivolu- 
zkmarto. e di .Dp> gridano slo¬ 
gan coi megafoni In piazza di 
Spagna, dopo un'altra mezz'o¬ 
ra, fmalmenle brillano le luci 
azzurre delle camionette della 
polizia che chiudono il corteo. 
C'è un grande striscione azzur¬ 
ro con le orme della Pantera- 
"Gladio. tenorismo di stalo. 
Andreottl e Cossiga l'avete ar¬ 
malo*. E il «moviiiiento anta- 
gonista., le situazioni di lotta 
di bas», dice Claudio, orec¬ 
chino d'oro, casacca variopin¬ 
ta e un po' sdrucita. Ce l'ha col 
servizio d'ordine, gli energu¬ 
meni della CgiI», dice lui. -Qu» 
sii sono studenti, non vedi? 
Non ci sono nè mololov, nè 
P38. nè bastoni Vogliamo fare 
come IO anni fa? Se lo scrivi, 
domani compro il gtonul». 


■■ ROMA Oggi hanno ma- 
nifestató giovani che non 
erano arreora nati quando 
venne costituita una struttura 
militare clandestina impe¬ 
gnata ad impediri; che la si¬ 
nistra governasse questo 
paese. Questa generróione 
di ragazzi e di ragazze non 
vuole chinare la testa*. Gian¬ 
ni Cuperto, segretario della 
Federazione gimranile comu¬ 
nista itsliana, testimonia nel¬ 
la manifestazione di piazza 
del Popolo la passione dei 

g iovani - tantissimi - che 
anno segnato con la loro 
presenza questa straordina- 
nagiomata. 

.Davanti a noi - rileva Cu¬ 
perto - non c'è sollanlo l'en¬ 
nesimo scandaJo di una clas¬ 
se politica di governo Poppe 
volle compromessa: ciò che 
è emerso in queste settimane 
ci dice che per interi decenni 
qualcuno ha ritenuto legitti¬ 
mo ingannare milioni di uo¬ 
mini, di donne, di lavoratori, 
di giovani*. 

La FgcI ha lanciato una 
petizione nazionale che sol- 
iecita te dimissioni di An- 
dreotti. .Chi ha coireepito lo 
Stato come un.a sua proprie¬ 
tà se ne deve andare. Quello 
che sta accadendo - nota il 
segretario della Faci - pone, 
oltre l'esigenza di verità e 
giustizia, una rivendicazione 
forte della politica e della d» ■ 
mocrazia che (ino ad oggi 
abbiamo conosciuto*. E' 
tempo di trasformare, insom¬ 
ma, «uno Stato dove il diritto 
ad un posto di lavoro o ad 
una xuola che non cada a 
pezzi vengono dopo gli int» 
ressi di questo assessore o di 
quel ministro democristiano 
o socialista, del suo pacchet¬ 
to di voti e preferenze*. 

Ai giovani si usa dire che, 
nonostante tutto, devono 
avere fiducia. SI fiducia per¬ 
chè Rsiste una sinistra di al¬ 
ternativa che nessuno può 
mettere ai margini*, e sono a 
confermarlo - è ancora Cu¬ 
perlo che paria - «gli studenti 
che manifestano in questi 
giomi F>er una scuola diversa, 

I ragazzi e le ragazze della 
"Pantera" che deve e vuole 
riorganizzarsi, i melatmecca- 
nici in lotta, la solidarietA di 
chi combatte il razzismo o la 
solitudine di tanti giovani*. In 
una parola, la volontà delle 


nuove generazioni di «essere 
cittadiiìi di uno Stato diverso 
e non sudditi di un regime 
gestito da altn*. 

Nel discorso del segretario 
delia Fgci viene reso omag* 
gio a quei partigiani contro i 

a uali SI è consumata nei m» 
i scorsi una vergogiKsa 
campagna di denigrazione, 
che pretendeva di addebita¬ 
re ad essi complotti contro la 
democrazia italiana. E l’im¬ 
pegno di uomini provati da 
espenenze durissime, ma 
non per questo rassegnati, 
viene nbadito con forza da 
Torquato Secci ■Continuer» 
mo - dice li presidente dei fa¬ 
miliari delle vìttime per la 
strage di Bologna - ad ani» 
pone al pianto la rivendica¬ 
zione del nostro diritto alla 
verità e alla giustizia*. E ricor¬ 
da che i «patrioti* di Gladio 
(come certi gtomali e partiti 
Il hanno definiti) «hanno fa¬ 
vonio quegli stranieri che di¬ 
spongono di una parte della 
nostra indipendenza: attra¬ 
verso questa limitazione di 
indipendenza sono passato 
le stragi impunite e la strat» 
già della tensione. Le massi¬ 
me cariche delio Stato - insi¬ 
ste Secci - sapevano, ma 
hanno taciuto ai giudici e a 
ix>i hanno raccontato bugi». 

Tra I discorsi pronunciati 
alla manifestazione di piazza 
del Popolo - aperta dal salu¬ 
to del segretano della (edera'i 
zione comunista romana. 
Cario Leoni - assume un si¬ 
gnificato tutto paiticolaiQ 
rintervento di Emilia Mosca¬ 
telli. una giovane agente di 
polizia «La polizia nformata 
e sindacalizzata - dice 1'» 
sponente del Siulp - è una 
struttura trasparente. Oggi la 
riforma dello Stato e la salva- 
guardia della demixrazia so¬ 
no due facce della stessa m» 
dagiia. Mentre io parlo alttl 
miei colleghi lavorano per 
assicurarvi il diritto ad esi¬ 
mere le vostre opinioni*. . 

Emilia Moscatelli auspica 
che profonde riforme si com¬ 
piano anche per altri corpi 
dello Stato: a^nd di custo¬ 
dia. guardia di finanza, cara¬ 
binieri. «Non vogliamo essere!' 
- correlude - al servizio di 
una parte sola. Vogliamo ga-; 
rantìre le città marìorlate (Mi-: 
la criminalità, tutelare le ca-^ 
tegone più deboli di cittadi-' 
ni». 
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POLITICA INTERNA 


Uassaltoalla 
dttà dd misteri 


VENr DI DSLrm IMPUNITI 




I H leader del Pd a Roma 
\ i<La De deve pagare un prezzo 
' Q sono posàbiHtà e rischi: 
i ; flPsifecdalasuaparte» 



n secondo livello 
di Gladio gestiva 
altri arsenali? 


AdiWtOocMto 
palla dal palco 
al tarmine dada 
manifaslazlonadiieii 


Anno 1967. Sigla di copertura: ufficio monografie 
del quinto comiliter. Due elementi apparentemente 
senza significato, dietro i quali si intravede la pre* 
senza di un «secondo Ihrello» di Gladio che non 
compare assolutamente nella relazione che An- 
dreotti ha inviato in commissione Stragi. Ma nume* 
rosi documenti di Sifar, Sid e Sismi smentiscono il 
dossier preparato dal presidente del Consiglio. 


«liberiamo l’Italia dai poteri occulti» i 

Ji , . , . inizi 

rectj 

Oochetbo: «Saiza la verità non si rifonda la democrazia» I 


OlANNiaPRIAMI 


«Cresce nella società un acuto bisogno di verità e 
ba^Murenza». sottolinea con fona Occhetto: «O si fa 
piena luce o la nostra democrazia potrà essere tre- 
volla». Per avviare una lUondazione democratica 
«anche la De deve pagare i prezzi necessari alla veri¬ 
tà». Subito lacommiànone d’inchiesta. «Nessun pro¬ 
cesso sommario, ma neanche tutto a tacere in no- 
medi un passato da seppellire». 


Gioitalo niASCAi 


■iROMA. La Straordinaria ri¬ 
sposta all'appello lanciato dal 
Rei spinge Achille Occhetto. 
quando all'linbniniie prende 
la parala nell'Immensa e gre- 
ffllta piazza del Popolo, a deli- 
nire la manifestazione mna 
delle piò belle e importanti 
nella storia democratica del 
Paese». Perche essa appare 
come lo specchio della cresci¬ 
la nella aoclets italiana di lun 
acuto; profondo bisogno di 
veritS e di trasparenza» sul 
tanti misteri e seÀed che bari- 
no-ainquinalo lo Mio, inlossf 
«àio la politica, ferito la de 
mocrazia». E perche esprime 
un tane monSo: o ci si rfesoe a 
abeme di questi sdiefeM. 
«Oppum la socieiS Mallana po¬ 
trà esserne travolta». Per que- 
sioe neoessaito scoprire tutta 
ta «m «uirope fa&riB Ola- 
dio; Mn pniino per qiMMio 


Andreoiti. <he Ano ad agosto 
aveva negalo o mentito», cer¬ 
ca ancora <on veri e propri 
tentativi di depista^», di Im¬ 
pedire che piena luce sta fet¬ 
te. Anche spacciando gH uo¬ 
mini pronti alla guerri^ co¬ 
me un'allegia biìigate di sei¬ 
cento vecchietti: aleri alla tele¬ 
visione - note sarcastico 11 se- 
greterio comuniste- Il 
abbiamo visti quei vecchietti 
saltare foiaatL scavalcare mu¬ 
ri, esibirsi in caprtale da circo 
eresile» 

Aitala, come cormttezza 
btituzkxialevoiiebbecheAn- 
dreotlisidimettedapiesiden- 
ledelConsIgUiKooai.teedav- 
vem tutto lu ed à legale e pa¬ 
triottico», non al dovrebbe re- 
spingeie la lichleite dell'op- 
posblaiie comuniste di uiu 
commlsstaiie parlairwntare 
d'inchieste con pieni potaif di 


accertamento anche sulla 
coincidenza» che a controlla¬ 
re Gladio siano steli sempre 
uomini di quegli stessi servizi 
emersi come depistatori in 
tutte le stragi, da Piazza Fonta¬ 
na in poi, di quel servizi che 
avevano ai vertici tulli uomini 
della P2 ai tempi del sequesio 
Moro e della strage di Bolo¬ 
gna. Dice Andteoni; ma sulle 
stragi e le deviazioni te magi¬ 
stratura non ha fallo luce. Ri¬ 
batte Occhetto: • Bella faccia 
tostai Ma a questa magistratu¬ 
ra sono stale sottratte (o di¬ 
strutte. caso Ustica) prove ve¬ 
re, sono state fomite prove fal¬ 
se, sono steli sottratti I colpe¬ 
voli. davanti al giudici sono 
stati accusali degli Innocenti». 

•Vergognatevi!», esclama il 
segretario del Pel nel confrond 
di chi, •Invece di confessare la 
verità sulle stragi In periodo di 
pace». Imbastisce processi al¬ 
ta Resislenza: •Ecco i veri pro¬ 
cessi che dovete fare, i veti 
colpevoU che dovete colpire 
per salvare e risanare la de¬ 
mocrazia tteltenal». E al segre¬ 
tario della De che parla <U sta¬ 
linismo perchè il M non mol¬ 
ta suU'e^nza della piena ve¬ 
rità. Occhetto riuice l'accusa: 
•Lo stelinisfflo è stelo segnalo 
diall'uso di una poHUca occul¬ 
ta contro I "nemici Inferni* e 


dal contemporaneo, continuo 
richiamo a far quadrato con¬ 
tro Il nemico esterno. E' l'at- 
teggiametito degli attuali dlri- 
genU deche assomiglia molto 
a questo schema, non certo II 
nostro». •Noi non vogliamo fa¬ 
re nessun processo alla De: 
noi slamo una seria forza di 
opposizione democratica. Il 
nostro obiettivo è l'accerta- 
menio della verità con gli slni- 
menii propri della democra¬ 
zia. In tutto questo non c'è 
nulla di totallteno ma l'esatto 
contrario». 

' Alto stesao modo, il Pei non 
è mosso dairintenlo di pro¬ 
cessare Gladio per mettere 
tono accusa te Nato. Nessun 
fentaiivo di •mettete in discus¬ 
sione le attuali alleanze e tan¬ 
tomeno le posizionf assunte 
su questo tema da Berlin¬ 
guer». Sono gli albi che spo¬ 
stano l'attenzione verso gli 
Anni SO perchè non vcMiiono 
parlare degli Anni 70 e 80; •La 
sbategla della tensione non 
aveva nulla a che spaitife con 
Il nemico esterno, volevano 
soffocare un risveglio demo¬ 
cratico». QuIndL «sono gli alto 
che cercano lo aconbo kleo- 
logleo perchè rUiuteno il terre¬ 
no della trasparenza demo- 
ctailca^ Se dunque il Pei non 
vuole processi aommatL «non 


si preste rtè si presterà neppu¬ 
re al tentativo di mettere lutto 
a tacere In rxime delia guerra 
fredda e di un passato da sep¬ 
pellire». 

Il richiamo a quella tragica 
stagione non è casuale, da 
parte del segretario comuni¬ 
ste. Intanto perchè «la stessa 
trasformazione che U Pei sia 
complendotoggi sarebbe po¬ 
tuta avvenire mina. In un rap¬ 
porto fecondo con U moiri- 
mento democratico e In un 
clima di unità della sinisba. se 
forze oscure e criminali non 
fossero entrate in azione». Ma 
anche perchè «pure oggi la 
novità ^litica che mettiamo 
in campo e rappresentiamo, 
te linea che indichtemo di una 
rifondazfone democratica 
dello Stelo, mette in moto for¬ 
ze, può lar riemergere una ve¬ 
ra e propria offensiva di de¬ 
stra». Norv dice nulla U latto 
che la Lega Lomberda cerchi 
di organizzare Leghe merldio- 
naU con pidulsti e fascisti, rici- 
ctendo personaggi come 
CiatKimIno, offrendo candi¬ 
dature a Getti? 

Ma piazza del Popoloè an¬ 
che per Occhetto una nuova 
occatione per liquidare le 
sbumentell polemiche di que¬ 
ste ore. i comunisti ttetianl 
haiuw latto i conti con il loto 


passato, «e accettato anche 
lutti I rischi insiti in una tele re¬ 
visione critica». Oggi, «anche 
te De deve pagareTpiezzi ne¬ 
cessari per te verità», e la sini¬ 
stra de e tutti i cattolici demo¬ 
cratici «rarebbero molto mate 
a dare ascolto a Fortenl. a ri- 
compaitersi in nome di una 
presunte difesa del partito» 
nei momento In cui te crisi 
evidente del sistema polliico 
•deve chiamare alle proprie 
responsabilità una nuova 
classe dingente, anche nella 
De*. Perchè Gladio ha accen¬ 
tuato, nella maggioranza, rin- 
certezza e confusione*: c'è 
•uno scompiglio generate, un 
affannarsi a tappare una falla 


sversali, su accordi sottoban¬ 
co ba i comunisti e Andreot- 
b?». Possibile che non si riesca 
a guardare più In là, «al peri¬ 
coli per te ^mocrazia e alle 
mponsablliià che incombo¬ 
no su ciascuno di noi?», dal 
momento che - Occhetto insi¬ 
ste - «quando un modo di go¬ 
vernare è finito e uno nuovo 
deve prenderne II posto, si 
apre una fase di rischio». 

Ma se c'è malessere e Insof¬ 
ferenza, c'è anche tensione 
Ideale e speranza nella socie¬ 
tà italiana. E «questa manlle- 
steznne lo dice a tutto II Pae¬ 
se, come lo hanno detto le lot¬ 
te dei metalmeccanici, le ma- 
nilestezioni del pensionali. 


menbe se ne apre un'alba e ' tutti quegli studenti che toma- 


un'alba ancora». Lo stesso im¬ 
barazzo del socialisti sulle vi¬ 
cende di questi giorni «è la 
prova che la politica del Psi è 
in una situazIoiM di steUoche 
nuoce all'altemativa e allo 
stesso partito sodaliste». Del 
resto non è proprio Gladio la 
prova provate che U passaggio 
della presidenza del Consiglio 
da De a Psi «non ha scalltto il 
nocciolo duro del potere con¬ 
servatore»? E allora, possibile 


no in piazza. Insomma, 

•tutti sentono che è giunta l'o¬ 
ra di cambiare». Noi - ha con¬ 
cluso Occhetto - <1 mettiamo 
a disposizione, et sentiamo 
parte di un mevimento pro¬ 
gressiste e democratica» per 
te «rifondaziooe della nostra 
democrazia», per «date un go¬ 
verno diverso alUteHa. per da¬ 
te vite ad una attetnativa», 
perchè «la democrazia sta ba- 
spaiente e giuste». Avanti dun- 


che in queste situazióne •rum- que dutti insieme, con cotag- 
si riesca a lare albo che agite- ^ e con fiducia, verso te co¬ 
re osaessivainente I soliti so- struzione di un hituro eUver- 
speui su toesbienti intese ba- so». 


IGosaga: «È pm di del jjà^tQ» 


Scoidiamoci U passato. fVancesco Cos^a, in visita 
privala a Cairo Montenotte paria per un'ora ai consi- 
Ijderi comunali rievocando decenni di storia del no¬ 
stro Paese e concludendo con l'auspicio a non «evo¬ 
care fantasmi». Gladio compreso. «Ho giurato fedel¬ 
tà alla Costituzione e qualcuno paria di attentato al¬ 
ta Costituzionea. Poi spiega: «Mi é venuta voglia di 
dirà t|uel che non ho detto...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOiOMUini 


■iCAflto MONiENorre. 
Scordiamoci II passato. L’Invi¬ 
to è dei ptetkfenie della Re¬ 
pubblica e lo ha fatto, con toni 
polemici nei conbontl del M, 
pertende per circa un'ora ai 
centiglieti comunali cM piceo- 
to eenbo della Val Bcitmida 
dove era giunto per una visite 
aetniptivate. CosMoa. In base al 
proenmma. avrebbe dovuto 
ptuìensiara alla commemoia- 
, jdone di Fhutceaco Cesare 
RdmL Kompaiso nel 19?7<to- 
' po aver dbeito per breve tem- 

C le edizioni ai della Rai TV. 

cetlitKmla era ptevbte nel 
satatw della acuota per esenti 
rii custodia e al termine II capo 
rfeUo Stato avrebbe itwuguraio 
una lapide ricordo. In previsio¬ 
ne diAa vWte. temendo torse 
iwwWwt mtnilBitisioiift 
ccotoM - li Val Boimida è 
Itala clnwffleite zona a rischio 


arobtentafo- si e vista una mo- 
bUKazIone di forza pubblica 
del tetto inusltete. Al consiglie¬ 
ri comunali di Cairo Montenot- 
te Oossiga ha raccontalo a mo¬ 
do suoli passalo, spesso ac- 
compagrtandoto da ricordi 
petsotteU. per ticavaine urte 
sua intetpietezfone del pre¬ 
sente e un suo auspicio per U 
futuro. Nel passato del nosbo 
Paese FIranceaco Coesiga legge 
un segno coetento di civUtà e di 
reciproca toUeranza. EloM la 
hin^itanu di TogUatti che 
•comprese che l'epoca degli 
odi e del dopoguetm era finita 
e fece l'amnislte». Anche 

3 uenda era calata una cortina 
I ferro non solo in Europa ma 
anche nella nosba socielà. di¬ 
ce Cosslga, «la saggezza dei di¬ 
rigenti gitici della maggio. 
lanza e dell'oppaeizione fece 
si che la guerra dvUesbisclan- 



custodla di Cairo Monfenotte 


le non diventesee una guerra 
civile vera e propria». Grazie a 
queste saggezza labbiamo 
praticato la oetnocrazia possi¬ 
bile neU’amblto di una Europa 
divisa In due». Non vanno di- 
mendeati «i regimi di oppres- 
sione dell'esL fondati suBe 
balonelte» ma neppure «te tre- 
gedte di casa noeba quando gli 
operai cadevano sotto II luooo 
della pMizla In conflitti sfnda- 
calh. MaL neppure nei mo- 
mend più dilMlii - ha detto 
Cossige- è mancalo B dialogo 
e il rbpetto e II dialogo che ho 
sempre praticato con TogliatU. 
Natta, Ingrao, Paiette. Ricorda 
che Berlinguer definì la Nato 
«un valido scudo olla libertà di 
tetti compreso il Pei». «Proprio 
a Pafette, una settimana pivna 
della sua morte che mi chiede¬ 
va angosciato se ne fosse valsa 
la pena risposi di si che co¬ 
munque ne è valsa la pena». 
Adesso che il mondo sta cam¬ 
biando impetuosamente .dice 
Cosslga, non conlondlaino il 
crollo dei regimi dell'est col ve¬ 
nir meno dell'Ispirazione olla 
Ubeiià del movimento comuni¬ 
ste o cancellare ?0 anni di sto¬ 
rte del movimento operaio. A 
questo puirto, (fice il Pleskfen- 
ta della Ftepubbiica riferendosi 
neanche boppo velatamente 
al comunisti, si rfeve chiudere 
aiKhe In IteBe, come è Bwenu- 
to nel resto dell'^iropo, U cepi- 


tolo del conbasio e tfella divi¬ 
sione. Si sgela un continente e 
cosa succede In Haite? «Si evo¬ 
cano lantasmi» ma sono «om¬ 
bre delle cote morie e non 
simboli di cose vive». Il «vento 
della liberià», aggiunge, «non 
sembra ave» fatto crollare tulU I 
muri qui de noi». Espiega quali 
sarebberò questi «fantasmi» 
chiedendosi perchè mai mi 
nostro paese • si vorrebbero 
processare dopo SO anni uo¬ 
mini della ResliHenza o coloto 
che avevano approntalo sbu- 
mend a difesa del nosbo pae¬ 
se». Cosslga si e detto ango¬ 
sciato per quella che ha defini¬ 
to «incompiensibililà» delle ac¬ 
cusa rivoUegU di attentato alla 
Costitezioae o di allo tradi¬ 
mento ribadendo che invece 
lui ha giuralo fedeltà alla no¬ 
sba Costituzione. «MI è venute 
voglia di parlare - si è quasi 
gtiutificato Cosslga - ho visto 
facce otteste. Sono giunto alla 
line del mio mandotoe nono¬ 
stante la <naleducazfone Ist!- 
tuztonale di qualche giovatwl- 
to« sono ansioso di due quello 
che non ho detto». Anche se 
era «più comodos aggiunge, 
essere «un busto silenzioàio, 
ma vignette delle rubriche do¬ 
menicali». li passato, insom¬ 
ma, va sepolto e bisogna guar¬ 
dare avanti. «Altrimenti quan¬ 
do mi recherò a rappresentare 
il nostro Paese in Europa di co¬ 


sa dovrei pariate - si è chiesto 
Cosslga - di Gladio o del terzo 
livello comuniste?» Econ que¬ 
sta domanda il capo dello M- 
10 si è congedato dai consigite- 
ri di Cairo àtonteitotte ai quali, 
dopo over saputo che tre dei 
sei assessori etar» donne, ave¬ 
va scherzosamente osservato 
«ma allora dobbiamo stare at¬ 
tenti...» La visite del Capo del¬ 
lo Stato, prima del itenbo in 
aereo a Roma si è conclusa 
con una soste nel cimitero di 
Stella, piccolo cenno del savo¬ 
nese, davanti alla semplice 
tomba di Sandro Perttnl. aEra 
un mio grande amico», ha det¬ 
to ai glomatislL «Con luo ho 
sempre avuto un ottimo rap¬ 
porto...». 


■i ROMA. «I materiali vennero 
confezionati in involucri ed a 
partire dal 1963 ebbe iolzto la 
posa dei contenitori., venne 
iniziato, a partire dal 1972, li 
recupero di tetto il matenafe 
che fu accantonato in stazioni 
dei carabinieri, gli esplosivi re¬ 
cuperati, attesa l'impossibllilà 
della loro conservazione in ca¬ 
serme o albe strutture ad uffici, 
furono Iute accentrati presso il 
Cag di Alghero». Questo è tl 
passaggio sui deperiti di armi 
della «Gladio*, contenuto nella 
relazione che Andreoiti ha in¬ 
viato in commissione Sbagi. I 
documenti di SUar, Sid e Sismi, 
però, aflermano cose diverse 
che smentiscono, su questioni 
non secondane, le affermazio- 
nf del presidente del Consiglio. 
Anzitutto i servizi segreti utiliz¬ 
zarono la caserme dei carabi¬ 
nieri a paitiie almeno dal 196? 
e non dopo U 1972; solo una 
parte (e non tutto) l'esplosivo 
fu portato m Sardegna, mentre 
il resto rimase nelle stazioni 
den'«Aima> 

Non ri batta di «cavlllK visto 
che proprio da questi efemen- 
ti, e dalle successive testimo¬ 
nianze di alcuni alti ufficiali del 
Sid, emerge il fatto che all'ln- 
temo di «Gladio» esìstevano 
periomeno due livelli e sorge il 
dubbio, leaiittmo, che il «se¬ 
condo Uvefìo* non fosse altro 
che una struttura che ulilizzova 
la «rete clandesbna« semplice- 
ir.cnte come copertura. 

La sigla di copertura delle 
operazioni era sempre la stes¬ 
sa: ufficio monopafie del 
quinto comiliter. Una «etichet¬ 
te» stampate sopra le casse si¬ 
gillate con denbo le armi. La 
sigla fu utilizzata itel 1972 
quando 11 Sid (senza avvertile 
gli americani) decise di ac¬ 
cantonare il mateiiaie nelle ca¬ 
serme dei catabinteri. I giudici 
• alcuni pariamentari della 
coinmlMiane Sbagl. però, 
hanno scoperto un documcn- 
-U finaaladalcapodaU'alilclo 
«R» del Sid e dal capo della 
quinte sezione; I generali Fau¬ 
sto Fortunato e Gerardo Serra- 
valle. «Plesso le 48 caserme 
delta Leglonv di Udine - era 
scrino-dove dal 196?c'erano 
in consegna fiduciaria anche 
altri materiali del servizio». In- 
somma almeno per cinque an¬ 
ni Gladio ha avuto un doppio 
sistema di gestione degli arse¬ 
nali. Uno, I cosiddetti Nasco, 
del quale rispondevano alcuni 
igladiatoii». L'albo, nelle ca¬ 
serme, balteto dilettamente 
dai vertici del Sid e dell'arma 
dei carabinieri. 

Perche? Ha raccontato ai 
giudici il generale Ferrara, vi¬ 
ce-comandante dei corabineri 
negli anni ?2-?3. che già nel 
196? l'altora capo del Sid, 


Henke, avevachieatoditittliz- 
zaie le caserme come deposili 
sempre con la copertura <fel- 
r«ufflcio monogr a fie». La que¬ 
stione della custodia, ha detto 
Ferrara, fu iliolte nel semoche 
in caso di emergenza il SUdo- 
veva Infònnaiell comando ge¬ 
nerale dei carabinieri il quale 
avrebbe a sua volte atUvaito la 
scala gerarchica hixt ai co¬ 
mandi di stazione. Un albo si¬ 
stema di consegna, ha detto il 
geiwrale Fortunato, era quello 
di presentare «mezza mfife tee» 
che doveva combaciare con 
quella tenute dalTuflictele che 
aveva le casse delle ainiL 

Ma di chi era quel materiale 
«paralleio»? U generale Foitu- 
nalo ha prima sostenuto che 
non apparteneva a «Gladio»: 
poi ha detto che, probabil¬ 
mente, erano amu ed CNslosivi 
desttnatt alle lomiazioni di 
guerriglia. Un punto impoiten- 
te da chiarire, sopraMutto ora 
che comincialto a circolare 
con insistenza voci sutt'esi- 
steitza di 4-S depositi dd aovi- 
ZI segreti nel eenbo Italia, non 
compresi nella liste consegna¬ 
ta al giudice Mastellooi. 

Un altiD ranigma» liriiollo è 
quello del numero dei «tedla- 
ton». Il documento del Siterdel 
!959 paria, a proposito delle 
unità antigueirigiia, di 1500 
uomini per il pronto intervento 
e di altri ISOO per la mobilita¬ 
zione. C'è poi la note del Sismi 
248/139/21 6 allegate ad una 
lettera del Ceris che parte del- 
l'«ìinpiego di droa 1000 afe- 
menu di cui 300 già raduteli 
ed adderirab». àta gli elenchi 
«ulTiciali» sostengono chectao- 
no solo 622 ^ladialofk Biso¬ 
gnerà vedeia ae in queste dira 
sono coropnsi ipielll dei se¬ 
condo livello». 

Intemgarivl e dubbi che dil- 
lldlmente. almeno da quanto 
hanno già dichiaralo, ppun- 
no essere chiariti dagli eicpie- 
sidentt del Consi^ che ver¬ 
ranno ascoltali dal coinittio 
‘pat Wi riWi h re peri semiL'Mer- 
coledt sarà la volte del piesi- 
dente del Senato. Giovanni 
Spadolini. E sempre sul rohteri 
del Sid paralleio sono In tei v e - 
nuli gli indipendentt di sinWra 
Frattco Bassanini e StetenoHo- 
dote. «Va reghbatecon soddi- 
siaziooe te decirione di An- 
dreottl di non oppone 3 segre¬ 
to di stelo - ha detto BaasanM 
- ma occone che sia applicate 
subito e senza eoceztont». Più 
duro U commento di Rodotà. 
«Si dovrebbe dimenete - ha af¬ 
fermato riferendosi alta testi¬ 
monianza resa da Andieeni al 
giudice Tamburino - chi si tro¬ 
va a coprire un hicaiico cosi 
elevato e in passalo lo ha rico¬ 
perto non In maniera dlscuUbi- 
ie, ma addirittura sul Ironie 
dell'Ulegaiilà*. 


Le cose impossibili 

tutolMognfift 01 Pwivo IngrM 


Maslelloni a caeda delle armi scomparse 


DAL NOSTRO INVIATO 

MCNnssMiìom 


■■VENE2IA. «Dal muro del 
dmhao dieci passi a desba; 
dbi capiMIto di & Antonio sei 
passi sswntt...». Come nell'Ilota 
del Tesato, Il giudice Cario Ma- 
•MBani comincia a seguire le 
mappe spedite dal ShmL Sotto 
la nriilca cioeeua. stavolta, 
' non ci sono doblonl ma bauli 
seppi di plMofe, miba, plasU- 
00 . Sono dtad In tutto. ( dieci 
•Nasco» (naacondloH) perduti 
dai ghdMtori, quelli che nel 
' 1972 iton furono sriMntellatt. 
•Un recupero boppo dIflicOe. 
' demollztoni da lare, cimiteri 
da svenbaie», hanno giurato i 
senilsL e Andieotti a mote. Pa- 
, re che invece non sla proprio 
omL 

:• ta caccia al tesoro del magi- 
' «ntovencstenoèpaitltesubl- 
‘ lo. Ivecchi ma ancora micldia- 
, fi anenali hanno comEnclaio 
od essate indIviduatL e bt qual- 
' che caso (pare) già recupeia- 


tt. fin da feri pomeriggio. Dove? 
In tutta riteba del Noid ma pre¬ 
valentemente In «zona Com¬ 
bai», cM in Friuli. I più lontani 
a PIneiolo, provfnctedi Torino, 
ed a CcescenUno, comune del 
Vercellese. Un albo a Bnisu- 
gllo, IrazioiM di Colmano, po¬ 
chi chltometrt da Milano. Un 
passaggio vicino a Verona, per 
Il cimitero di Aibbzano di Ne- 
grar (qui, pare, dovrebbe es¬ 
serci l'unico «Nosco» con 
esplosivo. 8 chili (fi C4) ed ec¬ 
coci in Friul Due •Nasco» a 
San Vito al TagUamento (Por¬ 
denone). lutti gli attri nell^i- 
ncse: due a Reana del Roiale. 
uno a Maiaco del FriuU, l'ulti¬ 
mo a S. Plebi) al Naiisone, nel¬ 
la sbette veUe che porta in Ju- 
Boslavia. E la zona di Aldo 
Speconia, ralpino-bevitore 
che ingaggiava i gladiatori; ma 
anche drCarlo CicuttlnL uno 
degù autori deUa sbage di Fe- 
teaita 


Stando alle cartine millteri 
arrivale dai servizi segreti I 
punti di rilerimenlo più diffusi 
per iniziare la ricerca sono mu¬ 
ri di cimiteri, vecchie chiesette 
fuori mano, caplielli. Non e 
detto che lutti siano sopravvis¬ 
suti al tempo e alla Irenelica 
urbanizzazione diffusa. Ma- 
stellonl, comunque, già dall'al¬ 
tro Ieri ha messo In molo la 
«operazione smantellamento» 
ricerca dei nascondigli, rilievi 
fotografici, avvisi ai comuni e 
alle procure interessate (l'alba 
sera era ad Udine), richiesta di 
pareri agli uffici tecnici A mo¬ 
te, gli scavi veri e propri, e se 
necessaria anche qualche de¬ 
molizione. Terza fase, la prin¬ 
cipale In fin dei conti' verìfica 
del contenuti. Il magisbato ha 
ottenuto dal Sismi, assieme al¬ 
le mappe, anche l'elenco pre¬ 
ciso di ciò che i Nasco dovreb¬ 
bero contenere. Bisogna vede¬ 
re se corrisponde, soprattutto 
per U capitolo esplosM. saran¬ 


no gli stessi, ()ueI1l ritrovatt, in- 
dicatt nelle lise originali? Ver¬ 
rà fuori II plastico solo da un 
«Nasco» (come assicura An- 
dreoitt) o anche da altri? Cor¬ 
rono a propoaito voci conba- 
stenti. 

Ma c'è, soprattutto, un pre¬ 
cedente tento misterioso 
quanto allaimante' la scoperta 
del «Nasco» di Aurisina, sul 
Corso biesUno, nel febbraio 
1972. Da un polo di grotte lun¬ 
go la statale saltarono fuori va¬ 
ri contenitori taigail Sid. In tul¬ 
io, IS kg di plas&o, 5 kg di di¬ 
namite, bombe al fosforo. 90 
matite esplosive. 30 trappole 
esplosive, più micce, detona¬ 
tori, pistole, cartucce. I carabi¬ 
nieri (non si e mai saputo con 
precisione in che modo) sco¬ 
prirono l'arsenale, e pochi 
ifiomi dopo lo lecaro brillare. 
Punti conboversL- secondo il 
generate Gerardo Serravalle, 
all'epoca responsabile di Gla¬ 
dio nel Sid, i contenitori di Au¬ 
risina erano sette, ma i carabi¬ 


nieri ne bovarano solo quattro. 
Uno di questi, olbetutto, era 
già aperto e risibilmente ma¬ 
nomesso. Stando ai veibali 
dell'epoca, dice ancora l'uffi¬ 
ciale, risulte «del materiale che 
non ri (fciveva essere; materia¬ 
te e^losivo di altra natura che 
non era mai stato posto nel 
«Nosco* E fortissimo, dunque, 
il sospetto che qualche «pitfos- 
lore del Nasco perduto» avesse 
inizialo a saccheggiario, ma- 

S ari sostituendo il Icastico pre- 
rvato con altri osploslri. Due 
mesi dopo, va tenuto presente, 
gli oidinoristi friuliant effettua¬ 
vano a pochi chilometri la stra¬ 
ge di Petpano, compiuta usan¬ 
do una miscela di polvere da 
cava e di plastico. 

L'attuale capo del Sismi 
omm. Martini, ha ammesso 
l'altro giorno in commissione 
stragi; ^on ho elementi perdi¬ 
le se II deposito di Aurisina è 
stelo saccheggiato nella pane 
che conteneva esplosivo». Lo 
slesso Andreoiti accennava al¬ 


la lontana scoperta, come cau¬ 
sa dello smantellamento del 
(fep<»iU di Gladio, nella prima 
edizione (fella lettera alla com¬ 
missione stragi. Nella seconda 
versione ha pradentemente 
eltminalo ogni nferimento ad 
Aurisina: perche? 

Torniamo al segreti che ca¬ 
dono. A Mastelloni e arrivato 
anche U reaisbo dei visitatori d- 
lustri (Tavranl, Andreotli, Cos- 
stga. Lagorio. Zanone, Gui. 
Foriani, Lattanzio, Ruffini tra i 
molti) della base di Capo Mar- 
rargiu. Il governo maniiene in¬ 
vece ancora una riserva luU'al- 
tra richieste, l'elenco degli ad¬ 
destrati. Forse il giudice lo ot- 
tenà, ma purgato. 

Due giorni fa, l'amm. Martini 
ha messo te mani avanti in 
commissioni stragi. «Netta ba¬ 
se si addesba anche il perso¬ 
nale del servizi stranieri. Non 
vedo perché dovremmo fomi¬ 
te anche (luesU elenchL Sareb¬ 
be una follia». 


VHS - DURATA 60’ COLORE 


Da un'intervista videoregistrata di ol¬ 
tre 6 h sono stati estratti temi tra i più 
appassionati dell'esperienza umana e 
politica di Pietro Ingrao e della storia 
del Pei: 

- gli anni della giovinezza 

- la scelta politica 

- il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alta denuncia dello stali¬ 
nismo e alla tragedia dell'Ungheria 

- la battaglia all’11* congresso del Pei 

- i problemi che emergono con la con¬ 
testazione del '68 e l'autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del «iManito- 

I sto» ' ‘ fS-v ' 

I - attraversogliannidellaeontronensi- 
va conservatrice, il crollo del model¬ 
lo sovietico 


Desidero ricevere in contrassegno n.videocassette 1/2 VHS 

«<Le cosa Impossibili / airtoMogratia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporlo escluso 


Cognome e nome.. 


Data.Firma.. 


Cod. Fiscale.Partita Iva.. 


SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operalo o Oomecralleo 
Via Sprovleri n. 14-00152 ROMA 
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POLITICA Interna 


Qffllodolisi T Scontri interni dopo i successi elettorali 

OUlic urlili^ IXKlUk s'incrina là compattezza del movimento 

OgiÈ Tassemblea nazionale cambierà la struttura organizzativa del «Carroccio» 

Si cerca cfi superare così le difficoltà particoburmente forti nella «capitale» Bergamo 


''* ** *’ *’ ata dd «lumbard» 

Le province contestano Bossi: «Più democrazia» 


Successi elettorali e scontri interni. Per la prima vol- 
t& tompaitma della Lega lombarda sembra in- 
■,r<crSnar$i. E a le^irare aria di {tonda è Bergamo, la 
ci>eittà dove l’organismo direttivo provinciale è stato 
'-''^«MI|Misstùleto ma la •normalità» sembra lontana. 
' ! CÒiitftKià qui la nostra inchiesta sulla Lega, tra le 
w prime contraddizioni di un movimento cresciuto 
troppo in fretta. 


(P^INCTTO 


.1|H MHAtlO. Nessun riposo, ' mocrazia interna, e meirinte- 
',-'. .p«.Q»8ueRÌero». Neppuie do- resse del movimento», punta- 
po i successi elettorali delle tx> a limitare II potere del ca- 
< antroinistrative bis di <|uesta ' po. Le strutture iniermedie, da 
aettimana. Oggi a Vateee - la Inventare ex novo e da affida- 
..^ipebisdi Bossi-sl riunirà, per re ad uomini nuovi, sembrano 
» k/lnza volta daUa coatituzIo- : concepite apposta per ridi- 
‘ > ne,- l'assemblea nazionale, mensionareiintolo-eviden- 
jv Mon per testeggiare ma per ' temente giudicalo eccessivo- 
mtQcr di nuovo mano alla ' dei vari IlveUi provinciali e dei 
-<ì elniltuis.;. iOiganizzaliva del loro leader. Specie lA dove i 
rvmcNtaenio. 1 centotianta lumbard vantano tradizioni 


rrmottaenio. 1 centotianta 
Membri dell'organisino - a 
fianco dei massimi dirigenti, 
ò , uWciall e i sonuHlciiiu del- 
t.'. ^•.''Palmata leghista - dovranno 
i;' •t'deeldet e .suUB Istituzione delle 
t. circoscrizioni, 'organismi di 

If.;-. '> 'panilo Intermedi tm 1 consigli 
’’jvt '•'ipHninelall e'iesesioni comu- 
■'‘vnalt.' Una dibattito senza su- 
apeiwe, visto l’unanimisino 
•^'^'’die 'ha sempre distinto '- e 
^j'conUnuaacomiraddbtingueie 
-i^^ia riha Interna della Lega, ul-. 
g w: Umopartiio a stnittura •lenlni- 
i r/, > "'(«la» d’occidente.' E neppure 
'‘''bmJHCbianiieilte ràilante dal 
: "meimentoche sulla catta altro 
iiV ' ''"neh'st'balla che di lendeie 
1 a adilNente alle nebessItA at- 
ì’ocjggnizisazione di un 
;t> ‘’^'moViinénio cresciutò troppo 
tj^^'-^lmttà. ' • -• ■ ■ 

j Dieliàt'àppaientemenletn- 
-V' ^ npcua rivoluzldne (eirHoriale, 
celarsi hi realtà ma- 
'V ' 'Pl« o meno scoperte 

m <' Intenib. Comun-. 

r r Mite fila 

r-S , WfcRWWM ‘ 

Eli jVa quanti cremno cle- 
Bmì' itfeila strategia (Il 

■ng - ^,)piogetto egemonico» per il 
■ 2 ' . ^fcdenlismoj di Umberto Bos- 
^ . |^.,4i«^neliaJtta lattica e quanU, 
.^ihi nome di una tnaggiors de- 


lumbard vantano badizloni 
più antiche e i gruppi dirigen¬ 
ti, in un movimento molupll- 
calosi negli ultimi mesi, paio¬ 
no più saldi e meno omoge¬ 
nei col centro. 

Per capire meglio 11 livello 
dello scontro basta dare 
un'occhiata ai più recenti av¬ 
venimenti di Bergamo. Qui I 
leghisti hanno la loto lacca¬ 
tone: poco meno del 25 per 
cento del voti in provincia, un 
piccolo esercito di consiglieri 
- quasi un terzo di lutti gli elet¬ 
ti sotto II simbolo di Alberto 
da Giussano -, l'unico sinda¬ 
co, due dei quindici consiglle- 
ri regionali, uno del due euro- 
partamentart. E qui, una venti¬ 
na di giorni (a. viene convoca¬ 
to 11 congresso provinciale.. Al* 
l'ordine del giorno, l'elezione 
del nuovo.organlsmo direttlvD 
e del segretario. Soltanto II pri¬ 
mo punto, perù, viene onora¬ 
la Racconta Gisberto Magri, 
40 anni architetto con studio 
in .un comune dell'hinicriand, 
un passalo nel Psi, da maggio 
consigliere regionale ' am- 
barrt «L'elezione del segreta¬ 
rio quella domenica 4 siTilata, 
con la motivazione dell'ora 
tarda. Prima 4 stata spostata al 
martedì successivo, poi alla 
domenica. Infine A stala rin¬ 


viata sine die. Per ordine di - 
Bossi». 

E qualche giorno dopo a a^ 
rivato II commissario, un po¬ 
stelegrafonico di SO anni, con 
passate simpatie di destra, Eu¬ 
genio Califfo. Motivo? I risulta¬ 
ti delle elezioni dei consiglio 
provinciale - secondo Ma^ - 
non erano di gradimento del 
capo. Una splMazlone conte- ' 
stata dai verticT della Lega e 
da Adriano Poli, bossiano di 
ferro, capomppo al consiglio 
comunale di Bergamo. «Li ab¬ 
biamo commissariati sempli¬ 
cemente perchè non sono 
stati In grado di eleggere il se¬ 
gretario», replica II presidenie 
nazionale (della «nazione 
lombarda», ovviamente). 
Firanco Castellazzl. ' 

Dietro le polemiche si scor¬ 
gono due cortcezloni diverse 
sul modo di Intendere il movi¬ 
mento, la sua vita Interna. «Gli - 
amici di Bergamo - spiega Ca¬ 
stellazzl, che è anche presi¬ 


dente del gruppo lumbard al 
Plretlone. sede del consiglio 
regionale della Lombardia - 
tendono ad acquistare una 
maggiore autonomia di deci¬ 
sione nei confronti del Consi¬ 
glio nazionale della Lega (SO 
membri, organismo interme¬ 
dio tra segreteria e assemblea 
nazionale ndr). Ma in questa 
situazione storica non sono 
possibili momenti di autoge¬ 
stione». Gisberto Magri péro - 
col sostegno del collega di 
consiglio Virgilio C^telluc- 
chio e deireurodeputato Luigi 
Moretti - anziché sul potere 
porre l'accento sulla detrto- 
crazia. Le divergerne - assicu¬ 
ra - non sono sulla linea poli¬ 
tica, sulla gestione degli enti 
locali, non esistono tentazioni 
filo De. •£' necessario Invece 
un modello più liberal - dice 
- e non per una questione di 
generica maggior democrazia 
intema: è iridfspensabile per 
la formazlotie di un nuovo 


gruppo dirìgente, per la sua 
estensione numerica». 

Ma è proprio questo che 
Bossi teme di più. E su parte 
delta Lega bergamasca spira 
aria di provvedimenti discipli¬ 
nari. Piowedlnrenti che - co¬ 
me la storia più recente del 
carroccio e delle sue propag¬ 
gini liguri ed emiliane insegna 
- si profilano niente affatto 
Soft. «Gli arrivisti -ha dichiara- 


Tutto 1 potere 
a sette 

«sed fondàtori» 



■IMUANO. Con un milione 
l83mflavoii alle amministrati¬ 
ve di maggio - Il 18,9 per cen-. 
IO -, la Lega lombama è, do¬ 
po la Oc, il secondo partito 
della Lombardia. La sua strut¬ 
tura organizzativa, perù, A an¬ 
cora In embrione. Gli Iscritti 
sono circa SOmila. Ma soltan¬ 
to una piccola patte - 3-4mila 
secondo la a^reteria|„Qazio- 
nate, che non é In grado 
fornire stime più precise - è 
costituita da «soci militanti».''” " 
Una precisazione niente af¬ 
fatto marainale. Perchè per la 
Lega di Bossi non tulli sono 
uguali, nemmeno all bciittt.. 
Per statuto. Ci sonoTsoci fon¬ 
datori - sette in lutto, senatore 


. e rnogllecompresi -con II lo- 
IO diritto a vita a partecipare al 
congresso ed il potere di ap- ' 
: portare deroghe allo statuto, ' 

. gli ordinari-180-con diritto - 
di voto al congresso naziona¬ 
le, I militanti che, oltre a lavo- ' 
rare per il movimento, posso¬ 
no volare per gli organismi 
provinciali e I sosieniiorl. lum- 
bèrdsenza afcundhlita che si - ■ 
limitano a contribùlie.-all'or-'' 
ganizzulonecon ilversamen- -- 
lo dellt quota tessere annua¬ 
le. 

Lo status di militante lo si 
acquista - dietro presentazio- ' 


vinciate. A coordinare il tutto, 
con la segreteria politica na¬ 
zionale, una segreteria orga- 
lUzzattva, - un'articolazione, 
sull'Intero territorio regionale. 
In una cinquantina di sezioni 
(comprese 30 di paese) ed 
un apparato. Complessiva- ' 
mente 2S funzionari, di cui 
una decina In forza al comitati- 
provinciali, e'201mplegail tèCi’' 
nicl. Pochi - secondo II segre-. 


U settimanale del movimento 
diffuso in èS/SOmfla copie. 

Il vero punto dì fòrza della 
Lega, tuttavia, da maggio è 
costituito dagli eletti negli enti 
locali. Le liste del earroedo 
■ hanno piazzato nelle istituzio¬ 
ni dica 800 uomini, compresi 
15 consiglieri regionali e 58 
provinciali (ma è assai fre¬ 
quente II cumulo di cariche, 
specie tra i dirigenti locali di 


larìo organizzativo Alessan— maggior spicco). Roccalorti 
dio Patelli - rispetto alle est- leghiste, le province di Belga- 


genze. molti in relazione alle 
disponibilità di bilancio che, 
nell'89, si è attestalo attorno al 


ne di domanda scritta - per miliardo, comprese le spese - 
decisione dei consiglio prò- per «Lombardia autonomista» 


mo - coi 23,4 per cento -, di 
Como (22,9X), Varese 
(22%). Brescia (21%) e Cre¬ 
mona (19,8%). Ma la Lega 
lombarda alle regionali si è af- 


Carlo Donat Cattìn reagisce irritato all’ipotési di un rientro dei ministri demitiani ’ 

Si prepara il consiglio nazionale. Orlando avverte: «Cori la Rete parteciperò alle elezioni » 

ra de al Govèrno? Siamo al circo» 


'.‘iSi pic^ila un accordo nella De? Sembra proprio di si 
e la sinistra «a valutando il nome da propónre alla 
'..^msidenza del Consiglio nazionale del partito. Do- 
l'^^Cfittinrifeiendosiallevocidiunrientrodeimini- 
lH^^mìtiani paria di «uno spettacolo da circo 
teilùeittre»: Gatgàni minaccia di non votare la (inan- 
«iaiia e Orlando riconferma la propria volontà di 
: .pscite dalla De «in tempi brevi, brevissimi». 




PPBMMUN 


..'■iROMA Accordo vicino 
1 nélla Dc?Alla viglila della con- 
k wcazione del consiglio nazio- 
V Mlépnvtstoin'seitlmsnasem- 
' Jtam.piq|ah),dl,sl, tanto che la 
v sinwiuita.tràlutaDdo la candi¬ 


datura da proporre per la pre- 
; sidenza del partilo quale nuo¬ 
vo presidente della De. 1 nomi 
in ballo, naturalmente, sono 
due; De Mila e MarlinazzolL 
Quale diventerà poi il candida- 

CHB TEMPO FA 


lo ufficiale della sinistra, torse, 
è ancora presto per stabilirlo. 
Fatto è che le grandi manovre - 
per il > 0001 x 0 » della sinistra 
neH'aera di governo sono av- ; 
viale. 

Non tutU, peraltro, conco^ 
dano sulle prospettive che si ' 
stanno per aprire. Carip Donat 
CatUn, leader della comnie di 
'Forze nuove' e ministro del 
lavoro, a commento delle dl- 
chiaradoni del sottosegreisirio 
Nino Ctisiolori che aveva defl- . 
nilo comprensibile e legitti¬ 
ma» l'ipotesi di un rìlomo della 
sinistra nel governo, ha repli¬ 
cato cnidamente. «Di legittimo 
- ha detto • non c'è proprio ' 
niente. Non credo sia mal ac¬ 


caduto nella storia del partito 
di assistere ad un slmile speua- 
' colo che non esito a definire 
' dacircoèquestre». 

' L'andreottiano Nino Cristo- 
' lori anche ieri si è dimostralo 
conciliante nel confronti della 
'' sinistra. «A gludizio della mag¬ 
gioranza del partito - ha rileva¬ 
to - la presidenza spetta ad un 
' esponente della sinistra» e lo¬ 
gicamente sarà questa a Indi¬ 
care «quale sia questo nome». 
«Ma va anche dello - ha con- 
' eluso - che la presidenza del 
cofulglio nazionalé non è l'u- 
nicoproblema da riioheie». 

' ' Om Fracantani, éx mini¬ 
stro e esponente della sinistra, 
' ritiene che un'intesa della De 
avrebbe slgnlHcato «solo se è 


ponitcamentequalincata,seva - 
nella direzione del recupero di 
linea e ruolo del parlilo, di, 
adeguate risposte m problemi 
della società». In caso contra¬ 
rio «è Interesse generale proce¬ 
dete nella dlstinziwie del tuo- 
U.. 

Sulla nuova legge elettorale 
comunque il dibattito, meglio ■' 
Il confronto, aH'inietno della : 
De è lutto da vedere. Fracanza- ' 
ni. rtUene, infatti, che se è vero 
. che sono stati fattt dei passi , 
avanti, è alirest «necessario in i 
ogni caso avere presente il fine . 
che ci si propone». Non tulli I 
aiocht comunque sono stati 
’ latti. Virginio Rognoni, non a 
coso, ha affemmaIochie«nien- 
' te deve essere dato per sconta- 



A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO . PlOQGIA 


TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola al trova 
In mezzo a due centri d'azione: l'anticiclone at¬ 
lantico che al eilande con io lus propagsini fino 
al Mediterraneo occidentale e una vasta depres- 
alona cha dalla regioni icandinave ei allunga II- . 
no ella nostra penTtola ed al Mediterranea cen¬ 
trale. Tra questi due centri d'azione corrono ve- 
' locemente da Nord-Est verso Sud-Est perturba- 
- noni di origina atlantica che durante la loro mar- ' 
I eia di aposlamanlo intaraaserannd con fenomeni 
più o meno accentuali la (ascia o/lenlale della - 
penisola. Fra llpasaaggio di una perturbazione e ’ 
l'arrivo dalla auccsaslvs si avranno migllors- . 
manti temporanei. 

TEMPO PREVISTO; sulla Alpi orlanlall, sulla Tre 
Venezie e sulla fascia adriatica condizioni di va- . 
riabilita caratterlizala da alternanza di annuvo¬ 
lamenti a schiarite. Ouranla H corso della giorna¬ 
ta al potranno avere addanaamenti nuvolosi più 
consistami associati a qualche precipitazione, di 
carattere nevoso aul rilievi alpini oltre I mille s 
cinquecento metri. Sulla altre ragioni detl'llatla 
settentrionale, sul golfo Ligure a sulla fascia tir¬ 
renica centrale e U Sardegna scarsa aUiviiè nu¬ 
volosa ed ampie zotw di sereno. Sulle regioni 
. meridioneli nuvolosità Irregolare alternata ad 
ampie schiarite. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti nord-occidentali. 

MARI: mota! I bacini sattsnirlonall e centrali, 
leggermente mossi quelli meridionali. . 

. DOMANI: condizioni generali di tempo discreto 
latta eccezione per il eettore nord-orlemale e la 
lascia adrialiea e fonica dove durante il corso 
delle giornata si potranno avere annuvolamenU 
a carattere temporaneo. La temperatura senza " 
notevoli variazioni. 


'nEMPOUTUm IN ITAUA 

Bolzano 0 12 L'Aquila 

VeroiMi 1 15 Roma Urbe 

Trieste 10 14 RomaFlumIc. 

Venezia 4 13 ÒampoMsto 

Milano 2 14 Bari 

Tonno 2 15 Napoli 

Cuneo 7 15 Potenza 

Genova 12 ig S. M. Lauca~~ 

Bologna 5 14 ReggloC. 

Firenze 5 15 , Meseina 

Pise 4 17 Palermo 

Ancona 6 16 Catania 

Perugia 5 18 Alghero 

Pescare 7 15 Cagliari 


TNMPIRATURBAU'BSmiO 


Amsterdam 

Alene 

Berlino 

Bruxelles 


5 10 Londra 
15 20 Madrid 
5 10 Mosca 
4 15 New York 


Copenaghen 5 11 Parigi 

Ginevra 2 10 Stoccolma 

Helsinki 3 6 Vsrsavia 

Lisbona il 23 Vienna 




to Bossi qualche giorno fa - U 
cacciamo a calci nel sedere». 
Mollo dipenderà comunque 
da Moretti. L'euiopariamenla- 
re non si sbilancia ma U suo 
messaggio è chiaro. <1 sono 
solo divergenze organizzative 
- spiega -. non politiche. San¬ 
zioni disciplinari? Perché, se 
non ci sono state infrazioni?». 
E per ora lo scontro sembra 
avviato a ricomposizione. 


Umberio Bossi 


Intanto peiO fa capolino un 
ritratto del «leader maximo» 
che si discosta, e molto, dai- 
ragiogratia ufficiate. Un lea¬ 
der dairimmagine vìncente 
aU'estetno e che usa il pugno 
di fello contro il dibattito in¬ 
terno perché incapace di sin¬ 
tesi. Un leader, insomma, con 
problemi di tenuta personale. 
Cosi cominciano ad emergere 
le contraddizioni inìsolte del 
carroccio. L'indeterminatezza 
della linea, la vacuità delle in¬ 
dicazioni strategiche - come 
quella del «piogetto egemoni¬ 
co» sulle quali stuoli di leghisti 
si sono spellati le mani - mal 
svelate nel reali contenuti, 
rappresentano paradossal¬ 
mente un punto di forza in 
questo momento di congiun¬ 
tura elettorale alta. Consento¬ 
no raffiusso di consensi con 
le più disparate motivazioni. 
Ma quando i voti andranno 
conquistati per meriti propri e 
non più per demerito altrui? 


Unamanifestaziona 
degli aderenti 
alla «Lega tombarda» 


fermata come primo partito in 
98 comuni della regione, con¬ 
centrati soprattutto nelle valli 
beigwasche, bresciane e 
lecchesi. E in diversi casi con 
' percentuali superiore al 40 
per cento. A (^e. una venti¬ 
na di chiloffletri da Bergamo, 
In valle Seriana, ha anche 
conquistalo il comune, con 16 
consiglieri su 20, strappando- 
. lo alla De. Ford pattuglie le- 
ghiste si sono insediate pure 
' nei consigli comunali dei cen- 
bi maggiori. Undici consiglieri 
suSOaMilano. Il suSOaBre- 
sciaeBergamo, IOsu40aBu- 
sto Atsizio, CallBrale, Legna- 
iK> e Canto, 9 su 40 a Varese e 
Crema. 


to e previsto. Non giova a nes¬ 
suno fermarsi giocando sugli 
errori degli altri». Da Avellino, 
Inoltre, Giuseppe Gatgani, pre¬ 
sidente della comissione giu¬ 
stizia della Camera, ha annun¬ 
ciato «che non voterà la legge 
llnanziatla» e che Inviterà «tutti 
I parlamentari democristiani 
del Mezzogiorno a lare altret- 
tanto» K non saranno stanzia¬ 
te risone adeguale per la rico¬ 
struzione dette aieetenremola- 
le di Campania e Basittcala». 

In questo contesto, c’è da 
regiatiare. un’inleiviita di Leo¬ 
luca Orlando a 'Panorama' 
nella quale annuncia che si di¬ 
staccherà «In tempi brevi, bre- ' 
visslmi» dalla De. «Vado via 
dalla De- ha detto - perchè la 



Bettino Craxi 
«Ambigue 
ie risposte 
diOcchetto** 



Bettino Craxi (nella foto), toma ancora sulla polemica sul 
<consociativlsmo» e si lascia andare a qualche battuta sul¬ 
l'intervista di Occhetto a «Rinascita». «Beh, glielo abbiarrw 
fatto dire ad Occhetto il nome. Ma continua a fornire rispo¬ 
ste ambigue. Patta delia fine del consociativismo ma sembra 
riferirsi a quel consocattvismo, non ad uno nuovo, che so, 
un consociativismo senza gli altri pattiti...». Il segretario so¬ 
cialista aggiunge poi un'altra battuta sulla visita di Occhetto 
a Corbaciov; «Lui va a Mosca ogni volta che c'è un congres¬ 
so. Mi sembra che glielo abbia detto Intini». 

Il segretario n segretario dei Pei. AchUIe 

/lai B/.t nvarlca» Occhetto ha rilascialo una 

~ dichiarazione sulle presunte 

«Non no parlato «ricerche di intese, di cort^ 

M lina nmnnda giamenti tra l’on. Andreotti e 

01 una pn^Sia J, segretario del Fti». «Non 

di Andreotti** c’è nuiu di tutto ciò», ita det- 

lo Occhetto. Alla domanda 
di 'Rinascita' («Ma Andreotti ha mandato anche un mes¬ 
saggio») per dire «mettiaino una pietra sul passatoeperUiu- 
turo siete anche voi legittimati», il segretario del Pei ha rispo¬ 
sto <on un ragionamento politico che non si puO prestare 
ad equivoci di sorta». Occhetto. infatti, ha ribadito che aiKii 
abbiamo escluso ogni ipotesi del genere, rompendo dettnìti- 
vamente con ogni Torma di consociativismo» e più in là ha 
aggiunto «questa Repubblica non si puO rifondare sui misteri 
e sui veleni del passato, che fatalmente condizionerebbero 
tutta l'evoluzione futura». «È evidente - conclude la dichiara¬ 
zione di Occhetto - che questo non vuole assolutamente di¬ 
te che l'on. Andreotti mi ha avanzato una qualche precisa 
proposta, della quale per altro io non mai paiiato». 

Salvo Andò Salvo Ando, della direzione 

«/'hlartm socialisUi, dopo aver rilevato 

»»•**» I *•**« FOlloèi" 

le allusioni tazlonl polemiche quelle ve- 

romunictcb» note dai Psi per capire quaU 

comuniste*» scambi, quali fatti, quali spa¬ 

zi sarebbero stati ottetti al 
Pei da parte della Oc odi al¬ 
cuni democristiani», ha affermato, che «non solo è logico, 
ma anzi doveroso, capire di più e meglio ciO che c'è dietro le 
allusioni del segretario comunista a proposito di baratti rifiu¬ 
tati: si tratta di capire se siano scaramucce dialettiche o ten¬ 
tativi volti a rendóe ancora più torbido il clima politico». . 

Ugo Intini Il portavoce della segreteria- 

«nnsa ramnanna socialista. Ugo Intini, ha vo- 

ji •• luto osservare, a ptopo^ 

di linCinggiO dei corteo di ieriaRomache 

propagandMko» jSSSSf SSS 

dal presidente della Repub- 
bUca; sono stati itxiicati ne¬ 
gli slogan e nei cartelli come dei criminali». Oggi pero <ìor- 
baciov incontnuà con spirito di amicizia e di collaborazione 
questi stessi rappresentanti» e questo, sempre per IntinL è un 
régno «degli effetti paradossali e inconliollabUi provocati 
dalle campagne di linciaggio propagandistico condotte con 
il peggior stile del vecchio comuniSmo». E questi sono «ilaiv 
(asmi del passato'di cui paria il presidenle Cossiga». 


Ugo Intini 
«Una campagna 
di linciaggio 
propagandistico** 


Claudio ignorile La necesutà di realizzare la 
trasparenza nella vita politi- 
* c» italiana viene ribadita da 

sulla trasparenza Claudio signorile in un ani- 
nani cuilunno colo sull'Avanti. Per Signoti- 

le da questione Gladio non 
DOlltiCO** aaià l’ultimo dei fatti di que- 

sta lunga fase politica che 
emergeranno alla luce del dIbattitoHPolitico» e <11 semplice 
I ’ fatto chesiti possibile pensare (o lasciar peiume). come zar- 
viene In questi giorni tra De e Pei. ad una sorta m scambio Ira 
-presenza comunista al govemo • sanatoria generalizzataa 
sul passato, dimostra quanto indispensabile sia (ondare sul¬ 
la trasparenza, ogni possibile sviluppo della politica», all 
tempo che manca alla line di questa legislatura - conclude 
l'esponente della sinistra socialista - è giusto quanto selve 
] ad un programma che si ponga questi obiettivi per consenti¬ 
re di andare atte elezioni, proponendo al paese nuove linee 
politiche sulle quali aggregare schieramenti ed alleanze che 
rispondai» al vento tresco delle nuove idee e non alla stan¬ 
ca tiaRermazione detto stato di necessità». 

Luigi Preti «La verità è che gli uomini 

«In /ZIarlin ri») cosidetto Gladio devono 

I «mWaOIO considerarsi in sostanza 

DUOnieOneSu buoni e onesti patrioti, men- 

naMÀHu tre si fa di tutto per infamarli, 

iMLnuu** creando un clima di sospet¬ 

to anche da parte di certi 
magistrati». È quanto sostie¬ 
ne in editoriale sull'Umanità, Luigi Preti, preshtenie del con¬ 
siglio nazionale del PsdL A suo avviso «il cosidetto Gladio 
era una piccolissima organizzazione paramilitare, che 
avrebbe dovuto in caso di invasione del territorio nazionale 
dare un contributo particolare alla difesa del territorio stes¬ 
so. se l'Unione sovietica comunista avesse attaccato l’occi¬ 
dente». , • 


Cario Donat Catttn 


De, come strumento partito, è 
in contrasto con gli stessi vaio- . 
rii che avrebbe voluto tutelare». 
Per quanto riguarda-il futuro 
della 'Rete', Orlando ritiene 
che deve restare «un polo di 
aggregazione che deve stimo¬ 
lare i partiti al cambiamento». 
La 'Rete', comunque, intende 
partecipare alle elezioni. 


ItaliaRadio 
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Luigi Preti 
«InCiadio 
buoni e onesti 
patrioti»* 


Abbonatevi a 


nSnìlià, 


riMità 


itnilB 

7 numeri 
6 numeri 


Estero 

7 numeri 
enumeri 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 


Annuale 
U 592.000 
L 508.000 


Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 


Semestrale 
L 298.000 
L. 255.000 


Per abbonani: venammto sul c.c.p. n. 2!S72007 Inle- 
suio all'UnitS via M Taurini, 19 - 00185 ItMia 
oppure versando l'Importo presso gli uffld propagan¬ 
da delle Sezioni e Federaikml tlel Fei 


Tariffe Dubbllcllarle 
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IN Italia 


Disegno di legge al Senato 

Proposto nuovo «magistrato» 
È 3 giudice di pace 
Or^ la parola sdia Camera 


moocANnm 


■IROMA. O Senato te 
eepiCHO icfi, pwcché •ll'u* 
luuitanH* (dueiollveiiconim- 
li), voto tavoievole alla piopo* 
Ma di legge per l'isiituzione del 
giudice di pace, nel kmo pre¬ 
disposto dalla commissione 
CiusUxia, nel cono di un iter 
durato parecchi mesi. Etano 
stati I comuttbU (primo flima- 
Uulo Fkanccsco Macia) a pre¬ 
sentare la prima proposta, alla 
quale seguirono quelle del so- 
oalbti e del governa II provve¬ 
dimento ora approvato, che te 
lalto riscontrale un sostaiaial e 
aooordo tra tutu i gruppi, do¬ 
vrebbe contribuire a restituire 
efflciensa atramminisirazione 
della giustizia civile, sottraen¬ 
do al giudice ordinario le in- 
oombwize derivanti da un 
oontenzloso minore di dimen¬ 
sioni enormi La nuova ligum 
avrà, iniattl il compilo di diri¬ 
mere controversie che costitui- 
acmw l’Immediata aspressia 
ne dalla società eMIe. La lUim 
ma-hannoricoidatoicomu- 
nWI Macia e Giovanni Conend 
- muove dalla neeesMià di Isti- 
tuhe una magbtralura onora¬ 
ria, D cui apporto, superando a 
veochio Istituto del giudice 
conciliatole. Induca eHelti de- 
natiMsuicvichigiudIziailtoi- 
dmari». Viene istituita una ma- 
' gistratum realmente nuova, 
con assai esHee c orepeienz a 
la ambito civile, ftr quanto li- 
guaida le competenze penali 
da riconoscere al nuovo giudi¬ 


ce si e deciso di prevedere una 
delega al govemo aHinchà 
provveda in merito. 

L'organico per questo nuoK 
vo ruolo di magistrato onorario 
Ostato fissato in 4.700; gli uffici 
avranno sede In lutti icapoluo- 
ghi di mandamento, presso i 
locaU delle preture. Requisiti 
età non inferiore al SO armi e 
non superionr ai 71; titolo di 
studio: laurea in giurispruden¬ 
za: non è consentilo II mante¬ 
nimento del lavoro o piole» 
alone precedente; titoli prefe¬ 
renziali' aver svolto la profes¬ 
sione di avvocato, di giudice, 
rii insegnante di materie giuri¬ 
diche all'unlvetsltà o nelle 
scuole superiori statali, aver 
svolto funzione dirigenziale 
iMlIe caiKellerie, nelle segrete¬ 
rie giuridiclM e nella pubblica 
amminisiraziona Indennità: 
domila per ogni udienza civile 
e SOmlla per ogni udienza pe¬ 
nale (non pia di dieci per tipo 
all'anno) e rii SOmlla ^r ogni 
udienza. VengoiM designati 
con Dpr su tielibera risi Csm. 

La durata rieirincarico è rii 
quattro anni con possibilità di 
ticonietma per altri quattro per 
una sola volta e rlopo un in^e^ 
vallo sempre di quattro anni 
La lunzioiw di giudice di pace 
è Incompatibile con i parla¬ 
mentari I componenti dei Co¬ 
mitati rii controllo sugli atti rle- 
gll enti locali a gli ecclesiastici 
Sui toro atti la sorveglianza d 
esercitata dal Csm. 


Una norma del nuovo codice Nei prossimi giorni a Roma 
di procedura penale la prima sentenza 

prevede una «riparazione» DeUa questione si occuperà 

fino a cento milioni di lire anche la Corte costituzionale 

Incarcerati «per errore» 

Ora lo Stato lì dovrà risarcire 



Gemrdo 

Chiaromonta 


Fino a cento milioni come «riparazione» all'inno¬ 
cente ingiustamente incarcerato. A prevederlo è 
una norma, finora non applicata, del nuovo codice 
di procedura penale. Le domande sono già molte, e 
tra qualche giorno è attesa la prima sentenza da 
parte delia Corte d’appello di Roma. Restano dubbi 
suU'applicazione della nuova norma, che sarà pro¬ 
babilmente sottoposta alla Cotte costituzionale. 


ramo «TRAMBA^MOIAU 


■■ROMA. Quanto vale un 
mese, o un anno, di caiceie 
scontato da un Innocente? An¬ 
che cento milioni di lira, se¬ 
condo il nuovo codice di pio- 
cedura penale entmto In vigo¬ 
re poco pia di un anno fa. OH 
•errori ^udizlari», Insomma, 
comlrKeranno a costare cara 
allo Stato. In senso letterale. E 
a stabilire fenittà della •ripara¬ 
zione» saranno le Cotti d'ap¬ 
pello, alle quali si sono già ri¬ 
volli alcuni cittadini che hanno 
scontato dei periodi di deten¬ 
zione a causa di accuse dalle 
quali sono poi stati defmltiva- 
mente scagionati. 

Quante siano esattamente le 
dornande finora presentate 


non lo sa nemmeno II ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia. Certo è 
comunque che tono molte, 
come molti del testo, sono i 
cittadini che, dopo un soggior¬ 
no piò o meno lungo in carce¬ 
re, vsngorw prosciolti, o nei 
cui connontl vengono disposti 
il •non luogo a procedere» o 
l'archiviazione del caso, e che 
hanr» dicimio meia di tempo 
per presentare la richiesta di 
•riparazione». Una norma che 
amplia notevolmente il con¬ 
cetto di •errore giudiziario», 
che in base al vecchio codice 
poteva essere riconosciuto so- 
to in presenza di una revisione 
della sentenza definitiva da 
parte della Cassazione per •e^ 


raneità» o •ingiustizia» del pro¬ 
cesso 

La prima sentenza di acco¬ 
glimento di un ricorso del g^ 
nere dovrebbe essere emessa 
a Roma - se verranno confen 
mate le <voci» circolate in que¬ 
sti gloffli a palazzo di giustizia 

- entra le prossime due o tre 
settimane dalla quarta sezione 
della Corte d'appdio, chiama¬ 
ta incauta da un cittadino che 
ha presentato la richiesia di •ri¬ 
parazione per ingiusta deten¬ 
zione» pre^a dagli articoli 
314 e SIS del nuovo codice, In 
base al quali la corte deve esa¬ 
minate la richiesta In camera 
di consiglio - ^la presenza dei 
rappresentanti dell'Awocatum 
dello Stato e della Procura ge¬ 
nerale - e successivamente 
emettete un'ordinanza di ac¬ 
coglimento, di rigetto o - co¬ 
me è avvenuto per metà delle 
22 Istanze di •riparazione» fi¬ 
nora presentate nelle capitale 

- di iriammlssibiUtà. In caso di 
accoglimento, l'Avvocatura 
delio SWo pub ricorrere alla 
Cassazione, alla quale spetterà 
la decisione definitiva. A quel 
punto il ministero del Tesoro- 


in base a procedure e tempi 
tutti da definire ma che è fin 
troppo tacile prevedete, come 
di consueto, lunghissimi - do¬ 
vrà finalmente liquidate la 
somma stabilita dalla Cotte. 

Ma a chi spelta effettivamen¬ 
te la •riparazione»? t magistrati 
non sono affatto d’acconlo tra 
toro, t giudici di Torino sem¬ 
brano orientati - a differenza 
di quelli di Milano e, pare, arv 
che di Roma - a respingete le 
domande relative a tetenzioni 
e procedimenti pertali conclu¬ 
si prima del 24 ottobre dello 
scorso anno, data di eniraui In 
vigore del nuovo codice. Ma 
non solo-la Corte d’appello lo- 
tirtese renderebbe a non pren¬ 
dete comunque in considera- 
zione I perhxli di carcerazione 
p re ce denti al 24 ottobre '89, 
anche se I relativi processi M 
sono conclusi successivamen¬ 
te. La questione, probabilmen¬ 
te, dovrt essere sotoposta alla 
Cotte costituzionale Cosi co¬ 
me quella di due imputali, uno 
maggioienne e l’allro mino¬ 
renne, incarcerati e processati 
separatamente ma per U me¬ 
desimo reato, uno prima e l'al¬ 


tro dopo l’entrata in vigore del 
nuovo codice, che finirebbero 
per subire una •dispantà di 
trattamento» che pare decisa¬ 
mente Incostituzionale 
Resta poi da chiarire quanto 
spetterà a chi è stato carcerato 
ingiustamente II codice si limi¬ 
ta a fissare il massimo, 100 mi¬ 
lioni Spetta perb ai giudici de¬ 
cidere volta per volta la cifra, 
sulla base di elementi oggettivi 
- come la durata della deten¬ 
zione o i daruii economici su¬ 
biti - e di altri meno facilmente 
quantificabili, come I danni al¬ 
la salute o quelli morali e fami¬ 
liari Anche cento milioni, pe¬ 
rb, possono essere poco ri¬ 
spetto alle sofferenze patite 
Ma, posto che esistono conse¬ 
guenze che nessuna cifra po¬ 
trà realmente risarcire - come 
la vicenda di Enzo Tortora tra- 
gicamenle Insegna - nulla vie¬ 
ta comunque, dopo il referen¬ 
dum di tre anni fa sulla respon- 
sabdità civile del giudici, di ci¬ 
tare In giudizio il magistrato re¬ 
sponsabile dell'Ingiusta carce¬ 
razione per ottenere - a 
prescindere daH'eventuale •ri¬ 
parazione» dello Stato - un 
adeguato risarcimento 


La «pilwm» a Torino 
L’Antimafia 
chiede inda^e 

«Proporrò alla commissione parlamentare antimafia 
di svolgere un’indagine a Torino». Lo ha annunciato 
Gerardo Chiaromonte al termine deH’incontro con i 
rappresentanti delle categorie commerciali e arti¬ 
giane, preoccupati dei crescere dei fenomeni crimi¬ 
nali e delle tensioni sociali che sarebbero «acuite 
dalla presenza degli extracomunitari». «Ma evitiamo 
paragoni che non reggono con altre città». 

_ DALLA NOSTRA BEDAZIOME _ 

ranoiUROiu Stili 


Calabria Cassatone 

A giudizio Associazioni 

prof. Accusa: delle donne 
atti di fibidine parte dv3e 


Conclusa la missione negli Usa della commissione spaiale del Senato sulla filiale della Bnl 
Per i senatori sono rafforzati i sospetti della vigilia sui traffici illeciti con ITrak 

Armi e tangenti ad Atlanta 


i aanEOOOCALABRU. UndO- 
■1, cento defllMIiuto Menico 
/1 comnMRlata «Da Empoli» di 
X’ Rigglo CalabriSL II prof. Ago- 
fc| Mino RML di 41 onnLb stato 
§ rinviato a ghidWa par atri di 
r UbidlM nai eostfronri di afcu- 
iwàhinnadtU’Wlluto.dalghii 
r' dKO dtlllidlenza preliminaro 
di Rigglo Calabria, Donwoteo 


Un altro dooanto, Roitunato 
UbiLdiS 2 annLanch'<^ac' 
cusatodello stesso reato, non 
, si à presentato perché anunsv 
lato* la sua poeizioneé stata 
rj tottalelata» dal processo. Stial- 
dato anche la poefadonedella 
t, preside delllsUiuto, Giovanna 
> Cohonel, per mancala notifi- 
] ? pa dall'atto di dtaziona La 
R preakto à accusata di favoieg- 
rgiamento perché «inveoe al 
V ovviare un IncMesta per ac- 
f celiale i latri ai fini disciplina- 
& Il avrebbe tonlato di evitare lo 
”Ìicandaki». 




Ai lettori 

Rer assoluta mancanza 
' di spazio starno costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina delta lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con t 
lenoiL 


■■ROMA Le associazioni 
temmlnUI e lemmlnlste del Mo¬ 
lise hanno salutato con soddi¬ 
sfazione l'srieM sentenza della 
Cassazione con la quale si ri¬ 
conosce Il dMito del •Centro 
delle donne contro la violen¬ 
za». operante a Campobeseo, 
di coatituirsi parte civile nel 
processo contro i tre responsa¬ 
bili di una ferace ag 0 tÌBiMiie 
sessuale (con lentatM di omi¬ 
cidio) avvenuta lo scono an¬ 
no a Campodipleire ai danni 
di thw contadine, madre e fi- 
glta. Tale diritto, ifconoachito 
nel processo di primo grado In 
Costo d'AssIse, ere stato poi 
negato nel successivo proces¬ 
so d'apMllo. Commenta Tina 
Cardarelli responsabile fem¬ 
minile del ftl •La Casaazione 
aaiKlace la cittadinanza pro¬ 
cessuale per le asaoctaaonl 
femminili in quanto portatrici 
di quell'interesse collettivo che 
é rappresentato dalla Ubertà 
aessualedelledonne».Talede- 
cWona-proscgueCaidaralli- 
•inteipteia e riconosce le istan¬ 
te nuove che si muovono nella 
società Italiana: entusiasmo 


Cerano le armi e le tangenti dietro i crediti facili che 
la Bnl di Atlanta elargiva all'Irak. Dal viagflio negli 
Stati Uniti della commissione speciale dm Senato 
che indaga sul quel colossale scandalo politico-fi¬ 
nanziario tutti i peggiori sospetti escono confermati. 
Anzi rafforzati, come hanno detto 1 cojttmljssarf. G il 
giro di soldi era cosi vorticoso che é duro credere 
che Roma losseall'oscuro di tutto. > c 

PAI W08TB0 INVIATO 

oiusarra w. minnilla 


Inlztaio un peicoiso di sensibi¬ 
lizzazione culturale e di solida¬ 
rietà umana coMliuendo prima 
il Comitato per Giovanna Pelu¬ 
so, poi II Centro delle donne 
contro la violenza». 


■i WASHiNaTON. Partivano 
granaglie e arrivavano armi 
passando per la Turchia e la 
Giordania E ancora, agli 
esportatori di prodotti agricoli 
americani l'icak Imponeva di 
stornale parte del pagamenti 
In Europa. Erano qui che si co- 
stitulvano le tangenti. C'era 
Christopher Orogoul ac¬ 
quartierato negli eleganli uffici 
della Bnl di Atlanta, c'erano al¬ 
cune decine di banche sparse 
nel mondo. Ire brokeis molto 
anM, la Rafidain bank e la 
Banca centrale Irakena, una 
miriade di società Inglesi ame¬ 
ricane ed anche Italiane ansio- 
M di esportare merci nel paese 
di Saddam Hussein In gtieiia 
contro tlran- questi gU attori 
che hanno càkato la scena 
per tre anni tra l'Sfi e ras elu¬ 
dendo I controlli delle agenzie 
governative americane e fa- 


cendota In barba alla Bnl di 
Roma, alla Fed americana, al 
servizi di sicurezza, ai governi 
italiano e statunitense. Ma non 
c'erano soltanto affari disinvol¬ 
ti, fondi neri e tangenti Cera II 
commercio lllegafe di slttemi e 
componenti d'aimamentl. t se¬ 
natori Italiani proprio al termi¬ 
ne della loro proficua missione 
hanno saputo dal Banking 
Committee delta Camera dei 
rappresentanti che U trading 
d'orml è stato accettato - co¬ 
me l'Unità ha anticipato Ieri - 
nel caso della Maliiz Churchill, 
aocietà beneficiata dai finan¬ 
ziamenti della Bnl che le auto¬ 
rità americane hanno obbliga¬ 
to a cessare ratilvlià e posto 
sotto sequestro dopo aver sco¬ 
perto - a crisi del Golfo già 
esplosa -che essa era, in real¬ 
tà, di proprietà (opportuna¬ 
mente mascherata) irakena e 


che faceva parte di una estesa 
rete di ditte lesa dall’lrak an¬ 
che in Europa per trattare l'im¬ 
portazione di armi 
Un'occasione che gli irakeni 
e Orogoul non si erano lasciati 
sfuggite era costituità dai mas¬ 
sicci programmi di export alK 
mentare approntalo dai gover¬ 
no Usa a beneficio delfbak. If 
2S per cento riguardava Ba^ 
dad ed era garantito dalia Ccc 
statunitense, rorganismo che 
assicura i crediti all'estero. 
Orogoul e I suoi complici si 
erano Inseriti In questi pro¬ 
grammi solo che insieme al 
prodotti alimentari passava al¬ 
tro rtcoirendo anche alia falsi- 
ficazione di documenti. Ora la, 
Bnl deve ancora recuperare’ 
chea 400 miliardi di lire daH’i- 
rak. Se questo paese non ono¬ 
ra il debito iniervfene la Ccc, 
ma se le autorità Usa provano I 
nieocanlsffli truffaldini dei diri- 
genie della Bnl gli oneri se II 
accofierà II contribuente ttaUa- 
no che attraverso il ministeTO 
del Tesoro detiene II 96 per 
cento delle azioni della prima 
banca Italiana, appunto la na¬ 
zionale del Lavoro 
I senatori iiallani hanno 
chiuso ieri la missione ameri¬ 
cana Incontrando I giomallsU 
In un albergo di Washington. 
La soddisfazione per il lavoro 
compiuto era evidente. Hanno 


raccolto una montagna di noti¬ 
zie, qualche scenario oscuro 
ora è pia chiaro, nuovi filoni di 
indagine sono aperti, rapporti 
di collaborazione futura sono 
stali Instaurati con I’ autorità 
giudtziarfa, con il Congresao. 
con la PM e coitH Oso, una 
sona di Cotte dei conti degli 
Stali Uniti II preskknfe .delia 
commissione speciale Glanua- 
rio Carta e I senatori Massimo 
Riva, Carmine Garofalo. Enzo 
Berianda e Lorenzo Acquaro¬ 
no non hanno voluto allargare 
troppo le maglie del loro riser¬ 
bo. Ma per tutti >3000 ralfoiza- 
ti» I sospetti della vigilia - affac¬ 
ciati In Portamento anche dal 
ministro del Tesoro Guido Car¬ 
li - relativi al Ualfico d’armi al¬ 
le tangenti e alla possibilità 
che la buffe non poteva essere 
sfuggita ai conbolU della Bnl di 
Roma. 

Al ritorno In Italia la com¬ 
mistione speciale - ascoltala 
la relazione della delegazione 
- dovrà decidere che cosa la¬ 
re Una sbada sembra obbliga¬ 
ta. un lungo e rinnovalo lavoro 
di Indagine aiKhe sulla acorta 
della messe di documenti olà 
mandali a chiedere alla Bnidi 
Roma. Se essa si opporrà con¬ 
dizionando t’invio del docu¬ 
menti alle leffii che regolano 
le Isbuttorfe in corso in Italia e 
negli Usa, la commissione do¬ 


vrà chiedere al Senato i potert 
dell'autorità giudiziaria con la 
baatoimaziofM bi loimale 
commissione d’InchlestB par¬ 
lamentare •La sensazione che 
le Bnl qui sia stata reUcenie - 
ha detto Carta - non é soltanto 
nostra, il suo comportamento 

3 ut negl Stati UmU è giudicato 
eploievole». Al umidente 
della Bnl, Giampiero Cantoni, 
che da Roma, atnaverso i gior¬ 
nali aveva detto di aver già of¬ 
ferto la collaborazione tra¬ 
smettendo ella commissione 
nobzie sul conto Enbade (at¬ 
traverso cui transitavano ope¬ 
razioni illecite e tangenti). Cor¬ 
ta ha risposto che •contro la 
volontà della commissione so¬ 
no siati pubblicali docuroenU 
sull'Enbade che non corri¬ 
spondono a quelli m possesso 
della commissione stessa» «Le 
chiavi per risolvere i giochi 
enlgmisilcl contenuti nei rap¬ 
porti inviali da autorità e orga¬ 
nismi iuiliani alla commissione 
- ha detto Massimo Riva - le 
abbiamo trovate negli Stali 
Uniti Ipotesi fumose sono di¬ 
ventate piste di notevole spes¬ 
sore» «Nessuno - ha dlehiara- 
to il senatore Carmine Garofa¬ 
lo - pobà ora decentemente 
soHenere che la vicenda di At¬ 
lanta assomiglia al caso del 
cassiere che fugge con I soldi 
della banca.» 


■I TORINO Episodi inquie¬ 
tanti Un gruppo di extracomu¬ 
nitari propone giorni fa ad al¬ 
cuni negozianti della zona piO 
•calda» di San Salvario una sor¬ 
ta di conbaito di «protezione» 
dagli albi immigrati e qualche 
commerciante, per un atbmo, 
sembra essere tentalo Poi, ec¬ 
co degli istihjii di vigilanza che 
offrono preventivi per coprire 
col loro agenti un'Intera por¬ 
zione di leìrilorio, sopperendo 
alle carenze della forza pubbli¬ 
ca. Nell'inconbo col sen Chla- 
romonte, che delia commis¬ 
sione antimafia 6 il presidente, 
I dirigenti di commeiciantJ e 
artigiani non lesinano le 
espressioni di condanna. Giu¬ 
seppe De Maria, della Feder 
fiori, 6 Inbansigente' «Abbia¬ 
mo detto no, sarebbe come 
accettare tangenti legalizzale». 
Ma. ag^unge, si 6 di fronte ai 
•segnidi un'esasperazione che 
diventa incontrollabile». 

Ql Bccentt. per la verità, non 
sono univoci Secondo Gio¬ 
vanni Ciusletto della Confeser- 
centi scippi e microdelin- 
quenza registrano un «bah» 
repentino forse dovuto al fatto 
che gli immigrab hanno crea¬ 
to, loro malgrado, un grande 
serbatoio di manovalanza». 
Dietro l’abusivismo commer¬ 
ciale nelle strade, c'è quello 
delle centrali di distribuzione 
che vanno colpite. E d'accor¬ 
do Riccardo Salari, presidente 
dei tabaccai «Ormai si vendo¬ 
no sigarette di conbabbando 
ovunque, ma per quanto ne 
sappiamo, a re^re le fila so¬ 
no delinquenti nostrani in 
odoredi maftaecamorra». 

De Matiaè oUatmalo, il mal- 
contento cresce e viene caval¬ 
cato dalle Leghe mentre «lo 
Stato, assente, è sosbtuito da 
un antlstaio». Tende Invece a 
sdrammatizzare Caibotta della 
Cna: non risulta un aumento 
considerevole di fatti crimino¬ 
si, c'è semmai tensione per il 
timore di una crescita ineon- 
bollala dell'Immigrazione che 
•puO rappresentare un poten¬ 


ziale di piccola criminaliià»: e 
allora si tratta di decidere Inter- 
venu concreti per rispondere 
al •fabbisogni umani» degli Im- 
migraii e bitegiarii nella socie¬ 
tà. Ma Ottavio Guata dell'asso¬ 
ciazione commercianti è d'al 
bo avviso, critica «la demago¬ 
gia con cui si affronta il proble¬ 
ma degli exbacomunitari», 
non si possono •prometteie la 
casa e la sanità che ancora 
mancano a tanti ilaliani», c'è Q 
rischio di •fare del razzismo 
verso quelli di pelle bianca» 

Domenico Caipaninl capo- 
grappo Rei ut Comune, ammo¬ 
nisce a non stabilire assurde 
equazioni ba immigrazione e 
criminaiitA Torino, che è ima 
città civile, non può non chie- 
deni perchè non si interviene 
•contro chi pretende lOOmita 
lite a testa per far dormire IS 
persone in una stanza». 

Torino non è Napoli dice 
Chiaromonte tirando le aom- 
me deU'lnconbo, perchè log¬ 
gia «la criminalità oiganfaziu 
ha una base di nnosa». Biso¬ 
gna impedire che anchecqai 
•(tocine di migliaia di person* 
vivano neU’ill^alilà». La legge 
sull'immigrazione ha lacune, 
non aiuta gli enti locali a svol¬ 
gere una funzione di aOeggeif- 
meirto delle tensioni sixiaU, 
ma bisogna far di lutto perchè 
funzioni. La massa di denaro 
che orcola attorno ai 20 mila 
tossicodipendenti di Torino è 
enorme, e questo anon dipen¬ 
de certo dalle presenza degli 
exbacomunitari». il povero im¬ 
migrato marocchinoo tunisino 
può spacciare droga, ma non 
è sicuramenie lui a gestire l'oi*- 
ganisrazione. L'evenbiale in¬ 
dagine della (immissione an¬ 
timafia dovrà prestare grande 
attenzione elle attMtà finan¬ 
ziarie fasulle che pullulano sul- 
l'onda delle attività illecite, e 
venficare •l'adeguatezza nu¬ 
merica, relfioenza e la profes¬ 
sionalità delle foize dell'ordi¬ 
ne» perchè lo Stato deve ga¬ 
rantire il diritto alla sicuiena 
del cittadina 


L'appello a conclusione della conferenza «La mente umana» 

Missistere k modo nuovo i malati 
n Papa chiede una le^slazione aderta 


'i* IlFBpa.conclu<tenclola V Conferenza intemaziona- 
j le su "La mente umana”, ha sollecitato governi ed 
- istituti scientifici ad "una forte azione preventiva” 
^ per curare i malati di mente da considerare come gli 
^ altri. Un appoggio ad una legislazione che sviluppi 
I ia tanto discussa legge n. ISO. I ritardi nel valutare 
‘'l’importanza delle neuroscienze data l'mterdipen- 
^ denu tra Aids,tossicodipendenza, sessualità. 


*; ■ICtrrA DEL VATICANO SI 
« sono conchiii tari poiMifggio 


,, ;[i tavoli durati beglbml delta V 
« Conferenza bifetnazionata sul 
I ^ tema «La mento umana» con 
I un dboono del Papa che, nel 
j^itaffeimaie II bene ptoioao 
, ^ che e rintottigenza umana, ha 
f aoDccItato MvemI ed iMituti 
Ktanlifid ad luna torte azione 
^ preventiva» per assistere in 
' f modo nuovo InMtatl di mento 
, da considerate «al pari di chi e 
<l*i«htaal altra ma- 

(ycmnnl ftaolo n e partito 
7 da quanto e emerso dalla 
- i Conferenza, che te visto con- 
“ Contarsi sefenziaU di 95 paesi 
I e Cloe che le atiiviià nonnatt 


ed anormali della mente uma¬ 
na, come il pensiero, l'umore, 
il comportamento, sono In¬ 
fluenzati In modo evtdenfe 
dall'ambiente sociale In cut vi¬ 
vono le persone e tono sbet- 
tamento connesse con II toro 
•background» culturale, per 
aosteneie che vanno superate 
tutte quelle torme di assisten¬ 
za che «portano all'Isolamen¬ 
to del malato di mente ed alla 
sua emarginazione». Ha detto 
che •innumerevoli sono le 
prave, rigorosamente convali¬ 
dato dalla teienzA del singo¬ 
lare aiuto che l'amore può of- 
Irire, in sede preventiva e tera¬ 
peutica, per il auperamento di 
non pochi disturbi mentali. 


causati sovente da una diso^ 
dinata organizzazione della 
propria vita e del rapporto, er¬ 
rato o carente. Instaurato con 
gli albi». In tal modo, il Papa 
ha manifestato il suo pieno 
sostegno ad una legislazione 
che, come la tanto discussa 
leg^ italiana n. 180 del 1978, 
aveva posto due priorità Im¬ 
prescindibili nella regotamen- 
laztone delta materia: consi¬ 
derare I malati di mente come 
tutti gli altri maiali e negare la 
necessità di un ricovero coat¬ 
to. Due aspetti • aveva sottoli¬ 
neato ieri mattina il coMlbizio- 
nalista Nicola Ooehiocupo 
(rettore dell'Università di Par¬ 
ma) - in piena armonia con 
ratL32 della nostra Costituzio¬ 
ne che tutela la salute come 
diritto tondamentale della 
persona umana e presuppo¬ 
sto della tua dignità. Ma va 
detto che questo orientamen¬ 
to e stato sostenuto, con per¬ 
suasive argomentazioni xlen- 
tlflche. da molli studiosi sia di 
parte laica (Sakes, Casskly, 
Mackhann, Sudakov, Gazza- 
nigA Uang Shu) che di parte 
cattolica (MannlCameiro, 


Marchesi suor Terese LopeA 
ecc.) messi insieme dal Pnnti- 
ficio Consiglio per la pastorale 
degli operatori sanliart presie¬ 
duto da moiM. Ftorenzo Ai^ 
lini. QurótI ha spiegato che, 
con la Conferenza, ha voluto, 
non solo, meifeie davanit al¬ 
l'opinione pubblca mondiale 
l'importanza che vanno assu¬ 
mendo le neuroscienze nel 
decennio 1990-2000 dedicato 
agli studi sul •cervello», ma an¬ 
che documentare come, fino 
ad oggi siano stati bascurabili 
gli impegni degli Stali per af- 
froniate una serto di malattie 
di grande rilevanza sociale 
come la demanzA I disturbi 
cetebrovascolari, il morbo di 
Parkinson, le psicosi affettive, 
la Khizofrenla e cosi via. In 
Italia spendiamo 18,261 mi- 
liaidi di lire all'anno per la cu¬ 
ra di malattie neurologiche e 
psichiatriche (un calcolo lat¬ 
to sulla base di pensioni di In¬ 
validità cIvUe, indenniià di ac¬ 
compagnamento e perdita 
della capacità lavoraiirà). Ne¬ 
gli Stali Uniti si spenitono 305 
miliardi di dollari all'anno per 
il battamento e la riabilitazio¬ 


ne dei disturbi e delle Infemni- 
là che colpiscono il cervello 
La necessità e l’urgenza di 
aifrontare i problemi dei ma¬ 
lati di mento, che sor» perso¬ 
nali e sociali potenziando la 
ricerca nel campo della ncu- 
roblotogta dello iviluppo e 
dell’Invecchiamento, delle 
neuroscfenze cognitive, della 
neuroimmunologia e delle 
tecnologie biomediebe. sono 
stale sottolineate con approc¬ 
ci diveisi da lutti gli Kienziati 
mesenil alla ConterenzA Ed II 
Papa, compiacendosi con to¬ 
ro, ha voluto tori sen tfeotda- 
re ai governi che e necessario 
fare di pio perchè è provata, 
per esempio, «l'interdipen¬ 
denza tra l'AkfA la tossicodi¬ 
pendenza e l'uso disordinato 
della sessualità» inottre.edi- 
mosbato che «non poche ma¬ 
lattie mentali sono dovute a 
denutrizione, carenze igieni- 
co-sanitarie, degrado ambien¬ 
tale». Ritornano, cosi, in primo 
plano i problemi Nord-Sud 
anche sotto questo angolo vi¬ 
suale Di qui I urgenza ol porsi 
lutti In una ottica nuova nel 
salvaguardare «U bene supe¬ 
riore» che è U cerveUo. 


E adesso la lottizzazione non risparmia neppure i diret¬ 
tori d'orchestra. All'Ente lineo di Cagliari il ministro del¬ 
la Pubblica istnjzione ha nominato direttore artìstico un 
giovane che annovera tra i titoli il solo diploma di Con¬ 
servatorio, scavalcando artisti e compositori noti in tutta 
Europa. Il motivo? Quel posto «spettava» ad un sociali¬ 
sta. E adesso insegnanti e dipendenti del Cfonservatono 
edell'Ente liricosono in rivolta. 

DALLA NOSTRA REOAZIONe 

MOLABRANÒA 


■MCAGUARl. L’Ultimo clas- 
siflceto vince. TTa t trenta 
compostitort, artisti e studiosi 
che hanno partecipato al 
concorso per la nomina di 
direttore del Conservatorio di 
musica di Cagliari (che com¬ 
porta automaticamente an¬ 
che l'Incarico di direttore ar¬ 
tistico dell'istituzione del 
concerti e del teatro Urico), il 
prof. Angelo Guaragna, 36 
anni, romano, è certamente 
quello che annovera meno 
utoli In assoluto. Nel suo cur¬ 
riculum si può leggere che e 
diplomato in composizione 
e direzione d’orchesbra, che 
insegna dal '77 «Armonia e 
contrappunto» al Conserva¬ 


torio di Cagliari, e che ha di¬ 
retto diversi «enesemble» in 
città Italiane. Eppure tanto è 
bastato per sbaragliare una 
concorrenza assai più btola- 
ta compositori di fama inter¬ 
nazionale, vincitori di impor¬ 
tanti concorsi in Italia e In 
Europa, con significativi pre¬ 
cedenti di direzione artistica. 
Tutta gente famosa e stimata, 
ma pnvA a differenza di 
Guaragna, del titolo più im- 
TOrtante- la tessera del PsI. 
Del partito cioè al quale, p«r 
accordi di govemo, «spetta» 
la direzione deU’Enle lineo di 
Cagliari (la sovrintendenza e 
•cosa» invece dei democri¬ 
stiani). 


Logiche ormai consolidate 
nelle banche, alla Rai, negU 
enti pubblici, ma assai meno, 
forse, net mondo deU'arte 
Ecco cosi che contro la no¬ 
mina decisa dal neo minisbo 
alta Pubblica Istruzione Ge¬ 
rardo Bianco, ai e levata una 
autentica rivolta. Cinquanta 
insegnanti e collaboratori del 
Conservatorio hanno firmato 
una lettera aperta al minisbo 
per chiedere conto delta sua 
incredibile decbione Per co¬ 
noscenza vengono allegati i 
curriculum di alcuni parteci¬ 
panti al concorso c'e chi co¬ 
me Franco Oppo, è addirittu¬ 
ra citato nelle cncicolpedie 
Italiane e straniere di musica 
e le cui musiche sono radio- 
diffuse in tutto il mondo; chi 
come Alberto Peyretti ha vin¬ 
to numerosi concorsi inter¬ 
nazionali e ha diretto impor¬ 
tanti oichesbe in tutta Italia; 
chi.come Massimo Blscardi 
può vantare una grossa car¬ 
riera a livello europeo come 
pianista e direttore d’oRche- 
sita sia nel repertorio tirlco 
che In quello sinfonico; chi, 
infine, come Michele Marvul- 
li ha già diretto numerosi 
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Vìnce l'ultimo classificato al conservatorio di Cagliari 

Diventa direttore dell'ente lirico 
perché la poltrona spetta al Psi 


conservatori e orchesbe, vin¬ 
cendo numerosi concorsi ui- 
temazionaU. Quali sono allo¬ 
ra le ragioni delta scelta? AL 
minlsbo, la risposta. Obbtiga- 
torla, secondo le nuove nor¬ 
me sulla trasparenza ornmi- 
nistrativA «Chiediamo che 
vengano resi pubblici - affer¬ 
mano i rirmtuari della lettera 
aperta - gli atti del (incorso, 
compresiovviamente 1 cnten 
di valutazione adottati» Enel 
frattempo non si esclutfono- 
clamorose azioni di protesta 
na confronti di CuaiagnA 
•Ntonie di personale - spie¬ 
gano gli insegnanti -, nè ov¬ 
viamente pre^udlzi polibcl 
Anche il suo predecesseoie, 
il maesbo Bcòiovolonta, ora 
in pensione, era socialista: 
ma aveva ben altri titoli per 
dirigere conservatorio e «i- 
tuzione dei concerti». 

E il neo direttore lottizzato 
come nspondeT Con molta 
s(diiettezzA «È la legge, per¬ 
versa quanto si vuote, delle 
nomine. Non l'ho inventata 
io. e non sarò ne il primo e 
neppure rultima vittima (o 
benefictailo, se vogUomo) di 
questo sistemA.j>. 
















I mali di Napoli 

Vigili senza benzina 
Serbatoi a secco 
dopo la visita del Papa 

Vigili ufbani senza benzina, fax della procura In panne 
e ì lavori di scavo abusivi al di sotto di una chiesa del 
’600 nel centro storico di Napoli non vengono bloccati 
La vicenda mette in luce una città allo sfascio dove i vigi¬ 
li urbani hanno consumato le ultime gocce di benzina 
una settimana fa in occasione della visita del Papa. Le 
cons^uenze sono il traffico paralizzalo, l'abusivismo 
che dilaga, la sfiducia dei cittadini che cresce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrroMiiUA 


IN ITALIA 


■1 NAPOLI. «Non possiamo 
bileivenire; siamo senza 
benzina!». E la laconica ri- 
sposta del vigili aniiabusivi- 
smo di Napoli alla richiesta 
di inietvenlo su un lavoro di 
scavo abusivo nel centro sto¬ 
rico di Napoli. Anno dopo 
anno vengono alla luce i resti 
della città romana e greca al 
di sotto di una chiesa del 
600, S. Giuseppe di Ruffi, che 
contiene opere pregevoli Ira 
cut una di Luca Cardano. 
Ma anche in Procura le cose 
non vanno meglia «Non ab¬ 
biamo ricevuto nessuna co¬ 
municazione sulla situazione 
degli scavi, nà potremmo 
averne perché il (axé in pan¬ 
ne e quindi non possiamo ri¬ 
cevere fonogrammi». Tre epi¬ 
sodi Ira loto collegati; abusi¬ 
vismo, vigili senza benzina, 
Bocura senza lax, che testi¬ 
moniano detl'assurda situa¬ 
zionenapoletana. 

Tutto II corpo del vigili ur¬ 
bani di Napoli è da un mese 
senza benzina. I vigili moto- 
cfoUsd sono rimasti appiedati 
e le poche auto che circola¬ 
no lo tono a spese del viag- 


Mttuare il servizio durante la 
visita del Papa abbiamo pro¬ 
sciugalo i serbatoi lino all’ul¬ 
tima goccia e solo cosi le pat¬ 


tuglie dei motociclisti hanno 
potuto svolgere il proprio 
compito», raccontano al co¬ 
mando. Anche venerdì, 
quando la città é stata atta¬ 
nagliata da una morsa di traf¬ 
fico senza precedenti, i vìgili 
urbani non hanno potuto far 
altro che assistere impotenti 
al primo maxi-ingorgo del¬ 
l'autunno. 

Solo una questione di ma¬ 
nutenzione. Questa sarebbe 
la ragione della paralisi del 
fax della Procura della Pretu- 
. ra. Intoto, però. Il servìzio di 
manutenzione - se tutto va 
bene - arriverà, forse, solo 
domani, cosi si potrà ritonta- 
te a riceve i fonogrammi. 

I lavori di scavo sotto la 
chiesa intanto continuano, 
sotto l'occhio vigile di qual¬ 
che •estraneo» che non ab¬ 
bandona mal II cantiere. La 
Soprintendenza ha cercato 
di pone rimedio a questa si¬ 
tuazione, ha protestato, ha 
chiesto, ma invano, l'inter¬ 
vento dei vigili urbani e della 
Procura. Appunto. 

Né ci si aspetta molto dalla 
Curia partenopea, proprieta¬ 
ria della chiesa: con uno sca¬ 
ricabarile fanno notare che 
la tutela dei beni artistici e* 
storici tocca allo Stato. 


Sentenza d’appello a Cagliari 

Condannati due allevatori 
per romiddio dì un pastore 
diquìndidanni 


■ICACUAlll. Pesanti con¬ 
danne in appello per I due 
ImpuiaH'aisolii In primo gra- 
dqipor insufficienza d* prove- 
at-processoper omICMiio dd 
■aiiofeifo quindicenne Se¬ 
bastiano Muta ' di Oorgall 
(Nuoro) UCCÌSO' a fucilate 
Quattro anni (a mentre custo¬ 
diva il gregge in una zona tra 
NuoioeOiune. 

I giudici della Corte d'Assi- 
sa d'appello, presieduta da 
Tommaso Contini hanno 
condannalo a ventiqueoio 
anni e tre mesi di reclusione 
gli allevalori Mario Lol di 36 
anni, e Luigi Salta, di SI (en- 
bambi di Oorgali) ritenuu re¬ 
ti del delii 


bambi di Obrgati) ritenuu re¬ 
sponsabili del delitfo. Il pub- 
nko ministero, sostituto pro¬ 
curatore Ftocesco Massida, 
SMra chiesto la condanna 
atl'eigastolo per 1 due impu- 
UMl. 

In apertura di processo, gli 
avvocali Gianni Martini e 
Gtonbio Guiso (che dllen- 
devano i due imputati) ave- 
vaim. inuUImenie, richiesto U 


rinvio dei procedimenta 

La richiesin era stata moti¬ 
vata dall'esigenza di attende¬ 
re la'declslone della Coite di 
Cassazione suT ricorso con 
cui i difensori hanno, nelle 
scorse settimane, sollevato 
una questione di 'legittima 
suspicfone’, chiedenrfo che 
il processo si svolgesse In al¬ 
tra sede. 

A giudizio dei due legali, la 
sentenza assolutoria di pri¬ 
mo grado é 'suicida*, cioè 
contreddittoria In quanto le 
conclusfont sono di segno 
opposto alle argomentazioni 
svolte nella motivazione e 
questa circostanza, sempre 
secondo la difesa, avrebbe 
potuto Influenzare l'esito del 
giudizio d'appello celebralo 
in Sardegna. 

Durante le arringhe difen¬ 
sive. ricordata l'eccezione 
presentata e non accolla, gli 
avvocati Meriini e Guiso, ave¬ 
vano chiesto l'assoluzione 
peri toro assistili. 


Un'ordinanza del sindaco 
proibisce ^ «usi potabili» 
Il provvedimento della Usi 
riguarda tutta la città 


Il divieto fino a febbraio 
L'ordine dei biologi 
sul forte rischio idrico 
per bambini, anziani e malati 


A Napoli vietato bere 
Pacqua scura dei rubinetti 


Il sindaco di Napoli Nello Polese ha firmato un'ordinanza 
che vietagli usi potabilidell’acquache presenticaratteri- 
sliche organolettiche alterate nel colore o nella limpidez¬ 
za». Il provvedimento arriva dopo mesi di polemiche fra 
Comune, Provincia, Regione e Usi. In numerosi quartieri 
della città continua ad uscire dai rubinetti un inquietante 
liquido marrone. Il presidente nazionale dei biologi: c'è 
pericolo per bambini, anziani ed ammalaticronìcL 
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■INAPOU. tn attesa che arri¬ 
vi acqua putita, il sindaco di 
Napoli, il socialista Nello Pble- 
se. ha deciso di firmare l'ordi¬ 
nanza che vieta di bere l'acqua 
scura che sgorga dai rubinetti. 
Il provvedimento, predisposto 
dal responsabile della Usi me- 
iropotilana, professor Gaetano 
Oitotant, riguarda l'intero teiri- 
torio della città ed é valido fino 
al prossimo febbraio, data di 
sca^nza della deroga sul limi¬ 
ti di tollerabilità del mangane¬ 
se varata a luglio dalla Regione 
Campania. L'acquedotto na¬ 
poletano al alimenta In gran 
patte dai pozzi del Lufrano, ri¬ 
sultati altamente Inquinati per 
l'eccessiva presenza di nitrati e 
manganese, che superano di 
400 volte i limiti imposti dalla 
legge. Nei mesi scorsi, l'ex sin¬ 
daco netto Lezzi non volle tir- 
mare il provvedimento di non 


potabilità dell'acqua, soste- 
nendo che tale decisione 
avrebbe crealo una rivolta tra i 
cittadini. Netta tormentala vi¬ 
cenda intenrenne anche il con¬ 
siglio superiore di Sanità che. 
dopo aver eseguilo 'accurate 
analisi' su campioni di acqua 
color marrotw, alfetittò la ‘po¬ 
tabilità* del prezioso liquido. 
Poi ci fu l'incontro a Roma fra il 
presidente del consiglio An- 
dreolU e 1 responsabili della 
•grande sete». In quella occa¬ 
sione le promesse si sprecaro¬ 
no. Nel capoluogo campano 
dovevano ùrivarc, entro otto¬ 
bre, 2000 furi d'acqua al se¬ 
condo in più. Inoltre i ministri 
assicurarono che LIavori per la 
captazione dei nuovi posi re¬ 
gionali. sarebbero stati accele¬ 
rati, e che il completamento 
del nuovo Acquedotto della 
Campania Occidenlale (i can¬ 



tieri furono aperti IS anni fa) 
sarebbe avvenuto entro giugno 
del'Ot. Le promesse non sono 
state mantenute. I lavori, inlal- 
ti, sono fermi da mesi. Sul ri¬ 
schio idrico a Napoli è sceso 
nuovamente in campo il presi¬ 
dente dell'Ordine Nazionale 
del Biologi, il prolessor Ernesto 
LandI; •L'acqua che fuoriesce 
dai nibinelti a Napoli non solo 
é sgradevole e di colore scuro, 
ma per alcune fasce della po¬ 
polazione, come i bambini gli 
aruiani e gli ammalati cronici, 
é fortemente a rischio per la ' 


massiccia presenza di nilrati e 
manganese». L’Inquinamento 
da sali, sostiene Laiidi, te fruito 
del ricorso continuo dell’ac¬ 
quedotto municipale alle ac¬ 
que del Lufrano a forte presen¬ 
za di manganese» e della man¬ 
cata miscelazione con altri 
flussi idrici leglonall, •che po¬ 
trebbero ricotìdune a normali¬ 
tà la potabilità dell'acqua». Il 
professor Laudi ha poi lamen¬ 
talo l'Inerzia degli Enti preposti 
che dovrebbero garantire la 
salute dei cittadini; «Periodica¬ 
mente a Napoli si parla di al- 


flffomlmento 

di acqua 

potabile 

nella 

zona 

orientale 

della 

città 


■arme acqua, ma istituzional¬ 
mente si fa poco per prevenir¬ 
lo. si dovrebbe per esempio la¬ 
re un serio censimento delle 
falde acquifere nella provincia 
e netta regione, ma nessutto si 
muove». Infine U professor Er¬ 
nesto Landi ha rivelato che 
l'ordine Nazionale dei Biologi 
aveva preparalo te basi per 
uno studio sulla qualità delle 
acque a Napoli; rammari¬ 
co abbiamo dovuto prendere 
atto che il Cir (comitato regio¬ 
nale impiego) non ha voluto 
finanziate la rlceica». 


Gli esperti di Civilavia hanno recuperato alcuni strumenti del Dc-9 


Zurìgo, ri Éuà rìcoKso al test Dna 
per identificare le vittime del disastro 


«Abbiamo recuperato una decina di strumenti di 
bordo del Dc-9». Lo ha annunciato ieri mattina Al¬ 
berto Di Giulio, capo dell’ufficio sicurezza del volo 
I dell'aviaxione civiie4tallana, al termine di un sopral- 
; luogo sulla collina di Stadel. Questi pezzi serviranno 
a spiegare la tragedia? Intanto, gli esperti elvetici an¬ 
nunciano che si ricorrerà dove possibile al test del 
Dna per identificare i cadaveri. . . 


MARINA MORPURQO 


RR MILANO. Errore dei piloti, 
distrazione della torre di con¬ 
trollo, black-out della strumen¬ 
tazione? Mentre ci si arrovella 
intorno alle Ipotesi che potreb¬ 
bero spiegate il tragico schian¬ 
to avvenuto mercoledì sera a 
pochi chilometri dall'aeropor¬ 
to di Zurigo, i tecnici continua¬ 
no a lavorare nel tentativo di 
raccogliere tutti gli elementi 
utili. Ieri mattina sei rappresen¬ 
tanti di Civilavia sono tornali 
sulla collina di Stadel, tra i resti 
del OC-9. e hanno recuperalo 
una decina di strumenti di bor¬ 


do. L'analisi di questi apparec¬ 
chi fornirà una chibvè di tenuta 
dell'Incidente che é costato la 
vita a 48 persane? Si riuscirà a 
capite se é stato l'apparecchio 
a tradire due piloti come Raf¬ 
faele Ubeiti e Massimo De 
Fraia, dcKriiti da nttii come 
•abili e prudenti»?. Purtroppo - 
spiega Alberto Di Giulio, capo 
deH'uftieio sicurezza del volo 
dell'aviazione civile italiana - 
motti di questi strumenti sono 
cosi malconci che M stenta ad 
identificarli. Di Giulio ha già 


annunciato che nei prossiniU 
gksmi lui e gli altri cinque 
membri detta commissione di 
Qvilavia torneranno a Zurigo^ 
per bpezionare nuovamente 
la zor», e questa volta dall'al¬ 
to: •Pailiremo da cinque chilo- 
meiri prima del punto di Im¬ 
patto, e cercheremo altri roiia- 
mia. Il capo deU'uflicio sicurez¬ 
za ndn si sbilancia suite cause 
detta tragedia, e parla di «otto 
o nove ipotesi possibili». DI 
una cosa perù é cerio: •È sem- 
pUcisUco dire che la colpa é 
del pilota o della torre di con¬ 
trollo». Lo stesso concetto - 
con spirito magari diverso - é 
espresso dai piloti della Cgll, 
che in un loro comunicato 
hanno spiegato che il libro tec¬ 
nico di bordo del OC-9 precipi¬ 
tato mercoledì seta rfjxMtava 
la segnalazione di •anomalie» 
non meglio definite. 

Intanto, a Famborough. i 
tecnici del Civil accident inve- 
stlgalion branch continuano 
l'opera di decodlticazione del¬ 


le due scatole nere-La registra¬ 
zione delle voci sarà pronta 
martedì, e In giornata verrà 
esaminaUi dalla commissione 
d'inchiesta. Sull'Importanza 
del «voice recorder» non ci si 
fanno illusioni: f dati di questa 
prima scatola potranno essere 
mollo utWsolo quando verran¬ 
no conftonlatlcon I dati lomiti 
dall'altra scatola (•llighl recor¬ 
der») . «Allora potremo stabilire 
con esattezza velodià. quota, 
potenza dei motori, assetto del 
velivolo ed eventuali virate* di¬ 
ce Alberto Di Qutio: ma per U 
•ilight recorder», si sa, ci vorrà 
mollo tempa Di Giulio, rife¬ 
rendosi alla polemica ira I so¬ 
stenitori deU'ipotesi «colpa dei 
piloti» e quelli dell'ipotesi col¬ 
pa detta torre di controllo», 
spiega che «Aoif é la torre di 
controllo che puù stabilire la 
quota dell'aereo, ma il radar di 
awicinamenlp». Anche se, am¬ 
mette il capo deU'ulticlo sicu¬ 
rezza. «non sappiamo ancora 
quale sia la procedura in vigo¬ 


re all'aeropotto di Zurigo per il 
passaggio dett'aeM dal radar 
alla Ione di controllo» Tra i pi- 
-foli te procedure zurighesi pa¬ 
re godano lama di complósi- 
tà; l'aeroporto di Ktolen é con¬ 
siderato mollo sicuro, ma si di¬ 
ce che l’avvicinamento richie¬ 
da caleoir esuemamente preci¬ 
si. 

Ahre notizie giungono dall'I¬ 
stituto di metùclnd legate di 
Zurigo, dove l 46 corpi atten¬ 
dono un riconoscimento. L'A- 
Utalia ha mandato in Svizzera 
campioni dei tessuti delle divi¬ 
se. esemplari del fregi e dei di¬ 
stintivi; potrebbero servire a 
dare un nome ai resti dell'equi¬ 
paggio. I medici hanno prele¬ 
vato dei campioni di organi e 
di sangue da alcuni dei cada¬ 
veri, pèrche pensano di poter 
ricorrere al test del Dna (usan¬ 
do eventuali genitori o f^li co¬ 
me campione di confronto) 
per risolvere t casi più difticili e 
risparmiare ai familiari visfoni 
troppo teiribUi. 


i presidi: 

«4ia ripetuta 
la prova 
del concorso» 




Il presidente dell'associazione nazionale presidi, Giorgio 
Rembado, ha chiesto che venga •annullata e ripetuta» la 
prova scrìtta del concorso a preside di scuola media che si è 
svolta giovedì IS novembre a Roma, viste te 'gravi disfunzio¬ 
ni che hanno inficiato e turbato lo svolgimento» detta prova 
stessa. A parere di Rembado •disorganizzazione, confusio¬ 
ne, mancanza di controlli agli ingressi, inspi^abili ritardi 
negli adempimenti di identificazfone dei candidali e di det¬ 
tatura del lesto detta prova d'esame, numero ridotto ai com¬ 
missari addetti atta vigilanza, hanno reso inaccettabile una 
prova già di per se stessa adatta a selezionare i candidati per 
te loro attitudini a svolgere funzioni direttive». 


Due somali n giudice Massimo Scuffi. 

/*ravt <iciÌA prima sezione del tn- 

Milano, ha 

e PillitteTI concluso l'esame di un atto 

per1500 nittioiil 

sentalo da Ali Darre, ex 
responsabile della Camera 
di commercio Somala e dal in India, nei confronti dei segre¬ 
tario del Psi Bettino Oaxi, del sindaco di Milano, Pillitterì e 
dell'ex segretario generale detta Camera di commercio ita- 
lo-somala Beatzi. I due somali sostengono che nel 1978 
quando fu istituita la camera di commercio italo-somala, di 
cui Pillitteri era presidente, fu loro promesso il 10 percento 
valore degli affari realizzati tra i due paesi. Si tratta di un 
miliardo e mezzo, richiesta che i tre citati in giudizio consi¬ 
derano invece del tutto infondata. 


Licenziato uccise Sarà Ira breve rievocata in 

l’allauatAvA Cohe d'assise l'uccisione 

I aiieVAOre deirallevatoie Francesco 

L’accusato Rosario Cancedda. SS anni 

naraa 9 «u-An di Fonni (Nuoro) assassina- 

nega ancora io a fucilate alia estrema pe¬ 

riferia dell'abitato di Orisia- 
no. Mercoledì 5 dicembre 
inizia infatti il processo contro il presunto omicida, il pastore 
Giovanni Plrisi, 21 anni pure di Fonni chiamato a rispondere 
di omicidio volontario premeditato. Ex dipendente dcirtete- 
valore, l'imputato é in carcere da sette mesi ed ha sempre 
respinto te pesanti accuse per essere stalo licenziato, pro¬ 
clamando la propria assoluta estraneità aU'episodio di san¬ 
gue. Il delitto venne consumato il 7 marzo allorché nette vici¬ 
nanze dell'ovile Francesco Rosario Cancedda venne fatto 
segno ad alcune fucilale: raggiunto alla testa l'altevalore 
mori praticamente aU'isiante. 


L’Unione Per gli oltre 45mila buddisti 

italiani ten é stalo giorno di 

DUUUIM fesm Dopo un, lung, 

e un ente sa, infatti, il consiglio dei mi- 

MiArskl» sbloccato il decreto 

muiaifo presidenziale che conferisce 

personalità giuridica all'Ubi, 
l'Unione buddista italiana. É 
il primo riconoscimento uflìciale per l'associazione che rap¬ 
presenta I seguaci di 2Scenlri e di tre diverse tradizioni: zen. . 
tibetana e tailandese. Il grappo più numeroso e destinato a 
una rapida crescita, é rapproenlalo dai singalesi. Gli immi¬ 
grali dallo Sri Lanka di lede buddista sono già cinquemila 
sparsi in tutta Italia. Lo status di ente morale permetterà fra 
l'allro all’Ubi di vivere di donazioni come già fanno gli altri 
movimenti religiosi «iconosciuti^dal governo. 


Icanl Occorre assicurate i cani da 

ila tastiifn > tartuti. E la proposta, rivolta 

' UiriiliU , j cercatori italiani dei 

devono essere ’ costoso tubero, dagn oiga- 
acciriiraM . - ' tuEcafori delia quinta mostra 

mMUUau ' ■ , mercato del tartufo bianco' 

che si chiude oggi con la as- 
segnazfone del •tartufo della 
pace» al segretario delt'Onu, Perez de Cuellar. I cani adibiti a 
questo lavoro -é stato rfoordalo - hanno prezzi altissimi, dai 
SagligmilioniperqueiUplùbravLPerquestooccoiTCsalva- ' 
guardarli da incidend o anche da possibili furti. L'unico mo¬ 
do é, appunto, quello di assicurarli. 


QIUSIPPR VITTORI 


□ NEL PCI i 

I deputati comunisti aono tenuti ad essere preeenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di domani 19 
novembra. 

I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridia¬ 
ne di martedì 20 e mereoledì 21 novembre. 

I deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti senza ac¬ 
cezione alle sedute di giovedì 22 novembre. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per martedì 
20 novembre alle ore 20.30. 


Sanità 

Vista difettosa 
per 30 milioni 
diitaM 


Turismo 

Un «inverno 
a Palermo» 
a prezzi record 


I protagonisti della più popolare soap-opera Usa risponderanno da Raidue alle telefonate degli spettatori 

I «Beautiful» si raccontano stasem in diretta tv 


■■ nMNZE. Qica dieci millo- 
' ni di ilaUaiii hatuio un defick 
visho Ria lo Ignorano o non w 
ne curano e non portano oc¬ 
chiati. E uno dei dati fomiti dal 
oooidinaiOK della commissio¬ 
ne prevenzione ditesa della vl- 
' sia, Umberto Maltagliati, nel 
' certo-delia presentazione del- 
' la decima ediziohe deità mo: 
ara «Firenze moda occhiale» 
ette ti apre oggi I portatori di 
QOChiatt nel noatio paese sono 
ciRa22mnfoni(il35pereen- 
10 deBa popolazione, contro II 
43 per cento a livello europeo 
e li SO per cento negli Lisa) 
mmlie. secondo la commis- 
' afone, gli italiani che soffrono 
I di duetti vbM correggibili aa- 
. tebbeio olire 30 milionL E in 
quatto quadro - ha spiegato 
' MahagUau - che la commisaio- 
ne (un organismo privalo, 
conrnriamenle a quanto av- 
sfolte negli altri paesi) ha rea- 
’ Ilaato alcune campante di In- 
; formazione (t’ultima fo scorso 
' odobre con 190 spot sulle reti 
.Rnlnvesi) dirette sia al non 
' podalori di oochian, sia a quel- 
. fi ette li portano per indurli a 
controllale la vista periodica¬ 
mente. La commissione sta 
studiando ora campagne più 
tpectiiche, dirette In particola¬ 
re agli auiomoblllsU, molti dei 
aiall mancano di una «ullura 
Win», e al bambini. 


■■ PALERMO. «Inverno a Pa¬ 
lermo» é l’iniziativa che l'a¬ 
zienda provinciale per U turi¬ 
smo di Palermo promuove nel 
periodo dicembre ’90-febbrato 
>1, al fine di favorire l'incre¬ 
mento turistico a Palermo e 
provincia. La proposta preve¬ 
de un’offerta turistica da lan¬ 
ciare sul mercato nazionale 
comprendente pacchetti di 
quàllro giorni a tariffe concor- 
renzlaU. •Inverno a Patermo» 
rtenlia nel quadro della vasta 
attività istituzionaie dell'azien¬ 
da rivolta al consoUdamenfo 
delle conenli turistiche già ac¬ 
quisite ed al Ime di reperire 
nuovi segmenti di mercato. L'i¬ 
niziativa. già proposta con suc¬ 
cesso lo scorso anno, é stata 
sostenuta dal presidente del¬ 
l'azienda, noiKhé presidente 
della Provincia, FVancesco Cai- 
datonelfo. I pacchetti vacanza 
prevedono sosgfomi in alber¬ 
ghi a 4 e 3 stelle a tariffa scon¬ 
tata del SO percento nnonché 
una visita della città, escursioni 
a Cefalo e Monreale ed una se¬ 
rata di gala, organizzali dall'a¬ 
zienda. Il prezzo complessivo 
del pacchetto, a persona, é di 

2 lOmila lire in alberghi a 4 stel- 
leedl ISÓmita lite in alberghi a 

3 ttelte, con trattamento di 
mezza pensione escluso II co¬ 
sto del viaggio, per II quale l'A- 
IHalla. AUed Atiumla che. 
tranne i primi due soggiomL 
concedono una tariffa agevo- 


Direna per i «belli» di Beautìfut stasera, dopo la pri¬ 
ma puntata domenicale della soap che sta ipnotiz¬ 
zando l'Italia (continua però la messa in onda po¬ 
meridiana) i «divi» risponderanno in diretta su 
due al pubblico. Ma hanno poco da raccontare: ti 
successo nasce con questa serie televisiva e loro 
fanno di lutto per assomigliare ai personaggi che in¬ 
terpretano. Solo il figlio di John Wàyne... 


SILVIA OARAMROIS 


■■ROMA. •Scandalo»:secon¬ 
do Ronn Moss, il più amalo tra 
i protagonisti di Beautiful, per il 
quale Ifoma ha patito nuovi In¬ 
gorghi stradali più che per la 
visita di un capo di Stato, la ri¬ 
cetta del successo è qui. E 
Scandalo in una soap-opera 
che ha superato le I SO puntate 
In Italia (600 In America) si- 
gnlHca parlare di stupri, pro¬ 
cessi, divorzi operazioni chi¬ 
rurgiche' ma a nessuno dei ra- 

g azzi che a grappoli attendono 
! star fuori daH'HoWl Plaza 
viene In mente che Beautiful 
possa •tare scandalo». Forse 
hanno ragione gli altri «divi». 
Clayton Notcross, Teri Ann 
Unn, Elhan Wayne, che ripeto¬ 
no che al pubblico piace vede¬ 
re mnte bella, ricca, vincente; 
nelTa soap televisiva persino la 
famiglia povera dei Logan ser- 
ve a dar risalto al fascino e allo 


stile della famiglia rhale I Fo^ 
tester... 

DM: sono bastali cinque 
mesi a meritar loto questo 
abusato appellstivo. rama 
erano degli sconosciuti, o po¬ 
co più. Teri Ann Unn ha In un 
cassetto la coroncina di Miss 
America, ma si vanta di aver 
latto la giornalista a Hollywood 
prima di buttani per I provini 
di Beautiful, t andata bette e 
da Ire anni e Kristen, la sorella 
di Ridge Forrester, con il suo 
sorriso smagliante e il look da 
bambola. Le foto del cast di 
Beautiful, che da questa sera 
vedremo su Raidue atKhe la 
domenica alle 21 (oltre ati'ap. 
puntamento delle I4 nei giorni 
ieriali), mostra tutte donne co¬ 
me lei - un po' più giovani, un 
po' più vecchie - pasMte fra te 
mani di un iraccaloreche te ha 
tese copie della «leiribile Bar- 



bie», la bambola che insieme 
agli hol-dog, al basket e. ap¬ 
punto, alle soap-opera, e uno 
dei cardini degli States. 

Rnon Moss (che da parte 
sua assomiglia a 'Ken», il fi¬ 
danzalo di •Barbie») é l'unico 
che pud vantare un paaralo ci-. 
nemalogralico: e stato Rugge¬ 
ro nei Paladini di Giacomo 
Battialo. «Non mi sento intrap¬ 
polato dal successo di Ridge - 


spiega l’attore - perché é un 
personaggio che4io inventato 
puntata dopo puntata. Quan¬ 
do finalmente finirà Beautiful 
neanche mi ticonoscerele, 
tanto fard una parte diversa. 
Ma nessuno pud dite quatufo 

questo succederà. 

Per Notcross l'abbandono é 
già avvenuto; il fratello biondo, 
Thome, in Anwnca non c'é 
più, ma qui in Italia dovranno 


Tre dal 
pfotagonistt 
(M serial 
«•Beautiful», 
da sinistra, 
Bonn Moss, 
Terry 
AnnLynn 
e 

Ethan Wayne 


passate ancora molte stagioni 
con lui. Norcioss è. fra i quat¬ 
tro. quello col mito dei self- 
made-man: partito con 300 
dollari in tasca e una laurea in 
clnemalogralla, folgorato dalla 
visione di Ffaieilo soie, sorella 
luna di Zeffirelli, ha deciso di 
entrare cosi nel mondo del ci¬ 
nema e ora vuole passare die¬ 
tro la macchina da presa; «La 
cosa bella nella vite - dice - é 


sapere cosa si vuol fare. Ma bi¬ 
sogna avere coraggio». 

Ethan Wayne, tiglio del miti¬ 
co John, non ama parlare di 
papà: con lui é entrato nel 
mondo del cinema a 8 anni, in 
Big Jack, insieme hanno fatto 
alcuni spot, poi. quanto Ethan 
aveva 17 anni, il re del Western 
e morto. «Ho comirKialo a fare 
lo stunt-man e ho conosciuto 
molle controfigure che aveva¬ 
no lavoralo con mio padre» di¬ 
ce, ma subito aggiunge: «Non 
mi dovete paragonare a lui: 
era molto diverso, i tempi era¬ 
no diversi, il lavoro era diver¬ 
so». Ethan é il più scorbutico 
della compagnia (manda via 
l'interprete che non lo soddisfa 
durante la conferenza stam¬ 
pa), il più bizzoso (quando ai 
•quattro» vengono richieste età 
e m'tsure per soddisfare te do¬ 
mande delle fan non trova di 
meglio che sfilarsi la scarpa e 
legame ad alla voce il nume¬ 
ro), l'unico che soffre il caldo 
della serata e se ne va in giro in 
maniche di camicia. E anche 
l'unico che fimia autografi e 
pesa per te foto ricordo. 

Per toro, i •belli» di Beautiful, 
Raidue ha organizzato venerdì 
una serata di galà al Plaza che 
è stalo II trionfo del kitch: quat¬ 
trocento ospiti scelti, soffitti af¬ 
frescati e gigantografie degli 
attori della soap, folla rumo¬ 


reggiante all'esterno e look-ca¬ 
ramella per te signore airinler- 
no, dieci primi e la guerra al ta¬ 
volo self-service dove taglitene 
ai tartufo e moussed'aragosta 
sono finiti molto prima degli 
appetiti. E per finire, lo spetta¬ 
colo: targhe ricordo alla Carrà 
e atta Sampd, le canzoni di 
Memo Remigi e Mia Martini... . 

Giampaolo S«xjano, il diret¬ 
tore di Raidue e gran cerimo¬ 
niere aveva già dato le cifre del 
successo di BeautihiI da un 
sondaggio risulterebbe che il 
49,11 per cento dei telespetta¬ 
tori é di cultura medio-alta e il 
42,51 di istruzione superiore. 
Un pubblico, dunque, partico¬ 
larmente collo e al 40 percen¬ 
to maschile. Poi, si lasciava an¬ 
dare: •Amore, odio, sentimenti 
della vita: Beautiful ha una ca¬ 
rica fortemente educativa, per¬ 
che educa a ragionale, a di¬ 
scutere questi valori». Claudio 
C. Fava, esperto di cinema e 
•papà» italiano di Beautiful è 
molto più realista: •Nelle soap 
- spiega - si sposano il sogno 
americano, che ormai fa patte 
anche detta nostra cultura, e il 
feulteton. Questa in particolare 
6 un miracolo di sceneggiatu¬ 
ra. Gli americani si sono accor¬ 
ti di aver inventato un genere 
valido quanto il western, e 
adesso lo studiano anche all'u¬ 
niversità». 


a 


l’Unità 

Domenica 
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_ A/FL MONDO __ 


Il capo della Casa Bianca Delusione ad un anno dalla svolta: 

; ricevuto da Havel e Dubcek . «Ci resta ancora tantissimo da fare» 

promette contenuti aiuti economici Washington strappa consensi 
al popolo della rivoluzione di velluto per la crisi nel Golfo 

Bush a Praga con un pugno di dollari 


i 


]Bush promene qualche nuovo aiuto economico ad 
una (^osiovacchia senza più gli entusiasmi di un 
li anno fa. Una gran folla lo ha accolto in Piazza Ven- 
ceslao, ma con una certa freddezza, dovuta forse al- 
la coscienza che le risposte ai problemi non venran- 
no dalle ricette americane cosi come non sono ve- 
tr nule da quelle socialiste. È però riuscito a farsi dare 
ì# corda sulla crisi nel Golfo, 

H ' DAL NOSTRO INVIATO 

siiOMUNOoiiaaiiiQ 




I 


1 ^ ■§ ntAGA. iFUck thè Usto, pasumontagna calati sul viso 
^ vaK... rurss, diceva la scritta in e ttandiere nere dell'Anaichla. 
neiOhimo sul muro della ciltS Altri ancora (giovani e no) 
vecchia Qualcuno l'ha correi* certamente in piazza ci sono 
la, tracciando un'Usa cubitale andati perché per loro Bush (o 
& sopra «Ussr» Il risultato é che Zappa, o Bruce Springsleen, 
JTinvettlva ora è rivolta agli uni da questo punto di vista non la 
t agli altri. Ad un anno da nessuna dllferenza) rappre* 
"T > quella che gli Americani chia* sentano la figura di qualcosa 
mano «la rivoluzione di vellu* che uascende la reaits, un'A* 
^ lo», la Cecoslovacchia é Invece merica simbolo di liberti e <11* 

sulle spine Quella che Ralph versiti», tipo la Tetra dell’Oro 
fi,* Oahrendof definisce la‘luna di sognala dai poveri emigranti 

1 * miele» di tutte le vere rivoluzio- europei di molti decenni, cosi 
ni (da quella Inglese del 1688, come nel'68 poteva essere mi* 
à a quella Americana del 1776, a raggio di eguaglianza e diversi* 
% quella Francese del 1789, a la la Cina di Mao. Oppure la 

u quella Russa del 1917) è Imita, maggioranza delle gente sUpa* 

E questo la anche si che Bush la in piazza ad ascoltare Bi^ 
£ j, venga accolto a Praga con as- e Havel sembrava più a un fu* 
sai meno calore di quanto ap- aerale che alla celebrazione di 
à pcr>a pochi mesi la era stato un anniversario A patte le pri* 
’’ accolto un altro americano di missime file riprese dalle tv ad 
£ origine cecoslovacca, il mito agiuire bandiere a stelle e stri* 
del rock Frank Zappa. sce e cantare in coro‘We shall 

Un gruppo di studenti, vele* overcome», quelle dove per ac* 

rani delle dimostrazioni che cedere bisognava avete un in» 
IrtjN,'avevano abbattuto il regime viiospeciale,ilrestodellapiaz- 
net 1989 e portalo l'ex carcem* za non ha dato prova di parti, 

lo Havel al Castello di Praga gli colare entusiasmo, né verso 
avevano scritto chiedendo^ Bush né verso il toro Presidenie 
dingo celebrare allatto ranni* Havel che gli aveva offerto 
j Uersario-«Non vagliamo che I questo bognodl Idia. 




Il presidente cecoslovacco Havel con Bush. A sinistra il presidente amo* 
ticano net Parlamento di Praga accanto a Alexander Oubcek 


funzionali del vecchio regime 
> tengano a rideici In (acciaia le* 
’M ri abbiamo visto cortei di glo* 
vani entrare in piazza San Ven* 
oeslao con striscioni che dice* 
\£' vano: «Attento Bush, quelli a 
4». cuLparli sono sempfe comuni* 
Iti travestiti» e altri in giubbotti 
. di pelle. capIgUature punk. 


L'alzata di spalle del soldato 
Schweyk? O la delusione, anzi 
•H nervosismo e l'impazienza» 
cui si é rllertto lo stesso Havel 
ammettendo- «Oggi noi siamo 
qui un po' Imbarazzati. Sap* 
piamo benissimo quanto ci re¬ 
sta da late e ci chiediamo per¬ 
ché sia cosi difficile far deeoi* 


tare il nostro progetto». •£ forse 
perché abbiamo sottostimato 
il retaggio del vecchio regime e 
sopravvalutato le nostre capa¬ 
cità^ È forse perché qualcuno 
sta deliberatamente cercando 
di sabotate i nostri sforzi’’. 
Perché non siamo riusciti a 
realizzare anche te cose più 
semplici, come II far luce sulle 
circostanze del massacro dello 
scorso anno?... Perché II nostro 


clirrta politico viene sbtcmati* 
camente avvelenalo dalla de¬ 
magogia, daU'Intdleranza po¬ 
litica, etnica, razziale?..», si è 
chiesto Havel. 

Tutte domande su cui alme¬ 
no una cosa é certa: che non 
pouwino avere rispotte da Bu¬ 
sh (e nemmeno daOorbaclov, 
che pure un anno aveva In pra* 
tica dato, con il suo nullaosta 
al ciascuno alla sga maniera». 


il vero segnale di via alle rivolu¬ 
zioni deir89) Il clima l'ha av* 
venito lo stesso presidente de¬ 
gli Usa che si é guardalo bene 
dal fare eccessiva retorica, co* 
me avrebbe fatto Reagan o an¬ 
che lui stesso un anno fa, sul 
sistema americano e che pre¬ 
vale su quello del Male. "Sono 
tempi difficili per voK ha detto 
al Parlamento presieduto da 
Alexander Dubcek, col quale 
aveva avuto un iiKoniio a tu 
per tu poco pnma, «ma sappia¬ 
le che l’America non vi abban¬ 
donerà In questi momenti de¬ 
cisivi» L'aiuto ébi dollari, un’I¬ 
nezia di 60 milioni che vanno 
ad ag^ngersi ai 370 già pro¬ 
messi alllnlera Europa centra¬ 
le ed orientale, più llmpegno 
a mettere una buona parola 
per i prestiti della Banca mon¬ 


diale e del Fondo monetano. 
Qualche goccia di benzina in 
più, nessun aiuto sulla strada 
da peicorrere che a Praga, co¬ 
me nel resto d Europa bisogna 
trovanidasoU 
In cambio di questo Bush ha 
chiesto solldarlelà contro Sad¬ 
dam Hussein nel Golfo già in 
questa prima Uppa cecoslo¬ 
vacca del viaggio che si con¬ 
cluderà in Ambia dopo l'In¬ 
contro con KohI oggi in Ger¬ 
mania, quelli con Gorbaciov, 
Mitterrand e gli altri Alleali oc¬ 
cidentali a Parigi all'inizio del¬ 
la settimana, «Non c'é popolo 
che sia in grado di capire me¬ 
glio di voi QKhi e Slovacchi la- 
posta nel Collo», gli ha detto 
Bush, tracciando on parallelo 
diretto tra l'Invasione hitleria¬ 
na della Cecoslovacchia nel 
1939 e quella Irachena del t^- 


wait lo scono 2 agosto Raffor¬ 
zando poi l'argomento con un 
secondo dato il danno che la 
crisi petrolifera sta arrecando 
ad economie come quella ce¬ 
coslovacca 

E sul tema Golfo Bush ha 
avuto corda dall’ospite Havel 
Quando ad una conferenza 
stampa improvvisata gli hanno 
chiesto se gli Usa stavano 
agendo responsabilmente ha 
nposto. «È necessario resistere 
al male, è necessario resistere 
aH'aggressione». Quando gli 
hanno chiesto- se non teme 
che il Golfo sottragga risorse 
alle già debilitate economie 
dell'Est, ha riposto- «Tutte le ri¬ 
sone che vengono spese per 
resistere all'eggerssione, in 
qualunque patte del mondo si 
mlfichi, alla line sono a profit¬ 
to dell'inteia umanità». 


Il senatore indugia mentre da Craxi viene un nuovo no ^la missione 
' ' Parte oggi da Roma una delegazione di pacifisti con monsignor Capucci che incontférà SaddSmUusseìh 

i * t * 

Gli osta^ scrìvono a Fanfòni: «Devi partire» 

fód'- Ì?anfani indugia, ma gli ostaggi incalzano e, in una Pantani certo non mameano problema unico», gli stranieri Craxi a Pangi ha avuto una concessione di Craxl alle ini- invitato da Saddam e h« 
> lottsint In invìtann a narlii» Aiuamhlpe Hi naronti in Ieri da Parigi é venuto II no di trattenuti »al nostri occhi devo- nuova investitura da Perez ed ziative delle delegazioni. un colloquio con An 

'"''“r'jy "HO™'®* rn..l nn «««M» (lini » nitri rii«ll..ir Mol niisU» A rnnsigli*. i ...irui .n. ,-h»> >ir»nl,->in il 




diverse regioni. Da Parigi Craxi lo invita però a desì¬ 
stere. Parte oggi per Baghdad una delegazione di 
pacifisti italiani guidata da monsignor Capucci che 
chiederà a Saddam la liberazione di tutti gli ostaggi. 
^ Medici di ritorno dall’lrak: molti hanno bisogno di 
f ture. 


Pantani certo non mameano 
Ieri da Parigi é venuto li no di 
Craxi 

Il segretario socialista, nella 
capitale (ratteese per ricevere 
da Perez de Cuellar l'incarico 
di coordinare un gruppo di 
«saggi» che dovrà occuparsi 
della ricaduta economica del¬ 
la crisi del Golfo, non ha aitac*. 
calo direttamente Pantani, ma 
il messaggio é chiare ^}ucllo 
degli ostaggi - ha detto -é un 


problema unico», gli stranieri 
trattenuti «ai nostri occhi devo¬ 
no essere tutti uguali e tutti 
hanno II medesimo diritto di 
riacquisire la libertà». 

Per Craxi ha un senso regni 
iniziativa che ottenga il risulta¬ 
to di liberare gli ostaggi di tutti 1 
paesl«.«0i qui discende • ha 
concludo - la considerazione 
che lo porto pel altre In'iziative 
che hanno un diverso obiettivo 
e un diverso carattere». 


Craxi a Parigi ha avuto una 
nuova investitura da Perez ed 
Cuellar (del quale è consiglie¬ 
re speciale per I problemi della 
sicurezza e della pace) Dovrà 
coordinare un gruppo di lavo¬ 
ro Incaricato di mettere a pun¬ 
to proposte per aiutare I paesi, 
in particolare quelli in via di 
sviluppo, che subiscono più di 
altri le ripercussioni delta crisi 
del Golfo 

Per gli ostaggi però nessuna 


. ■IIIOMA Fanfani sonda eri- 
Belle, intanto gli ostaggi incal- 
tanoe lo invitano a partire. Al- 
IrL Cmxié tm quesU, lo invita- 
f» a desistere. Una delegazio- 
fii di pacifisti si mette in viaggio 
OM per Baghdad. 

nnlani dunque aspetta pri¬ 
ma di «sciogliere la risenia», 
Besa gli elementi raccolti net 
• numerosi incontri. Da Bagh¬ 


dad gli ostaggi gli scrivono ri¬ 
cordando «Il momento di peri¬ 
colo* che stanno attraversando 
e il «pieno apprezzamento» per 
l'inlzlallva del serutore che 
«sta incontrando difficoltà a li¬ 
vello politico» L'invito è ovvia¬ 
mente a superarle e a compie¬ 
re la missione che poterebbe 
beneficio «da un punto di vista 
umanitario». E le difficolià per 


f Per a Sunday Times fra due mesi 
'^ Saddam avrà la bomba atomica 

Baghdad minaeda: 
«Adesso ablràmo 
un’arma segreta» 

L'Irak minaccia; anenzione abbiamo «un’arma se» 
^ta» in grado dì neutralizzare un’eventuale aggres- 
- sione americana. Gli Usa, per controllare meglio il 
' («iritorìo iracheno, mettono in orbita un satellite- 
spia Parigi avverte: ta macchina bellica di Saddam, 
^ per la mancanza di ricambi, è ormai alle corde; tra 
due mesi l’esercito iracheno sarà annientato. E in- 
' tanto Mosca preme per una soluzione araba 



■■ DUBAI L'Imk, che anche 
Ieri ha minacciato di aannien- 
taR.8U inieresal americani e 
1 dei-MfO alleati in caso di guer- 
m», smebbe un'amia imprevi¬ 
sta» che tenderebbe impràlbL 
le l'ag^csaione americana. Lo 
r ha detto B generale iracheno 


Mundhir Abdul-Rahman, 
esperto missilistico e lespon- 
• sablle della sezione «morale 
delle Inippe» dell'esercito di 
Baghdad al giornale delle lo^ 
ze annate «Al-Qadiasiya». «CU 
americani- ha aggiunto l'alto 
ufficiale- si troverebbero di 


fronte ad una sorpresa qualora 
decidessero di attaccare il no¬ 
stro paese«. Ora, continua il 
generale, «Il fattore sorpresa» 
può essere ottenuto mediante 
«un corretto posizionamento» 
delle truppe oppure, appunto, 
■con l'uso di un'arma imprevi¬ 
sta» È solamente propaganda 
quella di Abdul-Rahman? O il 
generale si riferisce alla deter¬ 
renza chimica? O altro ancora, 
tipo bomba atomica? «Quando 
l'amministrazione americana 
lancerà la sua aggressione, si 
tratti di adesso o del prossimo 
futuro, si accorgerà- ammoni¬ 
sce il responsabile «mòrale» 
dell'esercito iracheno- di esse¬ 
re entrata in guena sulla base 
di calcoli strategici tardivi e 
sbagliati». Pare addirittura che 


l'Irak possa dispone di una 
bomba nucleare entro due 
mesi. Lo sostiene il «Sunday Ti¬ 
mes» citando un rapporto del 
servizi segreti americani. I pro¬ 
gressi compiuti in campo nu¬ 
cleare dagli esperti di Saddam 
Hussein sarebbero di gran lun¬ 
ga più importanti di quanto si 
credesse Tecnologia importa¬ 
ta da Svizzera e Germania e un 
giacimento di uranio nella re¬ 
gione di Mossul, presso il con¬ 
tine turco, avrebbero consenti¬ 
to di realizzare a tappe foizate 
il programma pei la produzio¬ 
ne della bomba, della quale l'I- 
rak In caso di conflitto farebbe 
uso In passato, gli Stati Uniti 
pensavano che gli iracheni 
non avessero aiKora sirutnire 
adatte e che in ogni caso non 
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avessero l'uranio necessario 
Recentemente però si é appre¬ 
sa l'esistenza del giacimento di 
Mossul, presso il quale sono 
sorti due stabilimenti del •Mini- 
siero per l'industria militare». 

In ogni ceso, gli Usa da Ieri 
hanno un'altro potentissimo 
•occhio» in grado di fotografa¬ 
re Installazioni in lemlono ira¬ 
cheno e captare comunicazio¬ 
ni Si tratta di un satellite-spia 
messo In orbita dagli astronau¬ 
ti, tutti militan, dello Shuttle 
•Atlantis», lanciato nello spa¬ 
zio, per una missione segreta 

Ma c'é anche chi sostiene 
che la macchina bellica di 
Saddam Hussein sla ormai in 
crisi, in quanto te sanzioni 
stanno mettenrlo rapidamente 
in ginocchio rron solo l'indu¬ 
stria Civile ma sopratutto la 


concessione <ii Craxi alle ini¬ 
ziative delle delegazióni. 

AiKhe i pacifisti che parto¬ 
no oggi da Roma pensano ad 
una soluzione delta crisi, ma 
andranno a dirlo a Saddarti 
•Slamo qui per Compiete un 
gesto di pace, condividiamo 
con tanta porte dell'opinione 
pubblica europea il totale rifiu¬ 
to della guerra, che avrebbe 
carattere catastrofico, ma che 
tuttavia si annuncia sempre 
più vicina» si legge nella lettera 
trite sarà consegnata al presi¬ 
dente iracheno Porta le flmie 
di Giovanni Bianchi e Franco 
Passuello, presidente e vice- 
presidente delie Acli, Giampie¬ 
ro Rasimelll presidente dell'Ar 
ci e Tom Beneltollo della presi¬ 
denza Arci, Chiara Ingrao por¬ 
tavoce della aAssoclazione per 
la pace» e Raffaella Bolini, diri- 
genie deli'associazione. Il 
gruppo sarà guidato do Monsi¬ 
gnor llarion Capucci, arcive¬ 
scovo di Gerusalemme 
Nelle loro parole (ieri l’iniziati¬ 
va é stata presentata Roma) 
nessuna concessioone all’Irak 
(l'occupazione del Kuwait vie¬ 
ne condannata con un richia¬ 
mo all'Onu), ma la fcmia vo- 
kmtàé di opporsi alla guerra* 
•Non vogliamo rassegnarci» 
Monsignor Capocci che é sialo 


Assemblea del coordinamento 
del familiari 

degli ostaggi italiani in Irak 


struttura militare rimasta senza 
parti di ricambio e senza ma¬ 
nutenzione adeguata Lo affer¬ 
ma «uno stretto collaboratore», 
rimasto comunque nell’ano- 
mlnato, del presidente france¬ 
se Mitterrand, inlereistato dal 
quotdiano statunitenae •Wa¬ 
shington Post», Molti degli er- 
mamentl a disposizione di Ba¬ 
ghdad sono di provenienza 
francese e I servizi d’informa¬ 
zione di Parigi sono giunti alla 
coiKlusione che essi stanno a 
tal punto deteriorandosi che se 
Saddam non lascerà entro un 
paio di mesi il Kuwait, rischia 
•un'umlllanle sconfitta milita¬ 
re». Consiglia, dunque, questo 
presunto braccio destro di Mit¬ 
terrand diamo arKora due 
mesi di tempo alle satuioni 


invitato da Saddam e ha avuto 
un colloquio con Andreottf 
che ha auspicato il buon esito 
della missione ha detto che nei 
colloqui a Baghdad affronterà 
il problema degli stranieri trat¬ 
tenuti asenza nessuna discrimi¬ 
nazione». Capucci ha ricorda¬ 
to di avere «un debito impor¬ 
tantissimo verso l'Italia» che lo 
spinge ed occuperai «in modo 
particolare del cittadini italia¬ 
ni». 

La delegazione porterà agli 
ostaggi italiani anche un mes¬ 
saggio del segretario del Pei 
Occhetto Nel cono della con¬ 
ferenza stampa é stato annun¬ 
ciato che II governo italiano ha 
autorizzato l'invio in liak di 
medicinaU di impiego genera¬ 
le (vaccini per i minon, anb- 
biotici). 

Ieri intanto tono rientrati 
dairtrak alcuni medici volon¬ 
tari della Croce Rossa italiana 
che hanno potuto visitare gli 
ostaggi che lo hanno richiesto, 
circa cinquanta. Almeno venti¬ 
cinque hanno bisogno di cure 
specialistiche e di farmaci di 
provenienza Italiana. «Nel 
complesso - hanno raccontato 
I medici - le condizioni dei no¬ 
stri connazionali sono soddi- 
sfacenii, a parte una grande 
nostalgia di casa». 
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H presidente Usa 
è oggi in Germania 
per incxintrare Kohl 


ut BONN. Sette giorni dopo 
Gorbaciov, arriva oggi in Ce^ 
mania il presidente statuniten¬ 
se George Bush, che viaggia in 
Europa alla ricerca di nuovi so¬ 
stegni all'Iniziativa antl-iracbe- 
na E di crisi del Golfo e del 
suoi possibili sviluppi discute¬ 
ranno durante 11 loro colloquio 
Bush e il Cancelliere tedesco. 

Il presidente statunitense, 
accomp^ato dalla moglie, 
resterà in Germania appena 
cinque ore e mezzo, prove¬ 
niente da Praga e diretto a Pari¬ 
gi 

Un portavoce governativo 
tedesco. Hans Klein, ha an¬ 
nunciato ieri il programma 
della visita Bush atterra nella 
biise militare americana di 
Ramslein Poi corre in visita al 
Duomo di Spira, poco distan¬ 
te. £ qui che troverà ad acco¬ 
glierlo il cancelliere Helmut 
Kohl. Dal sagrato della grande 
chiesa romanica il presidente 
americano terrà un breve di¬ 
scorso. Subito dopo, rapido 
traslerimento nella villetta pri¬ 
vala di Kohl. a Oggeisheiro, 
dove Bush e consorte saranno 
orpiti a pranzo dei coniugi 
Kohl. f 

I colloqui polllici veri e pro¬ 
pri saranno seguiti da un breve 
incontro con i giornalisti, sulle 
porta di casa Kohl tnAne, la 
partenza per Parigi, dove lune¬ 
di si apre II vertice della Conle- 
lenza per la sicuiezza e la coo- 
perazxme in Europa (Csce). 


Fin qui il programma ufficia¬ 
le della visita. I due uomini po¬ 
litici, dunque, avranno tempo 
solo per un veloclssiino scam¬ 
bio di vedute. La stampo tede¬ 
sca e americana, aspettando 
di sapere oggi pomeriggio che 
cosa Bush e Kohl si sono eflcl- 
uvamenle detti, ai lancia in 
confronti gaslronomict tra la 
visita dei signori Bush e quella 
dei coniugi Gorbaciov, che 
hanno incontralo i Kohl sene 
giorni fa. Sarà veramente tutto 
esattamente come con Cori»- 
ck»? Perché se cosi ioese, an¬ 
che i coniugi Bush, di qualche 
anno più anziani della coppie 
sovietica, dovranno aotKMM- 
tersi alla difficile prova del te¬ 
mibile iSaumagen», piatto tipi¬ 
co del Palatinato* ventre di 
maiale ripieno. Il cancellieie 
tedesco lo ha offerto la setti¬ 
mana scorsa agli ospiti sovieti¬ 
ci, awertendoli però prima che 
•il Saumagen non corrisponde 
in Pietro agH uMmi dettami 
delta scienza dell'ailineniatlo» 
ne» 

Ma il presidente ametfeat» 
ha di fronte a aé un Menso 
progreminadiviaggLvisìle,it>* 
contri in giro per il mondando» 
mani a ftrigi per II mlioe 
Csce, giovedì in Arabia Sondila 
per una visita alle tnippeUML 
EdéperquestodheaBMHVin- 
forma l'agenzia Anaa. li riUene 
cheli menù per Bush sarà pafr 
babilmenle mn pochino più 
■eggeio». , 


Quaranta partiti in Uzza 
Lega dei comunisti 
I contro le liste nazionaliste 


Prime eiezioni multipaitìtiche oggi neDa Repubbiica 
iugoslava dì Bosnia-Eizegovina. Svoliti sono i comu¬ 
nisti ed il partito del premier Mailiovic Ma anche i 
gmppi legati alle principati nazionalità locali (musut- 
raani, serbi e croati) contano di ottenere un buon if- 
sultato. Uno dei leader della neonata Lega comunista- 
movimento per la Jugoslavia nega che il partito sia lo 
strumento di un golpe militare imminente. 


economiche In modo tale da 
piegare la resistenza irachena 
e poi, nel cruo, «sarà relativa¬ 
mente facile» battere sul terre¬ 
no Saddam. 

L'Uiss intanto sembra pre¬ 
mere di nuovo e lermamente 
per unasoluzione pacifica del¬ 
la crisi del Collo. Il vice mini¬ 
stro degli esteri sovietico, Vla¬ 
dimir Petrovski, ieri ha Insistito 
a Tunisi sul •fattore tempo» sot¬ 
tolineando la necessità di un 
ruolo arabo nella soluzione 
del conflitto L'inviato di Oor- 
baciov ha detto in una confe¬ 
renza stampa al termine dei 
colloqui con il presidente del- 
rOlp Yasser Arafat e quello tu¬ 
nisino Zln El Abldln Ben All 
che •esistono possibilità di una 
soluzione araba». 


■i BELGRADO. In Bosnia-Er 
zegovina si vota oggi nelle pri¬ 
me elezioni multipartitiche da 
quando la Repubblica fa parte 
della Jugoslavia socialista. Ca¬ 
ratterizzata per 45 anni da una 
relativamente armoniosa con¬ 
vivenza tra tre componenti et¬ 
niche («musultiuini». serbi e 
croati, rbpettivamente il 40%, il 
32% ed il 20% della popolazio¬ 
ne totale) la Bosnia avverte 
ora i sintomi del malessere che 
sta contagiando tutto il paese 
attraverso il risveglio dei senti¬ 
menti e delle rivalità nazionali¬ 
stiche 

GII elettori potranno sceglie¬ 
te tra qualche migliaio di can¬ 
didati che si presentano in una 
quarantina di liste diverse, t 
sondaggi d'opinione danno 
come favoriti i candidati delia 
•Lega comunista-partito socia¬ 
lista democratico» c dell'Al¬ 
leanza delie forze riformiste 
guidata dal primo ministro An¬ 
te Markovic, Ma I partili di ca¬ 
rattere nazionale confidano di 
ottenere un buon risultlato. 

Per contrastare la Lega i tte 
maggiori partili a base nazio¬ 
nale (parèlo d'azione demo¬ 
cratica -musulmano-, partito 
democratico serbo e unione 
democratica croata) avrebbe¬ 
ro perfino raggiunto un accor¬ 
do segreto Pur presentandosi 
divisi ai giudizio degli elettori, 
sarebbero disposti ad allearsi 
nel dopo-voto Tutti gli osser¬ 
vatori sono tuttavia corKOidl 
nel ritenere che nessun partito 
potrà raggiungere la maggio¬ 
ranzaassoluta. 

intanto sono stati annunciali 
ieri I risultati finali del primo 
turno elettoraie in un'altra Re¬ 
pubblica Iugoslava, la Mace¬ 
donia, dove si é andati alle ur¬ 


ne domenica scorsa. Risultano 
eletti solamente undici depit- 
tabsu 120 sei appartengono a 
partiti dell'einia al b a nese , (re 
alla lega comunista-paitiltt 
delia riforma, ed uno ciascuno 
all'alleanza delie ione ritorni- 
sle di Ante Markovic ed e) par¬ 
tito socia l ista. Il balloltaggio 
per i restanti 109 seggi si mal- 
gerà ba sette gkxnL In altre 
due Repubbliche, la Serbia e ‘il 
Monteregro si attdri alle urne 
il 9 dicembre. Suecessivaiiien» 
le dovtzmno eiaere comooMe 
le prime elezioni libere tu aca¬ 
to federale, che interesseranno 
tutta la Jugoslavia. 

A Belgrado é stata annun¬ 
ciato uffictolmenie la nascttaili 
un nuovo partito, la •Legao»* 
munista-moviinenlo perlaJtr- 
goatovto», tra i cui fondetasi- 
moltl sono ufficiali delle torse 
armate.Lo ha annunciato il g|e- 
nerale Stevan Mlrfcovic, exca¬ 
po di stato maggloie dell eser¬ 
cito, ora in pensione. Il genti» 
le Mlrkovie ha detto che H su» 
partito avrà per motto la hssè 
«popoli di Jugettovia. unkevt'e 
come principak» obiettivo' 
•bloccare lo sme m bramento 
della Jugoslavia». BgU ha nega¬ 
to che si tratti di un paitto di 
militari o dello stnimento per 
attuare un colpo di stata n ge¬ 
nerale ha fornito anche un'in¬ 
dicazione chiara di amidxto 
per il Partito sodalbto serbo di 
Slobodan MUoaevic (doé U ra¬ 
mo serbo delle vecchia 
del comunisti), sottoUneando 
che «i nuovi comunisti» appog- 
getannoqueipaititicbcopcea- 
no per la iederazioae lugo^ 
va e per il sodalisma puole 
che sono state interptetole co* 
me un attestato di sbnpeiia 
verso Mitosevic. 
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NEL MONDO 




' il 


itoanti-crisi 


' VìitcUògo di Ooibaciov per •rivoluzfc>iiaie> U potere sovteti- 
' ea ' 

l.PoteneaeciMlvosubordinatodvettamente al presidente 
' • 3> Creazione del Gabinetto dei ministri con nuovi membri. 
•■Mhizionedellaviceptesidenza. 

4.'Nkiàvi poteri al Consiglio di federazione'da organo con- 
' aiillhio a amittura di coordinamento Ira centro e repub- 
’t’ buche. ■ ■ ' 

& -Coazione del Comitato Inter-iepubblicano presso il 
Consi^ di federazione come organismo di lavoro, for- 
, _4nato da esperti e specialisti. 

1 -6! Abolizione del Consiglio presidenziale, 
r. J.biiluaìonedelConsiglioÀsicuiezza. 

- ■.-•.'Formazione (entro 10-12 giomO del servizio speciale 
.prcssoUpresidentepercombatterelacriminaliiàereco- ' 
,, .nomiasommeisa- 

•i.'latiiulzione della Camera di controllo (presso il presi- 
.^ . dfenle} per vigilare sutt'applicazione difesi e decreti. . 

Entro due settimane elenco di misure urgenti per l'ap- 
. iMDWlgionanienia alimentare da approvare al Soviet su- 
^ premo. y 



■i MOSCA. «No. non e il butto 
di. una bnptowviaazione...» 
tbiOi'dii'<OMiilglieii personali 
db?4oilMKiav. - Il deputalo 
g—gN ShaUmazanv, si 
tauengm di spiegare U peri- 
rial rapn nei corridoi del. 
‘ Soafetaupiema Le preposte di 
rWMMiiaflonr delltirss sono 
dM eppenn lanciale e hanno 


avuto un effetto-bomba: 
•Quando una persona - dice il 
consigliere - -i investita di que¬ 
sta responsablliti cosi alta, 
giunge il momento in cui le 
esitazioni superano il momen¬ 
to critico e decide, pertanto, di 
agire. Cosi e non diversamen¬ 
te». Forse Corbaciov pensava 
di presentare il suo clamoroso 


n leader del Cinemlino vince 
tendendo la mano ai radicali 
Rivoluzionata la fisionomia 
del potere sovietico 


Segnato il destino di Rizhkov 
H nuovo premier avrà un vice 
Più potere alle Repubbliche 
n 17 deputati a congresso 


n Soviet approva Gorbaciov 
«Sì al governo preàden^&> 


Corbaciov cambia, ancora una volta, il volto del* 
rUrss. Una rivoluzione al vertice con la proclama¬ 
zione del governo presidenziale. Segnalo il destino 
di Rizhkov. Abolito il •Consiglio presidenziale», am¬ 
pi poteri al «Consiglio di federazione», creati il «Con¬ 
siglio di sicurezza» e il vicepresidente. Misure per 
l'approvvigionamento alimentare. «Congresso dei 
deputati» il 17 dicembre. 

DAL NÒSTRO CORRISPONOENTE 

SUHMOMIIOI 


■■ MOSCA La crisi delTUrss 
ha convinto Corbaciov a ridi¬ 
segnare, con un colpo ad effet¬ 
to, la strettura di potete centra¬ 
le creando di fatto un governo 
del presidente. Il leader soviet!- ' 
co ha vinto una nuova batta¬ 
glia, ha scappalo ancora più 
forza ricevendo il soategno 
della maggioranza del So^ 
supremo (316 a favore, 19 
contrari, 31 astenuti) grazie ad 
un'operazione politica straor¬ 
dinaria che ha assorbito tutte 
le denunce e le impazienze e 
ha sposato la richiesta di com¬ 
plete una •immediata riorga¬ 
nizzazione radicale del potere 
esecutivo», fnsomma. tenden¬ 
do la mano alfe pressioni della 
sinistra radicale. Il presidente 
sovietico assume su di sè la re- 
sponsabiliU del governo reale, 
rappresentalo sinora da) con¬ 
testato Gabinetto guidalo da 
NIkolai Rizhkov, e quello che 
arriverà slamane a Roma In vi¬ 
sita ufficiale sarà un Corbaciov 
ancora più polente, legiitfmaio 
da un voto di approvazione di 
un pacchetto di preposte, 
snocciolate in fretta In appena 
quindici minuti, che dovrebbe¬ 
ro garantire una rimessa sui bl- 
nart della locomoUva Urea di- 
lelta.in caso cafiirarlo. a lutto 


vapore su un binar» motto. La 
Tass non ha usato mezzi termi¬ 
ni: •Corbaciov arrherà al verti¬ 
ce di Parigi come l'unico lea¬ 
der capace di tenere insieme 
l'Uniofie Sovietica* 

Corbaciov si è presentalo al¬ 
fe dieci del mattino di ieri con 
(lodici paginetie dattiloscritte, 
il cui (tonlenulo era rimasto, si¬ 
no ad allora, oscuro ai più (Ri¬ 
zhkov confesseri di aver sapu¬ 
to lutto soltanto venti minuti) 
per propone alcuni sostanziali 
mutamenti costituzionali, a so¬ 
li nove mesi dalla sua elione 
a presidente. 

Il leader del Cremlino ha co¬ 
minciato senza troppi pream¬ 
boli in un clima di ^ande atte¬ 
sa. £ andato subito al sodò e 
ha annunciato la sua •rivolu¬ 
zione istituzionale» che. per 
importanza, la il paio con le 
decisioni della XIX conferenza 
del Rcus (giugno 1988) che 
apri la slra& al nuovo parla¬ 
mento, e con quelle del •Con¬ 
gresso straordinario dei depu¬ 
tati del popolo» (net marzo 
scorso) che lo cìnse presi¬ 
dente e creò il •Consiglio presi¬ 
denziale» e quello •federale». 
Una rivoluzione che umbla la 
fisionomia del potere centrale. 
Il presidente diventa pratica¬ 


mente arKhe premier del nuo¬ 
vo •gabinetto di ministri», avrù 
un suo vice che dovrebbe esse¬ 
re il suo •braccio operativo, e 
una letta importante di potere 
viene trasferita al •Consiglio di 
federazione», l'organismo in 
cui sono rappresentati lutti i 
presidenti delle repubbliche. 
•Tutto ciò che riguarda il paese 
nella sua fase decisionale - ha 
detto Corbaciov - deve essere 
discusso e approvato dal con¬ 
siglio». Le decisioni dovranno 
essere •accettabili per tutti* 
Sembra di capire, anche se 
Corbaciov è stato, forse voluta- 
mente «nerico, che raflida- 
mento di poteri pieni a questo 
organismo sia una risposta alla 
pressante richfesta di avere un 
peso decisionale da parte del¬ 
ie scalpitanti repubbliche del- 
lllnione. Una mossa per bfoc- 
caie le dissidenze, per ricono¬ 
scere le sovranità ma neH'am- 
bito di una Uniorte che Gorba- 
ciov intende conservare intatta 
a tulli I costi. Tra gli applausi 
dell'aula ha affermato: •Dalla 
itostra amara esperienza, ba¬ 
gnata dal sangue, ne risulta 
che non ci possiamo dividere, 
nè dobbiamo». 

Risoluto neU'opporsi alla 
dissoluzione dello Stalo, alla 
modifica delle frontiere, Cor¬ 
baciov ha ribadito d'esser fa¬ 
vorevole: invece, alla •rkfefìni- 
zione delle funzioni», alla dM- 
sfone delle competen» e dei 
poteri. Polemico verso i •nuovi 
combattenti per la sovranità», 
Corbaciov ha riconfeimato 
che U nucrvo •Trattato dell'U¬ 
nione» « pronto e sta per esse¬ 
re portato alla conoscenza del¬ 
ia gente che si dovrà pronun¬ 
ciare (in motte repubbliche 
probabilmente con I referen¬ 
dum». Ma, nel frattempo, Cor¬ 


baciov ha proclamato la liqui¬ 
dazione del <fonslglio presi¬ 
denziale», segnando il destino 
di molli SUOI componenti. Un 
organismo che sembrava do¬ 
vesse essere sempre piò lo 
strumento vero del potere, do¬ 
po la scompaisa dell'aiticolo 6 
della Costituzione sul ruoto 
guida del Rcus e del suo Polit- 
burò. In nove mesi questo or¬ 
ganismo vede glA la sua line, 
soppiantato da nuovi strumen¬ 
ti tulli sempre strettamente le¬ 
gati alla ptttldenza. al governo 
presidenziale, £ il caso del 
•Consiglio di sicurezza» per il 
quale, tuttavia, Corbaciov non 
ha fornito alcuna delucidazio¬ 
ne. Quali poteri'' Da chi sarù 
formato’ Quali uomini nu<7vl vi 
arriveranno? Mistero, anche 
^ decine di deputati Inierpel- 

Anche sui nome del vicepre- 
sidenle si sorto latte le diverse 
illazioni ma nulla è trapelato. 
Nè si è saputo molto sulla 
composiziorie di altri organi¬ 
smi annunciati da Goibaciov. 
CI sarò un servizio speciale 
•per garantire la sicurezza dei 
cittadini» e sul tema (fell'oidine 
pubblico il feaifer sovietico ha 
annunciato <»mbiamenti di 
personale sia al centro aia nel¬ 
le repubbliche. Un campanel¬ 
lo d'allarme anche per l'attua¬ 
le ministro dell'Intento Baka- 
lin? intenogativo senza rispo¬ 
sta come è rimasto in sosp^, 
anche se cdiiaro nelle finalità, 
l'apparire di un Comitato che 
coordini TaMMlè della magi- 
stratuia, che abbia sede presso, 
la presidenza. Secondo Gòtba- 
clov, U nuovo organismo per la 
difesa (fell'ordlne pubblico 
può diventare opetaliró atKhe 
entro 10-12 giorni. £ l'urgenza 


investe atKhe il •Comitato di 
controllo» che dovrò piroccu- 
parsi di far applicare le leggi 
del parlamenlo e i decreti del 
presidente. Sia Corbaciov, sia 
Rizhkov hanno lamentato l'as¬ 
soluto caos che impera a cau¬ 
sa della generale inosservanza 
della le^lazione corrente. Il 
Comitato avrò dei terminali in 
ogni regione, una sorta di ple- 
nipotenzlari o di prefetti che 
(fovranno garantite la conti¬ 
nuità di governo anche nelle 
più sperdute peritene. 

Nella nuova sistemazione, 
Corbaciov ha messo dentro 
anche il ruolo delle forze ar¬ 
mate per ricordare la necessità 
del rispetto dovuto ai •figli del 
popolo che difemfono la sicu¬ 
rezza della iMsira patria» e per 
sollecitare il ppriamento a •va¬ 
iare leggi» per garantire la pro¬ 
iezione scciale ai militali II 
vertice militare, aveva detto 
l'altro ieri, subirò quanto prima 
del mutamenti. Probabile l'al- 
ksnlamento dell'attuale mini¬ 
stro della Difesa, il maresciallo 
DmltriiJazov. 

Corbaciov non ha dimenti- 
raito, infine, la drammatica si¬ 
tuazione d^li apptoviggiona- 
pientì alimentari. •Le risorse 
non sono interiori all'anno 
scorso», ha assicurato. £ ha 
chiesto un rapporto entro 10- 
15 giorni con un pacchetto ur¬ 
gente di misure per favorire la 
dbbfbuzione alla popolazione 
e sconfiggere gli speculatori. 
Tutto questo piano verrò sotto¬ 
posto al volo definitivo nella 
seduta del 23 novembre men¬ 
tre le modifiche costiiuzionatt 
saranno esaminate, per la rati- 
lica, dal •Congresso dei depu- 
tàti» comrocato per U17 dicem¬ 
bre. * 


IMM W O fri MIA un iwwwi d o dal d fta mto gl Sqvtet supremo; qui Mpra, 

* ipnnMIf IO¥llllwNIKOW RyZiwCOV 


; Le leazioni del Mutamento alla nuova svolta istituzio- 
naie di Goibaciov. «Un progetto simile non nasce in 
! fm dìe, è flutto di riflessioni...», dice un suo consiglie- 
' fé, W «Ta$8»'parla di un «successo lattico» del leader. Il 
uscito indenne dalla manovra a tenaglia di 
dem e sinistra. Un nuovo incontro, a quattr'occhi, 
Eltsin al quale, però, non ha lasciato margini. Il 
(éeniièr Rizhkov; «Noncercare né vincitori né vinti*. 

*-!• L’h. » • 1 r 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTe 


Rizhkov: «Era necessaria una via d’uscita 
Non dobbiamo cercare vincitori né vinti» 


•pacchett» tra un mese, al 
Congresso dei deputati- Ma ha 
anticipato le sue «riflessioni». 
Non si sa se perchè Inseguito 
dalla pressione di Eltsin. Vista 
l'antipatia personale Ira i due, 
sembra di potersi escluffere. 
Ma è un fatto che l'altro ieri i 
due leader sono tornali a par¬ 
larsi, proprio dopo ette il presi¬ 
dente della Russia aveva lan¬ 
ciato una nuova bordala con¬ 
tro il premier Rizhkov. Un con¬ 
tentino, dunque, ad Eltsin? In¬ 
terrogativi che rimangono tali. 
Ma Shakhnazarov conferma 
che il destino del presidente 
del Consiglio è ormai segnato. 
Non ci sarò a capo del nuovo 
esecutivo subordinato al presi¬ 
dente. 

Ed eccolo Rizhkov, in un im¬ 
peccabile vestilo blu. fettcral- 


mente assediato da giomalisti 
e telecamere. Non ha peli sulla 
lingua: «Sarò contento di qual¬ 
siasi posto in cui poter esser: 
utile al popolo. No, non mi pa¬ 
re che G(>rbaciov si voglia ac- 
capairare ancora più potere. 
Non si tratta della sua figura, è 
una necessità...». Ed Eltsin? •£' 
vero, molle delle proposte di 
Corbaciov riprenderlo quel 
che da tempo maturava nel 
suo parlamento». Allora Rlzh- 
kov perdente? «Non dobbiamo 
cercare nè vfiKitori, nè vinti. 
Dovevamo trovare una via di 
uscita...ve<feie la situazione 
era di nuovo tale...il paese non 
poteva più aspettare. Penso 
che nella lolla politica enormi 
masse sono scese in campo 
ma adesso è indispensabile 
l'unità. Se ciò avverrò sarò sod¬ 


disfatto. E, poi. sarebbe inge¬ 
nuo pensare che qualsiasi go¬ 
verno avrebbe ricevuto solo 
applausi. Quando si passa da 
un solco all'altro non tutto è 
accolto con entusiasmo». 

Infatti, dalla tribuna del So¬ 
viet supremo, nonostante U vo¬ 
to laigamente maggioritario, 
sono egualmente state indiriz¬ 
zati contro Corbaciov strati pe¬ 
santi. Corbaciov è rimasto nel¬ 
la sua togica centrista, che è la 
sua vera forza, subendo pres¬ 
sioni anche serie II deputato 
Viktor Atksnis, del gruppo «So- 
luz» (500 deputati circa) ha 
detto «si» alle proposte pie- 
sidenle ma ha ammonito: 41 
qedUo di fiducia di Corbaciov 
nei paese si è esaurito. Se en¬ 
tro un mese, otrapertura del 
Congresso dei depùuiti, non si 


opererò una radicale svolta 
nello stato delle cose, potremo 
la questione della sua ulteriore 
permanenza». E, dalla sinistra, 
Jurii Afanasiev, del «Gruppo in¬ 
terregionale» ha proposto di 
sospendere la Costituzione 
dell'Uiss, ha chiesto il voto di 
sfiducia verso il governo Rizh¬ 
kov, le dimissioni del capo del 
paiiamento e del suoi vice. A 
Corbaciov ha rimproverato 
d'aver «capitofeto» alla deMta 
sulle qurótioni economiche 
facendo tornare U paese al 
1985», cioè all'Inizio della pe- 
restrotka. 

Il dibattilo ha svelato più vol¬ 
te le tenUuioni toni, i richiami 
al pugno di ferro. Ciò spiega, 
pertanto, la grande abilità di 
Corbaciov nell'aver saputo su¬ 
perare con una manovra di¬ 


rompente l'accerchiamento a 
tena^ delle opposte tenden¬ 
ze. Un deputalo bietorusso gli 
ha detto: «Lei ha bisogno di un 
potere per essere anche temu¬ 
to». E uno dell'Estremo Oriente 
ha coricato: «Quando non fun¬ 
ziona la convinzione, ci vuole 
la coercizione». Il sindaco di 
Leningrado, il giurista Analoii) 
Sobeiak, è cautamente ottimi¬ 
sta: 4.'8ZÌone di Corbaciov po¬ 
trebbe essere un primo passo 
verso un vero governo di coali¬ 
zione...». Sarò cosi? Non è af¬ 
fatto scontato. La battaglia rf- 
pienderò giovedì prossimo. 
Ma la «Tass» esalta giò la prima 
vittoria del presidente: «Ha col¬ 
to il frutto quando era maturo 
e non ha lasciato spazio ad Elt- 
sìn per una ampia critica co¬ 
struttiva». □Se.Ssr. 


j jU^Kontro con il Papa, la firma del trattato di amicizia, il premio Fiuggi gli appuntamenti clou per il presidente delfUrss 

^ Vaticano e Quirinale il tour de force romano 


^IBBNOMA Un tour <fe torce di 
i MMtAwr per MIkhail Corba- 
^ cHfirFAeMsiRistMtà romana, a 
$ MNMMmaimodalsuoiiton- 
hcMHtno- t'oano del ptesl- 
«Mute-sovietico atterrerò alle 
t IljQnFlumlcinodovesaròri- 
cfwiio'dal pwsktenie del Con- 
gUonort militari. Di n 
Oosbeckiv M spostar* al Quiri- 
I nalppcr una brave cerimonia. 
A|isi-l2J0. l'appuntamento è 
eM.OkwannI. Paolo II . L'u- 
^|e|Ka„-di coiaifere privato- 
,dÌM*lite durare circa he 
Mq{.<fORi c ripetendo il rito 
q(uh ànrib fa'i due dovrebbero 
p^hue dapprima a quaitr'oc- 
du* p(?i.ana presenza dei soli 
UUeiMett. (Mire alla delegazio¬ 
ne uWctile poirebbero essere 
riteMmE il liilnistro degli esteri 
nièt^^dnadze e llsegietario di 
aUfoCòsaroA. «Non è escluao 
h pefO-ha detto il portavoce vati- 
>;caNo''-Navairò«he la signora 
.lOMMetova alar con a marito 
’ paèi'Wluiaie ir Papa». Karol 
IMIVU leader del Cremli¬ 
no ahionlronieranno sul futuro 
daMfonuovn Europa, superale 
le bnnieie Ira EsteOveaL eaul- 


la crisi delGolfo. 

Poi di nuovo al Quirinale per 
coHoqui rtsireltl con Cossiga, 
che ieri parlando in Liguria na 
sottolineato la •chiarovemn- 
za politica del leader somtl- 
co. Alle 14.30 li sospirato pran¬ 
zo. Sempre al Qurinale. dopo il 
cailè, comitKcranno gli incon¬ 
tri con Andreotil. Alle 17.45, 
dopo la solenne firma del Irat- 
lato di amicizia iialo-sovietico, 
il preskfente sovietico e il capo 
del goveriM italiano parleran¬ 
no con i giomalisti. I toni del 
trattato non hanno precedenti 
nelle relazioni bilaterali fra i 
due Paesi. Italia e Unione So¬ 
vietica affermano che «qualora 
una delle parti fosse og«lto di 
un attacco, l'aitra parie, senza 
pregiudizio degli obblighi deri- 
'vanli dai tratuili di alleanza cui 
appartiene, non pmlerò al- 
l'aggressore alcun aiuto milita¬ 
re nè assistenza di alcun gene- 
.le». Corbaciov firmerò anche 
un accordo finanziario del va¬ 
lore ckca di 7 mila millaidi di 
itaeMil I990eU 1994ediun 
accordo di cooperazione am- 
bknttale. ■ 


Il preskfente sovietico con¬ 
cluderò il suo blitz romano, ri¬ 
tirando il premio intemaziona¬ 
le «Fiuggi» che gli sarò conse¬ 
gnato al Quirinale, nel salone 
dei corazzieri, con una cen- 
monta che inizierò 'Ile 18.15. 
Parleranno Andreoui e Cossi- 
ga, poi alle 19 la corsa verso 
l'aeroporto da dove Corbaciov 
partirò per Parigi per un' altra 
giornata memorabile con la 
riunione della Csce e la firma 
del traitato sul disarmo con- 
venzlonafe. 

La capitale si prepara ad ac¬ 
cogliere Corbaciov In stato 
d'assedio. Alcune strade ro¬ 
mane saranno oll-llmits per 
tutta la giornata. I controlli dai 
tetti sono giò in opera da ien 
mentre oggi saranno in servi¬ 
zio duemila uomini oltre a una 
struttura riservata composta da 
•Gis» e •N(ks». Fer seguire il 
leader sovietico non resterò 
che la televisione, Raluno se¬ 
guirò in diretta gli appunta¬ 
menti salienti (iella glomata 
romana di Corbaciov anche 
durante lo spettacolo «Dome¬ 
nica in» 


Un anno dopo Malta 
la grande casa europea 
e la difficàle riforma 


aOUNOAMIPAUNI 


■■ Ora come allora MIkhail 
Corbaciov giunge a Roma a ri¬ 
dosso di un Incontro con il pre¬ 
sidente americano George Bu¬ 
sh. Un anno fa nelle acque agi¬ 
tatissime del mare di Malta ve¬ 
niva saiKila la line della guena 
fredda, lunedi a Parigi, con la 
firma del trattato sulle armi 
convenzionali in Europa, si av¬ 
via il pnxesso della Helsinki 2. 
Una occhiala dall'alto sull'an¬ 
no trascorso, che dal panora¬ 
ma tagli fuori il lerrìtiirio dcl- 
rUnlone Sovietica, la pensare 
ad una sorta di maicia trionfa¬ 
le- se la crisi del Golfo non 
avesse offuscato il sogno di un 
mondo finalmente pacificato e 


capace di risolvere con II nego¬ 
ziato le crisi regionali - del lea¬ 
der sovietico nelle relazioni in¬ 
temazionali. «La strada (fi Ro¬ 
ma - scrìveva la Ptavda il 28 
novembre 1989 - passando 
per Malta conduce al nuovo 
appuntamento di Helsinki, per 
una nuova Cfonterenza la 
sicurezza In Europa». Oibielti- 
vD, questo, della diplomazia 
sovietica, largamente raggiun¬ 
to. L'attuale ambascialore so¬ 
vietico in llalfa, Nikoia) Adami- 
scin, allora vice di Eduatd She- 
vardnadze, affermava «UEuro- 
pa è al centro della visita, per 
chè è qui che avviene il muta 


mento. La nostra concezkxie 
della casa comune è proprio 
(luesta: il superamento (felle 
divisioni». E a confermare II su¬ 
peramento delle divisioni vi 
sono le fimie di questi giòmi, a 
Parigi, a Bonn, offll a IwmB di 
trattati di amicizia che'prefìgu- 
rano la necessità dell abban- 
(fono delle dottrine militari 
della Nato. 

Un anno fa, da Roma, Cor¬ 
baciov avvertiva il cancelliere 
KohI che l'unificazione della 
Germania ntxi era all'ordine 
del giomo, se non si sanciva 
l'inviolabiltà dei confini con la 
Polonia, l'Utss, la Cecoslovac¬ 
chia. Oggi la Germania è unlli- 
(rala e il trattato suH'Oder-Nei»- 
ser firmato. 

La reaitò, ovviamente, è 
molto più complicata. I sovieti¬ 
ci prevedevano, allora, che la 
costruzione della casa comu¬ 
ne avrebbe richiesto, all'incir- 
ca, un decennio. Gli eventi, in¬ 
vece. sono andati al galoppo, 
li muro di Berlino era crollato 
da 20 giomi, quando Corba¬ 
ciov venne a Roma l'anno 
scorso per incontrare il Papa e 
le autorità italiane. Ma il regi¬ 


me cecoslovaoco di Jakes era 
ancora in piedi: sarebbe frana¬ 
to p(Khi giomi dopo, (piando 
da Mosca, il 3 dicembfe, verme 
la coixlaiuia (feU'intervento 
del 1968. E (pjella frana porta¬ 
va via con sè, delinHivamente, 
l'ipotesi di una trasformazione 
graduale, l'ipotesi (iella ril(x- 
mabilltà dei regimi dell'&L 
(Quella frana accelerava, an- 
òie, i processi politici in Unio¬ 
ne sovietica. E proprio i pro¬ 
cessi polilici inferni all'Uiss 
portano oggi a Ronu un Cor¬ 
baciov diverso. Formalmente 
ralfoizato nei suoi poteri presi¬ 
denziali, di fallo insidiato dai 
numerosi fenomeni disgregati¬ 
vi, ai (piali, con la discussione 
al S(x^ supremo di (pioti 
giorni, si cerca di far fronte. 

Nel salotto dì villa Abame- 
lek, a Roma, l'anno scorso se¬ 
devano. intorno a Corbaciov, 
l'ecomxrusla Shalalin. il poli¬ 
tologo Ambaizumov, il dirètto- 
re dr»Moskovskie novosii» Egor 
Jakovlev, membri della folla 
delegazione che accompa¬ 
gnava il piesldento. Tre Iniel- 
ieUuall che solidaiizzavano 
con CortMclov. in nome delle 


Tnimp 

evita 

per miracolo 
la bancarotta 


Il plunmiliardiano americano Donald Trump (nella foto) è 
miracolosamenle riuscito a conservare il controllo sul »Tai 
Mahal», lo sfarzoso casinò di Atlantic city, perla del suo im¬ 
pero immobiliare Trump ha convinto i soltoscrillon dei 676 
milioni di dollari, che erano stali spesi per costruire l'im¬ 
menso casinò, ad ad accettare, invece (lei soldi, il 50 per 
cento della proprietà. I sottoscrittori inoltre gli hanno anche 
affidato la gitone del locale e uno stipendio annuale (fi 
SOOmila dollari, a patto che egli riesca a portare il bilancio 
rapidamente m attivo Messo a segno questo colpo Tnimp 
dovrò fronteggiare entro dicembre numerose altre scarfen- 
ze. Infatti il finanziere fier raccogliere i capitali per il «TaJ 
Mahal» aveva emesso delle «obbligazioni spazzatura» ad ahi 
tassi di interesse, che a causa dei mancati incassi dei casinò 
non è mai nuscito a copnre. 

I fliomdli Alcuni fra i giornali che da 

rniMCPniafnri sempre sostengono a partito 

AUnaC^aòUil conservatore si sono rivoltati 

3bb3ndOn3nO contro Margaret Thatcher e 

la Thatrhor hanno chiesto apertamente 

MindlUKT le sue dimissioni. Non sol¬ 

tanto il «Sunday Times», ma 
aiKhe il «Mail on Sunrlay», 
considerato finora come un modello di fedeltà ai conserva¬ 
tori in genere e alla signora pnmo mlnisuo in particolare, 
scrivono a tutte lettere nei loro editoriali della domenica che 
per la signora è giunto il momento di andarsene. »E (xmvin- 
zkxie di questo giornate - afferma il direttore del ‘Mail on 
Sunday" in un articolo di prima pagina - che se i conserva- 
tori vogliono nmanere al governo vi è soltanto una scelta ra¬ 
gionevole' Michael Heseitine» «Se lo sfidante sarò battuto - 
continua l'editoriale - il swxessore della signora Thatcher 
non sarò nessuno tra gli altri notabili di partito Sarò il capo 
dei laburisti Neil ICnnock». Il «Sunday Times», in un artic(}lo 
intitolato «Un riluttante addio», sostiene anch'esso la stessa 
tesi. L'effetto degli articoli tanto più colpisce in quanto tutti i 
giomali della domenica pubblicano sondaggi (la cui risulta 
(die Heseitine è il (randidalo preferito dall'elenorato e l'uo- 
mo che abbia qualche possibilità di recuperare il teneno 
perduto dal partito nei confronti dei laburisti. 

Brasile: A 675 giorni dal naufragio di 

n 0 S.«un ffllnevole capcxlanno «bateau 

" «i " *^P*™'* mouche tV», che provocò la 

per il nSUnayiO morte di ss irersone. tra cui 

in cui morirono 2 italiani, a Rio de Janeiro M 
j è concluso il processo pena- 

due Ìt3lÌ3nÌ le con l'assoluzione degli 11 

imputati. Se la sentenza sarò 
confermata in appello l'agenzia tunstica che organizzò U 
tragico veglione non sarò tenuta neanche ad indennizzare i 
parenti delle vittime II giudice Jasmine Simoes ha motivato 
l'assoluzione, sostenendo che rimbaicazione, dì cui I periti 
hanno ampiamente documentato il cattivo stato, aveva su¬ 
perato tutti i controlli. L'unico colpevole sarebbe stato il ca¬ 
pitano, morto nel naufragio, il quale avrebbe mal distribuito 
i passeggen a bordo, nonostante il maltempo. 


Brasile: 

nessun colpevole 
periinsufragio 
in cui morirono 
dueit3lÌ3ni 


aie L'esplosione dt una bomba, 

I !■«> ltAs«k> nascosta nella mezza da ba- 

una WnilM secali, ha ucciso James Hio- ‘ 

uccide mas, un diplomatico cana- 

«iitpiomatico 

Santiago del Cile. Il dipio- 
malico, un commerciante 
cana(fese responsabile della sicurezza delTambasciata Usa. 
è morto subito dopo il rKOvero in «spedale, mentre attn 
compagni di squadra sono rimasti feriti i-'attcntato è stato 
" rberuficato ad una radio locale da un'<organizzazione cile¬ 
na per la liberazione della Palestina». La partita si slava svol- 
geiido tra una formazione mista americano-canadese e una 
formazione dell'università del Cile 


LVbfcigsy I gay Italiani, tramite l'Aici 

flMK«aiU OOfli Say, hanno scritto una iette- 

cpnygna oggi „ 

Un3 tetterS ciov e gliela consegneranno 

»Ànrharlnw oggi nel cono della sua visi- 

aUOruaUOV ta aitoma. Eia seconda che 

Rii indirizzano e lo fanno per 
sollecitare l'attenzione del 
pieskfenle sovietico sulla situazione drammatica dei 15 mi¬ 
lioni di uomini e donne gay in Urss. Nell'Unione Sovietica in¬ 
fatti esiste una legislazione repressiva di età staliana. (die 
prevede, in base alTarbcolo 121 del codice penale, S anni (fi 
carcere per rapporti omosessuali. «Sappiamo - è scritto nel¬ 
la lettera -che l'articolo 121 è stato largamente usato, spe¬ 
cie nel passato, per reprimere il dissenso e ricattare persone 
non gradite», siamo ben consapevoli •delle difficoltà che sta 
attraversando in questo momento il suo paese ma aediamo 
che un vero processo di nforme non po^ non mettere al 
centro la qurètkHie dei diritti dei cittadini per ciò che riguar¬ 
da la sessualità. i'kJentitò e la privacy». Infine i gay italiani 
chiedono a Corbaciov l'abolizione dell'aiticolo 121 e la le¬ 
galizzazione dette organizzazioni gay che in questi gtomi si 
sono costituite a Mosca e a Lenmgrado. 

ViROINIALORI 



rivoliizioni in corso in Europa 
Orientale e dell'idea di sociali¬ 
smo umano propugnato dal 
segretario del Pcus in un ani- 
colo programmatKO uscito al¬ 
la vigilia della visita ufficiale in 
Italia Oggi Shalalin è l'uomo 
simbolo dello schieramento 
che fa capo a Eltsin, Ambarzu- 
mov ha restituito la tessera del 
panito, quando a Mosca alla 
testa del rinato Partito comuni¬ 
sta russo è stato eletto l'ultra 
conservatore Fòlozkov; Jakov¬ 
lev ha pubblicato sull'ultimo 
numero del suo giomale un 
appello che suona (tome un ul¬ 
timatum al presidente per l'ac 
cordo con Eltsin, per le dimis- 
tioni del governo Rizhkov La 


Mkhò» 

Goibaciw 


frattura prodottasi in (piestì 
mesi, si ricoinpoirò? Corba¬ 
ciov ha detto ien al Soviet su¬ 
premo «di contare sulle forze 
che sono a favore della peie- 
stroika per isolare gli estremi¬ 
smi e I separatismi e che sono 
contro la perestrolka». La liso- 
luzione 

approvata a stragrande mag¬ 
gioranza dai deputati sembra 
aver raccolto l'appello. Vedre¬ 
mo il 23, quando Corbaciov 
tornerò da Parigi, se quel volo 
è peloso, poiché la quasi una¬ 
nimità rag^nta pottebbe na¬ 
scondere I insKfia di un carro 
su CUI sono saliti in troppi e 
con troppo contraddittorie fi¬ 
nalità, oppure se la via (fell'ac - 
cordo è stata imbottata. 


rUnUà 
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■iPAMOL L’aidlne del 
no. taalo un aniio la su prò 
pottadiOoilMCiw, e itanuova 
aichlMttuia eurepea». Ma gli 
WeonM bOalenU. i tavoli di ne- 
gmiato meno pMcsi e più im¬ 
portanti liouaidennno la crisi 
dei Colfixlames Baker è a St¬ 
rigi da Ieri pomeriggio, ed ha 
già fissato una scaletta di ap¬ 
puntamenti con tutti I ministri 
degli esteri dei paesi membri 
del Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu presenti netta capitale 
francese II suo scopo è di gua¬ 
dagnate consensi per la pros¬ 
sima risoluzione contro Sad¬ 
dam Hussein, quella che do 
viebbe darria Ubera ad un in- 
leivenM''armato sono l'egida 
delle'Nazioni Unite. La piatta¬ 
forma americana, fanno sape¬ 
re la)HnflplOinatlch«Usa. a«rt 
cura di-non subitile automati¬ 
smi n la rtsohizione e ^inte^ 
veni» mOttaie. ma phitneto di 
esercitale un'altra, pesante 
pressione su Baghdad. Non si 
tratterà, riidar t'ordine di •apri¬ 
re il fuoco*, nw di far sapere 
che ormai puO accadete, con 
l'appiorazione della comunità 
kiiemazloaale. Ne parlerà ao 
cheBushsiaseraaceiwatt'Eli- 
seo con il più coriaceo dei suoi 
alleali, Fkancois Mitterrand, to 
stardopaitigianodiuiusolu- 
ztone negoziata del conflitta n 
presUenle americano ne di- 
scuteià poi con Gorbacicv, nel 
laocia-a-laocia che i due 
avranno martedì a colazione. 
Ma in precedenza, ogtf stesso, 
Baker e Shevaidnam avran¬ 
no già preparato 11 terreno. CU 
americani temono di veder kv- 
aoigere troppe cautele mosco¬ 
vite sul Collo, soprattutto da 
quandodue aettimane fa Co^ 
baelow, ^pròprio qui « Parigi, 
aveva definito •inaocetublle» U 
ricorso «Ile aimL Da allora la 


pnidenza sovietica non ha fa^ 
to che aumentare, in netto 
contrasto con il rafloizafflento 
del dispositivo mltiUre ameri- 
caiw. Una formalità appare in¬ 
vece rinoonuo tra Baker e il 
ministro Inglese Douglas Hurd, 
visu la perietta sintonia dei 
duegovemL 

Tutto ciò accadrà « latere* 
della Conferenza, conliiuU 
nel tastasi saloni dett'avenue 
Kleber, gli stessi che videro i 
lunghi negoziati tra vietnamid 
e americani Qui, a due passi 
dall'Arco di Trionfo, si olncerà 
la consacrazione geopolitica 
dell'alndifflemlcablle I 
fronti tanto clamorostsitente 
aperti un anno fa sembrano 
già rientrati nel confini nazio- 
naU. Pentole In ebolllzions, ma 
non lontorda Impedirei un-ge¬ 
nerale, convinto consenso tra I 
governi della nuova Europa. 
Certo; qualche poltrona vacil¬ 
la. Il suo occupante avrà la te¬ 
sta altrove- Gorbadov Innanzi¬ 
tutto. paracadutato a Parigi nel 
pieno della crisi sovietica Ma 
arrehe Bush, che arriva «ccom- 
pagruto dall'esito preoccu¬ 
pante di un sondaggio che, per 
la prima volta, lo vuole gradilo 
a meno della metà dei suol 
concittadini. Per non parlare 
detta Thatcher, al minlrno sto¬ 
rico del gradlniento In patria e 
sfidala all'Interno del suo stes¬ 
so partito. Perfino Mitienand, 
dall'olio dei suoi dieci anni dì 
permanenza all'Eliseo, lunedi 
rischia di ritrovarsi senza pri¬ 
mo ministro, costretto «Ile di¬ 
missioni dall« maggioranza 
dell’Assemblea. Ma sui tavoli 
in mogano dett’avenue Kleber, 
a consolazione dei Crandi, 
non ci saranno contenziosi in¬ 
temazionali. Solo carte da fir¬ 
mare, già pronte. Di Importan¬ 
za epocale, senza dubbio. Ma 
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Si apre domara a Parigi la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea cui partecipano 34 paesi 
La firma del trattato sid disarmo convenzionale 
Martedì vertice Bush-Gori>aciov: in agenda la crisi del Golfo 
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Così i nuovi "tettTper Nato e Patio di Varsavia 
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convenzionai in 
Europa di Nato e 
Pitto di 
VwsaviàA 
desta rkigniso 
del palazzo dova 
sisvolgetàa 
pailitsda 
domani la 
CoNeranzaper 
lasicutezzaela 
coopatazionein 
Europa (Caca), 
Sotto ImMsM 
degl Esteti dai 
ta paesi Baltid 
(Itami. Estonia 
elJitonia) 
Invitati a Parigi 
dalgovamo 
tancesà 


La consacratone 
dell’indìmenticaMe *89 


Si apre domani a Parigi il secondo ver¬ 
tice delta Conferenza per la sicurezzae 
la cooperazione europea, dopo quello 
di Helsinki nel 1975. Vi parteciperanno 
34 capi di Stato e di governo. Bush e 
Gotbaciov sono attesi questa sera, e 
dovrebbero incontrarsi martedì matti¬ 
na per la colazione. Domattina all’Eli- 


seo sarà firmato J'accordo dì Vienna 
per il disarmo convenzionale. Pretago- 
' nisti deilo storico evento I sedici paesi 
' della Nato e i sei paesi del Patto di Var¬ 
savia. li negoziato sul disarmo ripren¬ 
derà il 26 novembre. Ma nella cantale 
francese si getteranno le basi per un si¬ 
stema di sicurezza paneuropeo. 


DAL Nosmo eONRlSPONDENTE 

0UNlf|MÌAMUUÌ 



carie già aerine dalla atoria, 
nette avarie rii Bucoreal e Pra¬ 
ga, Bellino e Moeca. Goal non à 
stato troppo dlHIqUe, ieri a 
Vienna, concludere ritaolUva- 
mente raccordo sul rilaamiQ 
convenzionale. |l documenio 
che domeni sarà aonopoato àl- 
l'Ellseo alla firma solenne dei 
16 paesi della Nato e dei tei 
del Pano di Vaisavla stabilisce 
che ciascuna delle due allean¬ 


ze non potrà schierale più di 
ZOmlla carri àimatl, wmila 
pezzi d'aitgUeila. 30mUa blin¬ 
dati. 6800 aerei da combatti¬ 
mento b-ZOOOolieotteri. Nessu¬ 
no dàidue,'tri altre parole, sarà 
In ^ado di attaccare di sorpre¬ 
sa. Resta da negoziare (si ri¬ 
prenderà Il 26 novembre) Il 
numero dette truppe, e c'è da 
giurare che l'accordo ai farà 
prestoe bene. L'inleRogaiivo è 


piuttosto un altro; che ne seià 
del Patto di Varsavia? Corre vo¬ 
ce che Goibaciov colga que-, 
st'oocaslone pallina per aTt- 
nunciame lo scioglimento. 
Quel che è certo è che la di¬ 
mensione potllica ha preso il 
sopravvento, e qui a Parigi do¬ 
vrebbero gettarli le basi per un 
sistema OT sicumza paneuro¬ 
peo basato sulla cooperazio¬ 
ne Dal grembo detta Csce do¬ 


vrebbe nascere un sistema 
multipolare, che non contenà 
più nulla dell'antico confronto 
est-ovest L’orientamento mili¬ 
tale guarderà di più veiso il 
Medltenaneo, abbandonando 
definitivamente le sponde del¬ 
l'Elba. «UEuiopa senza gueira 
non sarà un'Euiopà senza Ai. 
leonza AUanUca», dicevano Ieri 
a BnixeUes gli alti responsabili 
della Nato Ma un'alleanza che 
sarà garante detta nuova sicu¬ 
rezza europea, con l'assenso 
pieno dell'Unione sovietica; 
un'alleanza che losceià le teo¬ 
rie della «risposta flessibUoper- 
nuove strategie, rivolle verso il 
sud del mondo. L'alleanza at¬ 
lantica ne sarà il nuovo asse, 
anzi lo è già. Ieri a Budapest un 
comilaip di esperti del ratto di 
Varsavia ha lissafp ai l luglio 
del '91 rulUmo termine per lo 
smantellamento della struttura 
militare orientale. Che peraltro 
già non esiste più, come ha 
sottolineato un generale un¬ 
gherese 

La Conferenza dovrà trovare 
inoltre il modo di sopravvivere 
a se stessa. Verrà cosi istituito 
un segretariato a Praga, che 
curerà un meccanismo di con¬ 
sultazione peimanenie SI par¬ 
la di un vertice biennale e di 
più frequenti riunioni del mini- 
sul degli esteri A Vienna si In¬ 
stallerà un centro di preven¬ 
zione dei conlUtti*, oigano tec¬ 
nico e mIUlare che veglierà sul- 
l'applicazione degli accordi di 
disonna Dalla Francia, att’ulU- 
mo momento, «venuta la pro¬ 
posta di creare un organismo 
di arbitraggio orientalo soprat¬ 
tutto a dirtmere controversie 
srrscitate dattà presenza di mi- 
norenze etniche. Arduo com¬ 
pito. Ne sanno qualcosa letto¬ 
ni, èstóni e lituani, presenti a 
Parigi, contrariamente alle loro 


Nel piccolo super-organizzato Stato asiatico germoglia la pianta delia critica, la voglia di democrazia 

Singapoire? Un «cottelo» efficiente ma asfissiante 


Nel quulo snnivenailo della mone 
del compagno 

una CAMBI 

i compagni e gU amici del Madon- 
none (o ricontano con stima e anel¬ 
lo e in sua memoria sonotcrivono 
lOOmlla lire per tlInilS. 

Flienze, 18 novembre 1990 


aspettative, nella semplice 
qualità di ospiti dei francesi. . 
Nè gli àmericani nè gli europei 
haniro ritenuto opportuno ag¬ 
giungere una grana in più al 
pesame sacco con U quale arri¬ 
va Goibaciov. lYattaniento di¬ 
verso invece per l'Albania, che 
15 anni la boicottù la confe¬ 
renza <11 Helsinki. Da un aiuw i 
diluenti di Tirana chiedono di 
far parte detta Cace. Per ora 
haimo ottenuto lo statuto di 
osservatori. Non potranno par¬ 
lare, ma soitanto ascoltare. 

Qualche settimana la Ro¬ 
land Duriras paragono il docu¬ 
mento finale della Csce atta Di¬ 
chiarazione dei Diritti dell'Uo- 
mo. Oggi, alla vigilia detta riu¬ 
nione, tanta amboione appare 
ridimensionata. È sUrta pieoe- 
cupozhne degUstessi francesi, 
del reslo, di dare un'impronta 
•leggera* al megaveitice. Uni¬ 
ca nota fastosa sarà la cem di 
martedì a Versailles. Non si 
tratta di sminuire i’awenimen- 
to, ma dt lasciarlo in una sorta 
di limbo, la Csce infatti corre 
ad ogni piè sospinto 0 rischio 
' di sostituirsi alla Cee o al Con¬ 
siglio d'Europa o alla Nato, se 
non quello di diventare una 
polipràca creatura burocrati¬ 
ca. Deve restare piuttosto l’ab¬ 
bozzo rfella «casa comune», o 
della confederazione» euro¬ 
pea, una porta sul futuro, un 
quadro di riferimento Soitanto 
questo suo carattere permea¬ 
bile le ha del resto consentito 
di navigare nella tempesta. 
Quindici anni la Helsinki fu per 
Solgenllsln «un tradimento», 
per Raymond Aron «una com¬ 
media», poiché serviva gli Inte¬ 
ressi bieznevianL Ma quella 
stmttura è sopravvissuta a 
Breznev, e oggi accoglie nel 
suo seno ampio e indefinito le 
nuove rfemoóazle dell'est 


NellB Singapore dei record produttivi, del grattacieli, 
dell'oidlne e deila immacolata pulizia, germoglia la 
pianta deU'insoddisfazione. delia crìtica, del dubbio, 
^o spe^ i più dotati di cultura, ingegno, ricchez¬ 
za. a sentirsi a disagio. «Sindrome da collegio», qual¬ 
cuno la deFinisce, voglia di democrazia. AH'Istituto di 
stùdi sul Sud-Est asiatico invitano a non applicare al- 
larealtà locale metri digiudizio occidentmi 

DAL NOSTRO INVIATO 


rtsiNQAPOiiE. VIncentèuno 
yuppy in crisL DI pagina in pa- 
ghia il protagonista di •Raifles 
place ragtime» scopre quanto 
sia-togorante Indirizzare ogni 
«nergia vitale verso il denaro 
•d à successa Quanto sia faci¬ 
le U'ifflprawiso vedasi cata- 
pukato ai margini detta corda¬ 
ta, espulso dalle anticamere 
del potoe e rfella ricchezza 
nelle quali d si credeva sakla- 
menie Installati. Sarà libero e 
tornerà a respirare solo quan- 
. do riuscirà a recidere II cordo¬ 
ne ombelicale con quel mon¬ 
da Lascerà il lavoro, ritroverà 
l'aiitore. riscoprirà gli amici, i 
tsmfliarir U tempo Ubero e la vi- 
ta. 

‘«Raifles place mgUIne^ ope¬ 
ra prima di Philip Jeyaretnam, 
ètt’iomanzodel malesseieesl- 
stetrziale strisciante nella su- 


pa-oiganizzala e ulira-eifl- 
cientelsola-Stato incurreata tra 
Malaysia ed Indonesia, un 
paio di paralleli a nord dell'e¬ 
quatore. Nella Singapore dei 
record produttivi continua- 
mente battuti, della crescita 
economica mediamente vici¬ 
na allùX annuo, netta Singa¬ 
pore dei grattacieli, dett'opu- 
ienza, della pulizia e deU'ordi- 
ne formalo «Svizzera asiatica», 
sta gemtogllando la pianta 
della critica, dett'insoddisla- 
zione, del dubbio Non tanto o 
non solo tra coloro che meno 
beneficiano del progresso e 
dell'aumento del tenore di vi¬ 
ta, ma proprio tra I più dotati di 
cultura, Ingegno, ricchezza. 

Un singaporiano su 6 ha 
pensato di abbandonare per 
sempre il paese, rivela l'inchie¬ 
sta condotta per r«Instttute ol 


policy studies», da Chiew Seen 
Kong e Tan Em Sa. E numero¬ 
si sono coloro che non si limi¬ 
tano a progettare l'espatrio, se 
ne vanno proprio. Quatiroml- 
laseltecento nel 1988, altri 
duemila l'anno scorso «None! 
sarebbe da stupirsi -afferma 
Chiew- se alcune migUafa di 
singaporiani contlnuàstero ad 
andarsene ogni arino In Oèrca 
di paKOli più verdi» Quali pa¬ 
scoli? La ricerca ha accertalo 
che la parte della popolazloiw 
più sensibile alla sirena dell'e¬ 
migrazione è costituita'da ato^ 
vani, scapoli, ben Istmiti c ben 
pagati. E tra costoro sono tre 
volte più numerosi gli anglofo¬ 
ni rispetto al cittadini di lingua 
madre cinese llchèdfmosiie- 
rebbe che od attrarre I poten¬ 
ziali emigranti sono I modelli 
di vita, di consumo, di organiz¬ 
zazione sociale e politica del- 
l'Occidente. 

Il direttore d'albergo Roben 
to Pregaiz, uno dei 400 italiani 
residenti in loco, vive a Singa¬ 
pore da 30 anni, ne conosce 
bene la realtà. Interpreta il ma¬ 
lessere delle giovani genera¬ 
zioni singaponane cqme una 
sorte di siqorome da collegio. 
«Si sentono soffocare -dice-. In 
questa Singapore che cresce e 
SI arricchisce a velocità super¬ 
sonica non hanno vissuto i du¬ 
ri momenti del decollo, e pa 


loro i successi economici sono 
un latto scontato. Chiedono la 
libertà di espressione e di azio¬ 
ne politica dei paesi occiden¬ 
tali. che haiuw visitato o cono¬ 
sciuto guardando la televisio¬ 
ne. Vorrebbero mettere lutto in 
discussione « non condivido¬ 
no la.piud«nziMla.goveinantl 
ed i loro tabù, Vorrebbero af¬ 
frontare Uberamente ad esem¬ 
pio le questioni razziali e reli¬ 
giose, mentre le autorità temo¬ 
no che ciò posse innescare to 
miccia della conflittualità in 
una società come quella di 
Singapore- prevalentememe 
cinese e confuciana ma popo¬ 
lata da una Consistente mino¬ 
ranza malese e musulmana. 
Insomma I giovani si senioiK> 
prigionieri di un collegio, il mi¬ 
gliore del collegi tolse, ma pur 
sempre un coll^slo» 

Un collegio la cui gestione è 
continuamente In bilico tre de¬ 
mocrazia ed autoritarismo II 
voto è libero, non ci sono bro¬ 
gli Ma le opposizioni hanno 
grande difficoltà a lar sentire la 
propria vace.,Sia perchè il go¬ 
verno monopolizza stampa e 
televisione (e ttmltà a piaci¬ 
mento la ciRotazIone delle 
pubblicazioni straniere), sto 
perchè frenata dal Umore di In- 
coRoe negli arbitrari rigori 
delITsa (L^ge sulla sicurezza 


interna) In base aU'Isa chiun¬ 
que puO essere arrestato e de¬ 
tenuto senza processo qualora 
venga sospettato di attività an- 
ti-nwonale. Nata pa combat¬ 
tere la minaccia comunista, 
continua ad essere usata con¬ 
tro l’opposizione anche oggi 
che Icomunlsti'hanno depasto 
le anni. Nonostante le difflcol- 
là in cui operano, i partiti anti- 
govemativi neUe ultime due 
consultazioni hanno comples- 
slvamenle sfiorato fl 40% dei 
consensi Ma. penalizzati dal 
meccanismo elettorale unino¬ 
minale. non sono nusciU a 
mandare in Parlamento che 
uno o due deputati. 

Sharon Siddique. vice-diret¬ 
trice deirisUtulo di studi sul 
sud-est asiatico, non condivide 
le critiche al sistema politico 
slngapoiiano «Se si giudica se¬ 
condo metti occidentaU, que¬ 
sta non è una democrazia. Ma 
guardiamo le cose datl'Inter- 
no, e scopriremo che c'è una 
linea di tendenza veiso una 
graduale liberalizzazione Coh 
Chok Tong, che sta per pren¬ 
dere in mano le redini del go¬ 
verno dopo la volontaria ri¬ 
nuncia di Lee Kuan Yew (pri¬ 
mo ministro inintenroltamente 
dal 1959) rappresenta una 
nuova «nerazione di leaders, 
assai più iiKlini dei loro prede¬ 


cessori al dialogo ed al pubbli¬ 
co dibattilo II Iwto d'azione 
popolare (Pap) non è un mo- 
noiite, stanno emergendo al 
suo interno tendenze divose». 
Si comincia a capire, secondo 
to Siddique. che la gente è de¬ 
siderosa di espiimeisl autono- 
maitlehte senza necessaria¬ 
mente aspettare l'imbeccata 
de) governo e delle sue innu¬ 
merevoli «campagne» pa la 
pulizia, per to gentilezza, per li¬ 
mitare le nascite, per incre¬ 
mentare le nascite, per spinge¬ 
re le donne isttulie a sposare 
uomini del loro rango intellet¬ 
tuale e convincere le persone 
meno colte ed intelligenti a re¬ 
stare «single».etc 
•È vero tuttavia che esiste in 
certi strali della popolazione 
un senso di Insoddislazione. di 
disorientamento. Direi che è il 
frutto della recessione econo¬ 
mica degli anni 1965 e 1986, 
del brivido provocato dallo 
sconosciuto fenomeno detta 
crescita zero Sino ad allora le 
energie mentali erano assorbi¬ 
te nel vortice di una crescita 
impauosa. Quella pausa im¬ 
provvisa spinse a riflettere' co- 
sac’èchedobbiamo corregge¬ 
re nel nostro modello di sviTup- 
pot qual'è l'impatto del pro¬ 
gresso economico sul vivere 
sociale? chi siamo noi e che 
stiamo a lare in questo angolo 


A due anni dalla leompana del 
! compagno 

I LOmSSICNORIM 

' la moglie e U ttalello «onoacrivo n o 
pei l'Unita. 

Pogglbonsl (SI), 18 novembre 1990 

Nel S* annlvci-iaiio delta morte del 
compagno 

cmuoASsntau 

I famlliail k> itcoidano a quanti lo 
conobbeio e atimaioiw e in Mia me¬ 
moria lonoaciivono per la stampa 
comunista. 

Empoli (FI), 18 novemlne 1990 < 

Ieri riconeva il 2* anniveisaiio della 
morte del compagno 

CARLO FERRI 

primo sindaco di Vaiano Sln<lagk> 
vane tu anUlascista e militante del 
partito comunIMa clandestino Nel 
1932 tu condannato dal Wbiinale 
spedale di Flienze. liberalo in aegul- 
to ad amnttlia cooUnuO la lotta 
clandestina. Nel '41 tu nuovamente 
anesmio e limate in caicem fino al 
'43 per la caduta del (atclsma 01 
nuovo a Vaiano durante l'occupa¬ 
zione tedesca, organizzo la Resi- 
slenza. Comandante «Iella torma- 
zione partigiana che partecipo alla 
liberarne di i^to, dopo il '44 si 

Suìnera^l bnmdl^dm del¬ 
la (|uale tu segretario Nel SI venne 
eletto sindaco e si impegno per to 
sviluppo rlella Val di BUdizio 
Prato (H). 18 novembre 1990 

MeicotodI sonno liconeva 0 setti¬ 
mo anniversaito della scompana <11 

imOMmAMlBInmbo) 

La moglie e la figlia lo ifcordtnocon 
alfelto e In aua memoria aottotcìivo- 
no per l'Unita 
Firenze, 18 novembre 1990 


Nel 8* anniwisaito della scampana 
dd compagna 

WStSTANCHEUl 

la moglie, le figlie, I aancrte i nipoti 
lo itooidanocon grande altotio al 
compagni a amici che ramamw e 
lUmaiOftoelnnitffleffloilatotto- 
scriwr» mainila lire per runilà. 
Empoli (H), ISnovembn 1990 

Nel primo annivenaiio della scom¬ 
pana dei compagno 

ROBOffO BECCAI 

ltmoglie,lllgUelaaaRllanelricor- 
rialto con IfflÓMilato aftolto a quanti 
le hanno eonoaciula souoac n vor» 
per l'Unita. 

Buno a MpoU (FI), 18 nov e mb re 


Ad un anno dalla scompana del 
compagno 

ENZOLOCU 

rletla sezione del Pd di Casdana 
Tenne, la moglie Ilia lo ricoida con 
Immutato arietto e in tua memoria 
sottoscrive per l'Unita 
Pisa, 18 novembre 1990 

Nel 13 * anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

CIULIOCECCHERIM 

la moglie e I lamiilari lo ricordano e 
in aua memorta eottoscrivofto SOmi- 
la lire per I UnHt. 

NorUea (PI). 18 novembre 1990 

Nel S* annivenarlo della scomparsa 
del compagno 

PIER una MAUKXHI 

della sezione del Fd U Rotta, la 
moglie la figlia, il ueneio eie nipoU- 
ne,to ricordano con alletto e in tua 
memoria toruaciivono SOmila lire 
per l'Unita 

Pisa, 18 novembre 1990 

Net secondo anniversario della 
scompana di 

UDUnUSTOS 

la tua amica Anna la ricorda cSto 
lantoaffetto Sottoscrive per rt/itoà 
Navale Milanese, 18 novembre 1990 

Nel queito onnivenaiio «iena scom- 
prusa «lei compagno 

CARLO MASSONE 

la moglie lo ricorrla con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrìve 
SìalVnUÙ. ■' 

Genova, 18 novembre 1990 . ’ 

I compegni delle sezioni Maniova- 
nl4’a<lova e AnpM9nolenghl tono 
vidnl ai lamiUari per la morte pie-' 
moium del comptigno 

ANTONIO O'ONOFRIO - 

attMtu della sezione Sonoecrivo- 

noper/X/n/to 

MUaito, 18 novembre 1990 


Nel primo armlveiaariD detta acom- 
pana dd eonpapio 

SA8ATOMMRBEUJ 

dirigento «Iella sejtone del WrfUt» 
tignano MaiUt ln iO. t lamUlari W ri¬ 
cordano e aoUDacilvoiw per rUnkà. 
Roaignaiw Mariolnio (Ù), 18 no¬ 
vembre 1990 


La moglie, i flgfi. le nuore ricoidanrr 
il compagno 

MARIOUICCHEnA 

a tre anni dalla scomparsa. Sotto¬ 
scrivono per/Uniia. 

Pero (Mi), 18novembre 1990 

Nd primo annlvenario rlella morie 
dd compagno 

tlKlAWff FRBA 

nd ilcosdariooon immutato aflem. ' 
la famiglia sonoscrfve per/L/nid. 
MUannv 18 nov em bre 1990 

Nd 2* annivenaito della morie di 
RENZO PECORARI 

lo ricordano la moglie, i figli, la mio- 
raconimmuUtoatieno Sottoscmo- 
no per/Vnid In tuo ricordo. 

Milano, 18novembre 1990 --- 

IcomunisUdIAcqualaanatlunistto- 
no al dotore ddia mivie Nadia, dd 
HgDo Ludo e rlella mamma Tina per 
la premalutaKompanadd compa¬ 
gno 

CIORCIOAUSSANDRONI ; 

segretario della sezione rii Acquato' ' 
gna e toamerivono 300.000 lire per 
runiia. 

Pesaro, 18 novembre 1990 


Momenti di Storia delle donne comuni¬ 
ste attraverso le piotogoniste deH'epoca: 

Le responsabili femminili nazionali 
ll<> GIORNATA DI STUDIO . 

LE DONNE COMUNISTE 

dal ’26 al ’46 

Lunedì 19 novembre 
ore 15.00-19.00 
Istituto Gramsci 
via del Conservatorio 55 

Intensfianno: 

Nadia Spana MIchelo De Gtorgl Antonietta Ser- 
d Lauio Mariani Crìlaia Daniele, Paola Gcdottl 
De Biase, Marcella Fenara Giglio Tedesco. 

Pexteclpancx 

ì Anna Maria Cartoni Gisella Rortanlnl Francesca 
tzzo, Miriam Mafai Marisa Rodana Marisa Musu. 

AichMo Storico delle Donne 
«CAMIUA PAVERA» 


rfelmoixl».? 

In questo dima rii turba¬ 
mento psicologico collettivo 
ecco maturare la fuga dei cer¬ 
velli, Il moltiplicarsi della do- 
manrla di rlemrxrazia. Un tur¬ 
bamento che, secondo to Sid¬ 
dique, è soprattutto travadiata 
riceica di un'klentità naziona¬ 
le «Perchè Singapore è essen¬ 
zialmente una comunità di Im¬ 
migrati, dalla Cina, dalla Ma¬ 
laysia, dall'India Ed è un pro¬ 
blema interpretare questo ete¬ 
rogeneo mosaico di genti di¬ 
verse per lingua, cultura, 
costumi e religione, come una 
nazione Cosi quando si chie¬ 
de perchè Singapore resti in¬ 
dietro rispetto a paesi come 
Taiwan e la Corea del sud, che 
stanno rapidamente liberaliz¬ 
zando i loro sistemi pobUcl si 
dimentica di considerare che 
quelle sono nazioni con pro¬ 
fonde, omogenee e secolari 
radici culturali Mentre la no¬ 
stra è una creatura giovane, in 
CUI rronvivono molte compo¬ 
nenti dlve*se, ed il problóna 
numero uno è come amalga¬ 
marle, trovare un insieme di 
valori che tutti possano condi¬ 
videre. Non dimentichiamo 
l'esemplo neMtivo dello Sri 
Lanka, rtove I integrazione fra 
diveise rromunità etniche è fal¬ 
lita. Sono alla guerra civile» 


FILPT-CGIL CGIL 

Federazione Italiana Confederazione Generale 

Lavoratila Poste Italiana del Lavoro 

e Telecomunicazioni 

SUMMIT ROMA HOTEL 

Via dellaStazkweAurelia,99-Roma ^ 

6 dicembre 1990, ore 9JO 
Conferenza di Produzione sui Servii 
Postali: im’Azienda PT all’altezza 
delle esigenze delle collettività: le 
proposte della CGIL e della FILPT. 

Partecipano: 

- A. PIZZINA TO, s egretario confederale CGIL 

- R. TREFILETTI, segretario generale aggiunto 
FILPT 

- C. ROMFO. segretario nazioncde FILPT 

7 dicembre 1990, ore 9,30 
Tavola Rotonda sui Servizi Postale 

Partecipano: ‘ 

- B. TRENTIN, segretario generale CGIL 

- on. O. MAMMÌ, ministro delle Poste 

- dr. E. VESCHI, direttore generale ministero PT 

- sen. G. BERNARDI, /irc5idcR/e VUICommissUh 
ne del Senato della Repubblica 

- on. A. TESTA, presidente IX Commissione della 
Camera dei deputati 

- on. G. MANGIAPANE, deputato Pei 




runltà 





III Domenica 
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n governo ha approvato i decreti delegati 
che rendono operativa la legge Amato 
Gli istituti di credito a capitale pubblico 
potranno trasformarsi in società per azioni 


Ricapitalizzati, e ^esta è Tultima volta, 
Bnl, Banconapoli e Banco di Sicilia 
Ma il nuovo sistema prende il via 
sotto una pesante ipoteca democristiana 




Banche Spa, parte una lifoirma a metà 




' LeCaase di Rispannio diventano SpA, ma la De ha 
K tenuto ben stretto il bastone del comando. Ieri il go- 
J, ^ verno, approvando i decreti delegati del ddl Amato, 
ha stabilito che soci «esterni» potranno detenere al 
< massimo il 30% della partecipazione e, in particola- 
« re. che gli enti locali non potranno superare il 10%. 
R Slanziau 1.800 miliardi per ricapitalizzare Bancona- 
^ poli, Stanco di Sicilia e Bnl. Nomine rinviate. 


NAOIATAIIAimNI 


diante nomina di almeno il 
30% del numero massimo dei 
soci, previsto nei rispettivi 
statuti, di soggetti designati 
da istituzioni culturali, da en¬ 
ti e organismi economico. 
professionali, ixtnche da enti 
locali .che non possono su¬ 
perare II 10% del predetto nu¬ 
mero massimo» Sari scritta 


MROMA. Associazioni cul- 
hmll ed enti locali entrano, 
ma dalla potu di servizio Ol- 
In a ildatre del 21% I indica- 
Stona della commissioni Ft- 
nansa della Camera, il canai- 
gito del minteti ha ieri pun- ' 
nialaato che questi InpessI 
natemi» vanno «ad integra- 
stoqm delle assemblee delle 
banche, il cui assetto resta 
‘ queitodisempie 

T>a De e socialisti. Il demo- 
distiano Guido Carli ha me- 
|<'t dialo: una percentuale del 
9 30% di innessi <iemocratici>, 
contro il 20% stabiliio dal go- 
.-^vemo nel disegno di legge 
't ongbMiio,econtroil51%sta- 
! bailo con un voto di maggio- 
j rama contrarla la Oc - a 


t I deoed delegati che irS- 
itoimano te banche pubbU- 
che In 3ocie(A per azioni so¬ 
no trace andranno naturai. 
' m an to tetti con attenzione 


quando saranno disponIbiU- 
non sono stati ancora diffusi, 
perché la trattativa è andata 
avanti Fino airultimo minuto, 
traveneidl e sabato. 

Ieri mattina, si é prima riu- 
' nlto il Clcr, Il comitato Inter¬ 
ministeriale per d credito e II 
risparmio, che si é ben gua^ 
dato dal mettere airoraine 
del gtomo la questione delK 
nomine Poi. il consiglio dei 
ministri. «Abbiamo deciso 
ftello spirilo originario della 
legge», ha dichiaralo II sotto¬ 
segretario di palazzo Chigi, 
Nino Cristofori «Non avrem¬ 
mo potuto - ha aggiunto - 
inserire un numero maggiori¬ 
tario di soci esterni» 

Le Spa. La irasformazlone 
in SocietA per azioni é ogget¬ 
to dei primo del tre decreti 
delegati approvati ieri. L’aiU- 
colo 23, relativo .ille assem¬ 
blee delle Casae di risparmio, 
recto (estualmone. 
grazlone.. deve avvenne me¬ 


se b mappa del sog^ii coo¬ 
ptali, e anche le percentuali 
rebtive delb loro partecipa¬ 
zione Un potere enorme re¬ 
sta nelle lobby politico-am¬ 
ministrative che governano 
le Casse Per le deroghe al 
principio del Sl% si rende 
necessario «il coinvolgimen- 
to del governo al massimo li¬ 
vello» 

n capitale. Il secondo dei 
decreti delegati stabilisce 
quella che dovrebbe essere 
lultima ricapitalizzazione 
de^i telluti di diritto pubbli¬ 
co, che d'ora in poi dovran¬ 
no cercare solo nel mercato 
il toro ossigeno SI tratta di 
I 800 mitiaìdl da spaitire tra 
Banco di Napoli (8^), Ban¬ 
co di Sicilia (60d> e Banca 
Nazionale del Lavato' (350). 
Una pnma spartizione che 
prelude ad Importanti nomi¬ 
ne degli teituU del Sud, anco* 
rarinmle 

Le peiMioid. Il terzo e ul¬ 
timo decreto delegato rigua^ 
da la condizione previden¬ 
ziale dei dipendenti degli en¬ 


ti creditizi esclusi o esonerati 
daU'assisienza generale ob¬ 
bligatoria Dal I* gennaio 
1991 saranno iscritti all'lnps, 
quelU gb in servizio attraver¬ 
so un riondo specbic», i nuo¬ 
vi assunti direttamente. Gli 
Istituti di credilo interessati a 
questo provvedimento sono 
Banco di Napoli, Banco di Si¬ 
cilia, San Paolo di Tonno, 
Monte dei Paschi, Cariplo, 
Cassa Vittorio Emanuele del¬ 
le province siciliane, di Tori¬ 
no. Firenze, Padova e Rovigo 
c di Asti 

Il Clcr, come dicevamo, 
non si è occupato di nomine 
Non solo. Non si é voluto 
neppure espnmere sul con¬ 
tenzioso che opponeva b Oc 
aIPsi Presieduto dal ministro 
Guido Carli, per un'ora circa 
ha sbrigalo pratiche di «ordi¬ 
naria amministrazione» e in 
cinque minuti, come Pibto, 
si è bvato le mani dalla le- 
sponsabllitA di indicare una 
quota Ha, semplicemente, 
approvato i decreti net lesto 
varalo a suo tempo dal go¬ 
verno, come se esso non tos¬ 
se passato In pariamento e 
non avesse n travato propo¬ 
ste di modiflca. Sperate che 
questo oiganlsino possa ave¬ 
re uno scatto di orgoglio ri¬ 
eletto alb propria irbdem- 
pienza nelle nomine ormai 
scadute é sempre meno rea¬ 
listico 


E ora Calli d (fica 
Conta (fi più la Camera 
o i diktat della De? 


ANQSLO DIN ATRA 


tei II ministro del Tesoro si è 
guardalo bene ieri dal sotto¬ 
porre al Clcr b necessita di rln- 
novare le oltre 40 nomine ban¬ 
carie scandatosamente »fn 
prorogatio» da tempo La Oc è 
divìsa al suo interno e ira poco 
Il suo Consiglio nazionale do¬ 
vrà riunirsi e, probabilmenle, 
apporterà a^ustamenti agli 
equilibri Interni La mappa del¬ 
le nuove aggregazioni e anco¬ 
ra in movimento e non e alte 
viste un incontro forniate, tipo 
Yalta tra la De e I suoi alleati 
In lati condizioni II •metodo 
delle spoglie» non si è potuto 
introdurre In pratica nonostan¬ 
te I febbnii incontri di questi 
alami di baiKhleri e uomini di 
fiducia del panorama correnti- 
zio democnsUano che, non es¬ 
sendo aiH>rodatt ad alcun ri¬ 
sultalo, hanno reso imposslbl- 
te la pattuizione del «do ut de» 
con gli altri partiti di governo n 
Clcr - questo passivo ceitinca- 
loie di dectatoni ahrai - jwn è 
«tato neppure Investito del 


problema Si è consumala cosi 
la prima scorrettezza istituzio¬ 
nale Se non si convoca questo 
organo, cui spettano le nomi¬ 
ne, pur essendo b cosa grave, 
almeno si tenia di salvale le 
apparenze Ma quando questo 
organo comunque bisogna 
riuniito per altre ragioni é ma¬ 
nifestazione di borb Wituzio- 
naie impedire che faceta il 
•suo mestiere» tra l'ateo lego- 
taiiizando I vertici bancali che 
oggi versano in una situazione 
di novello feudatesimo, come 
ebbe a dire la (tassazione rite¬ 
nendo illegilUma la «proroga- 
Ito» 

Ma il Consiglio dei mIniitiL 
riunitosi subito dopo il Clcr, ha 
consumalo un’atoa grave scor¬ 
rettezza. Ha disBittto il parere' 
delta Camera che si esprimeva 
favoRStobnenie sui decreti de- 
iegaU, ex legge Amato, a coir- 
dtatone che, tra l'ateo, tosse 
elevala dal 20% ad almeno il 
51% del numero massimo del 


soci (senza nleiìmento ai vi¬ 
genti statuti) la quota di com¬ 
ponenti da rmmeitere nelle as¬ 
semblee delle Cssse di Rispar- 
mto-Bssoctaztone, per desi- 
gnaztone di organismi econ» 
mico-ptofesstonali, enti lerriio- 
naif, Istiluztoni culturalL Con 
tale norma si intendeva infran¬ 
gere li medievale principio del¬ 
ta cooptazione La De, che fi¬ 
nora si è avvantaggiata di tale 
principto a man bassa, é insor* 
la Ha gndato alto scandalo, 
proprio lei, contro li metodo- 
lisi, che invece è assolutamen¬ 
te imparagonabile al caso del 
soci di una Cassa di Rispamtio 
Ha tenuto riunioni su riunioni 
con i asuoi» banchieri, furente 
peiché le si volevairo toccare 
b ptoprlecasse E II Consiglio 
dei ministri - sulla base di un 
patteggiamento ancora poco 
chtaro - ha ridotto la quota dal 
51% al 30% e l'ha riferita al nu¬ 
mero massimo dei soci fissato 
negli statuti una quota, dun¬ 
que, aggiuntiva, che «p^rà» 
Rtolto meno nelle assemblee 
E la condizione posta dalla Ca¬ 
mera? Il governo non ha tenta¬ 
to neppun un abbozzo di giu- 
stlficaÀme Ma b cosa non 
puO finire qui 

Conclusione, b giornata di 
tari è Indicati^ di come ta De 
vede ta trastormaztone credili. 
zia e finanziaria attivata dal de¬ 
creti delegati ex lem Amato 
Cé materia perche su tutto 
questoii mintatodéljesoro ri¬ 
sponda in Parlamento 




Via libera di palazzo Chigi al piano sponsorizzato dal ministro delllndustria Battaglia 

f : III Risparmiare enev;^ d costerà salato 
iff ll Luce più cara e nuove tasse sulla benzina 
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M ROMA, fugheremo tutti, 
con aumenti delle tasse sulla 
benzina. Il risparmio energeti¬ 
co Ossia, to finanzieremo con 
la fiscalizzazione degli even¬ 
tuali cali del prezzo industriata 
dei prodotti petroliferi Con 
l'anno nuovo. Il sistema tariffa- 
rio Erwl sarà rivoluzionato in¬ 
sieme alle tariffe «multiorarle», 
arKhe II servizio dovrebbe di¬ 
ventare più moderno, elimi¬ 
nando I più macroscopici 
sprechi Tardi econ timidezza. 
. il governo italiano ha tari dato 
Il «via Ubera» ad un plano di ri- 
‘ spaimio energetico E tutto da 
riempile di contenuti, ma rap¬ 
presenta un successo dei re- 
' pubblicani e del ministro del- 


l'Industria, Adolfo Battaglia, 
che un mese fa avevano mi- 
nacciafo una crisi di governo 
nel caso non fosse stato vara¬ 
to 

Il comunicato uiflctata di pa¬ 
lazzo Chigi, certo senza mali¬ 
zia, minimizza l'evento II con¬ 
siglio del ministri «ha espresso 
avviso lavorevota sul contenuti 
di un documento mtatlvo al 
piano per il rispannio energeti¬ 
co» Ma Cirino Porotaino ha 
dovuto trovare - come chiede¬ 
va Battaglia - quasi 4 000 mi- 
liatdi in più di quelli che, orfgl- 
nartamenie, erano stanziati a 
questo scopo in legge finanzia¬ 
ria Erano lAOO nella stesura 


in discussione alla Camera, se 
ne aggiungeranno subito 
3 420, mentre altri 900 miliardi 
lo Stato II tirerà fuori con urta 
nuova tassa, sull'anidride cw- 
tonica, che penalizzerà icon- 
sumi di questo Inquinante Lo 
Kopo é di ridurre te emissioni 
di ossido di carbonio, entro il 
duemila, di 24 milioni di lon- 
nettate l'anno in tutto, da qui 
al 1993, per II risparmio ener¬ 
getico saranno disponibili 
7210mHtardl 

Ma secondo Battaglta. che 
tari ha Illustrato U piano al ter¬ 
mine del consiglio del ministtL 
questo investimento pubblico 
trascinerà con sé almeno 


8000 miliardi di Investimenti 
privati L'anno prossimo - ha 
informato il minbtro dell'Indu¬ 
stria -, pagheremo una «boi- 
tana» energetica di 33.000 mi- 
ItardLnel 1995, grazie al piano 
discusso tari, ne sarti rispar¬ 
miata ta quota equivalente alle 
rmpoftaztoni Italiane dall'Irak 
prima delta guerra del Colio 8 
milioni di tep. tonnellate equi- 
valenll petrolio OaqueU'anno, 
calcota Battaglta. si risparmie¬ 
ranno 2000 miliardi l'anno, 
12000 nel decennio. Posto 
che il prezzo a barile di petro¬ 
lio sta di 30 doltari e che II 
cambio liro^toltaro rimanga 
iRvariato... Delta manovra sui 


prezzi petroUferi-che scatterà 
solo dopo te fine della guetra 
del Golfo-abbiamodetto De¬ 
gli investimenti pure. Il piano 
contiene altri due capitoli 
nuove leggi e divetsilicaztone 
delle fonti. Sono due capitoli 
vuoti, un'indicaztone generale 
che onditi riempita di misure 
concrete Ecco come ha elen¬ 
cato te piiorilti il ministro del¬ 
l'Industria I due disegni di leg¬ 
ge di attuazione del Pen (pia¬ 
tto energetico nazionale), giti 
presentati alle Camere; «azioni 
specifiche» per divetsllicate ta 
tonti a livelto di Regioni e per 
incretnenlare l'uso dei combu¬ 
stibili aJtomalivL 
NT. 


muova» Consob difenderà i soldi dei dttadini? 


le che sia il suo volto futuro 
panismo di vigilanza della Borsa 
à toi conti con le esigenze 
Itela del risparmio. Bessone: 
lare fiducia agli investitori» 


MASSIMOCaCCNINI 

.SOMA. L'ilwestimenio di conoscere < 
pa net mercato dei valori magistrato) 
liilaiL che lappresenia og- nanztari d< 
ftoiUee di eriictanza delle hannofatto 
Mwmte «votale», dopo ta Eppure i 
aiadiyuppisinoedl»rea- mio. nona 
amie» detta metti degli an- individuale, 
HL toma ad «sacre per nta- valore soci 
noWetthopiunosio tonta- nel dettai 
Nonc’eiaaaatiendenial- Questa luu 
tal momento che l'approc- menteassei 
eon te Borsa, con i fondi namentotai 
wiL con i titoli atipici ha Sulla bas 
«aaentaU per te famiglie lozione un 
ne l'occaÀone non desi- docentidell 
la per rifflcnerei centinaia shà Italiane 
■lianiLMasequalcuneha ' progettodt 
tivuoldirechequalcun'al- «voespllcili 
tpahiioguadagnaM Non nireuno»Si 
I alati aoltanto T «luflaiori ibpamtlatoi 
telo»: gli SBariaia.iCutee- Il progetti 
Se almeno hanno dovuto vaUSgiugn 


conoscere di persona qualche 
magistrato) Anche i grandi fi¬ 
nanzieri del «Miotio buono» 
hanno fatto ta toro parte 
Eppure ta tutela del rfspa^ 
mio, non solo come interesse 
individuale, ma alKhe come 
valore sociale, é prevista giti 
nel dettalo costiiuztonale. 
Questa hiieta é perù ampia¬ 
mente assente nel nostro ordi- 
namenio legislativa 
Sulla base di questa consta¬ 
tazione un nutrito gruppo di 
docenti dette principali Univer- 
shà Italiane ha dato vita ad un 
progetto di itaeicacon I obtat- 
tevoespllcilodlairivareartell- 
nire uno •Statuto dei diritti del 
ibpamtiatoieA 
Il progetta pattilo da Geno¬ 
va il 9 giugno spoiso, si é flnoia 


ariicotato In un dibattito all'U- 
nlvetsiiti di Napoli in cui sono 
stale allionlale le questioni ge¬ 
nerali altinenli alta tutela dem- 
sparmlatore inteso come con- 
traentedebolee quelle relative 
alta funzioni di controllo; Il 10 
novembre, presso l'Unirnsiiti 
di Pavia si è dtacusso di pubbli- 
eliti dei prodotti finanziari, del 
ruoto di attestazione che va at- 
tnbulto alta soctatti di revisione 
in materia di prospetto inlor- 
maiivo, di disciplina degli 
esposti del risparmiatori In ca¬ 
so di danno Ingiusto Pisa ospi¬ 
tarti nel gennaio prossimo ta ri¬ 
flessione sulla nuova discipli¬ 
na per ta vendila «porta a por¬ 
ta» di valorì mobiliari mentre a 
Bari, nel mese di mano, si af¬ 
frontarti Il discorso più genera¬ 
le delta disciplina demi inter¬ 
mediari non bancari Gestioni 
patrimoniali, insider trading ed 
altri illeciti finanziari sono le 
tappe successive del progetto 
cita dovrebbe concludersi 
nuovamente a Genova nel 
1992, fntenztonalmenta in 
coiiKidenza con l'avvio del 
mercato europeo 
•Il risultalo finale - sostiene 
il cofflmissaifo Consob Mario 
Bessone - dovrebbe essere II 
varo di un Instarne di provvedi¬ 
menti legIslaiM che. sommato 


alle disposiztonf regotameniari 
di Consob. Isvap e Banca d Ita¬ 
lia nonché ai codici di autore¬ 
golamentazione delle associa¬ 
zioni degli Intermediari, costi¬ 
tuisca uno strumento con cuL 
nel rispetto della tutela della li¬ 
berta d'iniziativa delllmpresa 
finanziaria, ai riesca, attraverso 
ta tutela effettiva del tisparmta- 
tore-famigUa a restituire agli In¬ 
vestitori quella fiducia e quella 
credibilità nei nwicati mobilia- 
n che cosUlulscono il presup¬ 
posto Indispensabile per il loto 
sviluppo quanlitallvo e quaLta- 
tivo» E giti alcune Idee intates- 
santi sotto sul tappeto Interna 
di pubblicità ingannevole di 
prodotti finanziari si propone, 
come sanzione, quella di im¬ 
porre a spese di chi l'ha fatta, 
una campagna pubbllciiaiia 
comittiva» Ftar le vendita po^ 
ta a porta si sta studianto non 
solo di allungate II periodo di 
riflessione a dispoisizione del 
sottoscrillore prima di accetta¬ 
re il contratta ma aiKhe di 
prevedere che, trascorso que¬ 
sto periodo, vi debba essere un 
assenso preciso del sot'oscrit- 
tore perché il contralto abbia 
validitè Alle società di revisio- 
ita si richiede non solianto di 
venlicare ta conformità dei 


prospetti Informativi alle di- 
spolloni di legge, ma anche 
di verificare la corrispondenza 
delle Informazioni soctaiarie II 
contenute con quelle desumi- 
bill dai documenti societari 
Per la ukerlote trasparenza 
nella formazione dei prezzi 
vanno studiate forme di n- 
smlssione telematica bi rete 
delta quotazioni sui modello 
del mercato dei depositi inter¬ 
bancari o del secondario dei ti¬ 
toli di stalo 

•Su alcuni temi - prosegue 
Bessone - non siamo alla sem¬ 
plice circolazione di idee ma 
in prossimità di intarvenlì con¬ 
creti Ad esempio, per quanto 
riguarda ta putfoUcilti, hi attesa 
del varo di una-apposila diretti¬ 
va Cee, previsto entro l'anno, 
stiamo per emanare una 'rac¬ 
comandazione temporanea' 
da trasformare In provvedi¬ 
mento cogente non appena 
verrà recepita ta normativa co¬ 
munitaria nel rtostio ordina¬ 
mento» 

Men mono che si discute di 
progetti esce fuori inevitabil- 
mente il disegno di una Con¬ 
sob nuotn E si, perché già do¬ 
po pochi anni di vita lutti av¬ 
vertono l'esigenza di adeguare 
questo oigano di controlto su¬ 


gli intemtadiari alle nuove esi¬ 
genze. Sarà una Consob «mo- 
iwcentrica» con tutti i poteri e 
le conseguenti responsabIMIà 
concentrate nella figura del 
presidente come propone FI- 
ilppo CavazzuU nel suo dise¬ 
gno di legge o un organo che 
manteirti ta caratteiMIctta at¬ 
tuali di collMialltti, come pie- 
feriiebbeio Gustavo Mineivinl 
e lo stesso Bessone? Guido 
Rossi. Mervenendo al conve¬ 
gno di mia, ne vorrebbe fare 
uno strumento che si pone in 
rapporto •dtatalUco» con gli in¬ 
termediari un po' sul modello 
della S«c statunitense Ma la 
SEC, a torlo o a ragione, rilan- 
da ta gente in galera mentre il 
nostro governo, per bocca del 
direttore generata del Tesoro, 
Mario Sorcinelli, propone che 
la Consob sta una «iatr ptay au- 
Ihority» Buone maniere per ta 
Consob e «moral suasion» per 
la Banca ditalta come dire 
•rton dblutbare II manovrato¬ 
re» 

Il lavoro attorno alto astatuto 
del risparmiatole», nella misu¬ 
ra in cui propone soluzioni ai- 
teroative, mette in preventivo 
uno scontro politico 

Ne potremo valutare ta por^ 
tata e gli esiti giti nel prossimi 
giomi, a partire dalle sotuztoiti 


che verranno date ad alcuni 
problemi assai pratici Venti fi- 
nalmente messa in grado di 
funzionale la sede Consob di 
MUaiw? E quale personaggio 
venti scelto per la poltiona di 
commissario rimasta vacante 
dopo il passaggio di Figa al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali? Sarti un pcni>naggto 
legato agli ambienti polilicoaf- 
farislici di Roma come paventa 
CavazzuU o una personalità in 
grado di garantite II livello di 
autonomia e indipendenza 
delta Commissione? CU, auto¬ 
nomia e indipendenza, e il di¬ 
scorso vale per tutte le autorhti 
di vigilanza Quello che avvie¬ 
ne per i grandi appalti assicu- 
raiM riove una ventina di com¬ 
pagnie si é praticamente spar¬ 
tita Il mercato, i processi di fu- 
storte eifeltuati o in program¬ 
ma per gli istituti di credilo di- 
moetrano che si sia passando 
ad una fase nuova Dalla lottiz¬ 
zazione atta concentrazione 
del potate. La critica che lutti f 
gtomi dobbiamo sorbiici al 
monopolto ed atta pianifica¬ 
zione burocratica dei sistemi 
dell'Est diventa un po' grotte¬ 
sca In bocca a chi sta realiz¬ 
zando in care propria un veto 
e proprio regime 


n Consiglio dei minisin, nella sua riunione di ien, ha proro¬ 
galo al 14 dicembre 1990 i termini per la presentazione della 
domanda e per il pagamento della prima rata del condono 
m malena previdenziata Questa decisione é stata cntKata 
dal segretario confederale della Cgil Giuliano Cazzola (nella 
foto) Il quale ha affermato che «la reiterazione é ta riconfer¬ 
ma di una norma sbagliala II guaio é che questo autogol é 
stato segnato dalla stessa Inps» 


Formazione Le imprese dei Centro-Nord 

a launvA» continueranno ad avere dal- 

to W VUiy . lo stato solo il 75 per cento 

i COntriDUtl dei contributi per i contratti 

si /'antwn—MnMl <fi formazione lavoro, contro 
ai L«inrU-raoni „ ,q(, percento per le Impre¬ 
se artigiane del Meridione 
Per le imprese del Centro- 
Nord non sarà però possibile superare il numero dei contrat¬ 
ti del 1989 Per Ciulianno (tazròla, segretario confederale 
delta Cgil, «al di U delta fiscalizzazione delle imprese per il 
Centro-Nord viene riconfermata la norma sul tetto nuroen- 
co del contratti che rende praticamente impossibile sapere 
anticipatamente quali sono i contratti su cui ta fiscalizzazio¬ 
ne agirti» 

Boisa/1 Il segretario generate ag- 

Hal Tiivr>A» giunto delta Cgil. Ottaviano 

• 1 ' “ , * Del Turco, si é detto «altar- 

«llnB plCCOld maro» per le reazioni alta 

inAUnezione suadagnl di Borsa, 

rnsurrezione ,l governo e ll partomento. 

fÌSC3l£»> hadettoildingentesindaca- 

le. devono prestare attenzio¬ 
ne alla risposta che daranno a questa nuova piccola insurre¬ 
zione fiscale Sarebbe singolare infatti che si riconoscesse 
agli agitatori di questi giomi diritto di veto C'é da chiedeisi - 
ha aggiunto Del Turco - con quale autorità il governo e la 
maggioranza potrebbero, il giorno dopo avere accollo tale 
nchiesta, continuate a chiedere alta vasta platea dei lavora- 
ton dipendenti di compitare regolarmente il modelto 740 

Borsa/2 Il segretario generale delta 

Piar Mtarint Franco Marini ha deiini- 

rer inanm «sacrosanta» la decistone 

«*S3CF0Sdllt3>* di tassare i guadagni di Bor¬ 
ia 4 a. E una scelta - ha dert.» - 

*** I determi- 

sui CdDitBl QSinS nazione Sarebbe un duro 

colpo al pnncipo deH'lnte- 
lesse generale se il governo e il Parlamento facessero maicia 
indietro Nel nostro paese - ha aggiunto il segretano della 
Cisl - SI levano grandi protesta quando si tassano cespiti che 
finora hanno g^uto di condizioni di privilegio mentre nes¬ 
suno protesta, s.>lvo il sindacato quando si uiasprisce ta tas¬ 
sazione sul lavoratori dipendenti e sui pensionalJ 


Borsa/l 
Del Turco: 
«Una piccola 
Insurrezione 
fiscale» 


Borsa/2 
Per Marini 
«sacrosanta» 
la tassa 

sul capitai gains 


Borsa/3 li presidente delta commis- 

DavI'ah PÌM 4 sione Finanze e Tesoro delta 

Camera. onFhmco Plro 

sulla tassaidone (Psì), Ha affermato che oc- 

IHMI <1 diSf lite masiima 

minai UIM.UIC apertura ad ogni suggen- 

menlo tecnico che si basi 
sull'accettazione del princi- 
pto delta tassazione dei guadagni di Borsa in forme non pe¬ 
nalizzanti per il mercato Ai tempo stesso peto sulla tassa¬ 
zione non si discute Plro ha aggiunto che «tutti devono sa¬ 
pere che non c é paese occidenlale in cui. in fatto e in dint- 
to, I guadagni di capitale non siano tassati» 

Borsa/4 (I rappresentante liberale al- 

^ninliPW Si.SSrA-.r 

ho molte stianini, ha esporesso riolte 

riSAFW nseive sulla legge che colpi- 

• iato! ve scei capitai gams-Bastianini 

ha detto che occorre «dare 
subito serenità alta Borsa, 
settore che rischia di essere travolto dall'attuale confusioire 
e incertezza» L'esponente liberale ha aggiunto che «é ora 
responsabilitti del governo ascoltati gli operaratori del setto¬ 
re, formulare una proposta equa e praticabile per la tassa¬ 
zione del capitai gains» La tassa, perBastianini, deve essere 
secca ed é necessario escludere la necessitti di un inteti- 
mento nel modulo 740 


Borsa/4 
Bastianiiii(Pli) 
ha molte 
riserve 


Borsa/5 In una nota del Psdl apparsa 

Anr h AII Perii «tU' Umanità si afferma che i 

nnuic II rsui soclakdemocratia sono stati 

difende e nmagono convinti che i 

la ieaae Formica guadagni di Borsa debbano 
la legge ronniLa essere tassati .E'un princi¬ 
pio - si legge nella nota- dal 
quale non torniamo indie¬ 
tro Se é il caso, secondo il ministro Fòrmica di apportare ag¬ 
giustamenti tecnici, to si faccia ma subito per non generare 
dubbi» 


Gabetti: (ìiovanni Gabetti, parlando 

-Indledaiiiii tiZSXiSS 

case pili care Itano ha sostenuto che in 

<1»l 1 n questo settore é prevista una 

uei crescita del cento per cento 

In dlea anni Questo anche 
per la tendenza della gente 
a spendere di più per la casa, avendo ormai esaurito l'acqui¬ 
sto di altri beni di consumo 
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Economia E Lavoro 


Nuovo Antitrust ^ 

x-muuuMot. posizionicJominanti: pronta 
a decollare Tistituzione chiamata a regolare la materia 
F*aria il vicepresidente dell'Unipol chiamato a fianco di Saja 


Mercati «sotto controllo» 

JVDlitello: authority forte/ eomé Bainkitalia 


1 ^ 


' M BOLOCNA. Sindacalista, 
presidente dell'lnps, manager 
assicurativo, ora all'Antitrust: 
un percorso certamente parti- 
colate. Militello, che signilicato 
gli attribuisci? iL'aspetto più 
evidente è certamente il pas¬ 
saggio da una pratica riveixli- 
cativa a una pratica di gover- . 
no. L'acquisizione di una di¬ 
mensione nuova dei problemi, 
ciò che Occhetto, proponendo 
la costruzione del nuovo patti¬ 
lo, ha felkerrvenle definito co¬ 
me ta contaminazione con al¬ 
tre culture. Attenzione però, 
non ù stalo il mio, come non lo 
ò per il partilonuovo, il passag¬ 
gio da una cultura a un'altra, 
da un pòlo a un altro, ma il 
. tentativo di sperimentare una ' 
' nuova cultura di governo, per 
dare risposte al bisogni di giu¬ 
stizia, di liberta che hanno 
sempre animalo le lotte dei la¬ 
voratori*. Ail'Inps, ricorda Mili- 
lello; l'opcr^ione •bilancio 
' parallelo* ò stata (atta creare le 
' cond.lzilMii più giuste per la ri- ' 
forma penslònii^a. Si trattava 
' di ricòstruile il' modo come si 
leaUmva 'ir grande processo 
. retUshibUiivo dell'lnps, che 
colpiva due volte i lavoratorL 
Sacchegglaya I contributi del 
lavoratori tier dirottarli ali'assi- 
' slenza 0 alle Imprese (•Tema 
' quanto mai attuale, cor^idera- 
. la la cassa'integrazione alla 
Fiat e l'prepensionamenti alla 
Olivcttb) e poL crealo il dellciL 


Un ex sindacalista, comunista, tra i 
controllori» del capitalismo italiano. 
Giacinto Militelk) è stato chiamato a far 
parte deirAuthoriQr antitrust, presieduto ‘ 
da Francesco Saja, che ha il compito di 
vigilare sulla applicazione della legge ■ 
sulla tutela del mercato e della concor¬ 
renza. Una legge per la quale la sinistra 


sì è battuta tenacemente in Parlamento 
e che finalmente colma una lacuna gra¬ 
vissima. Tra poche settimane dunque 
Militello lascerà la poltrona di vicepresi¬ 
dente deirUnipol per approdare all'Au- 
thority. Prima era stato per quattro anni 
al vertice dell'lnps, al quale era arrivato 
dopo molti anni di Cgil. ' 


si diceva ai lavoratori che non 
c'erano i soldi per pensioni più 
eque. 

•AIIUnipot-diceMililello- 
il discorso cambia: si parte dal¬ 
la previdenza integrativa, pe- 
ralùo mai concepita come al- - 
temallva al sistema pubblico. 
Qui si individua un altro aspet¬ 
to decisivo per la tutela del ri¬ 
sparmio del lavoratori; l'uso 
del Tfr (iraltantenlo di fine 
rapporto, cioè le liquidazioni) 
per dar vita ai fondi pensioni- 
stid. La previdenza integrativa 
permette mccoha di risparmio 
e impieghi a lungo termine, ' 
ma l'anomalia è che oggi ven¬ 
gono investili a breve. I fondi 
pensione, cosi come avvietre 
negli altri pa^ dlwntarm in¬ 
vece atrumeiiiì di investimento 
IsUtuzionaH, per stabilizzare i 
mercati flnanziait, finanziare le 
imprese e l'innovazione, gesii- 
le in modo diverto il deblio 
pubblico». Insomma, in un 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

. WALTmPONOI 

paese dove la Bona è domina¬ 
ta da pochi grandi gruppi, è 
possibile con nuovi strumenti 
allargaré la base dei.mereati fi¬ 
nanziari. «Il problema è che i 
lavoratori sono detentori di ri¬ 
sorse economiche, ma sono 
privi di potere di decisione. 
Quelto dei fondi pensione è un 
pezzo possibile di un processo 
di riforma e democratizzazio¬ 
ne della Borsa». : 

. Ma un disegno di questo ge¬ 
nere quanto è condhriso e 
scontalo, anche In Unipol? «Al 
mio arrivo un anno fa ho trova¬ 
lo una Unipol assai sensibile a 
queste ricerche e a percorrere 
questa strada e sono convinto 
che continuerà. Certo, c'è la 
consapevolezza che essa assu¬ 
merà dimensioni signiflcaiive 
solo se verrà daljihdacatl una 
scelta convinta e univoca», Ar- 
riraiKlo .alITlnipol Militello ha 
incrociato la L^a delle coope¬ 
rative, alle prese con problemi 


di identità e di ruolo, che sa¬ 
ranno al centro del congresso 
della, primavera prossima. Che 
idea ti sei (atto, della Lega? «La 
. mia esperienza fn L^a è stala 
breve ma intensa. Là curiosità 
maggiore che ho avuto è stata 
quella di capite come si riflet¬ 
tesse nella vita della Lega la 
grande oflenshra rieollbeiìsta e 
la crisi della sinistra negli anni 
Ottanta. Ho tróvolp delle im- ^ 
prese efiiciènti. che hanrio cer¬ 
cato di non essere travolte dal¬ 
la crisi e di restate sul mercato, 
ritraendosi dalla vacuità che a 
' volto conosce Ja j>olitlca,.svi- 
. luppandolecapacUàmanage- 
riali e di lare utili. Questa è sta¬ 
ta una sorpresa positiva che mi 
ha dato fiducia. Ho colto però 
che questo processo di mode^ 

. nizzazioiw aveva dei cormotaU 
m . qualche modo regressivi 
. perchè: camminava conie- 
snialmente «d un pericolo di 
chiusura : nell'àziendalismo. 


. con conseguente appanna¬ 
mento delle logiche di sistema 
e nelle imprese caduta della 
' partecipazione e della ricerca 
di nuove relazioni sindacali, di 
forme innovative di organizza¬ 
zione del lavoro». Insomma, è 
andata avanti là capacità di 
«fare come gli albi» («in Unipol 
anche di più, essendo consi¬ 
derata tra le compagnie più ef¬ 
ficienti»), tiu a scapito-della 
identità cooperativa. «Se ogni 
impresa cocmerativa pensa so¬ 
lo a se stessa e al proprio con¬ 
to economico, cosa che certo 
deve late, rischia però di per¬ 
dere la scommessa sul futuro, 
di Offuscare la sua missione 
sbategica. Considero assolula- 
mente giusto che la Lega uovi 
la propria legiuimezione nelle 
imprese e non più nei pattiti, 
ma. sarebbe profondamente 
sbagliato che possa ridursi a 
solo strumento di servizio alle 
imprese. Il problema infatti è 
cottve la Lega tieace a tradurre 
in impresa 1 bisogni, di Unoro, 
di servizio, di qualità della vibi 
e dei consumi, diffusi fra I citta- 
dlnlerioyoraurri». 

Ora li apprestt ad assumere 
Il tuo incarico istituzionale aL 
rantittusL con che spirito af¬ 
fronti questo mrovo impegno? 
«Lascio'con rammarico l'Uni- 
pol e il movimento cOoperaU- 
vo: Ho accettalo la proposta di 
far parte deirAuthórity perchè 
penso di potervi portste le 



competenze acquisite nelle dL 
' verse esperienze compiute. Mi 
appassiona molto il tema dello 
Stato regolatore. In fondo l'An- 
lilrust cos'è? Uno strumento 
per regolare I compottanta- 
mentl dei soggetti economici 
esblenti sul mercato per Impe-. 
dire che qualcuno abusi della 
propria forza, fissando prezzi 
troppo alti a danno dei consu¬ 
matori, impedendo il libero 
gioco del mercato, falsàndo le 
regole della concorrenza, irh- 
, pedendo la produzione e il 
, progresso tccttologico, abu¬ 
sando di posizioni dominanti. 
Il compilo sarà molto difficile 
, perchè quando si parla di con- 
cenuazloni o di «abusi» non si 
è di fronte a categorie giuridi¬ 
che consolidate, che spelta al- 
rAuUiOfttv far applicale. SI Uat-, 
ta diconcetu economici, perdi 
più in evoluzione in una fase di 
Internazionalizzazione dell'e¬ 
conomia e dei mercati. La defi- 


. Dizione delle regole su cui la¬ 
vorerà rAuUrorìty, che si com¬ 
pone peraltro di personalità 
. cosi autorevoli e riconosciute, 
non è dunque affidala a delle 
; fonnule, ma a un grande senso 
di indipendenza e di pruden¬ 
za; o, meglio ancora, alla logi¬ 
ca dell'interesse generale e/o 
: dei consumatori, tennini non 
sempre coincidenti». Militello 
insiste sulla novità e la delica- 
, lezza del compilo che è chia¬ 
malo a svolgere questo organi- 
. amo. »Da pane mia vorrò as- 
. lolverio con grande senso del- 
. l'istituzione. Ciò che mi affasci¬ 
na è la.possibllità di attivare la 
nuova suuttura tecnica previ¬ 
sta dalia legge; costruire intor- 
; no- all'Authority una rete di 
competenze molto qualificate. 
R mio Ideale sarebbe quello di 
far diventare l'Antitrusl una 
struttura Indipendente e piesti- 
gioaa sul modello della Banca 
d'Italia». 


Dopo la rottura déllè tiattativé per il nuovo contratto 


occupazione 


Il progetto di coìltituzione della Banca Romana con 
I raocoipamento del Banco dì Roma con il groppo Cas¬ 
sa di Risparmio-Santo Spirito ha ricevuto ieri il vìa libe- 
radel ministrò per le Partecipazioni statali Riga che ha 
Ninnato la direttiva con la quale Tiri autorizza la con- 
! ceptrazlone. Qual è li punto di vista dei 24mila dipen- 
denti coinvolti nell'operazione? Parla Sergio Veroli, se¬ 
gretario nazionale dei bancari CGIL 




' mi ROMA. R progetto di fusio¬ 
ne dei. Ite ptinelp^ IsUtuti di. 
ereditò’ iothanl - esofrii^ce Ve- 
roli-cièstaloanriuhelalocon ' 
le rituali aasicuraziont sulla saL 
vaguaidia dei diritti acquisiti e 
del livelli occupazionalL' ma 
sappiamo bene che queste dl- 
chiotazioninan hanno nesàun 
valore. Dei 24mila lavoratori 
ben limila lavorano a Roma e 
più di 6mila s^ addetti agU 
uffici miemL È eridenle che 
presto cl'troveiemo di fronte a 
seri problemi di«e3uberi» o cO- 
muiique di mobilità. È attrei- 
tanloevidemeche nonsaremo 
'disponibili a sacrificate gli In¬ 
teressi del ‘laMtiatOri alle logi¬ 
che di potere delle lobbies po- 


>CICCNIMI 

UUco-Itnanziarie. 

AnObe seeendo voi M fratta 


MargslaAiidreolttrT 
In questa operazione gli aspet¬ 
ti di concentrazione politica 
prevalgono palesemente su 
quelli lecnico-nnaiulari. Il sin¬ 
dacato ha dato un giudizio po¬ 
sitivo sulla legge Amalo In 
quanto puntava ad un rafforza¬ 
mento patrimoniale degli istl- 
lutl di credito, all'Integrazione 
ptrilfunziotrale delle rispettive 
specializzazioni operative, al 
recupero di efficienza e pro- 
duitiviià concortenzialL Ebbe¬ 
ne In questa vicenda cl sembra 
che nessun obiettivo venga 


raggiunto, . 

Spiegaci meglio Bperdié. . 
Quanto al patrimonio. Il valore 
delle Ire banche'-una volta ac¬ 
corpate- sarà infètioie a quello 
dei tre istituti presi singolar¬ 
mente e ciò perchè la Ca.isa di 
Roma ha preso i soldi per pa¬ 
gare TIRI a prestito dalle stesse 
banche onetto di acquisto; 
dal punto di vista delle sineigie 
operative le Ire banche sono 
dei veri e prorpi doppioni che 
operano sullo stesso mercato 
con gli stessi prodotti; dal pun¬ 
to di vista dell'efficienza basti 
dite che le nuove' procedure 
operative del gruppo saranno 
quelle della Cassa e ciò per 
Banco Roma e Santo Spirito, 
che già operavano nel nuovo 
sistema dei paganrenti proget-' 
tato dalla Unca dllalla, sarà 
un salto alfindietro di almeno 
diecianni. 

Quali lalilatlve pensate di 

mettere In canora ncillm- 

merUatolMuruT . 

Abbiamo chiesto un incontro 
urgente all'IRI ed olla Cassa 
per studiare un «piatto di fatti¬ 
bilità» dell'operazione In cui la 
garanzia dell'occupazione cl 


. venga dimostrata nella sua 
' compatibilità coni progetti del 
nuovo gruppo. Sappiamo be¬ 
ne che M prese in gito In questi 
' Incontri sono alPordine del 
giorno. Basti ptmsare che dieci 
giorni prima dell'annurKio 
della sua cessione il vertice del 
Battco Roma, cl aveva convo¬ 
calo per illustrare I progetti 
operativi per II coordinamento 
. delle sue attività con le altre 
due banChe.Iri secondo gli im¬ 
pegni assunti lo scorso anno e 
mai smentiti dà parte del roinl- 
' stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. E evidente che i nostri in¬ 
terlocutori godono di scarsa 
autonomia decisionale. Le 
scelte vere vengono assunte al 
di fuori delle imprese e gli or¬ 
gani statutari Sono chiamati 
soltanto a dare il loro avallo 
formale. Non vèdo come que¬ 
ste premesse si concilirto col 
profilo del ministro Carli di 
aprire il capitale delle banche 
al mercato ed al capitale di ri¬ 
schio. Di solilo chi mette I soldi 
vuole anche decidere o, alme¬ 
no. essm informato corretta¬ 
mente. È strane che queste co¬ 
se dobbiamo ricordarle pro¬ 
prio noi ai novelli apologeti del 
mercato totale. : - 


■i MILANO, t lavoratori delle . 
osricurazionl torriano in piaz¬ 
za per il contratto. Martedì 20 
novembre, promossa ria FPla , 
(Cgil-Cist-Uil) e dall'autono- ' 
ma Fha. una importante mani¬ 
festazione a Milano per prote¬ 
stare conuo U silenzio assoluto 
dell'Anla, rasane iazlone delle 
imprese di assicurazione, se- - 
gutto alla rottura della trattati¬ 
va. Un silenzio Interessalo di 
ormai due mesi che I lavoratori 
si propongono di rompere 
proiestarxlo sotto le finestre 
dell'Anta, in piazza San BabRa. 
dove R segretario FIsac Fabio 
Sormanni tenà il comizio con¬ 
clusivo. Dopo l'interruzione 
del negoziato sono proseguiti 
gli scioperi articolati. Ormai 
consumalo l'ultimo pacchetto 
di dieci ore di sciopero 8 in to¬ 
tale 24 oreda marzo). Scioperi 
con adesioni ptebiscMarie del 
90-95 per cento, coine osserva 
il segretario nazionale Fbac 
Gianni DI Natale, secondo cui 
l'Anla tace proprio perchè'è in 
crisi la sua capacità di rappre¬ 
sentanza: «Crisi verticale di 
rappresentanza alUnenalata 
dal regime di corKorrertza 


spietata, dove ogni impresa fa ; 
la sua politica. Eppure siamo . 
fn un settore In cui l’apporto 
del lavoratore è. decisivo, poi¬ 
ché U prodotto è a sua volta un .. 
servizio: proprio per questo . 
l'incapacità a regolare il rap-, 
porto di lavoro produce effetti 
dirompenti». Il 27 ^novembre . 
FAnia si riunisce a palazzo 
Brancaccio, Roma, per la sua : . 
assemblea armuole. Un’occa- .■ 
sione che il sindacalo attende'.. 
per saperne di più sulle valuta- 
zioni’del fronte padrorrale cir» 
ca il contratto ma anche sul fu-, 
turo del settore che gli indici 
(di fonte imprenditoriale) di¬ 
cono prorirettenti da qui al 
1995, partano di raddoppio 
delle produzioni. Ma l'ossem- 
btea Ania giunge in un clima di 
totale ingovernabilità. Il muto 
di gommadegliassicuralori in¬ 
duce anzi il sospetto che, ohre 
alla crisi di rappresentanza 
dell'Anla, altri fattori siano et»-, 
trad nella vicenda contrattuale. 
Ad esempio il tentativo di ina¬ 
sprire |o scontro varatrdo una 
manovra politica più ampia e ' 
pteroere su governo e partiti 


per una rifomta della tespon- 
. .sabililà civile auto più lavon»- 
vole alle imprese e tittenere 
aumenti più consistenti. Oppu¬ 
re per accrescere il potere con¬ 
trattuale sulla Finanziaria (gli 
assicuratori vedono male la 
. cancellàzipne dei benefici li- 
scali legati ad alcune polizze 
" per i riflessi negativi del merca» 

Giovedì 22 novembre le 
agenzie di assicurazione chiu¬ 
dono su lutto il tenitorio nazio¬ 
nale. I circa 50 mila addetti 
delle agenzie in appallo scio- 
peràno perii contratto scaduto 
da ormai tre anni. «Situazione 
insostenibile», dice Fabio Sor- 
manni. »Lo Sna, l'organizza¬ 
zione padronale più rappre- 
sehtatiré, continua a pone 
condizioni inaccettabili e a su¬ 
bordinare l'intesa al rinnovo 
della. Convenzione tra Ania e 
associazione degli agenti». 
Una «impostazione» che com¬ 
porta il blocco di qualsiasi ne¬ 
gozialo. L'altra associazione, 
rUnipass, ha già firmalo. Le 
. sollecitazioni del ministero 
verso lo Sna sono continue ma 
cadono Ite! vuoto. □C.UC. 


Sicurezza sul lavoro e isub-appalto, una indagine della Fillea-Cgil di Legnano. Le contromisure e i possibili interventi 


DmìTwi 


sempre e comunque 


Prendiamo un'area del Nord, Legnano, nel cuore 
della Lombardia, e indaghiamo a tappeto su tutti i 
cantieri edili. Risultato? Le irregolarità rasentano lo 
scandalo e nessuna fase del lavoro si salva. A meno 
che l'impresa non ne tragga dei benefici economici 
immediati. Da un convegno della Fillea-Cgil, che ha 
raccolto uri voluminoso dossier, una serie di propo¬ 
ste di intervento. , 

OAL NOSTRO INVIATO 

. ■ OlOVANNIUàCCABO 
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' LEGNANO. ; La conferma 
che i'cdillzia è:unarealiàadal- 
, lo rischio stavolta proveniente 
da una Inchiesta a tappeto 
condotta lo scorso luglio nel 
74 cantieri edili di L^nano, 
una indagine della Fillea-Cgil 
che in,pochi giorni, e all'Insa¬ 
puta degli stessi lavoratori, 
. aveva raccolto unà grande mo¬ 
le rii dati elOqiienU. Sull'argo- 
merito si è tenuto nei giorni 
«orsi uh convegno a Legnano 
nel quale gli autori dell'Indagi¬ 
ne,'Paolo Gozzo e Gianfranco 
Sallustro, hanno spiegalo i ri- 


sultatL Impressionanti i casi di 
irregolaiilà, che rasentano lo 
scandalo, documentati da lo- 
logtaOe delle quali ta vUa è 
sempre In pericola Nessuna 
fase del lavoro si salva; scavi, 
viabilità del cantiere, opere lo¬ 
gistiche, lavori accanto alle li¬ 
nee elettriche, suumenli, peri¬ 
coli di caduta dall'alto, demo¬ 
lizioni, mezzi di protezione e 
segnalatlca interna. Ne esce 
uno spaccalo drammatico del¬ 
la sicutena. concepita come 
«variabile non strutturale ri¬ 
spetto alle dimensfoni dell'Im¬ 



presa», sla essa grande o pic¬ 
cola. La ditta edOe è Indotta a 
rispettare le norme di preven¬ 
zione soltanlo quando queste 
combaciano le sue esigenze 
produttive. Ad esemplo: se le 
tavole di un pomerio sono 
ben connesse, si cammina me- 


^ glio e si perde meno tempo. In 
' ogni caso i costi della sicurez¬ 
za non rientrano mai nella fase 
' di progettazione, e nel corso 
della costruzione il rischio-in- 
fortunk» diminuisce in propor¬ 
zione al costi di produzione, 
come accade con II subappal¬ 


to selvaggio e con l'impresa 
malavUoM o manosa. L'inRI- ' 
traziotte delia rriatia e delia 
malavita, a differenza del re- 
ceme passato, oggi non incide 
più soltanlo nella fase del su¬ 
bappalto e nella gestione, ben¬ 
sì anche quando si progetta e 
quando si discutono gli stru¬ 
menti uibanisttct. ' 

Il dibattito. Per l'architetto 
Cesare Stevan la sicurezza do-, 
viebbe nascere assieme ai pro¬ 
getto. Altrimenti «le morti bian¬ 
che sono morti annunciate e 
differite». La sicurezza, dice 
Stevan, o è obale o non è. Il 
pretore Michele Di Lecce pro¬ 
pone di rivedere la normativa 
sugli appalti e di combattere 
l'appalto illecito, contenitore 
di sola manodopera. La nuova 
legislazione antimafia è utile 
ma le sanzioni sono inadegua¬ 
le ed ineHicaci. Per Cario Smu¬ 
raglia oltre alla repressione 
. giudiziaria (la legge si può 
sempre eludere) serve il con¬ 
corso di tutte le energie, sinda¬ 


calo compreso. La stia vl^llan-' 
zà e soprattutto la contratlazio- 
ne preventiva. Traspareruia e, 
controlli di tutti i soditi legit¬ 
timati, pubblici e privati. Il se¬ 
gretario confederale CgU Fau- ' 
sto Bertinotti, concludendo, ri¬ 
valuta innanzitutto l'empiri-, 
smo dell'Indagine in quanto 
«riappropriazlone del sapere 
da parte del lavoratori». GII 
strumenti dell’Indagine sono 
grezzi ma, accettando la por- . 
zialità del punto di vista, que¬ 
sto tipo di inchiesta può essere 
generalizzato e ripetuto ovun¬ 
que. Sono, per Bertinotti, le 
condiziODi per ricostruire il 
movimento, come dice Mao: ' 
•Solo chi fa l'inchiesta ha dirit¬ 
to alla parola». Bertinotti pro¬ 
pone di ampliate la ricerca al¬ 
l'elemento soggettivo: accanto 
al riscontro del fatto riprendere . 
il questionario per capire co- . 
me i lavoratori vivono la situa¬ 
zione osservata. Costruire dun¬ 
que il sapere per formate gli 
•esperti grezzi», ossia i delega- 


tii'pemo della battaglia per la 
sicurezza da condurre accanto 
ad altri saperi, soprattutto 
scuola e università. La città 
stessa - prosegue Bertinotti - 
dipende dal grado con cui la 
cultura della sicurezza viene 
accolta: «Se l'operaio schianta 
dà una Impakaturà. anche la 
città la schifo». Per Bertinotti la 
esposizione al rischio è in rap¬ 
porto alla organizzazione del 
lavoro (lo dimostrano I cantie¬ 
ri dei mondiali) mentre il tipo 
di inegolarità, più numerose 
sui dispositivi non legati alla 
produzione, indica che «il pro¬ 
dótto è più protetto dell’uo¬ 
mo». .'Projxnta conclusiva del 
leader Cgil: serve un intervento 
di sistema, un •collettivo di 
presenze con cui i lavoratori 
estendono il controllo sul pro¬ 
cesso lavorativo», rivendican¬ 
do e contrattando le modalità 
della prestazione di lavoro, ma 
anche «un sistema d'inletvenlo 
in cui II ruolo della Usi riffirenti 
fondamentale per riaprire una 
grande battaglia sulla salute». 
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AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI - BOLOGNA 


L'Azienda trasporti consorziali di Bologna in data 16 
novembre 1990 ha irrdetto un 

CONCORSO PUBBLICO 
per la copertura di n. 1 posto di 
Caqio ripartlalone - 
; " responsabile della funzione 
Analisi e Programmazione 
del Centro elaborazione dati 
del settore Organizzazione e Sviluppo 
' del dipartimento Organizzazione e Personale. 
Termine di scadenza par la presentazione delle do¬ 
mande ore 12,00 del 7/12/19M . 

Validità della graduatoria degli idonei; 24 mesi 
PRiNCtPALI REQUISITI: 

- aver compiuto il 18° anno di età e non aver supera¬ 
to Il 35* anno; 

- essere in possesso del diploma di laurea in infor¬ 
matica. 

In alternativa, essere in possesso del diploma di 
laurea in Matematica o in Ingegneria o in Pisicafo in 
Economia e Commercio o in Statistica ed aver rnatu- 
rato un'esperienza di lavoro o professionale (li al¬ 
meno due anni nel campo dell'analisi e programma¬ 
zione; oppure essere In possesso del diploma di 
scuola media superiore ad indirizzo Informatica ed 
aver maturato un'esperienza di lavoro o professio¬ 
nale di almeno sette anni nel suindicato &ri»po di 
attività. 

Per ogni più esatta e completa notizia, anche in ordi¬ 
ne ai requisiti, si rinvia al bando di concorso. 

Copia dei bando di concorso può essere ritirata alBo- 
legna presso le portinerie dell'impianto Zucca (via 
Saliceto 3/aj a dei depositi Battindarno (via Battindar- 
no 121) e Due Madonne (via Due Madonne 10) oppu¬ 
re presso f posti informazioni deH'Azienda (piazza Re 
Enzo e piazza ààedaglie d'Oro), a Imola e Porrétta 
presso i locali uffici ^ll'A.t.c. Potrà pure essere ri¬ 
chiesta (anche telefonicamente) all'A.Lc. - Diparti¬ 
mento Organizzazione personale • via di Saliceto d/a, 
Bologna (tei. 350188 - 350189) 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 19 nommbn ' 

Tutta la verità .VX 

Gladio, UstICB, 'stras* P2; intervista ad Achille 
Occhetto. La storia del servizi e delle loro deviazioni 
m Ralla e in Europa 

. Modello Terrainoto- 

Dieci anni <fopo il sisma tutto 6 cambiato: In 
peggio. Articoli di Becchi ColUdà, Sales. Lamberti, 
DI Nola, D'Agostino, ; Mandolini. CInquegranI, 
Di Frenna a Gubblotti , 

Un ordine pieno di caos ; t 

Parla II premio Nobel tlya Prigogine: ••Slaino 
suH'orio di una straordinaila rivoluzione» - ... ... 


OGJNOC LUNEDI IN EDICOyiJi 


COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIQLIETTi DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE DB L’UNITA 
MODENA : 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di Mode¬ 
na, tenuto conto ohe per una eerle di contrattempi non e 
stato posalbile rendere noto I numeri estrattl.della Lot¬ 
terie in tutta Italie nei gtorai atabillti, owero'H 30 aaltem- 
bre e H 7 ottobre1990, ha dedao di profungara K tanhine 
della ecedenze per II ritiro dei premi slaesi, poriandoto 
dal22NOVEMBRei9Mal22l>ICCIIBRE10Ml ' 

E aielo aRraai decisodi pubblicare I numeri estratti, re¬ 
lativi al dièci premi in palio, tutta le (fomenidie dal 14 ol- 
i dei termine. , ■ 

I I NUMERI vincenti DELLA LOTTÉmA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 


QueaU I numeri vincenti deHe loMeria 
. delle Festa nazionale de fXAiMÉ di Modena . 

1*) Serie . B 11036 (Nre 100 nttHoiiO 
2*) Serie O 42070 (Autocampaf) 

3*) Serie O 70001 (Fiat Crema) 

4*) Serie C 17131 (Fiat Tempra) 

0*) Saria B 29070 («faggio In Cina) - 
6*) Sarta C 37000 (viaggio In Perù) 

7*) Seria D 30383 (viaggio In Mosaico) 

3*) Sorto A 07031 (viaggio In Indhi) 

0°) Sorto D 99084 («faggio In Uso) 

IIP) Serio C 87008 («loMto a Cubo) 

I premi vanno ritirati entro il 22dicembra 1990 presto lo 
Federazione del Pei di Modena, via Fontanelli 11, tolofo- 
no 059/682811. 
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/ «•ESTRAZIONE 

(17 novorabro 1990) 

BARI.. 8433 73 4 21 

CAGLIARI. 119 77236 

FIRENZE.. 1664895446 

GENOVA. 142184 9 56 

MILANO.. 6832652312 

NAPOLI. W 9335637 

PALERMO.. 8636 7 4679 

ROMA. 15 541 17 53 

TORINO. 387521 285 

VENEZIV..,..,.... 19598916 3 
ENALOTtÒ (colonna vincente) 
211-121-21X-11t 

PREMI ENALOTTO 
■i punti 12 L. 78.473.000 

ai punti 11 L. 2.688.000 

ai punti 10 L 172.000 


IL LOTTO E I SU(N 
OONUMERI 

Il fioco alci Lotta, corea il w, 
è impoitito nit «Minicrt cere 
orari doli' 1 ri SO, del quafl 
•aitanto 5 «engono cctraol cM- 
rimmrimcntc In una mote. 

Le ruota acno 10 a quindi 
50 in tutto lono gli. oàttlttl di 
ogni «abato o tutto lo niott. 

Sappiamo aneha chè la «or¬ 
ti di gioco Mobaita * 000 : 

ESTRATTO e AMBATA 
<1 numorol promlo hi jcato di 
vinaita: ,11,23 «olM «a g ia ea tn ; 

• AMBO 12 reimarlt pramhK 
250 volta la pomo: 

• TERàlO <3 Mimaril pio- 
mio: 4.250«olla lo oaotK 

• QUATERNA 14 miMart) 
pranile: 80.000valla: ' 

• CINQUINA <8 numeri) 
prarelo-. 1.0D0.000dl«0Ma. 

Li vbiaita retlmaoar boi- 
latti è fhHta in un mMMo. 

Va detto wbHo parò aha 
ombats a ambo ione lo torri 
moglio pogatt (U 02 par cwito 
ctraa dotta probiblUtà matrem- 
rioal, li remo è ri «trio porto 
(38 por oontol. in eodaloqua- 
rema (io par otnto aboaf a 
ta aiiiqutap con addMtlure H 
24frt canto dotta pmbtMIMà. 

Beco parahè H - L owoàlta - 
prefaritea ta torti di: 
AMBATAaAMBO 










































Lama 

«Tanti errori 
abbiamo fatto 
negli anni 80» 


■■ MIANO. Lavoro, impresa.' 

I ' connina su queste tre catego^ 
t ’ rie econòtniché e necessaria 
uiM nuova cultura, che deve ri- 
guardate sia'gli esponenti dei' 
mondo dei lavoro che''quein 
del mondò' delle' imprese: lo 
hannólafletmatò ieri a Milanó, 
!i: durante una •tavola rotonda» 
^promossa dal centro di iniziati'. 
va riformista (l'area miglioiisla 
milanese del M). Itvlceptesi* 
dente del Senato Luciatw La* 
.JM,. il .vicepresidcote, della/ 
ConnndusMa Carlo Patrucco, 
.iCpnocevpie.Luid Arisio, leader 
della amarcia dei 40 mila», il 
dell'Industria del •gp-.. 
.«erriQ .onitira» .Oleofrahi^ Etor-, 
‘g^i e.due ecOnómisil'.'Jnaùi- 
’fao Bianchr è ^ttco ’Targeiti. 
.Jn sala era presente,,tra gli altri, 
j^he U consigliere delegato 
della .fedetineccanica Felice 
Mòttillaro. Bianchi, a nome del 
itttttrQVha esporto le linee del* 

. ranucwa impostazione rilOnnI- 
'.alica auU'ititptesa. Es^ si basa 
- lia aph^tq - sul piesuppo- 
^ CM sia erralo, .'pitiè che 
Ipulile, rlceicaie o inseguire 
•kioriuacite pai sistema.cap&a- 
='wq6ii e che invece ai possa e 
ìdxKbba aghe rietcontestb diel ' 
’ w i teM acapitalistico'per Inno* ' 
dtttiéi sul terienó della stessa 
geattone delle imprese, cott^ 
orate e praticabili traàfoirna- ' 
t '^iohi Ispirate al principi del sO* 
oalismo democratico. Si parla, ' 
hisomma. di partecipazione 
dei lavoratori alle decisioni e al 
.foMnto dei processi pioduiti-. 
* -t: di,WpiirtcclpaziOne agli stessi' 
proalp aziendali. Si paria di le^ 
dlbuàiont-legÉle al.cònsegui* 
jMdódf obiettivi sbategici.e 
leCnologiei dell'azienda. La 
... composizione dei conflitti e il 

y r; kwo superamento 7 e stato sol- 
;:r loilneato da tuni - devono av- ■ 
I r>enÌR altraverao nuove regole'' 
) /^i/naU'ambitodcmocraiico, .'. , -. 
'!>:■ • Lama ha ricordato il lungo 
' periodo in cui egli ha diretto, 

■ ' quale segretario, generale, la' 

V '^ Cgi!* sottoUneando alCuni rar- . 
t < .^mdatòrici», coromeul sopraK 
r i'* '4^negM‘aiini'8|:!:,le,^lQlteafl4' 
j '! ''TlK'U'iefererKhim' stilla scala 
I /' ' mobile. Il <lassiamo> - ha sot- 
8 toUneato Lama -e stato patti- 


Economia E LAVORO 


I settemila «esuberi » all'Olivetti 
I ricercatori della Ico: 

«Non servirà t^are Toccùìsiazione 
se non muta Tiritera stratega» 


L’azienda era in grado 
di anticipare le tendenze 
ma poi, a metà anni 80, ad Ivrea 
è arrivato il «reaganismo» 


Martedì i 12.000 lavoratori Olivetti del Cana'vese ' 
sciopereranno e scenderanno in piazza ad Ivrea,, 
per affermare Una loro profonda convinzione: non 
Sèivirà a nulla filare 7.000 posti di lavoro per sal¬ 
vare la maggiore industria informatica italiana, se 
non cairtbieranrio strategie e criteri errati di gestione 
in azienda. Ce ne parlano i tecnici della ico, ilgran- 
de centro di progettazione del gruppo. . ' 

■-* .T-'-i - . .r...OAL NOSTRO INVIATO ‘ ' ' ■ ' ‘ • 

MICHBU COSTA 


sa IVREA. Otrio De Benedetti 
era soddisfstto della consocia¬ 
ta commerciale che l'Olivelti 
ha a Parigi perché realizza . 
buoni livelli di latturalo. Cera 
però un piccolo particolare 
che l'ingegnere ha scoperto in 
ritarda la consociata francese 
(come pure quelle di altri pae¬ 
si) vende anche in Italia. E non 
vende due. aire personal cotrr- 
puter a clienti italiani occasio¬ 
nali ma intere-partite di centi¬ 
naia, di personal ai grandi di- 
stribulofl che speculano sul 
differenziale prezzi, sul fatto 
che nel nostro paese l'Olivelll 
pratica prezzi più alti perchè è 
il meicato su cui «gioca in ca¬ 
sa». . 

A racconuirci l'istruttivo epi- 
'sodio sono i lecniei che iiKon- 
triàmo'alla loó, il vecchio fab¬ 
bricone di Ima deirOlheitl 
che « diwentab un centro di 
piógeRazIdiie e di Ingegneria 
dell' hardware e del. software, 
popolato esclusivamente di 
.<amici bianchi». «Una volta - 
«omntenlapo - i dirigenti di 
quest'azietrda sapevano come 
bist^ha /are per fare bene. Se 
c'era un lavixo da assegnare. 


sapevano individuare a colpo 
sicuro le professionalità speci¬ 
fiche cui affidare quel compito 
e ne verificavano passo passo . 
l'avanzamento. Pai, ameiA de¬ 
gli anni '80, è approdalo Mi¬ 
che in Olivetli il «Reaganismo. 
Hanno fatto venire sociologi 
che hanno tenuto conferenze 
' al «top management» ed al 
quadri, spiegando che ciascu- 
' no dev'essere Imprenditore di 
se stesso e deve puntare al suc¬ 
cesso senza badare ai mezzi 
con cui ci arriva. Hanno intro¬ 
dotto la lilosolla degli incenti- 
. vi, dati a chi raggiunge l'obiet¬ 
tivo, non importa come abiria 
fatto. E sono proprio gli Incen¬ 
tivi, uniti all'assenza di indirizzi 
e controlli dal centro, che spie¬ 
gano le «Importazioni paralle¬ 
le» inttalia fatte daconsoclite 
estere per conseguire i loro' 
' obiettivi di vendita». 

Hnchè I profitti erano alti 
grazie allo straordinario suc¬ 
cesso che ebbe a meta degli 
anni *80 il personalcomputer 
M24, gli incentivi erano in pe¬ 
cunia. Col ridursi dei margini 
furono sostituiti da ^nefiis»,' 
viaggi-premio, trasferte fittizie;. 


rimborsi fasulli. Con abusi: alti 
dirigenti come PioI e Tatù do¬ 
vevano dedicare parte del loro 
tempo al controllo delle note 
spese dei collaboratori. Ma vi ' 
sorw state (/egtinerazioni dalle '. 
conseguenze più gravi. La fiio- 
solla «reaganlana» lia prodotto 
In azienda una serie di guerre 
.intestine tra società, tra grappi 
all'interno di ciascuna società, 
tra singoli personaggi e <oida: 
te». Ne hanno fatto le spese 
una serie di dirìgenti che si so¬ 
no dimessi nel volgere di pochi 
mesi: l'ing. Mercurio, il «padre» 
delt'M24, che se ne è andato 
^ perchè l'OlivettI Sistemi da lui 
diretta veniva privata di com¬ 
petenze sui personal; il capo 
del personal ing. Bisone che è 
passalo.aUa.cqncorrente Com¬ 
paq! l'Ing.'Tàlo ed altri. 

. Sono questi conflitti Interni ' 
uno dei motivi per cui l'OlivettI 
dopo aver previsto con notevo¬ 
le ' lungimiranza 'l'evoluzione 
del mercato Infòtmalico. ha 
cosi spesso sbaglialo le scelte 
di prodotto e, quel che è peg¬ 
gio, ha perseverato a lungo ne¬ 
gli eirori. Gli esempi si spreca¬ 
no. Nel campo dei sistemi in¬ 
formatici per le banche, la 
consociata australiana dell'O- 
Uveiti ha creato un «applica¬ 
tion bullder», ckri; un ottimo 
programma che permette a 
Ciascima banca di generarsi 
da sola i programmi applicativi 
per le sue specifiche procedu¬ 
te e necessita contabili. Ma la 
casa madre di Ivrea aveva giù 
commissionato un- 'program-' 
ma analogo ad' una software- ' 
house Italiana. Ed ora, per ge¬ 
losie e conflitti tra grappi, non 


si fa una scelta tra i due pro¬ 
grammi ed entrambi vengono 
offerti ai clienti col risultalo di 
disorientarli - 
- Appena due anni fa. nel 
1988, erano state create diie 
dbtinte divisioni in azienda, 
unaperl personal ed una peri 
mini computer. Cosi si creava¬ 
no due feudi perdue «ordate» 
aziendali l'urta contro l'altra 
fieramente armata. Eppure 
c'era giù in Olivetti chi aveva 
perfettamente capito che l’av¬ 
vento di nuovi microprocessori 
come gii Intel 386 e 486 avreb¬ 
be accelerato il «down-sizing», 
cioè la tendenza tecnologica 
ad avere potenze di elabora¬ 
zione mt^iori in macchine 
sempre più piccole, e quirxlt si 
sarebbe affermata una genera¬ 


zione di personal che avrebbe¬ 
ro permesso di avere sulla scri- 
. vanta la stessa poienzache pri¬ 
ma avevano . minicomputer 
grandi come armadi. 

Cosi rOlivelti ha perso il tre¬ 
no dei personal di lascia aita, 
che altre case come la Com¬ 
paq hanno saputo prendere 
. .tempestivamente. «Ed oggl- 
' dicono amaramente i .tecnici - 
capila ancora che lo stesso 
cliente si veda offrire da due 
distinti venditori dell’Olivetti 
due prodolU diveni, un perso¬ 
nal computer di fascia alta e 
un peisonal iravesUto da mini¬ 
computer, con due nomi com¬ 
merciali diversi e due diverse 
versioni del sistema operativo 
Unix. In azienda non si capi¬ 
sce più chi debba vendere che 


cosa a chi». 

Ci sarebbe da dite arKora 
degli «errori» della proprietà, 
cioè dell'ing. De Benedetti, che 
tagliava gli investimenti per 
avere profitti più alti in corso 
d'anno. Ma questi esempi di¬ 
mostrar» glA che quella del- 
. l'OUvettlnon è una crisi irMlut- 
tabile, piovuta da un'entità 
astratta come ilmercato. Ed 
' hani» quindi ragione i lavora- 
, lori a dire che non sono inelut¬ 
tabili gli «esuberi» di personale, 
. che tarlare 7.000 posti di lavo- 
. IO non salverà gli altri posti di 
lavoro, se l'Olivelti non sarà 
. costretta a cambiare strategia 
' e metodi dì gestione azienda- 
. le. «Ridurre l’occupazione - ha 
scritto la Fìom di Ivrea - non 
. vuol dire vendere di più». 


, 4 ^ nonio non solo del rnóvimen- 
{(;i i i ‘ -iKopenio, ina aiKhe'dèI pa- 
j' dreni delle, agriends: Botarti." 
'ì! L, iftiiTT—«-ht ■», ■i"- "ir- ■ 


v’. la' fané portano al suicidio». Il 
—aappre a e n tante della Conlln- 
duréiaRaiiuccoha deliodle»’ . 
^t'^'iere d'accordo con Borghini, 
'RiONolineandoche lediflicoHà 
i'^ststema Italia derivano dalla 
fi nineanaa.di lina politica cco- 
nòmica. che penalizzerebbe 
'. 4)9ri.fP!o. i lavoratori ma anche 
JeJinprese. Il contratto.dei mp- 
"^l'^VmqpcàQKL.secon^’l’atfiic- 
.'ro>"iiire'.si conclude pw’'le. 15 
Ure',in,plù.o in meno, ma 
.nwtcanz» tf-,regpie„ 
_OiÌM,poli|ica dei redditi) , per 
.. . àflrentare la sfida d^ traslor- 
.,j,.|rtf/riooe neiprossimi anni- I 


De Beriedettì insiste: 
prèj^tóonamenti < 
ItioiKÉtro .«smolla». 


■■ROMA. Sul numero. De 
Benedetti nixi tratta. Dice di 
Iran poterlo fare. Anche Ieri, il 
'ptesidenie dell'Oiivetti - ap¬ 
profittando di un convegno a 
Sorrentoè. tornato' a parlare 
della crisi ctie ha investito l'a¬ 
zienda di informàtica. Ed ha ri- 
badlto che «non c'è alcun mar¬ 
gine di nugoziazione sulla 
quantità di-.tagli». eU'occupa- 
aione. Si paria di 7000 esuberi 
in tutti gli stabilimenti (5000 in 
Italia) «e tanti resterànno». Più 
disponibilità, Oe Benedetti l'ha 
mostrala, parlando delle solu¬ 


so, l'«Ingegnere» ha detto che 
«intende muoversi d'intesa col ' 
sindacato». Una disponibilità,' 
comunque, molto limitàla. Nel' 
senso che vuole si studiare con ' 
le organizzazioni dei lavoratori 
le misure per far frónte alla cri- - 
si, ma De Benedetti, quelle mi- ' 
sure le ha mollo chiare. Anzi ' 
ce l'ha mollo chiara, perchè fi¬ 
nora l'Olivetti ha pà^to solo 
di una cosa: il pre-pensiona- 
menlo. Anticipan^lo addirit¬ 
tura a cinquant'anhi •£ la prcK 
posta meno costosa ha ag- ’ 




) Ugne» Ma Oli vani ad Ivrea: a sMalra Cario Da Benideni 


zloni ad adonare per arrivare giunto Oe Benedetti -enon ha 
altagliodelposlLInquestoca- certo i costi indicati daqualcu» 


no». Quel «qualcuno» sarebbe 
' il'ministro dei Lavoro. Ma an-' 
che Donai Callin ieri è tomaio ' 
suH'argomenfo (e anche fui k/ 
ha fatto parlando al margine di ', 
un convegno, a itoma); per di-" 
re che è scettico sui prepenslo-*' 
namento. «Credo - ha dettò ' 
l'esponente «forzanovista» - 
. che sarà difficile che accoglie' 
remo questa proposta, tanto 
più se si pensa-di estenderla ai 
lavoratori di cinquairt'anni». In 
ogni coso, il ministro ha fattò . 
due calcoli £ ha spiegato che 
un preperuionamentoja 50 an« . 
ni comporta un onere di 156 
milioni per, dipendente. ,Se la . 


stessa misura (cioè la sospen¬ 
sione del rapporto di lavoro, 
prima di raggiuhgereTetà pen¬ 
sionabile) viene presa per i di- . 
peridenti 55ennl l'onere per lo 
Stato - irv questo caso l'Inps - . 
scende a novanta milioni. 

Si discute sul come attenua- ‘ 
re gli effetti del taglio all’occu¬ 
pazione. Si'discute e si litiga. 
Sull'uigenza degli interventi, 
péto, nessuno'hadubbi. Lo ha 
rteordato anche Fianco Marini, 
ancora, per uh po’, segretario ' 
Osi prirna di passare alla «po- 
lilica», cioè , alla de: Credo e . 
spero che la situazione di crisi.. 


denunciata dall'Oliveiti non 
sia I' inizio di una recessione 
ma solo un momento di diffi¬ 
coltà. Si. tratta tuttavia di una 
diflicaltà di settore importante, 
che va valutata con estrema at¬ 
tenzione e i.qui rimedi vanno 
attuali con estrema rapidità». 
Già, ma come? Solo con i pre- 
pepsionarnenti? Un’idea la 
suggerisce Del Turco, segreta¬ 
rio oggiunlo Cgil. Si potrebbe 
fare cosi: creare un fondo ad 
hoc, coatituilo da contributi a 
carico soprattutto delle impre¬ 
se, ma aiKhecon pkxolequo- 
te di sostegr» pagate dallo Sta¬ 
lo edailawratori. . - □£& 


Teces^ne, 5 t 


L’Est fa «tradito» 
le attese 
E Hedla è in tilt 


*• 'JlHature e tintorie del «sistema Biellese» sono il) gravi 
"'difficolta. Chiu'sute, rìcoRti all'amminlsIraÈione con- 
( tiollata, a rischio più di 5.000 posti di lavoro. Le pio- 
duziòni délTerzo Mondo e la forte competitività te¬ 
desca tra le cause della crisi. Ma pesano anche erro- 
rf é'iitardi delle imprese, e la mancanza di una poli¬ 


tica industriale del goMemo-lUn co 
;^’'d!tWelc^aré'ntoidèrhe s$i 

-f -1 ^ - 1- OAtNOarWO DIVIATO 

. ..... nBRQIOIIOiÒ«BffÌ 


^no del Pel: 

to.'-' '■ 


' ■.:l|ÉrteLA. .La sospirata pio-' 
,jnoiione del Biellesea provln- 
ck-auionoma riaehia dlawe- 
.N" '«iHit nel momento psicologi- 
'.'icainente meno propizio. Per 
li. '•VI MoiurieHa importànte dell'indu- 
' àMa'iessilesonoteihpi duri, di 
oW, Chiusure, animinlstrazio- 
ni controllate,.cassa integra- 
'itone. La crisi è siraliurale è 
:> »... congiunturale, precisano, una 
t mila, tanto concordi sindacali 

p.- ' ' -e imprendiiori. Artche'se poi,' 
aulì»terapie,'scattano «sensibi- 
r-' "''«S» «verse. ’ 
i ’. Va male soprattutto nel 
p.. compatto della filatura pelli- 

e - ,J. .,Qata è in. quello della .tintoria 


carne la TIiivaL la Bertrand, la 
' Filorosa, con più di 1400 di¬ 
pendenti, hlà'bisogna mettere 
nel conto le Imprese dell'In¬ 
dotto, le piccolissime aziende 
e i latratori,dei lerzisii artigia¬ 
ni che .vengor» coinvolti nel 
digesto». 

' Insomma, i posti «a rixhio» 
sor» almet» 5000, il 17% del¬ 
l'Intero settore lessile e abbi¬ 
gliamento. Per non-parlare del 
300 pendolari bieiurài'che boi- 
làiw la cartolina all’OHvélti di 
: Ivrea'e hanno mille motivi di 
preoccupazione. Quel record 
' che ar»ora all'inizio della pri- 
' mavera inorgogliva il Biellese. 


. «I, . (360az/eiide«Oltre tSmita df^r- solo il3%allqis6(!cupati. sem- 
' ..j, '.spèndenti). BrunoPerindei te» - bra destinato :b- dlvcnlare un 
: i >• fili Cgil.s^ana il rosario delle ' maliDCOiliCQ ricordo. Le cau- 
' » 1 ' «riende nelgual; »Neirocchio .. se?.Tante. Una.è l'irrompere 
> *'■ '«M'clclone ci sono più di 50 : .sul mercato dei paesi dèi Tert 
" ' àUbUiipenli, anche nomi noti zo Mondo (Corea del sud, Tur¬ 


chia eie.) nella' lascia mèdio-, 
bassa della produzione. Quali¬ 
tà non eccellente, ma prezzi 
bassi. E la competitività del 
Biellese viene messa a dura ' 
prova.Eundatostrutturalèco- ' 
' me si usa dire, oggettivo. E poi- 
' chè li salario dei lavoratori tes- ' 
sili di terzo livello, i più nume¬ 
rosi nel Biellese. si aggira sul 
milione e lOOmila, è da ritene¬ 
re assai improbabile che qual-. 
cuno voglia mettere sotto ac¬ 
cusa le retribuzioni. 

Un po' meno oggettivo è il 
latto che parecchie fllature di 
fibre sintetiche avevano spinto . 
la produzione conlldatKioche 
l'apertura del mercati dell'Est 
avrebbe rappresentato la clas¬ 
sica gattina dalle uova d'oro. ' 
' Ma, come riconosconogUates- 
si industriali si è trattalo di un 
«boomerang». Tanto più che 
. nella congiuntura sfavorevole 
gioca il suo peso arKhe il'mu- 
lare dei gusti e delle abitudini 
del consumatore: è tornalo In 
auge il «apospalla», la giacca, 
mentre declina la stagione feti-’ 
ce della maglieria. E al primi 
segnali di incertezza nella pro¬ 
spettiva, le banche hanno 
chiesto il rientro dei lidi la¬ 
sciando atto scoperto le Impre- 
.sepiùpiccole. 

Carlo Enoch, rappresentan¬ 
te dette filature di pettinato 
nett'Unione Industriate, attac¬ 
ca la mancanza di una politica 
' industriale del governo, sostie¬ 
ne che »! concorrenti più temi¬ 
bili nelle fasce medie sor» i te¬ 
deschi che sfrattano al massi- 
: mo sinergie e impianti».: Giù 
che non hani»- saputo-Tare;' 
ammette, le aziende blellesl A 
suo parere, perù, dovrebbe es¬ 
sere solo «la legge del merca¬ 
to» a selezionare le imprese. ' 
Replica Perin: «L'imprenditoria. 



D «sistema F^to» 
Da picxx)lo è beflo 
a piccalo è (msi 


Il sistema produttivo pratese è in crisi. La lana «car¬ 
data» prodotta con gli stracci non tira più. Le asso¬ 
ciazioni degli artigiani propongono di chiudere 
1.300 tessiture, che lavorano in conto terzi ed occu¬ 
pano oltre 2 mila addetti. Proposta l’anticipazione 
dell’età pensionistica e l’adozione di «bonus fiscali». 
Le amministrazioni comunale e regionale, i partiti e 
i sindacatichiedono lo «stato di crisi». . . 

■ : PIBROBBIASSAI ~ 


rMn puù auloassolveisi dai 
suoi errori, scaricandone le 
conseguenze sulle spalle dei 
lavoratori. L'assenza di una 
strategia lungimirante non ri¬ 
guarda solo-li governo. Abbia¬ 
mo proposto politiche e inter¬ 
venti concettati per la riqualifi- . 
cazione .. dell'area-sislema, 
mentre l'assbciazione degli in¬ 
dustriali non ha neppure volu¬ 
to concordate uri protocollo ' 
d’intesa, utilizzando le leggi e v 
reslenslone della' Cig speciale. 
alle aziende minori, per limita¬ 
re i costi sociali». E in concomi¬ 
tanza con lo sciopero naziona- 
le dei metalmeccanici si sono 
fèrtnaii anche i tessili biellesi 
per chiedere «soluzioni diverse 
e più avanzate perii problema 
occupazionale»; - 
In un convegno tenuto qual¬ 
che giorno Ift lI Rci ha avanza-' 


to precise proposte, Dice il re¬ 
latore, Pier Salivotti; «Sono 
emersi ritardi seri nei processi 
innovativi, ma arterie sul piano 
deH'organizzazione produtti¬ 
va, di sistema. Vige atteora nel¬ 
la nostra area un anacronistico 
individualismo d'azienda che 
non consente , la creazione di 
moderne strutture di servizio». 
Si è visto che è necessaria e 
possibiie una ristrutturazione 
degli orari di lavoro pei utiliz¬ 
zare al meglio gli impianti che 
hanno un'obsolescenza rapi¬ 
dissima; «Con un'organizza¬ 
zione sociale diversa, sarabbe 
poràiblle arterie il lavoro festi¬ 
vo. imprenditori, sihdacatl en¬ 
ti’ locali dovrablrero cOricórda- - 
re obicttivi comuni anche sul 
tenenù delle infraslratture...Ma 
dairunlone sono venute so¬ 
prattutto polèmiche». ‘ 


■i, PRATO. Nelle abitudini di. 
tutti i giorni le pesanti coperte, 
di' lana sono state sostituite . 
dalle trapunte e dai piumoni I 
cappottl'harurocedulo il parao 
ai giacconi di fibra sintetica e 
quelli rimàstt nelle collezioni ' 
degli stilisti sor» confezionati 
con stoffè 'pregiate. La lana 
•cardata», prodotta rfcictando 
gli stracci, non va più di moda.. 
Ed il sistema-industriale prate¬ 
se, vero emblema naziotralè 
del «piccolo è bello», che ha 
fatto le sue fortune nègli anni 
'70 sfrattando il la»w-4tow ac¬ 
quisito in questa vera e propria ' 
Oirèrazione di 'riciclaggio dei 
materiali tessili di scarto, è an¬ 
dato' in crisi '"Ai mutali gusti. ’ 
dellà gente è della moda si è ' 
aggiunta una maggiore con- 
conenza dei paesi del sud-est 
asiatico, che sono in grado di 
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offrire sul meicato prodotti 
identici a costi mollo più bassi 
Il sistema produttivo pratese 
basalo su una frammentazio¬ 
ne delle varie fasi produttive è 
andato in tilL Ed in particolare 
il comparto della tessitura, che 
nei 19 comuni comprendenti il 
comptensoifo pratese e le aree 
limitrofe delle piovirxte di R- 
lenze. Pistoia e Arezzo com¬ 
prende circa S.SOOiaziende ar¬ 
tigiane, che lavorano in conto 
terzi, con oltre 23 mila addetti 
e rappresentano circa il 60% 
detta struttura produttiva. «Sia¬ 
mo di fronte - afferma Giusep¬ 
pe Stea, segretario dei tessili 
della Cnà - ad un eccesso di 
capacità' (produttiva che riguar¬ 
da un intéro sistema di impre¬ 
se. Ih pratica siàmo nelle stes- 
'se condizioni denunciate in 
questi giorni dall'Olivetti. Puù 



Un memento della manifestazione a Firenze _ 

No ai tagli della Finanziaria 

In ventimila a Firenze 
con là sola Cgil. Per la 
difesa dello Stato sociale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- . LUCIANO IHBASeiATI 


H FIRENZE La Toscana boc¬ 
cia la legge llnanziaria e la po¬ 
litica dei tagli alla .spesa socia¬ 
le. Lo hanno detto i lavoratori, i 
pensionali e gli studenti che 
hanno dato vita ad una grande 
manifestazione regionale. Un 
lunghissimo corteo (oltre 
15.000 persone) ha percorso . 
ieri mattina il centro storico di 
Firenze. 

DieUo agli striscioni, ai ma¬ 
nifesti è ai cartelli lavoratori di 
tulle le categorie provenienti 
dalle città e dai piccoli centri 
toscani Cerano gli edili, i me¬ 
talmeccanici, i. lavoratori dei 
cantieri dì Uvori» e dette ac¬ 
ciaierie di Piombino, le ope¬ 
raie dellè fabbriche di abbi¬ 
gliamento deil'empotese, i la¬ 
voratori del commercio e delle 
campagne. Folta la delegazio¬ 
ne di Prato dove il tradizionale 
settore del tessile sta attraver¬ 
sando la crisi più grave della ' 
sua storia. Moltissimi i pensio¬ 
nati e poi i lavoratori del pub¬ 
blico impiego. dell’Unlvefsilào 
dei nasini. Decine e decine 
gli striscioni con t i»mi delle 
città e delie zone, dalla Val di 
Coroja al Valdamo, dalla Val- 
dcha alla' Versilia, dalla Ma- 
remnsaattaVaiiiberina. 

Un-weeesso che ha ripaga¬ 
to ampiamente l'impegno del¬ 
la egli toscana. Alla manilesta- 
z'»ne infatti non hanno aderito 
la Osi e la Uil Con le altre due 
confederazioni non è stalo 
possibile l'accordo per via del¬ 
le diverse valutazioni sulla fi¬ 
nanziaria. LlnizialIvB detta 
Cgil ha avuto una risposta so- ' 
ciale molto torte. «È stata una 
.scommessa - ha detto il segre¬ 
tario regionale Guido Sacconi - 
che abbiamo vinto tutti insie¬ 
me». La Toscana è la prima re¬ 
gione che fa sentire la sua voce 
sulle questioni dei tagli e della 
Finanziaria. Per AttieroGrandl 
della segreteria nazionale del¬ 


la Cgil -da Rrenze è venuto un 
segnale molto impottanie per 
la Cgil e per tutto il movimento 
sindacale». 

«Quella di oggi non è un'ini¬ 
ziativa contro qualcuno ma 
per spingere l'intero movimen¬ 
to a chiedere cambiamenti 
della (»litica finanziaria al go- 
venx^, ha detto Grandi riferen¬ 
dosi all'assenza dalla manife¬ 
stazione di CisI e Uil II segreta¬ 
rio detta Cgil ha espresso un 
giudizio severo sulla Finanzia¬ 
ria e contro l'ipotesi di abolire 
la tassa sui guadagni in borsa, 
«una delle poche misure che il 
governo ha accolto tra le pro¬ 
poste sindacali!. Non etjuità e 
ingiustizia: questi sono i carat¬ 
teri dette misure decise dal go- 
ven» per la sanità, la finanza 
locale, la previdenza. «Il sinda¬ 
cato chiede dette modifiche, 
scelte diveise, vogliamo cam¬ 
biate patti importantidi questa 
finanziaria e della politica eco¬ 
nomica». 

•Problemi di disavanzo, di 
deficit ■ ha concluso Grandi • 
vengono sollevali solo quando 
si paria di seivizi e spase socia¬ 
li. Quando invece l'OlivetU o 
altre aziende chiedono i pre- 
pensiofiamenii allora il disa¬ 
vanzo scompare dai ngiona- 
meriti del goven». Lo Stàio si 
deve accollare i costi che gli 
scaricano addosso le impre¬ 
se». ■ ' , - 

La'Cgil t»n ha risparmiato 
critiche anche alle tosse addi- 
zionali decise dalla Regiorw 
Toscana sul bollo e sulle con¬ 
cessioni Un'iniziativa intem¬ 
pestiva, l'ha definita Sacconi 
che perù ha giudicato positiva¬ 
mente la costituzione del fon¬ 
do specìate regionale che sarà 
costituito con i pnwend delle 
tasse e destinato ad alcune in¬ 
terventi più urgenti come ad 
esempio nel settore degli ac¬ 
quedotti. 


mmm 


sembrare assurdo, ma se non 
intervenian» con celerità, sa- 
, ranno proprio le aziende che 
in questi anni hanno compiuto 
investimenti, adeguandosi alle 
, nuove realtà del meicato, che 
rischiano di essere tagliate fuo¬ 
ri». E per tentatè di riequillbra- 
re domanda ed oflerta, Cna e 
Conlartigianato pratesi (>ro- 
[»ngono di chiudere 1.300 
tessiture in conto terzi, che : 
danno lavoro a poco più di 2 
mila. Si tratta in gran parie di 
aziende a conduzione familia¬ 
re, che hanno in dotazione 
vecchi telai, i cui titolari ed i lo¬ 
ro coadiuvanti (spesso la mo¬ 
glie) hanno un'età media at¬ 
torno ai £0-62 anni e che non 
hanr» alcun impresse ad inve¬ 
stire nuovi capitali per miglio¬ 
rare gli impiMiti di cui dis^- 
gono. 

. 'Al governo ■ continua Stea ■ 
abbiamo chiesto, senza perù 
firtora ottenere una risposta, di 
aiutare questi artigiani ad usci¬ 
re dalla produzione. Non chie¬ 
diamo la cassa integrazione 
per i lavoratori autonomi ma 
di mettere in campo alcune 
misure fiscali che [rérmettano 
loro di cessare l'attività. Si trat¬ 
ta di persone che hanno oltre 
30 anni di contributi assicurati¬ 
vi, anche se la legge dice che 
fino al compimento dei 65 an¬ 
ni di età non possono andare 
in pensione. Un primo inter¬ 
vento potrebbe essere proprio 
quello di permeitele loro di 
usufruire della pensione matti- ' 
rata con due o tre anni di anti¬ 
cipo. A questo potrebbe essere 
aggiunto un «bonus» fiscale 
che permetta di ridurre i costi 
derivanti dallo smantellamen¬ 
to degli impianti. E i costi di ' 


questa manovra non sarebbe¬ 
ro esorbitanti. Secondo i nostri 
conti si aggirerebbero attorno 
ailOOmUiaididilire». 

Una cifra rwn indifletente. 
ma i dirigenti degli artigiani 
. pratesi fanno notare che il set- 
, tore tessile, nonostante la crisi 
è ancora in grado di (Modurre 
un fatturato annuo di circa 5 
mila miliardi di lire, il 50% dei 
quali destinati alTexport e con 
un saldo attivo della bilancia 
dei pagamenti di circa 1.300 
miliardi Un progetto: il primo 
del genere in Italia per il setto¬ 
re dell'artfgianalo. che ha tro¬ 
vato ampio consenso nella ca¬ 
tegoria e per impone il quale 
. c'è ampia disponibilità a lotta¬ 
re affinchè il governo sia co¬ 
stretto a pronunciarsi, dopo i 
tanti impegni veibali. Per il 6 e 
7 dicembre prossimi sono già 
state proclamate due giornate 
di completo fermo di tutte le 
' attività e con il possibile bloc- 
co del traffico cittadino con 
lunghi cortei di camioncini, 
rrormalmente usati per it tra- 
s{»ito dei tessuti. 

Una situazione aUarmante 
che investe l'intero comparto 
lessile e che ha spinto l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Rato, 
i sindacati, la Regione e le for¬ 
ze politiche a chiedere al go¬ 
verno la proclamazione dello 
stato di crisi straltutale del set¬ 
tore, che come ha ricordato re¬ 
centemente in una inteiroga- 
zione al ministro dell'industria 
la partamentare comunista Ro¬ 
sanna Mii»zzi, ha provocato 
' negli ultimi due anni la perdita 
di 6 mila posti di lavoro e nel 
. solo 1989 la chiusura di 250 
aziende. 
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Scienza e Tecnologia 


Non bhoCM date •> bunfaM lana <11 mucca prima che ab¬ 
biano eqmpiuto ranno di «ULSecondoBiibin whaiton, pr» 



_Un sag^o sulla società delle opportunità 

L’estenderà della tebnatìca libera tempo e capadtà creativa 
ma isola l’uomo e discrimina radicalmente le donne 

La creatività glaciale 


^Sll^XldrOlllS StoD ^^wanhMBlow 

mondiale rlella sanila aiia 
WNI . nuova terapia contro i'Aids 

spsrtsyirt»*®*» 

SnuAUIS em ancora Ceauceacu. A «- 

In DAM^ntn lanM bambini colpiti dalla 

malattia, i medici rumeni 
hanno aomminisiraio iTI- 
V23/A. una roolecoia la cui giocala atUvitit contro il virus 
ilell'imnniMxiencienza umana sarebbe stata privata soltan¬ 
to da alcuni esperimenti oomlotii nei topi L’attuale ministro 
rumeno <iella sanità ha chiesto atl'Oms di svolgere un’in¬ 
chiesta per accertare la liceilidi tale protocollo iignippodi 
esperti inviati dail'agenaia intemazionale per la salute ha 
coiKiotto una rapida indagine, e ha fornito le proprie con¬ 
clusioni la molecola ha struttura ignota, non è noto D pro¬ 
cesso di fabbricazione, non esistono dati di lumococinetica 
neiranlmalejion sono noli studi suireflicacia In vitro ni so¬ 
no disponibui i <)ati della sperimentazione neiranimale Per 
tali molivi, rwll’aticsache questi punti vengano chiariti, il mi- 
nWro ilella Sanità rumeno ha interrotto il trial in corso. 
CWboPIresX ISSO). 

Nuova ecoorafia p »mo ur n torse possi^ 

■«■A itl-ì miFitlrnin diagTKMtican' UH oambiiw 

DUO oiagnosiicare morSgololde già in utero, 

hdndrnmfe senza dover rteonere a tee- 

MMnunimc nlchelnvaslvecomeamnto- 

dl Down In UtCID cemeslopielievodeivililco- 
rialL A sostenere <iuesta lesi 
^ ostiitrici ungheresi 
I di Szeged, che hanno usato 

I un pardcolaieilpotU ecografia, eseguita con una sonda po¬ 
sta aii’lmeti» della vagina, per trovare le sdm mate <tetta ma- 
tenia di Down nei tetigià al primo temestre di gravidanza. 
Dopo uno studio durato oltre due anni, i ricenraion unghere¬ 
si hanno Onalmenie eroiesso il proprio verdetta esiste un 
segno ecografieo significativo per il morbo di Doiivn, c cioè 
la presenza di un bpessUnento della nuca del feto attorno 
alnindlceslma-riodlccslffla settimana di gestazione II ri¬ 
scontro di tale anomalia non à pero sempre indicativo <li 
mongollsma BIsogncià perciA afilnare ulterionnenie te tec¬ 
nica ilelltema prima di poterlo usate come metodo pre¬ 
coce di aeieeiiii«. (tmiHt 1990) 


spcrimeirtadone 
ano Aids 
in Romania 


Nuova ecografia 
può diagnosticare 
ladndrome 
di Down in utero 


dIÒ I proietdU di ptertica uiati 

S rTrf dalia poliate britannica pio- 

Hm vocano piti danni del previ- 

P SS«S!i’Wfts 

fliPiaSlICa utfltaMti (al posto dei prece- 

in gomma) neillrlan- 
Il!gi8ia__a__ da dei hlSd dai 1979, aono 

|*<i 0 Miig di uno ft ud io 
cor>do t iodaAmiehieeJ.Ottibaort.chSuighldelRoyalVlc- 
lotyHawitaldiBaKatLiduehannoanaUzaatoildtecoraotle- 
gn ottanta pazienti che si aeno pieaeniaii negli ultimi anni al 
pronto taccono del loro osp e dale perche colpiti da un 
pTOMUIe In ptasdea. n queglToitanta, 39 hanno richieslo U 
riePero I» eroedale e addirittura quatao •oi’io moni h se¬ 
guilo a una flBrOlaaione «sniriootaie (un disturbo del ritmo 
del cuore ciawsindillVato dei proiettile conno la pereiean- 
NMOie Ptein rial loirHe) o a un tamponamento cardiaca 1 
testanti psa te nn era n o pwe stati colpM da mfwta da tratture 
roreciche o Ita dinuiw poirooneri di varia igrarità, fino al 
pii e u in otoinca(f Wi fc h iS S k a IJoùmal, 1990). 

Il cioccolato Attenzione ni cioQeoteto, 

—^ -j..- potrebbe tetvi passare per 

PnOinrapiNlfUC atcoUsU. n pericolo, fortuna- 

ta lcss Metta tamente, e prr ora presente 

“sT*'* solo in Svcrialma nulla vieta 

anCM un nswnio che in un pronimo futuro le 

nonne restrittiwe acandinave 
estendano anche in altri 
Lr ivuddi 

hanno infoni posto te aogBa massima di aicoleml per igul- 


II cioccolato 
può fur apparire 
alcolista 

anche un astengo 


non di alcool ma di 9 grammi di ghroosio, ckie dlzucchero, 
porta <lopo un’ora a una concentrazione di ahMOl etilico nei 
sanguetu quasi lOmg/IOOmLCibsatcfabedcivuloaunpro- 

tnìeninan. con fOimazione di alcool. Per tS?motivo l’auto- 


lamia, ((ondai I 



■I Curiosa coincidenza. 
Neirultimo numero <iei blnK.*- 
strale The Fùtunsit pubblicalo 
un articolo di Yoneil Masuda, . 
hmdalore e presMenle <iell'l- 
stlhito per la società informati¬ 
ca di Tokio Eccone llncipH: 
iL’umanità sta attraveisaiido 
una rivoluzione sociale diversa 
da quelle precedentt- la Rivolu¬ 
zione <lelle Opportunitàv. La 
quale si caratterizza come se- 
^ I. «La gente annette mag¬ 
gior valore al tempo che agli 
oggetti, perché ha soddisfotso 
Ubóogno di consumai* ed ac¬ 
cumulare beni maleiialt». 2 Vi¬ 
viamo pin a lungo e abbiamo 
più tempo libero a disposizio¬ 
ne. 3Jx nuove tecnologie in- 
formaUche ci permettono di 
guadagnare ulterloie tempo li¬ 
bero e di espandete te nostra 
creathlià. 

Quindi: Il ftituro appartiene 
al cieaioii di opportunità*, di 
cui l'autoie ci fornisce alcuni 
esempi il primo é di tipo priva¬ 
lo- una casalinga giapponese 
47enne impara rebralco, e va 
in gita In Israele. Gli ahrl sono 
più •eoclali*, riguardano te 
creazioiie di opportunità per il 
volontariato, altari, nella 
pubblica ammlnistrazioiie Un 
signore 36enne aiuta del bam¬ 
bini a coslruint una casetta. 
Un altro crea uim cooperativa 
di proihitioii per te coltivazio¬ 
ne blo-oiganica del rifa Un 
terzo organtasa un progetto 
per pulire l'acqua dei canali; te 
sua InteteUva eartodrcuiu va¬ 
rie burocrazie e collega <lliet- 
lamenle I cittadini alte propria 
giunta comunale. I canali eo^ 
nano ilmpkU, tnboocano di 
pesci e crostaceL e I cittadini ci 
(anno dei canottoggia 

Coincidenta, «tieevamo: è 
oppona uacho bt Randa un dt- 
wertsiiM VDhime ileU'ameriea- 
no Geoige Glidcr. Intitolato àff' 
crooosora ttUende una tesi 
non <lel tutto originale L’eco¬ 
nomia, dice GUder. va pensata 
in leimlni quantici, non più in 
base alle leggi della termodi¬ 
namica, come ieri quamio si 
spenderano per te produzione 
enoroil quantità <li energia. 
L’era del silicio ha aostiiuito 
quella <let petrolio, insomma, 
del Kuwait non d Importa l'oro 
nero bensì la sabbia, cioè il si¬ 
licio dei circulU. I quali consu¬ 
mano pochissimo <1 pregi del- 
reconomla quantica stanno 
nella rapida crescita del rap¬ 
porto meniemateila. Da <|uan- 
do i transistor costano cosi po¬ 
co da potersi raggnippare a 
milioni nel software, fa mente 
è dtventata fa prima fonte di 
valoie nei principali prodotti di 
mercato* 

elider prevede la diffusione 
di computer potenti quanto sii 
attuali Cray, ad appena mUie 
dollari runa e un mondo in¬ 
formatizzato, risparmiatbre di 
risone eneigelfche e avido In¬ 
vece di capacità mentali. In- 
somma, sostengono il giappo 
nese e l’americano, i compu¬ 


ter, e gli altri mezzi di ciicote- 
zione dell’iniòmazione - mo¬ 
dem, telefono, telefax, televi¬ 
sioni via cavo é aHte fibre 
ottiche-aono le fate bentmle 
che presiedono alia naidta 
(teUlNino sapieita. A guardar¬ 
ci attorno qui in Europa, le 
meici non cl sembrano «infor¬ 
mate* da capacità mentali de¬ 
gne di aggiungervi molto vaio- 
le - i rigatoni di Qkigiaro? - né 
il tempo Ubero <11 a<nicl e co- 
noiceiui viene più di ieri de<U- 
cato alte creazkXM di oppoitti- 
<iità. Semmai troviamo nuovi 
eremiti, rinchiusi con le pro- 

C rie macchine, non sbarbali e 
I pantofole alle 5 di sera, restU 
ad uscire <te casa edasé.an- 
cfie con li pensiera Senttefflo 
spasso parlai* di romanzteii 
che itteMgano aopmlluita con 


Si discute sulla «società delle opportu¬ 
nità». la dimensione del mondo con¬ 
temporaneo che pemtette di liberare 
tempo libero e capacità creative. Ma 
<)uale creatività? Ut diffusione dell’e¬ 
lettronica e in particolare della tele¬ 
matica isola Tuomo, lo porta ad un 
rapporto intenso con le macchine «in¬ 


telligenti». Ma soprattutto discrimina la 
donna, che, non a caso, è oggi total¬ 
mente assente dal panorama del 
«computer diffuso». Opportunità e di¬ 
scriminazione, creatività e isolamento 
sembrano i parados» a cui Tumanità 
dei paesi più sviluppati è condannata 
in virtù dello sviluppo stesso. 


lo sdMfmo<tel proprio peno- toro <M ssi^ lo a 
nal é più laiaiMnie col ino- madqtm, toSóOtttoi 


<tem, di consuletttl attaccali al¬ 
te taatiera, ecc Nessuno sem¬ 
bra aver soikllsfatto II bisogno 
<ti (at sohlL tanto da god^ il 
tempo Ubero come f giappo¬ 
nesiprivllegiatt <ti Yonej! Masu¬ 
da. 

Tomteino atta cobieidenza. 
n francese PhUIppe Breton, au- 
toro <tal seggio la tribù friAr- 
madqut, sofioi&olo: tndtiesa 


SILVI! COYAUD 

su una passione moderna, so- 
sUene che il mondo è diviso in 
due: da una patte boviamo i 
•teaistenil attlw al mondo in- 
foimaiico che disumanizze¬ 
rebbe i rappoitl inteipersonali, 
resistenza destinata a soccom¬ 
bere. Rsr la tribù, tatvece, rag¬ 
gnippata anomo ai mbo tfella 
«leatura aitiflcteln, Il compu¬ 
ter é il luogodel ulto di passag¬ 


gio nella società moderna* i 
membri hanno con questo 
nuovo partner «eri e propri 
rapporti aiieltivi*. La pratica 
del computer, e soprattutto dei 
suoi progiammL modifica la 
Weikitsatammg e porta alla 


WetKatsdauana e porta alla 
peiceztone ctel sé bi quanto 
macchhta. L’uomo bi rapporto 
con lo strumento si rlvoljn a se 
stessa pura Naicisa II tempo 


che egli trascone alla tastiera 
gli <là la sensazione di aver*ac- 
<rasso al cosmo* oltre lo scher¬ 
mo, od un ordine ben più pa¬ 
cato <li quello dell’implacabUe 
cyberspazio descritto dalla 
fantascienza di William Gib- 
soa Nella sua lealtà per cosi 
dtae virtuale, l'universo oltre lo 
scheimo «è logicamente giu¬ 
sto, io spazio infinito é retto da 
regole che permettono un 
nuovo rapporto <ron la libertà, 
nonostante la schiavitù volon¬ 
taria CUI acconsentono i patiti 
dell'informatica*. Il legame 
con il paitner non umano con¬ 
sente perù un'intensa comuni- 
cazfone, e tiene unita la tribù. 

PhiUpix Bieton commenta i 
dati racoolit dalla sociologa Jo- 
siane Jouet sulla compiMizio- 
ne della trlML «fi ttemografo 
della tribù biformatlca consta¬ 
terà... che essa é popolata da 


una notevole quantità <11 mac¬ 
chine, <ta un gran numero <li 
peiaonaogi masebitt, ma to Rn 
<lei comi <ta pochlwlme <lan- 
ne „ il piacele eli <]eaKleiiobi- 
vestiU nella tecnica appaiono 
fenomeni essenzialmente ma- 
schtti* 

Le donne utiliserebbeio te 
macchina senza uasfoimaite. 
mentre gli uomini ne hanno 
una concezione interattiva, in¬ 
ventano nuovi programmL 
nuovi linguaggi, e owtamente 
nuove macchine Emranodi 
scalare le vette deO’inielligen- 
za aitificiale A questo proposi¬ 
to, è istruttiva la letluraili un li- 
bfo appena pubbHcaio da 
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vo suite storte dèU'fails ll ig Mira 
Bitlfidale II tUolo é esano alte 
lettera. Vi compaiofM; In lolle 
schiete di geiù matevitafiei e 
non, tre sole signore DuesoiM 
delle divulgatricL Laity Ada 
Augusta, contessa <li Loveteoe, 
che descrisse per la postefilLte 
macchine calcolatrici costnile 
o immaginate da Babbage; e 
Pamela SicCoiduck. autrice <li 
Stona deH’imtUigaaa artUtdo- 
te. Muzzio Ed.nidova 1907. 
La teiza é N., l'tpoKtica amlea 
che si presta al test di Turtrig. 
cioè a rispondere talvolta al 
posto <iella macchina taitelli- 
oente per vedere ae rutenta ri 
lascia Ingannare e eontamta la 
risposta umana con quella 
elettronica. 

Nell'era informatica, ihiacirà 
la femmina della specie a sal¬ 
vare I rappora uinanL ormai 
divenuti unfeamente interictta 

mlmtt? 

Afeuni uomini sono conviiMi 
che le donne teixloao a cait- 
furmarsl a quanto la soefetà ri¬ 
chiede loro Nel nostro caaa 
ad adeguacsi ai predomhlki 
del rapporto uomo-macchina. 
Vengono in mente laooeiMI «li 
fantascientra esemplari dwal 
svolgono nel futuro totahnnip, 
automatizzalo (Aonso di ite- 
miglia, di .Ballira. par esem¬ 
pio) Isaac Arimov, àiluroleso 
honoris cauta, lascia alta tfen- 
neunatenuespeiSMa.Nalro- 
manco llsolemido, naira dri 
pianeta Aurore <love nestuiw 
si tocca più se non per l’onkliS 
necessità dei concepfaliema 
Tutto II resto si svolge atinsvso 
so macchine e roboL ed ogni 
singolo abitante si <ledica ari 
espandere la propna cieatlvf- 
tà. Su Aurora gli umani, sema 
alcun ccmutio ftsicocon ifiro- 
pii slmili, vivono in lecipraca-e 
severa lontananza, otteviaià se 
proprio ci tengono <la InconM 
in video, durante I <waii ci ri 
•vette* rappresentan, aama 
mal ^uatdairi* (sarabbe 0 
colmo detta malecbicazkiae). 
A tradbe il beiroidinanNitSO 
del pianeta, non pes spoota- 
nea ribellione ma Istigata dàlta 
dbCmpente visita di un aitante 
Tenestre, e una casalinga. Che 
come la casalinga giapponese 
dell’inizio, ha degli hobby pri¬ 
vati, e nessun interesse sociale. 


Una nuova identità per la sdenza di sinistra 





Ivulcanl La loto che riproduciamo c|ua 

«■aat»M sopra è stata scattata <iaUa 

“r*"" sonda MageUano U 7 novem- 

divenere bm scorso. Ritrae una sene di 

, coni <ti lava lainhi circa 23 chi¬ 

lometri e alti al massimo 7000 
metri. I coni vulcanici ricoida- 
no In modo impressionante al- 
cunioatetl te r restri, fai paiUcotare quelli del Mount Saint Helens, 
1 llwfeanoamerlcanoespk>soquateheannofa.LnsondaMagel- 
^ teiM»hafeatturato* queste tanmagbri nella zona orientale della le- 
^ gionevenusianadiAlphaRe^ 


■i Non sempre un libro che 
nasce come semplice raccolta 
di articoli funziona Può essere 
irritante a causa <feUa mostra 
di narcisismo <tell’autore, può 
essere un’accozzaglia di pen¬ 
sieri spaisi che raccolti Insie¬ 
me, rivelano un elllmero data¬ 
to. rispetto alla presunta mag¬ 
giore durata del lesto unitario. 

Invece, In questo caso, no. 
Le Ttematri oariaztoni su un 
tema, che II titolo promette, 
mantengono in pieno una for¬ 
te coerenza interna Si tratta 
dei brevi testi che Marcello Cini 
ha scritto sotto forma di rubri¬ 
ca periodica sul mensile 5£ - 
Saenza Esperienza, tra il mar¬ 
zo 1983 eilfebbralo 1988 

La fine di questa rivista (11- 
gila legittima del vecchio Sape¬ 
re, tpiello, per intenderei, sotto 
la guida, negli anni 70, di An¬ 
ton Giulio Maccacato), fine 
avvenuta ormai quasi tre anni 
fa, é siala una perdita molto 
sentila per il panorama cultu¬ 
rale e politico detta sinistra il 
vuoto inionnativo e di intelli¬ 
genza critica rimasto acoperto 
consiste nell’assenza oùt di 
una riflessione continuativa at¬ 
tenta alle inteidlpentfenze tra 
ricerca scienlilica e produzio¬ 
ne tecnica, tra queste e la salu¬ 
te. l’ambiente, rindustria, e tra 
tutto ciò e te «leggla di un’eco¬ 
nomia di mercato. 

Questo vuoto non è stato più 
colmata Tanto più opportuno 
dunque, arrehe come strumen¬ 
to per la testimonianza e la 
memoria, questo piccolo libro 
in cui OnI raccoglie I passi di 
tutta la sua sezione, cihe mo¬ 


strava, nel concreto, ogni me¬ 
se. cosa significa oggi essere 
•scienziati di sinistra* e, cosi 
come in passalo aveva fatto 
Enriquez, occupani da scien¬ 
ziato, di epistemologia. 

Al lesti di SE é alliaiKaio un 
saggio a due voci il «Dialogo 
mn'Autore e un Benpensan¬ 
te* PogUie utili e sottili che fan¬ 
no il punto sulle questioni at¬ 
tuali più controverve di una 
epistemoiogla che si vuole cn- 
noa e politica. Un saggio dun¬ 
que più teorico che serve a 
chiave di lettura di tutti i suc¬ 
cessivi esempi conciett. La po¬ 
sta é capire quali sono oggi le 
sfide più sfenUlcaUvc per lutti, 
menu* si divarica sempre più 
l’arco dei giudizi sulla aclenza. 
Mentre cioè, a liaiKO di una 
crescila di potenzialità nuove 
in settori in rapida espansione 
(penso agli studi sul cervello, 
ah’ingegneria genetica, att’bt- 
formatica), cresce ima nuova 
attenzione criUca - a volte 
un’apprensione - detl’oplnlo- 
ne pubblica e della colleitlvUà 
civile sull'Idea stessa di pro¬ 
gresso, si dà torma al concetto 
di limite, si chiede sui valori 
che presiedono le scelte E 
proprio di questi ullimi anni la 
richiesta di scambio e di di¬ 
scussione tra i «soggetti dentro 
e fuori detta scienza», come di¬ 
ce ii sottotitolo del libro, e la 
criUca ad entrambe le pretese 
unkibezionali che dai «dentro* 
del mondo della rìcerea si pro¬ 
pongono come «divulgazione* 
e <foT «fuori* come pura fruizio¬ 
ne o luddisiho aniiscicniisla. 


Trenlatrè txniazioni su un tema è il tito¬ 
lo del libro di Marcello Cini uscito per i 
tipi degli Editori Riuniti. È la raccolta 
del brevi testi che Cini ha scritto sotto 
forma di rubrica periodica sul mensile' 
SE • Scienza e esperienza tra il marzo 
1983 e il febbraio 1988. Nel libro si af¬ 
frontano temi che si pongono al cro¬ 


cevia tra Tepistemologia. la sociologia 
della scienza, l’etica e la politica del 
«fare» scienza L’azzardo è quello di 
cercare dt capire, a dispetto dei tempi, 
in cosa consiste oggi una cultura 
scientifica di sinistra. Con la costante 
preoccupazione del fisico e un’identi¬ 
tà politica marxista. 


Su <wali cose è allora urgen¬ 
te far chiarezza? 

Coglierei tre ordini di pro¬ 
blemi che emergono dal libro 
1 Fare il punto sull'epistemo¬ 
logia e il limite <telle sue prete¬ 
se normative 2. Riconnettere 
gli anni 90 agli anni 70 in meti- 
10 a un pensierocriticoe pobti- 
co sulla scienza. 3 OiiUngue- 
re, per potar poi mettere in re¬ 
lazione elica, i due livelli sem¬ 
pre presenti nei pensiero 
sciendftco quello del «linguag¬ 
gi» e quello dei «metalinguag¬ 
gi» 

Non c è una risposta esausti¬ 
va a cosa significa fare episte¬ 
mologla oggi, ma certamente 
cxxorre partire da una revisio¬ 
ne dell’implanlo nomplogico 
classico Non è più possibile 
parlare di una untvetMliià del 
meuxlo, né di tacili ttemorca- 
zioni tra Kfenza e saperi, tra 
scienza e storia. Basta pensare 
alle scienze che lavorano aul- 
rirreversibiUtà temporale. <ial- 
le termodinamiche, att’evolu- 
zionismo, alla geologia, alla 


ELeNAQAaLIASSO 

paleontologia, sui crinali in cui 
Il metodo storico si intreccia 
con quello sperimenlale Oc¬ 
corre un’raistemotogia dun¬ 
que che, a fianco delle referen¬ 
ze logico-formali, si confronti 
con la concretezza dei soggetti 
ricercalori che hanno santo di 
aderire a un metodo, non neu¬ 
trale, né sceso dal pensiero pu¬ 
ro, bensì frutto di convenzioni 
interpersoi>ali, di motivazioni 
del singolo e di interessi di 
gruppo, dunque di presuppo¬ 
sti di pensiero e d’azione. 

Con questo la chiave episle- 
mologica si tonde nel secondo 
punto, più politico, e implicita¬ 
mente permette di trovare il fi¬ 
lo rosso che lega gli studi sul 
•contesto» scienlifico degli an¬ 
ni Settanta, alla ricerca di oggi 
Una ricerca su cosa nel modo 
attuale di fare scienza é eredi¬ 
tà, più ancora che galileiana, 
positivista, e cosa, tra te molte 
tendenze attuali è indicatore di 
nuovi stili di pensiero, che do¬ 
mani saranno nuovi vincoli 
scientifici 


Ultimo punto, I linguaggi, o 
te regole, mteml ad un dhcoi- 
so discipliruire e le convenzio¬ 
ni che li stabiliscono «La 
scienza é come un gioco te cui 
regole vengono cambiate 
mentre si c<Nittnua a giocare 
Fissare te regole la ancne parte 
del gioco. Ma giocare eeguen- 
do tieterminate regole e aocor- 
datsi per cambiarle sono due 
cose concettualmente diffe¬ 
renti Cercare di distinguete i 
due momenti é l’unico modo 
per capire costa sta succeden¬ 
do» 

Capire cosa sta succedendo 
è aiKhe l’uniCB strada per iter- 
care Lrireri di una dimensione 
elica della scienza non estnn- 
seca ad essa. Non l’etica tfella 
«teitoscenza «disinteressata» 
che, nell'era <fei brevetti, per 
tutti suona omiai vuota di cre¬ 
dibilità, ma neppure l’etica 
giuridica che <laU’esteroo crea 
nuove noimativ* 

Un etica da ricercam invece 
nello scarto tre re^le e roeu- 
regole, come regata di auto. 


consapevolezza coHetthio <iel 
mondo scientifico Tutti temi 
dunque che si pongono sul 
crocevia tra l’epi^mologia ta 
sociolottia della scienza, retica 
e la politica <lel «fare» scienza. 
Giù che rende ftreonde queste 
intersezioni, è la costante 
preoccupazione dt un fisico, 
che è rimasto tale e proprio 
dall’Interno di questa scienza, 
lavora in senso teorico e cntico 
ed autocritico Una identità 
scientifica «compromessa* nel¬ 
la sua asettìcita da una identilà 
politico marxista altrettanto 
tondativa di quella di fisico e 
che è stata ed é costantemente 
testimoniata nell’azzardo di 
cercare dt coniugare, a dispet¬ 
to dei tempi, in cosa consiste 
oggi una cultura scientifica di 
sliiMra, «distinguendola dalla 
pura e semplice riaftermazio- 
ne del valoro pos^lvo detta 
sdenza*. «Cultura scientifica di 
sinistra» nonostante i continui 
tupeificiall fraintendimenti, 
non ha maisigmficBto In Italia, 
fin dalle radicali analisi dell’A¬ 
pe e l'Architetto, lare una 
•scienza operaia* smantellan¬ 
do quella «del capitate», ma in¬ 
vece dare dignità d’analisi alla 
crìtica del contesto storico e 
materiale di un attività che, 
proprio per questo, al pari di 
altre attmtà, deve giustificale 
al proprio interno e alla socie¬ 
tà - non solo sul piano della 
logicB ma su quello meno faci¬ 
le degli interèssi e delle re- 
sponsabUilà - te proprie scelte. 
Neirinizlate «Diuogo*. il con¬ 
trocanto dell’aiguto Benpen¬ 


sante (non diveisainente che 
nei dialoghi galileiani, quello 
del dotto Sagredo, depositario 
del sapere dominante) rap¬ 
presenta la gamma delle tante 
obiezioni cui si espone queteo 
modo di pensare, ma sopiM- 
tutto coglie ii loro comune de¬ 
nominatore stilistica il corto¬ 
circuito riduttivo Cosi U rtoo- 
noscimento che il soggetto co¬ 
struttore di mondi scientifici - 
con buona pace di Popper - é 
centrate anche per te su* moti¬ 
vazioni ed é sigmficanle in 
quanto soggetto coUettiva si 
scorcia in psicologismo Op¬ 
pure l’attenzione al modo dt 
pensare processuale, ecologi- 
coeai problemi nuovi che og- 

§ 1 la dimensione planelMM 
elle basfonnazioni ambienta¬ 
li pone alla scienza, é tradotta 
in irrazionalismo. Cosi non hr- 
si schiacciare sull anarchismo 
di un Feyerabend, né sul pan- 
vitalismo ecologico di Capra, é 
possibile anche con la difesa 
del semplice postulato di ogni 
pensiero cntico, che nm puù 
essere strettamente disciplina' 
re peiché, per dirla con Bare- 
son é un pensiero eh* coiuMi- 
te in questo senso epteremolo' 
già e sociologia, stona della 
scienza e cntica deU’ecooomia 
di mercato sono costantemen¬ 
te attraversate e 'usale' stru¬ 
menti che non hanno come li¬ 
ne rautoediTicazione, ma il 
tentativo di dare un’ossatura 
teorica, etica e politica globaie 
al mondo scientifico dìe si af¬ 
faccia al Duemila Dargli nuo¬ 
va credibilità e credito, da sliil- 
stra 
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. . A. Milano FranL-PnhpimPv 

Dario Fo sta provando «Zitti, stiamo precipitando» sta ^rando a Roma «Year of thè Gun», thriller 

nuovo spettacolo sul tema dell'Aids ambientato nei nostri anni di piombo 

«Per la prima volta non parlerò dei nostri politici» «Ma non è un film sul caso Moro», dice il regista 
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Linguaggi e discorsi 
riproducono attraverso 
i media la cultura 
della discriminazione 
■’^razziale: una conversazione 
' " con lo studioso olandese 
TuenvanDijk 
L’analisi della comunicazione 
i:; tra individui 

; f / rivela dò che la gente 
i ' pensa davvero 

al di là di dò che dichiara 


CULTURAeSPETTACOLI 




La poetessa Amelia Rosselli 


L'Immagine di 
una mensa 
popolarea 
Roma e sotto, 
nella stessa 
città, una 
sctitta razzista 
sul muri del 
quartlcfedov'è 
situatala 
mensa 


Parla la poetessa Amelia Rosselli 

D diario 
dell'inconsdo 


LUIOI AMENDOLA 


razzismo 


OAMMIULA TURNATURI 


M.. Su quali siano le ragioni me si ripiod-ice il razzismo. 

. 7 : snytUirali dei razzismo, la so- ' «L'unico modo per osserva- 
fjin* cìDiggia politica e le analisi re e cercare di capire nel detta- 
ecMoqiiche hanno detto e gllo e non solo per grandi linee 
' •P*8a<o a sufficienza. Resta come si fomiano le credenze e 
av. pqf^pocochiaiocome si prò- certi modi di pensate, è lo stu- 
d dia» C; riproduce U razzismo dio della comunicazione che 
j^ .' alUnàaino e Ira i gruppi sociali si stabilisce fra individui-spie- 
® nqBMitarM giorno dopo glo^ ga van Diik -. Perché é altra- 

' F ««W®» j «Itwni «wppi so- verso la comunicazione che si 
àV CMMrmn ttitmIscanp pto|^ st- jormsno le restie credenze, le 
# nostre rsppresentazionl socia- 

^•JJJJ^^l^JjWtone'ArtfforEare \i |] nostix) sistema cognitivo». 

«slamo e pen- 

fe > - . slamo in un certo modo per- 

chécomunichlamolnuncerto 
'■ **5SS!r**25!: « viceversa». Attraverso 

m r.rsiiiS'.ssrt, 

^ ' mmmnl péiwjne al di là delle afferma- 

ila. . WPWH?»* »Wi»a«M un* wS» jioni perenUsiie ed esplicite 
niii, <*«' “pò «non sono razzista, 

i d5s?drDiSs^tSte opp'”''.’'*’" '•p 

uwMmlnario a Roma, oraaniz- 
^:l zal».daU'associazione Italia- 
Ratthmb-hainvece proposto 

dtMRoak'di nuovo; l'analisi dominante e {jli immigranti, ha 

K|XKnunics^.rw!K! 2! 

B*! il, smini e del'discool nello stu- ^ 

K ■,Ì 55% rqzzisma Pfer coro- : me > neri. 1 tuicW, 8« «at^ 

K ’^pro^ come neUavka QUO- H professor van Diik, che ha 
nfpRl un mK yl'» •« »“« 1" OJa"; 

, e di agite razzista. “»• l" inghlltaitra e negu Stari 
Indinendente dalla Uniti, ha osseivato che sempre 
N^udel singolo in- PW si cerca di dare di sé pro- 
.dLroaggioieaiutopuò . Pno nella-> conveisazione 
rWsriénevanOilk-l'u- un'immagine nobile.-anUrazzi- 
l-Hnguistica, dello stu- . sta. di grande civiltà e lolleran- 
l'interazione quolidla- “ che tende a ralfoizare 
te comunicazione che un'immagine positiva del pro¬ 
si crea fra individui e prio gruppo e<l invece a fomir- 
ociali.Al.piqfessorvan ne, sia pure implicitamenle. 
lilamo chiesto di chia- una negativa degli altri. «Se si 
:he modo i suol studi e . lascia parlare la gerite a mola 
iceiche su discorsi uHi- Ubera, sponlaneamente, e si 
I poUlicI e degli aromi- ' ascoltano con attenzione le 
ri., sulla conversazione paiole che dicono e come le 
ma-e sul melila posao- ’ dicono, dalla maggior parte 
qualcosa rii pid su co- y liellecoiivelrsazionl quotidiana 


Il > cciMpfvoleza del singolo In- 
<tliiytÌfP,.()Lroaggioie aiuto può 
ftU eaM».«raosriene van Oilk - l'u- 
%ao4ella linguistica, dello stu- 
igiTòlo deU'interazione qiKMidia- 
I na. ilella comunicaziorie che 
passa e si crea fra individui e 
i ' «appi sociali. Al,prqfessorvan 
I yDilk abbiamo chiesto di chia- 
l'i Ilici In che morto i suol studi e . 
li;' le sue ricerche su discorsi uHi- 


ft; ciao dei polllici e degli ammi- 
ttlMaiaiL. sulla conversaziooe 
; OUriUMana-e sul media posao- 
:x‘ imflM qualcosa rii piò su co¬ 
ti.,,-. 

-l'r-.i.- . 


racconto 


I l|fl^o libro di Elisabetta Rasy 
Isi'irititola «L'altra amante» 

storia aperta che insegue 
I la;memorìa di quattro personaggi 
|s£^eriti da una novella di Balzac 




OTTAVIOCECCHI 


|! Mt' 'Qóesb racconto di BUsa- 
K brm' Raw, L'ahra amonte 
7 (RkÌ* 991 lire 2i;000, Caizan- 
i‘ ti)^ie(itio per quei pochL o 
taniu'-q.ul non rimanga oscuro 
■} uit rthicono sul rkstino delle 
V storie.'Cheé quello rii iltoma- 
le/Cestorie «vogUono rtpeteni 
- die#'la acrittiice - purché ci - 
aiariin timue filo di non aiKora 

> tuW'UfiS descrizione, o una 
! prgjpSimteMie che ri stata eva- 
■ : saa^ 1^ sorte è divena da 


persone reali, i quali non sono 
destinati invece a reincarnarsi 
fino alla «perfezione dell'as¬ 
senza». Le storie, ce ne vuole 
per esaurirle; «L>! più misere, le 
più baiMii, le più ineongme, e 
luffe, davvero, non hanno pa¬ 
ce, e non nedanno, linoacho 
non si compiono, finché non 
riposano in una geometria per¬ 
fetta. in un tuiici pieno che le 
anoutla, le rende nobili e pron¬ 
te alla spariiionr;, inipetibili». 

È questo.il percorso del rac¬ 
conto. Un percorso ad allo ri¬ 


I i quatta -irietfi individui, delle . Schio, che lendtr alt'inripetibUi^ 



viene - fuori che si hanno in 
mente aspetti c idee mollo ne¬ 
gative SUI greppi che proven¬ 
gono da altri paesi ed altre cul¬ 
ture - spiega van Oijk. Intanto 
si parla di loro sempre come 
un problema, come una mi¬ 
naccia. come gruppi di perso¬ 
ne pericolose e comunque in 
competizione nella spartizione 
delle risorse*. - 
Ma come si arriva a queste 
concettualizzazioni e quindi a 
questo tipo di discoiso? In che 
modo le elites inlelletluali. gli 
insegnanti, chi fa cultura, chi 
lavora nel media contribuisce, 
sia pure non sempre Intenzio¬ 
nalmente alla formulazione di 
discorsi e di modi di pensare 




razzisti? Il prof-tssor van Di|k 
che ha lungo studiato i media 
ed I libn di lesto, (é di prossi¬ 
ma pubblicazione su questo 
tema un suo libro dal titolo 
«Racism and media») sostiene 
che «L'elile al potete sla eco- 
. nomlco-pollUo che culturale 
contribuisce in modi diversi e 
molteplici alla riproduzione 
del razzismo attraverso l'uso di 
carte espressioni, di certe for¬ 
mulazioni. Nellii stampa non 
c'é mai una critica su come gli 
stessi giornali usano dei di-, 
scorsi razzisti. I giornalisti cer¬ 
cano un proprio linguaggio 
che non viene mai messo in di¬ 
scussione. Ma se. a parie una 
scontata analisi dei lesti da lo¬ 


ro scritti, si va ad interrogare la 
geme su cosa hanno caprto, su 
cosa hanno memorizzato, su 
cosa ha colpito la loro immagi¬ 
nazione leggendo un articoio. 
si vede come passano posizio¬ 
ni e concettualizzazioni razzi¬ 
ste, come II linguaggio dei me¬ 
dia si riflette sulla loro mente. 
Nel giornali si parla d^li im¬ 
migrati solo in riferimento a 
violenze, rivolle e gli atti di di¬ 
scriminazione non sono mai 
presentali come slrettufaU ma 
sempre come incidenti attri¬ 
buibili solo a certi gruppi di 
persone (la gente comune) o 
a certi greppi politici (l'estre- 
madesira)». 

Spesso infattL e lo abbiamo 


visto anche in questi giorni nel¬ 
le vicende seguile allo sgom¬ 
bro della Panlanella a Rrama, si 
attribuisce ai celt più poveri e 
meno colti un olleggiamento 
razzista connotandoli come I 
depmilari ed I produttori del 
razzismo senza encr conto che 
sono le elites a controllare la 
produzione ideolog'ica e la di¬ 
scussione pubblica sull'immi¬ 
grazione. Come produire allo¬ 
ra un controdiscorso e modi di 
comunicazione non razzisti? 
Secondo van Dijk bisogna pa^ 
tire dallo smontare, linguali e 
discorsi che vanno a lormaie 
le nostre rappresentazioni so¬ 
ciali, per poter arrivale a cre¬ 
denze e mentalità non razzi¬ 


ti: o al silenzio. Ritornare e n- - 
petersl lìnché un tenue filo di 
non ancora detto offra occa- 
' sioni è la sorte di ogni raccon¬ 
to, del raccontare; che, per tor¬ 
nare, per ripetersi, per acquisi¬ 
re quella parola non delta, 
quei suono, quella descrizio¬ 
ne, quella precisazione, deve 
peis^uire, senza mai raggiun¬ 
gerla, la geometrìa perfetta do-- 
ve le storie finiscono. Ma é pur 
vero che per raccontare una 
storia bisogna conoscerne la 
line. E allora questa line é il ve¬ 
ro principio, é l'iniziò della via 
del ritorno. Il racconto di Elisa- 
bella Ra^ sta nello spazio di 
questa contraddizione. La sto¬ 
ria ritorna per sfuggire al silen¬ 
zio, ma è costretta a sfidare il 
silenzio per tornare. 

Il discorso che brevemente 
si é fatto non avrebbe una giu¬ 
stificazione se non si arricchis¬ 
se di un cenno alla nota che la 
scrittrice pone a chiusura del 
suo libro; L'altra amarne nasce 
dalla lettura di una novella di 


Balzac, La fausse matfresse, co¬ 
me trascrizione, e quindi non 
come riscrìttura, ma come ap¬ 
propriazione, come esercizio 
c, quel che più conta, come ri¬ 
parazione dovuta alla «falsa 
amante», cosireltu, nel raccon¬ 
to di Balzac, a occupare un po¬ 
sto vuoto, come se questa fi¬ 
gura di donna marginale e irre¬ 
golare - e questo, insieme alla - 
riflessione sul rilomnre delle 
storie, è il secondo momcnlo 
chiave del racconio - non fos¬ 
se che un buco nero, o un pu¬ 
ro espediente narrativo.. E qui 
siamo nel vivo del racconlo, - 
i personaggi sono quattro; - 
Anne Marie Slrohl, suo marito, 
un tale che conosziamo come 
l'amministratore, e Stella. La 
donna marginale e irregolare è 
quest'ullima. Stella vrre in un 
capannone in una lontana pe¬ 
riferia, in un luogo disordinalo, 
e marginale e irregolare, come 
lei. È Stella, anzi, 6 la storia di 
Stella che via via prende per 
intero l'attenzione dti lettore. 


Stella assiste i ceni che le ven¬ 
gono aifidati come pensionan¬ 
ti. cani uggiolanti, grassi e goffi ' 
per malattia o ma^ per fame. , 
il capannonecasa di lei é un 
luogo dove si assomma it di- ‘ 
sordine. Della figura di Stella si 
sa che si distingue per le mem- ' 
bra magre e il petto pesante. 
Da un certo punto in poi si sa ' 
che essa riceve le visite del- 
l'amminislratore. Strane visite. 
L'uomo arriva con la sua auto¬ 
mobile. entra e va a sedersi su . 
una vecchia poltrona. Stella gli 
accarezza il corpo attraverso i ' 
vestiti, a lungo, con gesti che 
non hanno niente di amoroso, 
che si rìpelono'comeun rito, e 
che rivelano, se maL un desi¬ 
derio d'amore sempre eluso o 
frustralo; Il capannone di Stel¬ 
la é forse destinato alla distru¬ 
zione. li luogo entrerà in quei- 
l'ordine orizzontale delle geo- 
meirìe di luci che di notte fian¬ 
cheggiano le periferie Indu¬ 
striali al margini delle città. 
Stella scompare nei buio. Il let- 


ste. Insomma bisogna svilup¬ 
pare una maggiore attenzione, 
una maggiore critica ed auto¬ 
critica per creare una sorta di 
resistenza e di controcultuia in 
sistemi sociali che sono al fon¬ 
do prevalentemente razzisti. 
Tutti facciamo parte di questi 
sistemi e Ulti vi aderiamo in 
molteplici forme e maniere. 
Ogni persona può essere in di¬ 
versi momenti della sua vita 
più o meno razzista. «Ad esem¬ 
pio - spiega van Di|k - nessun 
bianco può definire in modo 
certo cosa sia razzista e cosa 
no, ed è per questo che io mi 
rifiuto di lare della diagnostica 
sul chi è razzista e chi no. Se 
un atteggiamento è razzista lo 
si può chiedere solo ad un ne¬ 
ro, perché solo lui é in grado di 
avvertire emarginazioni e di¬ 
scriminazioni che a noi non 
sembrano tali. Noi tutti parteci¬ 
piamo ad un sistema razzista 
ed etnocentrico anche se 
ognuno alla sua pix>pi1a ma¬ 
niera ed anche se alcuni con¬ 
tribuiscono più di altri a raffor¬ 
zarlo. Anche II più liberale de¬ 
gli imprenditori che può esser¬ 
si battuto per delle leggi anti- 
razzlsie, al momento di assu¬ 
mere un immigrato trova, per 
non farlo, una serie di ragioni 
o scusanti del tipo ‘non si 
adatta alla mia organizzazione 
del lavoro'; ‘ha una diversa 
concezione del tempo'; ‘po¬ 
trebbero nascere dei conlNtU*. 
per lasciarlo poi senza lavoro*. 

Insomma tutti noi siamo 
parte del problema e solo am¬ 
mettendolo forse possiamo 
rompere quello che pare un 
circolo vizioso. Esplicitare la 
natura razzista dei propri ed al¬ 
trui comportamenti può se¬ 
condo van Dijk ralfoizare l'an- 
tirazzismo. Un invito insomma 
a vigilare su ciò che giorno per 
giorno viene riprodotto nell’in' 
terazione e nei discorsi, nei 
. giornali, nei libri di testo o nel¬ 
la conversazione quotidiana. 


tore, se ripensa alle ultime pa¬ 
gine, di Anne Marie StrohI ri¬ 
corda'il pallore, di suo marito 
una figura che si perde sullo 
sfondo e dell'amministratore 
un finale, veloce passaggio in 
automobile. Il gioco a quattro 
- ma il gioco vero é a Ire; fa si¬ 
gnora SuohI, Stella e l'ammini¬ 
stratore. ed é un difficile gioco 
d'amore - si scioglie, e la storia 
si avventura In quell'azzardo 
tra perfezione dell'assenza e 
desiderio di ripetersi. 

In realtà é questo lo spazio 
in cui si svolge l'itinerario del 
racconto di Elisabetta Rasy. È 
un llinerarìo che colma il vuo¬ 
to tra un passato e un presente 
(si noti il frequente trascorrere 
del verbi dal passato remoto al 
preseme), tra una storia rac¬ 
contata e una storia da raccon¬ 
tare sempre.di nuovo, tra spa- . 
zio devastalo e spazio geome- 
uico. Anche qui, come in altri 
racconti della scrittrice, fMma 
estasi, il finate della banagita, ' 
preciso rilievo assume il rap- 
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porto tra persona e corpo, al¬ 
tro rapporto difficile, che solo 
Stella, forse, risolve accettando 
la propria asimeltria atletica di 
ex ballerina e il disordine con 
, cui si muove nello spazio tra la 
pallida Anne Marie e l'ammini¬ 
stratore; che si presunte essere 
il solo capace di un «esatto cal¬ 
colo della distanza e della ge¬ 
rarchia dei corpi» in un luogo. 

£ in questi spazi che si for¬ 
ma L'altra amante. Si forma 
per aggiunte necessarie, ten¬ 
denti a una irraggiungibile 
compiutezza. Ma una storia 
compiuta é una storia che 
muore nella sua perfezione. É 
una storia che non sente più il 
desiderio di ripetersi. L'altra 
amante, come la novella di 
Balzac. desidera invece ripe¬ 
tersi, offrirsi a sua volta alla ira- 
scrizione e all'esercizio di so¬ 
pravvivenza. Stella é viva e bel¬ 
la perché precaria e imperfet¬ 
ta. Essa colma, come donna, il 
posto vuoto della «falsa aman¬ 
te» balzachiaiia. 


M ROMA A distanza di tre 
anni daU'uscIta del suo ultimo 
libro di poesia. Antologia poe¬ 
tica. Garzanti, 1987, curato da 
Giacinto Spagnoletii, Amelia 
Rosselli dà alle stampe un libro 
di prosa. Diario ottuso (I9S4- 
Ì968). per i tipi deH'lbn Edito¬ 
re (Istituto Bibliografico Napo¬ 
leone). con una bella e accu¬ 
rata prelazione di Alfonso Be- 
rardlnelli. di Diario ottuso, so¬ 
prattutto quella specie di minl- 
lomanzo (come lo definisce 
l'autore) cheé il primo capito¬ 
lo, è uno dei lesti fondamentali . 
di Amelia Rosselli - scrive Al¬ 
fonso Berardlnelli - £ un diario 
che cerca il massimo di ogget¬ 
tivazione. spostando il presen¬ 
te al passato e la prima alla ter¬ 
za penona. £ un referto naira- 
10 a se stessi, monologando, 
nel tentalivD di capire qualco¬ 
sa che non si piega alle spiega¬ 
zioni e resla groviglio di fatti e 
pensieri». La stessa Amelia 
Rosselli, in una nota contenuta 
nel libro, avverte «... é evidente 
che lo sperimentare in prosa è 
ciò che m'attira; ugualmente 
vero e probabile è che si dica ' 
di più in prosa che non in poe¬ 
sia, spesso manieristica o de¬ 
corativa» innescando cosi la 
curiosità del lettore sul com'é 
la prosa di un poeta. Nono¬ 
stante, storicaroente. la mag¬ 
gior parte dei poeti che si ci¬ 
menta nella mirrat'iva indulga 
ad una «prosa poetica», talvol¬ 
ta stucchevole, Amelia Rosselli 
riesce ad evitaria «come fosse 
la peste», anzi, usando la vigi¬ 
lanza assidua del casellante, 
uniforma la scrittura al calco 
della sua pagina poetica, inse¬ 
rendo le stesse contrazioni, le 
cesure, gli spazi e i tempi sbet- 
tamente legati al suo caratteri¬ 
stico stile. Le inaicalure, i «la¬ 
psus» (di cui parlavi Pasolini) 
della poesia di Amelia Rosselli, . 
sono qui ugualmente presenti 
e portanti. 

Di questo nuovo libro (sarlia- 
mo direttamente con l'autrice. 
Amelia RoMcin, come nasce 
lituo Interrme per la prosa, 
è un lanammoramenlo re- 
cenieodlhmgadauT 
Innanzitutto il titolo. Diario ot- 
ri0o('/95é-/96&q,djcecheso- , 
no testi scritti coca trent'anni 
la. ed é naturale che mi abbia 
sempre interessato, già da al¬ 
lora, quella capacità della pro¬ 
sa di sottintendere una grande 
modva;rione - terse più che la 
poesia - e la possibilità di rìe- 
laborare, limare, far depositare 
e poi depurare, di cui in poesia 
sento minore l'esigenza visto 
che l'ispiraztene poetica, per 
me, coincide con una maggio¬ 
re isdntualità. fnoltre mi attira 
la «uspense» che pervade la 
nairaliva, la capacità di trasci¬ 
nare il lettore dietro l'inteiroga- 
tbo del <osa accadrà?», ma 
molta narrativa contempora¬ 
nea è carente di «suspense». 
Per quanto riguarda Diario ot¬ 
tuso, invece, direi che esula un 
po' dalle caratteristiche delle 
piosa convenzionate, innanzi¬ 
tutto perché è una sorta di dia¬ 
rio che cerea la massima og¬ 
gettivazione possibile e poi 
perché, riferendosi ad un pe¬ 
riodo ben definito della mia 
esistenza, ho cercato di celare 
i referenti individuali, persone, 
luoghi, situazioni. £ un'opera¬ 
zione in levare. 

AttaaliiieDle U Interessi so- 
pralt u tto di poesia o leggi 
anche la narrativa contem- 
' ponmea? - 

In questo periodo non sto scri¬ 


vendo, ma in compenso leggo . 
molto. Ho trascorso l'estate 
immersa nei racconti di Coirà- ; 
do Alvaro e devo dire che ne è 
valsa proprio la pena. Un gran- - 
de scrittore, sicuramente uno 
dei maggiori comernporaneL 
Dai nuovi nairatori leg^ qual¬ 
cosa, ma non tutto ed al solito 
leggo molta poesia; in genera- ' 
le, trovo che c'è troppa auto¬ 
biografia, si scrive per sottra- 
zione alla vita. La poesia non ' 
deve essere confe^one. ma 
licerea di verità. Del mio lavoro 
poetico uscirà, l'anno prossi¬ 
mo, da Garzanti, un nuovo li- , 
bro, Spleen (19S3-1966J. di 
poesie scritte in inglese e tra¬ 
dotte da Emmanuela Tondel¬ 
lo. 

RlllcnS tasnale qnctH» tao V- 
brodlprMAolovedlinseil- 
. to nel coaicsto del tuoi mol¬ 
teplici interessi? 

' Per tm autore come me. che 
scrive in tre lingue (inglese, ' 
francese e italiano), nulla è ; 
casuale. Direi che ogni espe¬ 
rienza la parte del mosaico più 
grande che é la licerea. Da 
adolescente pensavo di diven¬ 
tare musicista, avevo studialo 
organo e composizione, ma la i 
vicerxla di mio padre. Cario 
Rosselli, ha mutato anche il 
corso delle mie scelte. Sono ' 
stata mollo influenzata dal 
neorealismo, ma lo studio stes¬ 
so della filosofia mi conduceva 
alla letteratura, poi c'era in fa¬ 
miglia il precedente di mia 
nonna, scrittrice veneta di tea¬ 
tro dialettale, (ten la soitlura - 
ho un rapporto curioso, mai di 
continuità. Ad esempio, per un 
periodo di sei armi ho smesso 
di scrivere, poi una mattina mi ' 
sono svegliata ed ho scritto di 
getto Impromptu; avevo elabo¬ 
rato nell'inconscio un poemet¬ 
to originato sei anni prima. ‘ 
Questo fatto dice che la parola 
va usata con accuratezza e che - 
l'inconscio lavora spesso per ' 
me. Non escludo di ripiovarei j 
con la prosa, fra qualche lem- . 
po, ancfie se é molto più lati- ] 
cosa della poesia. 

Come vedi 0 rapporto ddlà 
' poesia e della narrativa di 
. qualità con II mercato edito- -> 
Itole? ... 

£ un'epoca di massa che si ri- y 
percuote sull'uso congruo del- . 
la parola, sulla poesia. In Italia, 
del resto, non c'é alcun finan- ^ 
ziamento pubblico per la Ielle- ' 
ratura, tolse perché non si vo- j 
gliono creare individui coltL ; 
avveduti, ipererilicl... Eppure , 
sia In Russia che in America d ' 
sono finanziamenti per gli ^ 
scrittori, ed é singolare che 
questo avvenga in paesi dove, 
nella scrittura, si accentuano ; 
ottiche diverse; fattori ambien- , 
tali in Russia e fattori biologici 
in America. Non mi pare che ^ 
Tenidizlone sia un rischio; é f 
improbabile che l'operalo 
istruito sia un danno, semmai , 
è vero il contrario. Comunque 
anche nella didattica c’é con- ^ 
fusione e spreco per eccesso 1 
di privalizzazione: c'é ovun- 'I 
que crisi della parola e della 
conoscenza, un aiuto all'edito- 
rìa letteraria sarebbe auspica¬ 
bile, ma c'è molla ambiguità 
politica. Del resto, gli autori di 
qualità non si fanno troppo ' 
ciuccio di tutto questo, Marcel 
Proust che non ha avuto grandi 
tirature in vita, aveva un rap¬ 
porto di grande dolcezza nei 
confronti del mondo, la stessa . 
RécAercflesI chiude con visioni , 
decisamente positive.- ,. ,, 
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Un nuovo libro di Gilles Deleuze 

La filosofia 
della superficie 


In mostra a Roma, 
alla galleria «L'isola», 
diciotto sculture di Manzù 
eseguite dal ’53 ad oggi 


Dal «Passo di danza» 
al «Cardinale seduto», 
dalla gracilità germinde 
alla forza ed il potere 


ROBUTO DB (URTANO 


■1 «Una folgorazione al è 
prodotta, e porterà il nome di 
Deleuze. Un nuovo penalero à 
poaaibile. di nuovo II penalere 
« poasibiie. È là. nei di De' 

' leuze. laltellante, danzante, 
davanti a noi. tra noi... Un gior¬ 
no, lorae, il secolo sarà deleu* 
ziano*. Qte cosa volesse esat¬ 
tamente dire Foucault con 
questa dichiaiazione non lo 
sappiamo e neanche ci inte- 
lessa saperlo. 06 su cui à im¬ 
portante interrogani è, invece. 

10 spazio problematico che 
viene aperto da questa frase; 
qual è questo muovo pensie¬ 
ro» prodotto da Deleuze e in 
che senso possiamo pariate di 
secolo deleuziano? 

Nel provare a rispondere a 
queste domande facciamo ri¬ 
ferimento all'ultimo libro di 
Deleuze recentemente pubbli¬ 
cato in Firancia. Pourparlers 
(Ln Editions de Mmult, Paris). 
una raccolta di interviste ed in¬ 
terventi (1972-1990) che ri¬ 
percorrono gran parte dell'iti¬ 
nerario intellettuale del filoso¬ 
fo francese, dai due volumi, 
scritti in collaborazione con 
Fàlix CuattaTÌ, su Capllallsmo e 
schizo/renia (L'Anll-Oedipe e 
Milk Plaleaux), al fondamen¬ 
tali lavori sul cinema (L'Imma- 
gine-mooimento e L‘immagine- 
tempo), Udullbri), al libro sul¬ 
lo stesso Foucault (Feltrinelli) 
e a quello dedicato a Leibniz e 

11 barocco (la Piega. Einaudi). 

Ma, al di là del vati temi trat¬ 
tati, un unico filo ci sembra at¬ 
traversare l'Intero libro e più in 
generale l'Intera ricerca filoso¬ 
fica deleuziana, e questo filo 
sembra dipanarsi intorno all'i¬ 
dea di una fondamentale prò- 
cCufftwlddel pensiero filosofico 
che deve liberarsi dalla •slaiici- 
tà» delle fonne e del sapere e 
porsi come emergenza del 
nuotai dell'imprevedibile, del- 
i'inatleso: «La filosofia non è 
più comunicativa di quanto 
non sia contemplalivs o rifles¬ 
siva: à creatrice o rivoluziona¬ 
ria, per natura, in tanto In 
quanto non smette di creare 
dei nuovi concetti*. Ci6 che de¬ 
ve essere radicalmente supera¬ 
lo e proprio la posizione meta¬ 
fisica di un ossenmtore che, 
esterno alla realtà, pretenda di 
parlarne in termini di essenze, 
di torme, di •essere*: •L'Astrat¬ 
to non spiega nulla, deve esse¬ 
re spiegalo esso stesso: non ci 
sono né universali, né trascen¬ 
dentali, né Uno, né soggetto 
(o oggetto), né ^ione, non 
ci sono che processi, che pos¬ 
sono essere di unificazione, di 
aoggettWlzzazione, di raziona¬ 
lizzazione, ma nulla di più. 
(Juestl processi operano in 

I 'molteplicità'' concrete... lo 
concepisco la fìlosoffa come 
una logica delle molteplicità». 
Qui emerge prepotentemente 
l'Idea, molto *modema» e •at¬ 
tuale*, di un pensiero legato al¬ 


l'empirlos, al manifesto, alla 
singolarità, alla superficie (da 
filosofia come dermatologia 
generale, o arte delle supeirfi- 
ci*). Ma dò che bisogna sono- 
llneare é proprio come questa 
•atte delle supetfici* sia presa 
In un meccanismo eminente¬ 
mente procesMOk, come la 
creazione'di nuo^ concetti 
non sia tanto un'operazione 
definitiva di tipo classificato- 
rio-descrittlvo, ma sia. Invece, 
un'operazione sempre «relati¬ 
va*, Innestata In un «divenire* 
che la miMte costantemente in 
questione, facendole mutare 
continuamente forma. Pensare 
non significa tanto produrre 
totalizzazioni concettuali sono 
la garanzia di un pensiero on¬ 
nipotente, significa, semmai, 
mettere il pensiero in «variazio¬ 
ne contir ua*. In una incessan¬ 
te modificazione, perché ciò 
che conta non sono tanto le 
configurazioni corKettuali che 
di volta in volta si costituisco¬ 
no, quanio i «passaggi* da una 
configurazione all'alua e le co¬ 
stanti «modulazioni* della con¬ 
figurazione stessa. In breve, é 
un modello «temporale* quello 
che caratterizza eminente¬ 
mente il discorso filosofico, la 
sua produttività ed II suo stile 
(«lo stile in filosolia é il movi¬ 
mento del concetto*). 

Ed é proprio lo stile defdi- 
Korso deleuziano a dare un'i¬ 
dea migliore di ciò che stiamo 
dicendo, é l'inesauribile pro¬ 
duzione di quelle che potrem¬ 
mo chiamare figure coneiltuall 
ad Illuminarci. Deleuze parla 
di «linee di fuga», di «plani di 
Immaneriza», di «rt/beoux*, di 
•pieghe», cioè utilizza una se¬ 
rie di «Immagini* che potUtM 
Inseritie espUcitatrtenle le Idee 
di relazione, mutazione, pro¬ 
cesso, variazione: «La piega 
non é un universale. E un ’dlf- 
fereruiance'', un "differenzia¬ 
le*. VI sono due specie di con¬ 
cetti, gli universali e le singola- 
nlà. Il coreelto di piega é sem¬ 
pre slngo.are e non può avan¬ 
zare se non variando, bifor¬ 
candosi e metamorf Izzandosi*. 

Vi sono dei filosoli animali 
da forti esigenze di sistematiz¬ 
zazione il cui procedere argo¬ 
mentativo, fondato su nessi lo¬ 
gico-causali, garantisce una 
più immediata comprensione 
dei loro lesti, e ve ne sono altri 
che. invece, costruiscono il lo¬ 
ro discorso con vertiginosi cor¬ 
tocircuiti, tenendo-insieme 
stringenti awiiamentl ed 
espansioni improvvise, i cui ef¬ 
fetti non sono tanto quelli di 
conseguire una qualche mitica 
coerenza, quanto quelli di «da¬ 
re a pensare», di suscitare ri¬ 
flessioni, di richiedere, esplici- 
tamenie, un'espansione dei lo¬ 
ro testi nella mente del lettere. 
Ebbene, Deleuza appartiene a 
questa seconda categoria di 
pensatori, i più sorprendentL i 
piùstimoLinU. 


Inviolabili 
corpi femminili 


M ROMA. Sono decenni, a 
cominciare dalla fine degli an¬ 
ni Venti a Milano, che, senza 
quasi mal cedere all'abitudine 
visiva quale ai può formai^ sul¬ 
lo stilismo 0 sul sentimentali¬ 
smo. Giacomo Manzù sculto¬ 
re, pittore e disegnatore osse^ 
va II corno femminile, il volto 
femminile. La sua immagina- - 
zinne inesauribile sgrana uno 
sguardo amoroso e implacabi¬ 
le. ritiene, fantastica, varia le 
combinazioni dell'essere e del 
gestire comportatnéntale fa¬ 
cendo oscillare la struttura del¬ 
la figura tra l'immobilità asso¬ 
luta e la furia appassionata dei 
movimenti. Spesso parte dal 
più semplice e dal più banale 
del quotidiano ma nescc quasi 
sempre a scoprire una realtà 
segreta che sta dietro la realtà 
abitudinaria e a generalizzare 
il più minuto particolare del¬ 
l'osservazione. 

Rispetto alla quantità di cor¬ 
pi femminili che ha plasmato, 
dipinto e disegnato, si può dire 
che il corpo maschile appaia 
assai più raramente e valga 
plasticamente come risonan¬ 
za, specchio, stimolo e provo¬ 
cazione nei confronti del cor¬ 
po femminile. Caso limite, in 
tutta la scultura di Manzù, é la 
meravigliosa serie degli 
«Amanti*, scolpiti in diverse 
materie e In molti formati, ne- 

^ 11 anni Cinquanta e Sessanta: 

corpo dell uomo, che é nu¬ 
da, In piedi, seduto, disteso, 
stringe nell'abbraccio d'amore 
il corpo femminile, che è vesti¬ 
to; ma finisce per essere avvol¬ 
to e scomparire nella corolla 
fantattica delle pieghe della 
veste della donna che appare 
dominatrice. Le pieghe sono 
uno sviluppo Iperbolico, quasi 
surreale, delle pieghe baroc¬ 
che della santa Teresa in estasi 
del Bernini nella quale mistici¬ 
smo e erotismo formano un vi¬ 
luppo inestricabile. 

Molto variato, il corpo fem¬ 
minile toma in IS sculture tm il 
19S3 e il 1990, esposte a Ro¬ 
ma, galleria l'Isola (via Grego¬ 
riana S: ore 10-13 e 16-I9.3()), 
lino a gennaio 1991. £ mollo 
forte e Impressionante lo slk- 
co che tutte queste sculture del 
corpo femminile, ritreiti com- 

P resl, hanno nei confronti del- 
allutione di immagini del co^ 
po femminile che Ipiù diversi 
media ci offrono spudorata¬ 
mente od Insinuano nei sensi 
e nei pensieri per invitali e 
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Due tra la sculturs In mostra a Roma: «Tabe che cada», bronzo, 1BS5-90 a a destra •Passo di-danza», bronzo, 1S53 



convincerci a consumare que¬ 
sto e quel prodotto, questo o 
queU'oKetto. 

L'uso eroilco<onsumistico 
del corpo femminile é arrivato 
a un punto tale che il senso 
umano, a cominciare da quel¬ 
lo dei fanciulli, ne é radical¬ 
mente deviato: bellezza e eros 
guidano lo sguardo al deside¬ 
rio di un oggetto e di un cibo. 
Trovarsi davanti a dei corpi e a 
dei ritratti femminili che non ti 
vogliono farconsumare niente 
ma ti si offrono come forme 
dell'essere può essere una for¬ 
te, sorprendente emozione; 
certamente la scoperta o la ri- 
Koperta che c'è una dimen¬ 
sione dell'essere profonda e 


segreta, direi Inviolabile, sotto 
la cancellazione consumistica 
che se ne fa. 

Questo corpo femminile co¬ 
me Manzù lo vede, lo sente, lo 
scolpisce è una forma prlmo^ 
diale e germinale; qualcosa 
che sta in una natura iontans o 
in una stanza d'una moderna 
pompeiana Villa dei Misteri 
dove si rappresenta una inizia¬ 
zione alla vita o un'annuncia¬ 
zione delia vita. Si guardi il pic¬ 
colo bronzo dei 1953 (altezza 
cm.75); un «Passo di danza» 
che è l'ingresso nella vita di 
una giovane donna bella e for¬ 
te; SI leva in altezza come il 
tronco snello di un albero e la 
verticalilà sull'orizzonte si fa 


smisurata in forza del capelli 
foltissimi attorti come una lia¬ 
na che arriva fino a terra; nel 
moto sulle punte il corpo rag¬ 
giunge una levità Impressio¬ 
nante che fa perdere peso al 
bronzo e si presenta come una 
pura e vitale emar»zione di vi¬ 
ta. Se volete fare un confronto 
paragonate questo gracile ma 
straordinario Irammenlo di vi¬ 
ta della piccola ballerina con 
la mole immane del Cardina¬ 
le seduto», un bronzo reso an¬ 
cor più metafisico dalla dora¬ 
tura, che ancora nel 1989 rin¬ 
nova l'Immagine di un potere 
antico e iremeiKio che è pri¬ 
gioniero dell'abito e del ruolo 
come pugnale nel fodero, con 


quelle pieghe dell'abito fisse 
da secoli e le piccole mani che 
si aggrappano alla stoffa: è 
una statua di una statua di un 
tempo molto crudele che non 
consente altre pieghe che 
quelle dell'abito ulliciale. 

Trattalo simbolicamente 
quasi come una forma di Bran- 
cusi, questo cardinale é cla¬ 
morosamente un religioso - 
un ceto che Manzù ha ben co¬ 
nosciuto in carne e ossa, senti¬ 
menti e idee, oltreché averlo 
preso, con figure ignuda c figu¬ 
re vestite, per molte sue tipiche 
composizioni dalle primil’tve 
•Crocifissioni» al motivo tanto 
variato del «Cardinale* alle 
complesse «macchine» narrati- 


La parola delle donne, la produzione di sapere teorico 


n pensiero della differenza 
dalla scienza alla filosofia 
Occorrono strumenti teorici alti 
per produrre un sapere al femminile 
che scardini il concetto del «neutro» 






PALLA NOSTRA INVIATA 

urriziAPAOLOzzi 


■R MILANO La senlmana 
scorsa, alla Libreria delle don¬ 
ne di Milano, presentazione 
della collana diretta da Luisa 
Muraro *11 pensiero della diffe¬ 
renza». Comprende, spiega 
Murato, scritti di donne e uo¬ 
mini che esprimono al più alto 
Hrello II pensiero della diffe¬ 
renza sessnale. La collana ap¬ 
pare Italia serie «GII Studi* de¬ 
gli Editori Riuniti. L'editore, Mi¬ 
chelangelo Notarianni, ag- 
gjhinge in una scheda ^ «al 
penswro e alla cultura della 
differenza, risultati del nuovo 
femminismo, a lungo e ancora 
In prevalenza lino a oggi, gli 
uominL anche quelli delti "uo¬ 
mini di cultura*, hanno reagito 
bi due modi, paralleli e di 
Uenlico senso; o col silenzio 
ghettizzante o col plauso stru¬ 
mentale e incondizionato. 
L'interlocuzione é stata un fat¬ 
to eccezionale. Preoccupazio¬ 
ni sessiste e forse ancor di più 
di rispettabilità e di ruolo han¬ 
no prevalso sul bisogno di co¬ 
municazione e sulla sfida 
emotiva. Qualcosa si sta rom¬ 
pendo, In questo muro invisi¬ 
bile di estraneità. Le donne 


partano sempre di più a lutti e 
in un linguaggio che tra l'altro 
è spesso (contro noiosi e ritor¬ 
nanti pregiudizi) un modello 
di straordinaria limpidezza lin¬ 
guistica». 

Le donne partano. E invado¬ 
no campi come la scienza, il 
diritto, la storia, la filosofia, ftr 
Muraro era necessario «prati- 
care dei fori Italia culture acca¬ 
demica con il suo circuito trop¬ 
po misero». Ecco il testo Inau¬ 
gurale «Al di là di Dio Padre» 
della teologa e fUosofa ameri¬ 
cana Moiy Oaly (già nota in 
Italia per «La Chiesa e il secon¬ 
do sesso») contro la culture 
patriarcale della religione cat¬ 
tolica. Segue «Nonostante Pia¬ 
tone» delta lilosola Adriana 
Cavarero (presentato su que¬ 
sto giornale). Di prossima 
pubblicazione «Grammatica 
della giustizia» di Elizabeth 
WolgasL una ricerca che am¬ 
plia l'orizzonte della teoria del¬ 
la giustizia a partire da casi 
concreti: bambini maltrattati, 
discriminazioni, pornografia. 
In preparazione un testo di 
Ipa^, comunità scientifica 
lemmlnlle che lavora suH'auto- 






rità femminile e sulla relazione 
fra competenti e incompetenti 
nel fare scienza. 

Nessuna traccia di speculi¬ 
amo o «un programma di ribel¬ 
lismo libreKO». Le rotture sono 
già in atto In quei campi che il 
pensiero della differenza ha 
modificato. «Pensiero facile, 
constata Muraro, per chi ha 
questa pratica, difficile per chi 
non ce l'ha». Difficile, anzi cri¬ 
ptico, Illiberale, fondamenuui- 
sta, antiriformista. Chi non ne 
vede i vantaggi, lo combatte. 

Ora, per la lUosofa Luce Iri- 


garay «la differenza sessuale 
rappresenta uno dei problemi 
o il problema che la nostra 
epoca ha da pensare*. Tauto¬ 
logia? Proviamo a spiegarlo in 
altro modo e cioè che, caccia¬ 
to dal Paradiso Terrestre non 
fu l'Individuo, l'Uomo, la Per¬ 
sona, bensì Adamo e Èva. Due 
corpi dipinti da Masaccio 
mentre tentano di nascondere, 
alla luce, la loro nudità; il fatto 
di essere nati uomo e donna. 

E che cosa rivendica il pen¬ 
siero della differenza se non il 
riconoscimento di questo fat¬ 


to? Riconoscimento signifìca 
necessità, cosuittiva, di sepa¬ 
rarsi da ciò che un sesso, quel¬ 
lo maschile, ha raccontato del¬ 
l'altro. Per le donne è indi¬ 
spensabile sottrarsi a quella 
spartizione del mondo che as¬ 
segna a un sesso la rlllessione 
teorica e culturale, mentre al¬ 
l'altro spetterebbe il vissuto, 
l'esperienza quotidiana. Pen¬ 
siero, insomma, contrapposto 
alla maternità, al lavoro di cu¬ 
ra. Come se non si potesse pan 
lare di libertà femminile, anco¬ 
randola alle condizioni mate¬ 
riali. Qui e ora. Con dei vincoli 
precisi. Poiché la libertà ha 
sempre del limiti. Sennò è fol¬ 
lia, eccesso, delirio di onnipo¬ 
tenza. 

Ma libertà non coincide con 
emancipazione. «Le donne, af¬ 
ferma ancora Muraro, si sono 
liberete dall'handicap di pon 
tarsi alla pari con gli uomini*. 
Una volta le emancipale erano 
poche, pochissime privilegiate 
nspeito alfe tante, depresse, 
ansiose, incerte. La società Im¬ 
poneva rinunce; omologarsi e 
insieme nnnegare la apparte¬ 
nenza di sesso. 

Oggi si è presa coscienza di 
ciò che per secoli era stato oc¬ 
cultato: Il latto di essere uomi¬ 
ni e essere donne. Tuttavia, 
questa presa di coscienza ri¬ 
chiede, per circolare, un lin¬ 
guaggio non specialistico. Le 
giomaliste sono chiamate in 
causa. Spesso sbagliamo. Non 
ci facciamo capire. Non trovia¬ 
mo l'equilibrio, te mediazioni 
tia un pensiero nuovo, le sue 
teoriche e l'esperienza diffusa. 

Eppure quel pensiero ha 


modificato prima di lutto il 
rapporto tra gli uomini e le 
donne. Cambia la realtà, avari 
livelli ma «le donne che di que¬ 
sto cambiamento sono prota- 
goniste, hanno a disposizione 
strumenti teorici e di lettura 
bassi* osserva Muraro. Per non 
arenarsi a interpretazioni psi¬ 
copatologiche o pslcosociolo- 
giche, occorrono «strumenti al¬ 
ti di lettura* nei vari campi di 
conoscenza. Di qui i libri della 
collana, politici e filosofici In¬ 
sieme. il riconoscimento fem¬ 
minile nei confronti della co¬ 
munità di Diotima; l'aula aflol- 
lata ai seminari di Laura Boel- 
la. studiosa di Ernst Bloch, 
Hannah Arendt; l'interesse per 
le discussioni del centro Virgi¬ 
nia Wooll, indicano che te 
donne fanno politica espri¬ 
mendo una domanda di sape¬ 
re filosofico. 

Naturalmente, una politica 
che denuncia sempre il luogo 
dal quale parta. Aita sezione 
Teresa Nocè di Milano, invito 
alte «ompagne, giomaliste e 
tutte coloro che sono interes¬ 
sate alla politica delle donne» 
per il libro «Signore Sezione* di 
Marìuccia Masala. Cronaca di 
una sezione, fortissimamente 
voluta da nove comuniste, di¬ 
verse per storia, cultura, età, 
che, senza eleggere un diretti¬ 
vo o una segreteria; senza vo¬ 
lare e dividersi tia maggioran¬ 
ze e minoranze, ora conta un 
centinaio tra iscritte e sosteni- 
iricL 

Questa politica si esprime in 
alcuni atti molto pratici, molto 
concreti. Esempio: un articolo 
di Miriam Mafai, pubblicato 
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vo-simboliche delle Porte di 
Salisburgo, di Rotterdam e di 
San Pietro; ma è anche simbo¬ 
lo di un potere come murato 
nella sua funzione sociale. 

Una recente «Figura reclina¬ 
ta* che sembra sollevarsi se¬ 
guendo un suono lontano e ri¬ 
spondere con l'evidenza eroti¬ 
ca della carne alle grandi ossa 
delle Figure reclinate di Henry 
Moore e una ligure femminile, 
moderna Venere, raccolta nel¬ 
la cavità d'una poltrona a con¬ 
chiglia, «Tebe In costume» un 
bronzo del 1982, stanno a do¬ 
cumentare la nuova sensualità 
aurorale con la quale Manzù 
vede II corpo femminile aven¬ 
do per modella la giovane Te¬ 
be che, sotto molti aspetti sen¬ 
sibili e fomiali. viene a sostitui¬ 
re la moglie Inge che è stata a 
lungo la modella prediletta. 

Tebe è assai vicina, nel cor¬ 
po e nella psicologia, al tipo di 
bellezza libera e aggicssivB di 
oggi; é fanciulla e donna, è 
acerba ma pier» di carni ed ha 
un non so che di ironico e di 
sfottente nell'essere e nell'e¬ 
spressione trionfante. Rispetto 
alta ligure di Inge è più sensua¬ 
le e aggressiva, in porticotaie 
nel due grandi bronzi di «Ebe 
seduta» e «Ebe che carie», e 
Manzù dà alta pelle del bronzo 
un colore e una porosità stra¬ 
bilianti, una luce che faceva 
parlare Cesare Brandi di un lu¬ 
minismo lunare e che, a mio 
vedere, è la pelle di quell'enig¬ 
ma che Manzù ha visto in que¬ 
sta nuova giovinezza. 

Tebe, come forma della 
scultura, non rispetta cartoni e 
il corpo si libera nello spazio 
con la stessa naturalezza rea- 
ravaggesca» con la quale lo 
scultore realizza 1 suoi cesti di 


frutta e di verdura Questa stes¬ 
sa naturalezza che alita vita ca¬ 
ratterizza lo stupendo ntratto 
di una ragazza giapponese di 
nome Shinobw L'estrovcrsio- 
ne e il magnifico aggetto nello 
spazio che hanno tutte le figu¬ 
re femminili degli anni Ottanta 
contrasta sia con la grande fi¬ 
gura di «Inge* 1964-1990 che 
sembra raccogliersi in una for¬ 
ma di anfora trascolorando col 
tempo e come se le pieghe 
dolci della veste venissero a 
poco a poco a celare il corpo 
lasciando scoperto un volto 
impenetrabile sia con la ma¬ 
gnifica figura esitante di «Ulis¬ 
se*, dal corpo ignudo di giovi¬ 
netto e dalla bella testa melan¬ 
conica di adulto. 

Ulisse se ne sta smarrito ma 
intatto dopo aver traversalo 
tante avventure come sulla so¬ 
glia di un mondo mfido e sco¬ 
nosciuto. Vidi due figure di 
Ulisse nel giardino dello studio 
di Aidea. Sembra che Manzù 
insoddisfatto abbia spezzato 
una delle due e, si dice, ne ab¬ 
bia conservato solo la testa. 
Fatto sta che l'incertezza e lo 
smarrimento su come e dove 
muovere il passo dominano 
tutta la figura esile dcll'Ulisse 
che $1 è salvato dalla distruzio¬ 
ne. Sarà perché è una fìmra 
maschile e con essa lo scullore 
cosi avventuix>so d'immagina¬ 
zione senta identità di destino, 
ma questa figura di Ulisse an¬ 
cor giovane ma dai pensieri di 
chi ha mollo vissuto, incerta e 
sospesa nel passo è In piena, 
melanconica solitudine rispet¬ 
to all'allegrezza e alta vitalità 
Mnsibìle di tutti i corpi femmi¬ 
nili ai quali Manzù sembra affi¬ 
dare la continuità della vita e la 
naturalezza dell'essere. 


sulla rivista «Micromega» (re¬ 
dazione che somiglia a una 
squadra di football america¬ 
no), é stato fotocopialo per 
evitare l'acquisto della riviiza. 
Secondo esempio; la -Mappa, 
circuito di distribuzione auto¬ 
noma di scritti di donne. Dopo 
Ire anni questa rete di collega- 
menli comprende più di 50 li- 
biene di varie città italiane. Le 
librerie hanno ricevuto, in 
cambio dello spazio concesso, 
un aumento della clientela e 
vantaggi economici. Terzo 
esempio: alla Libreria delle 
donne di Milano due incontri 
dedicati alle bambine. Si di¬ 
scuterà di autrici come Louise 
Alcott («Piccole* donne*), 
Astrid Lindgren («Pippi Calze¬ 
lunghe*) che hariiM dimostra¬ 
to sollecitudine per la sorte 
femminile: s^ analizzeranno 
fiabe (sarà il gruppo Luna e 
l'altra di Piacenza a farlo) che 
hanno aperto varchi di libertà 
per le piccole lettrici. 

Naturalmente, il pensiero 
delta differenza non ha cam¬ 
biato tutto. Circola ancora tra 
le donne il veleno dell'invidia 
per cui alla giovinezza si con¬ 
trappone la vecchiaia; alla bel¬ 
lezza la bruttezza; alla ricchez¬ 
za la povertà. Cresce la mls^i- 
nta femminile; l'antifemmini¬ 
smo di molte. Bisognerà capire 
a che cosa alludono questi 
sentimenti. Più facile Intendere 
la misoginia maschile. «Esiste 
dai tempi di Platone, sottolinea 
Murerà Gli uomini sono con¬ 
trari all'emergere della libertà 
femminile per ragioni pratiche, 
di potere. Istintivamente il po¬ 
tere se lo tengono. Come An- 
dreotti*. 


giovedi 22 novembre con TUnità 

V VOLUME 

Storia del Partito 
comunista italiano 




l’Unità n 
Einaudi! 


GIOVEDÌ 
- CQM. 

t rinità 

A CARTOLINA 
PER 

RICHIEDERE 
I VOLUMI 
ARRETRATI 

GIORNALE 
4- LIBRO 
L.3000 


IL FUTURO DELLA SINISTRA 

Convegno de " Oli Amici del Ponte* 

Firenze, 19-20 novembre 1990 
Palezzo Medicl4tlecardi, Via Cavour, 1 

LA POLITICA: 

interventi di Antonio GiotittI, Giorgio 
Napolitano e Valdo Spini 

LEisrrruziONi: 
interventi di Salvo Andò, Augusto 
Barbera e Paolo Barile 

L'ECONOMIA: 

interventi di Giacopio Becattini e 
Giorgio Rullolo 


VALLECCHI EDITORE 


16 ! 


l’Unità 

Domenica 
18 novembre 1990 


















Oltrepassare ogni limite, apirxre nuovi orizzonti. Peugeot ha 
trasformato questi princpi in realtà: è nata cosi Peugeot605. 

Peugeta 605. la potenza. Motore 2 litri con sistema di 
iniezione multipoint. Disponibile anche nelle versioni Targa 
Verde con catalizzatore trijunzionale a sonda Lambda e Auto¬ 
matica con cambio a 4 rapporti. Motore 3 litri, 6 cilindri a V, 
24 Valvck con stóema di a^iraztone a flusso pilotato, inie¬ 
zione multpoint sequenziale e catalizzatore di serie. Motore 
TufbcDiesà due litri, 12 Valvde. 

^ Peugeot 605. la sicurezza. La cellula d'acciaio rigido 
che forma l'abitacolo ed i rinforzi complementari garanti¬ 
scono la massima sicurezza. L'avantreno a geometria otti¬ 
mizzata e il retrotreno a doppi triangoli sovrtqposH assicura¬ 
no una perfetta tenuta di urada. Impianto frenante a quattro 
. dischi, autoventilanti,anteriormente, per tutte le motoriz¬ 
zazioni. ABS di serie sul 24 Valvole e le versioni Plus. Ammor¬ 
tizzazione a completa gestione elettronica per il 24 Valvole. 
Servosterzo, ad assistenza variabile per il 24 Valvole e il 
HirboDiesel. 

Peugeot 605. Il piacere di guida. Il design firmato 
Pininfarina. Vita eccellente aerodinamicità «X di 0,30). 26 
punti di assorbimento déle sollecitazioni e una perfetta inso- 
norizzaztone per il confort totale. Condizionatore d'aria, chiu¬ 
sura centralizsxita con comando a distanza, alzacristalli elet¬ 
trici, sedili ergonomici, volanto regolabile in altezza e profon¬ 
dità, inserti in radica di noce, strumentazione di alto livello. E' 
la certezza di un erptipaggiafnento di serie completo su tutta 
la gamma. Particolarmente ricercato nelle versioni Plus, dagli 
interni in cuoio ai sedili riscaldabili a regolazione elettrica. 
Sofisticato e prestigioso per il 24 Valvole, dal computer di bor¬ 
do (d sistema Hi-Fi a otto altoparlanti. 


605 

Benzina 

"Birbo Diesel 

Modelli 

SVI 

SVI Plus 

SVI Plus 

TUsi Venie 

SVI Plus 

Ainoooika 

SV24 

SV 

SVPlus 

Olindiata (cmo 

1998 

1998 

1998 

2975 

24 vihole 

2088 

I2V]|vnle 

Potenza max 

(nonne DIN/CV) 

130 

122 

130 

200 

no 

Velocità max (Xinw 

203 

199 

197 

235 

192 


PEUGEOT 605 


6(S Card. Un servizio esclusivo di assistenza gratuita, m Italia e all'estero. 
















































Spettacoli 


nsèssst —22L!6 D iuiTRi ^ oreao.^ ParlaMassÙTio Boldi, padrc (fi famìglia6 coihìco chc fatv odiandola 
f Pomeriggio Sulletracxre ^ v 1 1 l 

1^ nomialita del clown 


■1 Appuntamento pomeri- 
, diano con le opere di Shake- 
' «peate, neli'edizione della 
Bbc Otti i la volta de lo fem- 
pam tradotta da Salvatore 
. Quasimodo e diretta da Jhon 
Ooirie. Al centro deliacomme- 
dia sono le avventure di Pio- 
«pero, duca di Milano, che In¬ 
teressato piO alla magia che al 
suo ducato viene spodestato 
dal (rateilo e decide cosi di irn- 
baicaisi per altri IKU. Insieme 
. alla figlioletia il duca arriva sul- 
'risola di Cailbano, popolala 
da streghe e spirili: grazie alte 
sue arti magiche egli riesce ad 
assoggettarli ai suoi voleri. Do¬ 
po dieci anni, sempre serven¬ 
dosi dei suoi incantesimi, fto- 
spero (a tmufragare sull'isola 
una tiawe che trasporta U re di 
, Napoli con II suo seguito, nel 
' quale c'fe anche Antonio, il (ra- 
' tallo dei nostro eroe che gli 
aveva sottratto il ducala Oo^ 
' unaseiiedi«Nventuie.inagiee 
amori, Antonio si pentirà delle 
: sue mi^latte, lY oepero rinuri- 
cerk ai suoi poteri e tornerà in 


■■ LalentediChf/'/taizisro? 
puntata su Napoli Nella pun¬ 
tala di questa sera in onda alle 
20.30 su Raitre, si riperconerà 
U cammino di Andrea Spampi¬ 
nato, il giovane partenopeo 
scomparso misteriosamente la 
notte del'21 aprile 1962. Il ra¬ 
gazzo, oggi ventiduenne, era 
nato e vissuto a Los Angeles, fi¬ 
no all'eU di-dieci anni, al mo¬ 
mento delia sua scomparsa vi¬ 
veva con la sua famiglia.a Po- 
sillipo e frequentava la facoltà 
di Fisica aH’unlveisiià di napo¬ 
li. A qualche giorno di distanza 
dalla sua scomparsa, sono sta¬ 
ti trovali alcuni oggetti peiso- 
naU, ma di Andrea si è persa 
ogni traccia. Oltre al. caso di 
Spampinato, Chi l'ha irfsfo?si 
occuperà anche di Amalia Co- 
mbKinL la signora bresciana 
scomparsa tra il 25 e il 26 otto¬ 
bre 1967. Vedova dall'85. 
Amalia viveva con sua figlia 
Eletta. E ancora uno scompa^ 
so. Alno TomaselU allontana- 
tosi da Siracusa la sera del 27 
' gennaio 1990, dopo aver detto 
alla moglie che si sarebbe do¬ 
vuto incontrare con un amico. 


A colloquio con Massimo Soldi, che si riconosce più 
ciown che comico, ama divertire gli altri, ma non 
sopporta di essere preso in giro. Ora non ne può più 
della televisione e vorrebbe lavorare solo per il cine¬ 
ma. Personaggi e tormentoni della sua carriera, da 
Max Cipollino agli attuali Leo Pantegana e Tarzan- 
zan di Saboto al arco. «La gente mi vuole bene, so¬ 
prattutto le signore sopra i quaranta e i bambini. 


MAINA NOVSUAt 




i CMo non premia il Tgl: 

E poco più di 2 milioni 
Inoltre 7 per «Chi Tha visto?» 


^ MROMA (>3veia Tribuna 
polilica: da alcuni anni si porta 
addosso la croce del pio^m- 
ma meno seguilo delia tv pub- 
-bliea nella programmazione 
I serale. Shxhà fa notizia il fatto 
' che almeno l'aliia sera, vene^ 
' dL la Tribuna abbia lasciato il 

- fanalino di coda ad un'altra 
: trasmissione, vale a dire alla 

- «Serata TgK condotta In stu- 
) dlodaidiieltoreBninoVespae 
' da Alligo Levi dedicata alla vi¬ 
cenda Gladio e organizzata, 
stando a quanto molti hanno 

' detto e scritta per far da con- 
' trocanio ad analoga trasmis- 
' «hme andata in onda su Raitre 
una settimana prima, con «Sa¬ 
marcanda». L'iulta sera, la Tri¬ 


buna - che ospitava l'on. Mar¬ 
co Taradash - è stala seguita 
da 3 milioni e 29 mila spettato- 
iL pari airi l,48X dell'ascolto 
comptessina Tra le 20,48 e le 
22,39. «Serata Tgl» ha totaliz¬ 
zalo 2 milioni e 200 mila spet- 
tatoiL pari all'8,32X. A suo 
tempo «Samaicanda» aveva 
sfiorato i 4 mllionL Raitre e Tg3 
hanno mietuto bene anche Ieri 
aera; il tg delle 19 ha ottenuto II 
20%, con 3 milioni e 179 mila 
spettatori; la «Cartolina» di Bsn 
baio ha avuto una Impennata 
che l'ha portato a sdorare i tre 
milioni: rinariestablle «Chi l'ha 
visto?», edizione speciale, ha 
superato i 7 mllionL con il 
28.mdeB'«scolto. , 


M MILANO. Massimo Boldi, 
nato a Luino (come Piero 
Chiara. Darlo Fo e Francesco 
SaM) Il 23 luglio del '45, di 
persona è serio, e periino un 
po' triste, come molti comIcL 
Per questo lo affrontiamo 
scheratsamente con una cita¬ 
zione maizullesca. BgH chie¬ 
diamo: chi à Massimo Soldi 
per Massimo Soldi? . 

«Massimo BoML soprattulo, 
6 un padre di famiglia che a 
tempo perso, e anche un po' 
per lavoro, si dedica a lare il 
clown. Sono stalo sempre 
clown, fin dalle elementarL Ero 
in classe mista. Anche in segui¬ 
to, nella vita, mi sono sempre 
trovato in mezzo alle donine. 
La maestra mi chiamava fuori 
per (armi raccontare le barzel¬ 
lette e tutti ridevana Ma deve 
spiegare una cosa: per un trau¬ 
ma subito alla nascita da neo¬ 
nato fui ingessato per parecchi 
mesi e questo ln.aé(piilo mi 
provocd delle difficoltà di pa¬ 
rola. Insomma tartagliavo e 
tutti i ragazzini ridevano di me. 
Non me ne facevo un proble¬ 
ma. Anzi cercavo di superare 
cosi l'imbarazzo del mio han¬ 
dicap. Ma quando sono cre¬ 
sciuto, quando à arrivala l'età 
dei sentimenti e cominciavano 
a piacermi le ragazzine, allora 
ho iniziato a provare molta 
vergogna». 

E come ad rtasdlo a gaarl- 

reT 

Da solo, come ho sempre fatto 
tutto. Tand pensano che lo sla 
un po' pazzoide. Invece sono 
molto normale, solo che sono 
sempre sincero e incapace di 
fingere. 

Per qnesto hd dedso di lare 

0 comico, par poter dire la 


Non ho mai «leclso di fare II co¬ 
mico. Mi piace dhertlre gli altri 
e divertirmi .anch'io. Quando 
lavoro per il cinema sono addi- 
' ritium felice, ma'-ta tv non ho 
proprio pio vaglia di (aria. 

HdllnltodlpagaientBode- 

bHoaBerlasconlT 
Guarda, non è stato un debito, 
ma un castiga Avevo rotto il 
contratto e ho accettato la pu¬ 
nizione che mi meritavo, ma < 
con motta serenità. Come suc¬ 
cede spesso per noi aitbti, la 
cosa ha (atto un po'di scalpo¬ 
re, ma.è stato tutto dimentiea- 
: la ■ 

UgeelelIVMlbeMT 

SI, sento che la gente mi vuole ' 
bene e soprattutto sento di es¬ 
sere preferito dalle signore so- ' 
pia I quaranta e dai bambini. 

9d mi cemleo naterale. - 
. Semibra dw la non taccia ' 
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pessL ma lo so»). Poi c'è stata 
la Pancers rosa e, dall'anno 
scorso, a Sabato ala'fwho fat¬ 
to nascere Leo Pantegana, il 
domatore, e quest’anno Tar- 
zanzaiL Ma ce ne sono stati 
anchealtiL 
TI place travesdrlIT 
SI, ma non da donna: mi dà un 
fastidio micidiale. Tranne che 
vesUrmi da suora: questo mi 
place moltissimo. Oppure da 
prete,' e infatti ultimamente in 
un programma sportivo ho fat- 
todonAdonL 

H IspM a Tolò twalilo da 
aaoral 

Totò e De FVinés per me sono 
un modello. Li adoro e ho at¬ 
tinto se non altro al loro senti¬ 
mento di comico. 

Che ccaa è 0 s ratl s mnl» di 
ccnlcoT 

Sentimento di comico è quello 
che tu esprimi e che non sem¬ 
pre il pubblico riesce a capire. 
Al pubblico arrlvarw le battute 
e le gags, ma la cosa importan¬ 
te pCr ognuno è sapere che co¬ 
sa sei, cosa vuoi e dove vaL 

E.lalosalT 

Io non lo so, ma llstinlo mi fa 
credere ogni tanto di saperlo. 


bada che d laad andare,.. 

Piaòcio fatica quanto mi metto¬ 
no In croce I produttori, quan¬ 
do ci sono altri problemi che 
non riguardano gli sketch. Non 
sopporto che mi prendano in 
giro; k) so, è strano per un co¬ 
mico. 

Allora quando 11 faitaslldl- 
acone, come rlead a lavora¬ 
re ngnalnietileT 
Riesco ugualmente perché or¬ 
mai sono più attore e recito, 
ma sono sempre imprevedibi¬ 
le, pergli altri... 

E perché adesso vuoi fare 
solocfaieinaT : 

Perché il clnetita è piè comple¬ 
to, mentre la tv è consumo. Il 
giorno dopo, basta guardare i 
numeri ed è tutto finito II. Inve¬ 
ce il cinema è un documento, 
rbitane, come un libro. ^ 


BoMi: ki tv con «Sabato al dico», al cinema con «Vacanu di Natale'90» 


È molto gioito, però allora 
. dovresti palliare ai diieiM 
;.' diqualltà. 

SI, certo, mi piacerebbe, ma 
confido mollo in un cinema 
popolare, che arrivi a tuuL An¬ 
che se a qualcuno può sem¬ 
brare stupido. Adesso ho gira¬ 
to Kroonze di Natale "SO, di En¬ 
rico Oldoinl, con Andrea Ron¬ 
cato, Greggio, De Sica e Aba- 
tantuono.Eunbuonfilm. , 
Sembra die tu non abbia 
; -quasi bisogno di testi, 
in realtà i miei testi li avevano 
sempre scritti Zuzzurro e Ga¬ 
spare. Ora invece mi aiutai un. 
giovane che si chiafha lilailo.; 


Pellicano, ma quello che io 
propongo parte sempre da 
me. 

Parlami del tool penonaggL 

Guarda, uno dei più vecchi ri¬ 
sale alla Canzonòsfmodel '74. 
si chiamava Mario VIgoione. I 
suoi tormentoni erano: Prepa¬ 
ra il ministrone e Ciao- betta 
ghia. Poi venne il cuoco tosca¬ 
no (che diceva sempre: «Co¬ 
me dite voi a Milano» e «Sono 
contrario alla pentola a pres¬ 
sione»). Cipollino veramente 
era nato ancora' prima e vive 
ancora oggi. Ha fatto il Tg co¬ 
mico che rimane uno dei miei 
successi pio giesiLe il vendilo-. 





CRAIUNO 



l'TdOO H.MONOO M«MIAIIK. «ti parco t 
alenale di Santa Roaa» 


7»00 CAHTONIANIMA'n 


7M MATTOIA S. Con Albano Caatagna a 
Isabai Rusalnova. Regia di Claudia 
Cardare 




itxos eotpo n mano a ciwrA. Fiipm 
con Oirk Bogardo. Ragia di Michael Po- 
Wall a Emarle PreaalHirgar 


IMO I RAOOOirn Ol HOPPMAMN. Rlm. 
Regia di Michael a Emeric Prassburgar 


lAM PUOm ONDA. In attesa di «Ricomincio 
da dua« con Clarissa Burt Alasaandra 
Casella 


»r»':.ra,'Vt-::i v,.' i-::-) 
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44.10 L>UOIia OMBRA TONNA A CASA. 

Film. Ragia di Richard Thor 


fr n^x.niiqr-rffln 

tn;!'» 1 1 'i i■ '| ■ laa 


14.40 IL ORANON PRBOOa Film con Wil¬ 
liam Hurt, Tom Barengar. Ragia di 
Lawrence Kardon 


1BA» LATaHPC«7A.Proaa. DI William Sha- 
ketneare. Ragia di John Qorrla 


ItLOO 7INNIS. Mattar Atp (alnlaal 

' dagli Incontri di lari) 


4S.SO SPOfltIMRDOMRRICA ' 


4000 SUPBRWRBBTUNO 


IMO 7IMNIB. Master Atp. Finale 
aingolara (In diretta'dal Fa- 
sthalla di Francoforte) 


84,00 TORNIO OBRMAN. Mattar di 

Stoccarda 


41,10 CUFPRICHARO 





IMO TOBTRBNTATRB 


ia»M RfCOMINCIO OA OUB. Musica, gio¬ 
chi. personaggi e ospiti con Raflaolla 
Carré, Raola di Sergio Jtolno 


44.80 PRnDOa.Fanlaatleo Trapani 


4SA>0 708 STUDIO STADIO. Alaltllca lag- 
gara: Maratona Roma capitala; Calcio; 
alnlaal di due partila di tarla A 


IMSS DwnTA OA PIUMICnMLPartanza 

daiPraaWanisGtorhaelov 


tL'Vkr («. '■■k-!.i:m«. 

L. ' . ri' .M 'i . 'ir -r TTTTT 


ain09 BsUstMiiio UAunnik m dirtna 

dallo studio Dear S di Roma. Raffaalia 
Carrà • gli atteri di Beautiful 



MO TMBBIoFinaloCoppaEuropa 
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048 WMimi SCIMMIA. Film eoo Baia Lu- 
goal, Wallace Ford. Ragia di William 
Basudine 


«N grinds finildo» (Raiire, ore 14.10) 





18.80 UVINaeOLOUR.Concano 


IMO MAS8IHOPRIVIIRO 


laOO IRONMAIDBN ' 


4a80 BSSTOPBLURNIOHT 


47,80 VIDKO NOVITÀ 


080 NOTTRROCK 






4048 LA RUOTA OBLLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonoiorno 


BOvBO BUPBNFANTOSZI Film con Paolo VII- 
_ iagglo. Olgl Radar. Ragia ql Nari Pa- 



7JOO RIM BUM RAM. Varietà 


4080 USABPORT. (11’puntata 


4B80 OUIOAALCAMPIONATO 


1880 ORANO FRIX. (Replica 


4480 BBBOPALULA 


4488 OOMBNICAZIP.Attualilà 


1B80 BIM BUM BAM. Varietà 


1B80 NATAUB8RA.Telelllm 


1B80 CARTONI ANIMATI 


8080 AMICI POPPI. Cartoni animati 


saao FRBSSiNasoort 


8880 MAI DIRBOOL. Varietà 


8880 IL CALORB SOTTO LA FBLUL Film 
.... con Ksvin BornardL Ragia di André 
Koob 


088 NOCRAMBSZANOm • 


488 MIKBHAHMBILTéttnim 


atloamblante 


1480 OUU(«attualità. Rspllea 


4480 FARLAMBNTOIN.AItualité 


IMO CIAOClAaVarlelà 


1880 WBBKBNDALCIHBMA 


1M8 MAWLBNA. Telenovela 




4T80 RIBBLLB.Telenovela 


laao LA DONNA MLMWTBRa Telanove- 

laconLulaaKuliok (replica) . 


8088 UN OOLLARO DWHORB. Film con 
John Wayne, Dean Martin. Regia di Ho¬ 
ward Kawks 


8M8 DOMBNIOA IN CONCBRTa Orche- 
atra inarmonica della Scala di Milano 
dirotta da Riccardo Muti. In program- 

.ma: W.A. Mozart Sintonia di Linz In do 

manolore n. 38 K42S (1* oartel 


OSO TINNW.MastsrAtp 


4880 IL TBBORO DBL BAPBRBL 


»I« ii 1iiiiiM».t-I#<'l »f r 


fMO Al GRANDI MAGAZZINI. Te- 

tenovela con Veronica Castro 


17.30 8PBCIALB «BIANCA VIDAU. 

Telenovela con M.T, RIvas 



j liMiimlli 1 

74.30 

POMERIOOIO INSIEMI 

Mr-B-I-IA. Il Ml-LI.'M» 17.:-7Tr^| 

SMO 

ACCADDE AL PBHITENZIA- 

> RIO. Film con Aldo Fabrizi. Re¬ 
gia di Giorgio Bianchi 

22.30 

TELEOIORNALB 

S8«4E 

NOTTESPORT 


r~l ITALIA 1 _ ore 22 

Odefio, un altro programma 
che parla di calcio... 

Sì, ma è tutto da ridere 

«Mai dire gol», se non si vuole incappare nette ire 
beffarde det Giatappa's Band, che da stasera (Italia 
1, ore 22) comincia a bersagliare il campionato ^ 
calcio. Con vivo sprezzo dei pericolo si a^rediscó- 
no riti e miti, uomini e risultati dello si^rt più amato. 
Una forma di spettacolo nata alla radio, che si serve 
delle immagini come pretesto e come gifxo. Nuove 
irresistibili rubriche sportive. 


Invece non è vero, perché mi 
.piace partale e scoprire cose 
nuove. Del resto ho uno psi- 
coanalisla che é piò di un me¬ 
dico: per me é un maestro di 
vita. È un frale, si chiama Padre 
Antonio Zanolti e ha una co¬ 
munità di accoglienza per tos¬ 
sicodipendenti. Per me è 
un'ancora di grande salvezza. 

I tnol Agli ridono di te, qnaa- 
dolamrlT - . 

La piccoUna ha due mesi e 
mezzo ed eKettivamenie ride 
mollo di'suo. Gli altri più gran¬ 
di si, si diveitono. 

Sci Ugno d’arie o qnalamo 
. In (unlgOa «I aspettava dre 
annali dbenrato no comleor 
No, che diventassi un comico 
, no. Pelò mia zia Verdiana mi 
ha sempre detto: ti te ghè de 
andà « ià el scemo in lelevi- 
siuaTécapLcretino? .. 


Bfll MILANO. La domenica se¬ 
ra, quando non ne potete pro¬ 
prio più di risultati calcisUcI, 
potete simonizzarvi, a partire 
da straeia, su Italia I (ore 22) 
e aggiungere la goccia che fa 
traboccrue il vaso. Il program¬ 
ma si chiama Mai dire gol ed è 
un po'la Penelope dei palinse¬ 
sti; disfa quello che gli altri tes¬ 
sono. Ribalta quello che gii al¬ 
tri hanno epicamente narrato 
dal fronte sempreverde (tran¬ 
ne che allo stadio di San Siro) 
dei campi di calcio. 

Per farvi capire II metodo, 
basterà che vi diciamo quanto 
segue: ti tratta di una nuova 
Impresa delia Gialappa's 
Band, trio milanese di esperii 
(un po' come tutti) delta pe¬ 
data. I quali, dopo una lunga 
serie di esperienze radiofòni¬ 
che (comìiKiate con il mitico 
Bar Sport di Radio Popolare) 
hanno portato in video i loro ' 
commenti bellaidi senza mai 
esporre la faccia al ludibrio 
eleniooico. U abbiamo sentili 
commentare sadicamente Mal 
rfi're òonzof e pelfino sfidare la 
retorica mondtallsta di quest'e¬ 
state con le loro radioctona- 
clie incrociate con il video. E 
se hanno potuto colpire la pa¬ 
tria nel suo momento di massi¬ 
ma unità, potete immaginare 
come riducono le squadre Im¬ 
pegnate sui divmi fronti del 
campionata 

PÓò una cosa é parlare su/fe 
immagini in diretta e un'altra, 
ben più difficile cosa, è usare 
gli spezzoni di tutte le partite 
per collages di azioni e cattive 
azioni, gol e rigori, autogol e 
scivoloni. Il tutto con poche 
ore di tempo tra I raultatt e i 
commenti, i dopo partita e gli 
spogliatoi. Grande é il ramma¬ 
rico dei Calappa's per non po¬ 
ter aningere al seitatolo inani- 
vabiie dV Aklo BisciudI per mo¬ 


tivi di collocazione oraria. Ma 
in compenso possono lavorare 
su Tutto it caldo minuto per mi¬ 
nulo, Novantesimo minuto, e 
tutte le altre rubriche RaL In 
più hanno inventato alcune te¬ 
state inedite, fra le quali la più 
benemerita ci sembra qupUa 
intitolala L'angolo dellashuas- 
si, che ^ segnala per la sua 
puntuale sottolineatura delle 
ardite innovazioni grammati¬ 
cali nate dentro e fuori il cém- 
po di calcio. In ogni puntata 
(circa mezz'ora) un rilievo 
particolare sarà dato alla parti¬ 
ta del giorno, con generose’In¬ 
trusioni di giocatori e gol tratti 
vuoi da altre squadre, vuoi .da 
altri tempi. Insomma: calcio 
immaginario che viene ari ag¬ 
giungerai a quello più o meno 
reale giocato e parlato oltre 
ognilimite. 

È un Sfoò specialistico? Nrm 
proprio, perché qui ad tuidaM 
in onda é la radio, con la Sua 
suggestione vocale e li suo so¬ 
gno di onnipotenza che tehde 
a rendere veto quello che .Vie¬ 
ne semplicemenle detto (e 
magari contraddetto dalla 
classifica). Secondo l'incipH 
divino (In principio eia il Ve^ 
bo) le immagini, pure sfolgo¬ 
ranti, del più grairie qxat pla¬ 
netario diventano un oplkmaL 
quasi uno sfizio e una sfidà alla 
cosiddetta tv-lv (che 'poi é 
quelladiBtoò). 

Infine, visto che i Gialappa's 
non ci vogliono perdere la (ac¬ 
cia. esponiamo al pubblico al¬ 
meno i loro nomL che 'sono 
questi: Marco Santia Giorgio 
Cheraiducci e Carlo Taiania E 
jpieghlamo ai tanti filologi in¬ 
teressati che cosa significa n 
loro nome. Cialappa, dicono;' 
é un’erba messicana che fun¬ 
ziona da purgante per i cavallL 
Il che, secondo loro, splaga 
tutto.__ . aiuta) 





4880 VBRONICA IL VOLTO OBI^ 
L’AMORB.Telonovela 


18.80 IRVAILTeIsflIm 


8080 LA FNUJA DI MATA NARL 

Film - 



RAOIOOIOIIIUU ORI; (; 10.10, IO 10 10 
ORO « JO 780 010180 Ilio 11801180 
1180 1180 1180 GR3; 780 liO 1180 
104010201040 . 

RADIOUNO. Onda vérde; 8.». 7.S8, 1087, 
12.58.18.58,20.57,2185:23.20.8 II guastale- 
ste: t80 Sante Metsi; 14 Sottollro; 2085: Ile- 
elee del noetre tempo; 2080 Sragione llrlce: 
■Andrea Chenler». Musica di U. Giordano. 

RADIODIIE. Onda verde; 8.27,786,8.28,9.27. 
11.27,13.26,18.27,1986,2287.8AAA. Cultu¬ 
ra cercasi: 0491 migliori libri della notba vi¬ 
ra: 1285 Kit Parade: 1481 Una domenica coel: 
2180 Lo tpoccMo ,«l cielo: 2281 Buonan^ 
Europe. 

RAOtOTRE. Onde verdr 7.19, 9.43, 11.43. 9 
Preludio; 989, 1080 Concerio dol menino: 
13.19 Spadaio Oriono: 14.10 Antologia; 2989 
Concerto Barocco; 21 XXVI FottIveI Pontina 
1990; 2189 II eanso e II tuono; 2010 Sorenala. 


SCEGLI IL TUO FILM 


lOOB CDLFODIMANOACRrrA 


Dirli Bogarde, Martua Dorino, DavM Ozia*. Oran 8re> 
’ lagna (1087). 100 minuti. 

. Quarrapartlglana In Grocla. Un generala tadeaco vie¬ 
ne catturato, ma riesce a far sapere dove si trova ai 
BUOI connazionali, che useranno tutti i mezzi per libe¬ 
rarlo. La miaslone non sarà tanto sompllce. 

RAIDUE 


IMO ILORANDCFREDDD 

Ragia di Lawrence Kaadan, con William Hurt, Tom' 
Berengar, Kevin Kllno. Uoa (4M3). IDI mtmitt. 

In occasione del funerali di un comune compagne di 
auidi morto suicida, un gruppo di amici al ritrova dopo 
vent’anni. £ l’occasione per ricordare il passalo, rin¬ 
novare antiche amicizia e legami sentimentali. Ne ri¬ 
sulta una serie di rliratti di quarantenni In crisi, psico¬ 
logicamente fragili, insoddisfatti. 

RAITRE 


14JBS VACANZEROMANB 

Ragia di William Wylor, con Audrsy Hapburna, Orag» 
rjr Acfc, Eddia AlbarL Usa (igsi). 119 minuU. 

Oscar alla Hepburne ed al film. Una gusloetssima 
commedia di genere fiabesco. Una giovane princi- - 
' possa in visita a Roma, stanca del rigido protocollp 
cui a sottoposta, scappa e gira per Roma In incognito. 
La riconosce un giornalista, che fiuta lo scoop. 
CANALES 


80,80 SUFERFANTOrD 

Ragia di Neri ParanU, con Paolo VHIaggla Liù Beai- ‘ 
alo, Dlgi Radar. Ralla (igg6). to mlmio. 

Fanlozzl attraverso I teeoll. Le awanture dairetorno 
perdente dal primi giorni daH'umanlta (Ino al (ampidi 
Gesù, «fella rivoluzione (rancata e tu su fino ai tempi. 
nostri. 

CANALES 


8080 ACCADDE AL PENITENZMRIO 

Regia di Giorgio Bianchi, con Aldo Patrizi, Albarto 
Sordi, Pappino Do Filippo. Walter Chiart. Italia (IMQw. 
SlmlnutL 

Fabrizi, nel panni del secondino buono, partecipa alle 
vicende del detenuti, tutti arrestali per reati di poco 
conto: c'è reterno ubriaco, coinvolto nel furto di un 
negozio, c'è quello finito in carcere per sbaglio, e Iq 
' tcroccone. 
eiNCHIESTELLE 


80,88 UN OOLLARO D’ONORE 

Ragia di Howard Hawka, con John Wavne, Dean Mar» 
' Un, Angle Oickinson. Usa (lesg). 117 minuti. 

Un capolavoro del genere western divenuto un elasti-. 
co. L’Immancabile John Wayne nel panni dello scorll- 
fo devo sgominare la banda di alcuni prepotanll pro¬ 
prietari col solo aiuto di un vice alcolizzato e di un 
vecchio. Dopo vari colpi di acena, arriva il meritalo 
lieto line. 

RETEQUA7TRO 


SMO SHANDHAI EXPRESS 

Regia di Joseph von SIsmbarg, con Mariane DMrleh, 
Cllve BriMk, Warner Oland. Usa (1932). 90 ndnatt. 

Uno del lllm più avvincenti e meno Invecchiati «tei pri¬ 
mo periodo dalla Dietrich. Su un treno che attraversa 
la Cina sconvolta dalla rivoluziona, una prostituta In¬ 
contra un uKlclole Inglese che un tempo tu suo aman¬ 
te. Con loro viaggia anche un personaggio ambigue, 
che si rivelerà un «signore della guerra». Questi vor¬ 
rebbe uccidere ruftlclaie, ma si Interpone l’amore an¬ 
cora vivo della bella. 

TELEMOHTECARLO 





























































































































































































































































Speuacou 


L’opera 

B Medioevo 
«romantico» 
dPaisiello 



£ 

n% 


Ni SAVONA. NeUIntotlcabUe 
itèeicadi SMitliuie nre. la pie- 
Nm Istituzione dell'Opera 
.Oieoosa è approdata all'fllW- 
die Insolito lavoro «erlo* di 
<jiavannl Rsbiella n famoso 
napoletano, che nell'ultimo 
Settecento po(t 6 alla ribalta i 
cali tastimosl di fanciulle in¬ 
nocenti e perseguitate, si ad¬ 
dentra qui nelle sventure del- 
‘rantorledele. 

‘ I casi, per la veliti, non so¬ 
no meno patetici, l'gual di El- 
Mdi nascono dalla fama del- 
’tt fua eccezionale bellezza; 
,Iticuiloaito, Il re Eggaido Invia 
0 duo fido Altavolto a investi¬ 
gai^. E mal gliene Incoglie, 
peiclié'Altavolto vede la don¬ 
na, l'ama riamato, e la tiene 
per sé. Poi; per mascherare il 
<Mdimento>, chiude la sposa 
Im cartello affinché nessu- 
'lio jpossa vederla. Natural- 
'mdnie non d riesce. Al castel¬ 
lo anhnno II padre della bella 
« Q re: l'inganno é scoperto. Il 
padke. che «vrebbe voluto ve- 
qenJa flgUa in trotta votreb- 
ba'sinimazzsre U genero. Elfti- 
dailosalvae.conlasuaeccei- 
'aaì*lMù, òttiene anche II per¬ 
dono reale. Inutilmente. p«n- 
XI 4 .I 0 sposo, per sottrarsi al 
'.fewio'dudizio, si é gii ucci- 
/sà Elfttda, disperala, lo segue: 
oifqew no, perché il dramma, 
.sellilo nel 1792 per l'onoma- 
sdcD della regina di Napoli, la- 
aciaincértoloacioglimento... 

' . Non era il caso i rattristate 
fslàpeggiala. Enoneranep- 
pura il caso di Inotearsi verso 
l'aurora romantica vagamente 
suggestta dal medioevo ingle- 
aedef Stretta Semmai, sulle 
«ime deU'Ulustie Ranieri de' 
Calzabigi, autore dei versi, si 
1 awidnatsi a quella eti- 
■ del,dramma» che lo 
ì Cshabigi aveva realiz¬ 
zalo p-Vienna in coppia col 
aommoClluck. 

'. 'Infatti,.netta appassionata 
hitmeazione della protagoni- 
aia ^ apre l'opera, sembra 
proprio che PaisieOo infili 
quastt strada, spezzando l'a- 
rta.'cna un nobile recitativo 
oiqlodica riccamente soste- 
Mgodairorchestra. U virtuosi- 
«ncanora tipico dell'opera 
battana, cede il passo all'esal- 
I della parola, poetica., 
i-la porta appena di- 
, si rinserra tosto. Pai- 
I non é un musicista da 
ardite riforma II suo mondo 
ata tutto nella tenerezza dei 
bendmentl, espressi in quegli 
fcidud melodici che. di II a po¬ 
ca riceveranno forza e slan- 
dorlaRossinL 
I grandi momenti dell'ope- 
ra sl bovano,' perciò, nelle ef- 
fcislonf amorose e dolenti di 
.Ettrida e dello sposo Altavolto 
(che, si badi, era impersonato 
idazm castrato e, oggi da un 
.soprano). FtiordI qui il rinno¬ 
vamento del compositore na- 
Mletàno si esaurisce nella 
pulizia delle arie e dei nume¬ 
rari'pesci d'assieme, dove la 
.todlìté melodica ci riporta alla 
’generlcité di uno stile che 
sembra ignorare l'insegna- 
’ ntenio di Mozart Per non par¬ 
lare del larghi squarci di reci¬ 
tativo «secco» accompagnato 
dal cerobaia che, pur sfoltiti 
siell'esecuzione savonese, 
Ignaro zone opache ed ug- 

RmU. ed è l'aspetto più im- 
ite, l'ansia di rinnova- 
stilistico che é la sigla 
ll'epoca alle soglie dell'Ot- 
tbeento. Un ansia a cui Pai- 
ilellp, legato al passato, può 
dare soltanto una risposta va- 
' ga ma significativa come an¬ 
nuncio di un futuro europeo. 

> Basterebbe ciò a rendere pre- 
; dosa la riesumazione savone- 

sarealizzata con i mezzi mo- 
deeti ma piò che decorosi del- 
rOpera Giocosa Spicca il pia- 
' oevqfe 'assicinne vocale ^ dove 
CaMna Antonaiccl e Alessan- 
dra Mantovani en iraueslifor- 
mano la coppia amante. Pao¬ 
lo Barbacini il te badilo e ge- 
neibsò, Antonio Marani il pa- 
' die offeso e Caterina Calvi 
‘rimmancablle confidente. As- 

■ sai pregevole la direzione sen¬ 
sibile e intelligente di Umbei^ 
to Benedetti-Michelangeli a 
capo del «Filarmonici di Tori- 
noK L'allestimento, come é di 

' regola a Savona riesce fun- 
; atonale grazie a fondi e sipa- 
' I riettt dilati che scendono e 
‘ salgoro creando ambienti di- 
: venLLa lodevole scorrevolez¬ 
za mette felicemente in om- 
i l^lQSCOiasticolmpegnodel- 
regista Lorenza Codignola e 

> I detto' 'scenografo Franceso 
Calcamini nelrammodemaie 
tt: fflédioeVD di Calzablgi-Pai- 
aiellqcon bizzani innesti sur-. 
:ttcatt.:R pubblica comunque, 
ha aòcollo tutto - allestimen- 

' lo, opera e inteipieii - con 
. eguale soddbfazione genero- 

■ sament e prodiga di applausi' 



L’intervista 


Dario Fo sta provando il suo nuovo lavoro 
«Zitti, stiamo precipitando» 

«Una lettura paradossale del mondo dell’Aicb». Ha acquistato uno spazio 
a Milano dove aprirà anche un laboratorio per attori, registi e tecnici 





Nel nuovo spazio che ha acquistato e che sta rìstrut-, 
turando Dario Fo prova il suo nuovo spettacolo Zitti, 
stiamo precipitando (prove aperte a La Spezia il 21 
novembre, debutto a Milano il 27). Di scena, in 
chiave paradossale, l'Aids e la psicosi, il cinismo, la 
speculazione che spesso si accompagnano a que¬ 
sta malattia. Per la prima volta nessun politico verrà 
chiamato in causa: «Troppo squallidi», dice Fo. 


MARIA QRAZU ORBQORI 


■ r" ? 


m MILANO. Dario Fo ha 
aspettato a lungo. Ha rmche 
chiesto, ma senza scendere a 
compromessi. Poi ha deciso 
di lare da solo ed ha acquista¬ 
to l'ala di un edilicio. una ex 
fabbrica nel cuore della vec¬ 
chia Milano del Navigli. Nella 
generale corsa all'asslstenzia- 
Usmo selvaggio, da cui solo 
raramente U teatro italiano 
sembra Immune, Dario Fo è 
andato ancora una volta con- 
bomano. «Non amo le que¬ 
stue, le bovo umilianti - dice 
-. E poi cosi sono più libero». 
Ma non si può (are a meno di 
pensare che non affidandogli 
un teatro, una sede dove pro¬ 
vare e fare attIvitA. Milano ab¬ 
bia fatto una gaffe Irhperdo- 
nabile nei confronti di questo 
nostro autore-attore-regista 
conosciuto in tutto il mondo. 

il luogo in cui Fo, con Fran¬ 
ca Rame e un gruppo di attori 
(fra gli albi. Elio Veller. Nicola 
De Buono, Nino BignamInL 
Emiliana Ptrina) stanno pro¬ 
vando un nuovo lavoro (che 
debutleré con una prova 
aperta a La Spezia il 21 no¬ 
vembre e che sarà poi al Tea¬ 
tro Nuovo di Milano il 27), Zìi- 
li, stìamo stìamo pnuando, 
saré anche II polo di aggrega- 
ziotw di molte attMunuiuie 
che stanno a cuore a Fo. Co¬ 
me la scuola mista per attorL 
legisU. drammatuighl e tecni¬ 
ci, perché si avvicinino al lea- 
bo con una partenza comune; 

mon é detto c4ie.si<|4bbtt dii 

ventare attori per forza», spie¬ 
ga Fo. In Zini, sliamo preapi- 
iandà Dario Fó sl 'muove nel 
suo ruolo preferito di autóre, 
attore, regista e scenografo di 
un lavoro tutto suo. Chiusa 
per ora, dopo la morte di An- 
loine VItez, la fortunata pa- 
reritesl con la Comédie FVan- 
{abe, spenti gli echi trionfali 
della sua presenza a Mosca . 
nell'ambito di una grande ma¬ 
ratona di due mesi dedicata al 
teatro italiano, Dario Fo ci ri¬ 
prova. malgrado II panorama 
sia teatrale che politico non 
gli sembri dei migliori. E per la 
priirta volta - lo dichiara pro¬ 
vocatoriamente - non dirà 


neppure una parola sul politi¬ 
ci di casa nostra. »! personaggi 
del nostro regime - spiega - 
sono talmente squallidi che 
non meritano neppure di es¬ 
sere nominati. Se mi guardo 
attorno sono esterrefatto, po¬ 
trebbe addirittura venirmi me¬ 
no la speranza in un cambia¬ 
mento. Pensa che I nostri go¬ 
vernanti con gli scandali ice- 
ceni!, come l'affare Gladio, 
perfino negli Stati Uniti sareb¬ 
bero stati costretti a dimetter¬ 
si. Qui no. Qui Invece venia¬ 
mo a sapere che una cricca ri¬ 
strettissima era a conoscenza 
di qualcosa di cui altri - perfi¬ 
no FanfaniI - erano tenuti al- 
l'oscuro. Ti rendi conto?». 

Cosi, cassati i polilici. anti¬ 
co bersaglio di Fo e di Franca 
Rame, in Zittì, stìamo prteipi- 
tando sono i problemi delta 
gente a salire in palcoscenico. 
Nello spettacolo precedente. 
// papa « fa sfrqga protagoni¬ 
sta era la droga qui, invece, è 
di scena l'Aids, ^n tutto il ri¬ 
spetto per il dolore vero e per 
la solitudine terribile in cui si. 
trova il inalato - spiegano i 
due attori -, ma con nes.sùn ri¬ 
spetto per la campagru inli- 
midaloria, per ripqcnsia che 
circonda questa malattia e 
che ci fa vtvere come In un 
bunker, tutti con il timore del¬ 
l'alone violetto che si forma 
intorno a noi, come suggeri¬ 
sce uno spot di Stato, dopo 
l'eventuale trasgressione. Al¬ 
lora ci sono venuti in menté 
sia la grahde psicosi coHetthw 
che nel Medioevo si accom- 
..pagnava alla peste, sia piò tar¬ 
di al «mal irairaese». la sifilide, 
Ci sono venuti In mente Boc¬ 
caccio. SwIR, Il oauaHere de! 
pestello ardente di Beaumoni 
e Fletcher. CI é venuta In men¬ 
te la grande macchina della 
commedia cinquecentesca, 
mio antico amore». 

Cosi Zitti, stìamo predpitan- 
<fo é un lesto scritto alla ma¬ 
niera di Fo: farsesco, parados¬ 
sale, taglialo e cucito ogni 
giorno sulla pelle degli attori, 
un grande senso del meccani¬ 
smo comico, un occhio a un 
vecchio lesto poco fortunato. 
La signora i da buttare, gran 


Ouelmmaalni 
di bario Fa 
L'amstasla 



farsa surreale. aUn giorno - 
spiega - ho ietto la notizia che 
alcuni rieovereti'in un ospeda¬ 
le psichlabfco venivano usati 
come cavie, come se si trovas¬ 
sero In un laser nazista Allora 
mi è saltata b molla. Ho pen¬ 
sato che questi malati II cui 
sangue era stato pralicamente 
ridotto a una cloaca, svilup¬ 
passero degli anttcorpl, un 
vaccino ' naturate contro 
l'Aids. Naturalmente si tenta 
di tenere segreto il latto che 
facendo Tampie con uno di 
questi matti si diventa immu¬ 
ni £ qui che si innesta la gran¬ 
de macchina dell'Inganno e 
delparadosso. . : ^ • 

Lln grande magnale, pro¬ 
prietario di industrie e play¬ 
boy, è.diventato Impotente 
per paura- del'Coata^.'GU 
giunge la notizia dei matti e 
del vaccino-e cetca-ln ogni - 
modo di farsi assegnare una 
ricoverata CU tocca tale Ales¬ 
sandra VfdiManzi, detta Ma¬ 
dame Curie, una con il pallino 
degli efletti speciali, che ha 
basformato la clinica in un as¬ 
sembramento di mostri, robot 
e uomini meccanici, il ma¬ 
gnate si porta dunque a-casa 
b ragazza e ci fa l'amore, in¬ 
gannandola però, perché lei 
io ama veramente. La notizia 
deirimmunitA attraverso II 
coito si propaga neUa cotte 
che circonda il ricco ingegner 
Riversi e tutti vogliono fare al- 
famore con Madame Cu- 


aMilano 
il suo nuovo 
spottacolo 
«^stfama 
precipitando» 


rie...». 

- Insomma, Dario Fo non 
vuole che si pensi che lira i te¬ 
mi In barca perché non colpi¬ 
sce più con i suoi lazzi i polili- 
cL «Ma scherziamo? lo ho 
sempre voluto parlate alla 
gente, prima di tutto. Oggi se 
mi guardo attorno vedo che il 
mondo che ci circonda è di 
una ctudeKA, di una ofminaU- 
ta totale anche nelle cose del 
vivere quotidiano. La satira 
serve a prendete coscienza di 
tutto questo, non a far piacere 
al potere. Se non avessi que¬ 
sta fiducia non crederei più 
neanche nel teatro e nel pub¬ 
blico». 

E 0 futuro di Fo In questo 
panorama cosi scombtùsola- 
to7 Cosa ci saiù dopo Zittì, 
stiamo predpitcndo'! 4\jò es¬ 
sere che mi ritagli degli spazi 
come regista Cé un progetto 
sul Bibbiena da lare all'aper 
to, che vedrà coinvolti l'Au- 
dac, l'Estate veronese ed Avi- 

g ione. E poi c'é la richiesta di 
loreio Gaber perché io diriga 
un Goldoni l'anno prossimo. 
Ci ho pensato, l'autore mi In¬ 
triga. mi interessa mettere a 
nudo il meccanismo della sua 
scrittura, il senso del suo tea¬ 
tro. Prima ho pensato a fruste- 
gbi, poi ho bovato che un te¬ 
sto dà noi poco rappresentalo 
come La guerm 6 più rrelle 
mie corde. E poi tantissimi mi 
chiedono Mistero buffo in Ita¬ 
lia e all'estero. Si vedrà». 


n regista John Frankenheimer sta girando «Year of thè Gun», un thriller ambientato 
a Roma sullo sfondo del caso Moro. È la storia di un giornalista nel mirino delle Brigate rosse 

americano nei nostri am 




Gì anni di piombo in Italia visti da un regista ameri- ' 
cano. È probabile che qualcuno storcerà il naso di 
fronte a Year oflhe Gun, il film che John Ftankenhei- 
mer sta girando in questi giorni a Roma. «Non sarà un 
film sul caso Moro», precisa il regista di L‘uomo di Al- 
catraz. Ma il rapimento del presidente della De farà 
da sfondo all'avventura dì un giornalista americano 
nel mirino delle Br. Costo: 12 milioni di dollari. 


HICHILIANSBLMI 


■i ROMA «Non è un film sul 
qaso Moro». Lo ripete almeno 
.'otto volte, nel cono dell'inter¬ 
vista tipo sauna dentro la rou¬ 
lotte, il regista americano John 
Frankenheimer. Sembra quasi 
un'ossessione per questo regi¬ 
sta mollo famoso negli anni 
Sessanta c avviato, da qualche 
tempo, a discreta emargina¬ 
zione. I suoi ultimi due film, ' 
Dead Bang e La quarta guerra, 
sono passali quasi inosservati 
da noi, mentre tutti ricordano 
titoli come L'uomo diAkatraz, 
Sette giorni a maggio o II treno, 
non a caso cuciti addosso a un 
divo intelligente e coraggioso 
come Buri Lancaster. 

John Frankenheimer é in 
Italia per girare Year of thè 
Cun, un thriller a sfondo politi¬ 
co ambientato nell'Italia degli 
anni di piombo. Il 19?8, il rapi¬ 
mento Moro, gli autonomi con 
le P. 38, le scorie massacrate, 
le manifestazioni, le leggi spe- 
cialL C'é da tremare all'idea 
che un regista americano rico- 
sbulaca quella bniita stagione 
della nostra storia per il pubbU- 
co'ainericano,con le ineviiabi- ' 


lì semplincazioni di tipo holly¬ 
woodiano. Ma l'interessato 
mette subito le mani avanti. 
«Quelli che voi chiamate anni 
di piombo sono solo un prete¬ 
sto per raccontare la storia di 
un giornalista americano al 
centro di un mostruoso equi¬ 
voco. É un thriller sulla para¬ 
noia, Year of thè Cun, nessuno 
è quello che sembra In questa 
avventura dell'anima, tutti na¬ 
scondono qualcosa. Uno 
spunto molto interessante per 
un regista, e devo dire che il ro¬ 
manzo di Michael Mewshaw e 
la sceneggiatura di David Am- 
brose e Jay Presson Alien of¬ 
frono Infinite variazioni psico¬ 
logiche sul tema».- 
Girato in dieci settimane a 
Roma e dintorni (a Suiti hatt- 
no «ricosbuito* una piazza del¬ 
ia capitale), quasi tutto di not¬ 
te, con un budget che si avvici¬ 
na ai 12 milioni di dollari, Year 
of Me Cun è prodotto daH'indi- 
pendente Edward Pressman e 
saré distribuito dalla Colum¬ 
bia Ma la troupe é mista anzi 
quasi tutta italiana, e fa piacere 
ribovare alla voce «direttore 



Brigatisti sparano dopo una rapina: é una scena del nuovo film di Frankenheimer «Year of thè Gun» 


della fotografia» il Blasco Giu¬ 
rato di JVuouo cinema Paradi¬ 
so. Anche il cast saré misto, 
con Andrew MeCarihy (Week¬ 
end con il ntortd) e Sharon 
Sione (Atto di forza') nei panni 
degli americani alle prese con 
le Brigate rosse e Valeria Goli¬ 
no in quelli di una giovane 
donna divorziata sorelb di un 
capo tenrorista (tra gli altri at¬ 
tori Italiani, Mattia Sbragia. Ro¬ 
berto Posse. Francesca Pran¬ 
di). - ■ 

Cappotto imbottilo da regi¬ 
sta in missione, aria legger¬ 
mente scocciata e un giallo di 
Ed McBain sul tavolino, Fran¬ 
kenheimer fa un po' il miste¬ 


rioso sulla bama, che per som¬ 
mi capi riassume cosi: «Un 
glomalista amerrcano amico 
di un ex boss della Cla sta scrì¬ 
vendo un romanzo sulle Briga¬ 
te rosse. Non é un'inchiesta, é 
un lavoro di finzione, ma i ter¬ 
roristi sospettano che lui sap¬ 
pia più di quanto dica. Soprat¬ 
tutto perché David, il giomali- 
sla, ha immaginato alcuni sce¬ 
nari possibili (e se invece del ' 
Papa o di Agnelli, le Br rapisse¬ 
ro Moro?)*, il resto é facile da 
intuire. Credulo una «talpa» 
della Cfa, l'americano diventa 
un uomo da eliminare, e con 
lui una fotografa newyorkese 
che si trovava per caso davanti 


a una banca durante una rapi¬ 
ci delle Br (le sue foto sono fi¬ 
nite sulla copertina di Time). 

La scena che Ftankenhei- 
mer aspetta di gbare dentro il 
vecchio Mattatoio romano é 
appunto l'inseguimento dei 
due ad opera ai due killer in 
molociclella. David e Alison si 
nascondono dentro una stalla 
per sfuggite ai sicari, .sono di¬ 
sarmati. appiedaU. saré una 
bnilla notte per loro. Mentre le 
controfigure provano la scena 
sorto una batteria di luci mon¬ 
tate su un braccio meccanico 
seguendo le indicazioni di Bla¬ 
sco Giurato, il regista riprende 
a parlare con i giornalisti. «Ho 


detto che non saré un film sul 
caso Moro (eppure il presi¬ 
dente della De rapito dalle Br si 
vedré, ndr) ma vorrei che fos¬ 
se ben accollo in Italia Per 
questo abbiamo latto ricerche 
scrupolose: vestiti, slogan, ar¬ 
mi, manifestazioni. Tutto deve 
essere verosimile, affinché lo 
spettatore segua passo passo 
la trasformazione del giomaU- 
sta da testimone disimpegna¬ 
lo e cinico a uomo consapevo¬ 
le e politicamente schierato». 

Chi, Invece, non vuole parla¬ 
re di politica é il regista Amico 
di Robert Kennedy, che spon¬ 
sorizzò il celebre 5Mregfom/ a 
maggio, ma aixthe di Fìank Si- 
natia, con il quale girò il di¬ 
scusso Va' e uccidi. Dice solo: 
»La politica é diventata teatro, 
vince chi recita meglio. Deve 
essere perché abbiamo perdu¬ 
to l'innocenza, non abbiamo 
nemmeno più la forza di scan¬ 
dalizzarci». Cerio non si scan¬ 
dalizza, Frankenheimer, della 
sorte che gli ha riservato Holly¬ 
wood. Una volta dirigm star 
del calibro di Kirk wuglas, 
Buri Lancaster, Gregory rack, 
Toshiro Mlfune, oggi si muove 
nel circuito degli ex, degli indi- 
pendenti di lusso, accettendo 
un po' quello che passa il con¬ 
vento. «Ma in Europa è anche 
peggio. I vostri produttori 
neanche vogliono sentire la 
storia gli interessa solo sapere 
il costo è chi ci lavora». E il 
pensiero corre al sospiralo 
progetto di Al di la del Hume e 
Ira gli alberi, da Hemingway, 
che avrebbe dovuto girare a 
Venezia con Gene Hackman e 
chenonslfarépiù. 



Un'iminaaine Inconsueta di Marilyn Monroe 


Cofanetti sull'attrice e su De Sica 

Tutte le note 
per Marilyn 

La collana «Palcoscenico», ideata e curata dal gior¬ 
nalista Vincenzo Mollica, si è arricchita di due nuovi 
cofanetti. Dedicato a Marilyn, preziosa raccolta di 
canzoni scritte per la Monroe, poesie, disegni, ed un 
picture disc illustrato da Milo Manara. E Le canzoni 
di Vittorio De Ska, un omaggio aH'aspetto musicale 
del grande attore e regista, completo di testimonian¬ 
ze, disegni, locandine, foto. 


ALBASOLARO 


■■ ROMA ' Sapete quante 
canzoni sono state dedicate a 
Marilyn Monroe? Almeno cin¬ 
quanta La prima la scrisse e la 
incise, nel I9S2, Ray Anthony, 
si intitolava laconicamente, 
Marilyn, ed era una ballata dai 
toni esageratamente melensi, 
che Anthony non inserì più in 
nessuna delle sue numerose 
antologie. Ce lo racconta Vin¬ 
cenzo Mollica nelle note inbo- 
dutttve del porifolio che ac¬ 
compagna 1 due album ed il 
picture^isc. disegnato da Milo 
Manara del cofanetto Dedica- 
IoaMariiyn. - 

Un lavoro costruito con gar¬ 
bo, curiostté. gusto per la ricei^ 
ca come pure il cofanetto del¬ 
le canzoni di Vittorio De Sica e 
tutti quelli che Mollica ha rea¬ 
lizzato finora per la sua colla¬ 
na «Palcoscenico». Un progetto 
«grafico-letterario-sonoro» na¬ 
to un poto di anni fa con la pri¬ 
ma raccolta delle canzoni di 
Totò. a cui 6 seguito un secon¬ 
do volume ed un cofanetto di 
Anna Magnani Si tratta di la¬ 
vori non solo ben curati e con¬ 
fezionati, ma che rappresenta¬ 
no dei veri e propri documenti; 
e infatti ci sono materiali rari 
che «senza l'aiuto del collezio¬ 
nisti sparsi in tutta Italia - spie¬ 
ga Mollica - non avrei potuto 
reperire». 

Dal baule dei collezionisti 
sono cosi saltale fuori canzoni 
come Voglio scoprir l'America, 
incisa sia da Natalino Otto che 
d.-] Fred Buscaglione («Voglio 
scoprir.l'Ametica - cantano - 
la Marilyn Monroe, la donna 
supersonica che l'atomo spez¬ 
zò... la bella Marilyn che an¬ 
cheggia assai più morbida di 
un ritmo medio swing») ; ci so¬ 
no due ballale folk di Pete See- 


^ e del lan Campbell Folk 
Group; un paio di brani jazz 
eseguiti da Louis Hayes e dal 
gruppo Arti e Mestieri; altri 
«omaggi» cantati da Jane Bir- 
kin, Cocdanle, Francesco Bac- 
cini. Alberto Foriis, Pierangelo 
Berioli (anche se manca la ce¬ 
lebre Candle in thè wind di El- 
ton John, non concessa dalla 
casa discografica). Ec'é poi la 
voce di Marilyn stessa sul pic- 
tuie-disa che canta Bye bye 
baby e altre tre canzoni, e alla 
fine ringrazia commossa in ita¬ 
liano, fra Ruggero Orlando e 
Anna Magnani (é una registra¬ 
zione delia cerimonia di pre¬ 
miarne del David di Donatel¬ 
lo nel '58). Nel porifolio, oltre 
a Ibtogram, disegni firmati da 
Hugo Pratt, Andrea Pazienza 
Bob Kane, Andy Woihol, ci so¬ 
no aiKhe le poesie scritte da 
Marilyn (frammenti drammati¬ 
ci come ^Juel che ho dentro 
nessuno lo vede, ho pensieri 
bellissimi che pesano come 
una lapide. Vi supplico, fatemi 
parlale»), e quelle che albi 
hanno soltto per lei; Pier Paolo 
Pasolini, Maurizio Cucchi, Ma¬ 
rio Luzi. Eroeslo CardenaL 
Anche per De Sica l'antol»' 
già segue il tonnato attnim- 
picture disc-ponfolio. ed ha il 
merito di ricordaiciche l'attore 
e regista era celebre ai suoi 
esordi anche come cantante. 
Erano gli anni della «rivista», e. 
lo paragonavano a Maurice 
Chevalier, anche se lui si 
scherniva dicendo «sono un at-, 
tore drammatico che per pro¬ 
prio diletto, prima che per l'al¬ 
trui canta anche canzoni». E 
con la sua voce delicata ma 
decisa canta Parlami d'amore 
Mariù, Suona fanfara mia, e 
duetta con Mina in Amarsi 
rjuandopioue. 


La stagione Rai di Torino 

«Atìantida», cantata scenica 

per riflettere 

sui destini deDa Spagna 

PAOLO PITABÈi 


■■TORINO. Un programma 
di non comune interesse é 
stato diretto da Oistobal 
Haiffter alla stagione Rai di 
Torino; accostava due volti 
diversissimi della musica 
spagnola, con una novité 
per l'Italia, Versus (1893) 
dello stesso HeUfter, e una 
scelta da Atìantida di Ma¬ 
nuel de Falla. 

Versus è legato al mondo 
della nuova musica, anche 
se inizia con la citazione di 
una stupenda pagina quat¬ 
trocentesca Triste Espafla di 
Juan del Encina; essa è il 
punto di partenza per una 
nobile e intensa meditazio¬ 
ne sui destini della Spagna, ' 
che dal clima di lamento 
della prima parie («Tesi») 
passa ad una sezione di vio¬ 
lenta drammaticité («Antite¬ 
si») e ad un superamento, 
dei conflitti («Sintesi») in 
una conclusione pacificata. 

Alla cantata scenica Al- 
lantida Manuel de Falla la¬ 
vorò dal 1929 alla morie 
(1946) senza portarla al ter¬ 
mine; la considerava l'opera 
culminante della sua vita, 
una sorta di sacra rappre¬ 
sentazione in cui il mito del 
continente sommerso di At¬ 
lantide, come lo narra il ' 
poeta catalano di di Veida- 
guer, si unisce alla visione 
dei destini cristiani delia 
Spagna e di Cristoforo Co¬ 
lombo, che per Falla fu il 


protagonista di una missio¬ 
ne redentrice. L'opera fu 
completata da Ernesto Alft- 
ler (zio di Cristobai), disce¬ 
polo prediletto del compo«- 
tore: l'idea di presentare una 
antologia della vasta patti¬ 
la (di rarissima esecuzione) ; 
ha il vantaggio di valorizzare 
le pagine migliori e di evitare ' 
ì problemi legati a quelle se¬ 
zioni in cui esistono soltanto 
abbozzi piuttosto confusi. 

La scelta di circa un'ora di 
musica ne fa comunque, 
comprendere i caratteri es- 
senzitili, diversi da quelli del¬ 
le opere più confuse di Fal¬ 
la, che in Atìantida persegui¬ 
va' un linguaggio estrema- 
mente spoglio e semplifica¬ 
to. dal sapore modale e ar- 
ctùco, collocato fuori dai. 
tempo, in una sfera apparta¬ 
ta spiritualmente vicina, alla 
tradizione della grande poli- 
ionia spagnola cmquecenle- 
sca 

La nobìlté e l'anelito visio¬ 
nario di un simile linguaggio 
comportano il rischio di una , 
certa monotonia riscattato 
soprattutto dalle pagine di 
più alto lirismo, (ton il coro e 
l'orchestra Rai di 'Torino in • 
gran forma e con validissimi : 
solisti (Oran, Nafé, Alva- ' 
rez), Halftter nc ha presen¬ 
tato una interpretazione di 
grande rilievo ed eleganza, 
accolta da un caldo e del 
tutto meritato successo. 
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«Appuntamento apranzo», DaHongKongundivertente 
cx)rtometraggiodiunregista filmcli«cappaespada», 
ventisdenne americano, dalla Qnaunavibrantestoria 

trionfaa«Qnema Giovani» alfemminile(non premiata) 




a StravkBky to musiche iMr«ApoRon Musagèta» • d) «l^ilcine^ 
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Con il solito, bellissimo kolossal di Hong Ko^ Lo 
spadino, si è chiusa ieri l'ottava edizione di Tori¬ 
no Cinema Giovani. Riproposta anche la copia re¬ 
staurata dell’i4iaAantiedt Jean Vigo, gìÀ vista a Can¬ 
nes (ma poiché in FtaiKia questo capolavoro è riu¬ 
scito nelle sale, potremmo vederlo artché in Italia?). 
Bilancio (ottimo) di un festival cinematografico il 
cui vero eroe è stato un film di dieci minuti... 

DAL NOSTRO INVIATO 


rTrTTTTTrnTTTT: 


■■FISA. In attesa di debutta- 
re, a line novembre, con una 
nuova coreografia dell'olande¬ 
se Hans Van Manen, il Balletto 
di Toscana ha proposlo sul bel 
palcoscenico del Teatro Verdi 
di Pisa una sorta di antologia 
delle sue ultime, fortunate 
creazioni. Apotton HtiaagHe e 
Aifcfneffadl Virgilio àeni. uni¬ 
te da un intermezzo intitolalo 
Thiir (VunkHK secondo la for¬ 
mula ma collaudata al Teatro 
RoiKhielli di Cremona, £>ii 
fikmo e HofbeigSufK, rispetti-. 
, vamente di Fabrizio Montevee 
rie e Vasco Wellenkam p. 

CU stravinsManl Apotton e 
Pukintlla appartengono, qui, 
a un coreografo deciso a sca¬ 
vare con bitelligenza e con la 
forza del suo Unguagglo origi- 
rule miti antichi e mitiche fl^ 

' re rfeUa nostra Commedia oel- 
TArte. Apollo si affianca aTe- 
seo, ad Arlarma, a Dioniso in 
un dialogo gestuale che ha 
l'intento di rÙMere più tragico 
e complesso rapparire sulla 
terra della dMiihA olimpica 
che suona la cetra. PulcinelhL 
invece, compare solo per un 
< attimo: è una rionna cieca, una 
belUssiina apparizione che ta- 
' glia In due il palcoscenico av- . 
wlUi nel bianco costume delta 
maschera nepoletana sUlizza- 
ta da Miuccia 

InuUIe cercate in questo se¬ 
condo balietio stravinsUano 
qualche riferimento aUa coreo¬ 


grafia storica del 1920, creala 
da Leonide Massine per i Bal- 
lets Russes di Olaghitér. Sieni si 
libera rii molte prertocupazioni 
contenutistiche; Il suo ArfcfneA 
fa e un desidelio di Oriente, 
una corsa verso la terra. Cosi 
l'oscura purezza di Apotton si 
contrappone al chiarore che 
odore di zoUe di Pukinetla, a 
meta capita l'intermezzo Ttait 
d'union, ricamalo con molta 
precisione da Marina Cioven- 
nini e Piero Di Rosollni, sopra 
un divagare di peruleil platoni¬ 
ci recitati rlallo stesso Sleni. 

Più letteraria, al punto da 
poter essere tradrrtia a parole, 
ia coreografia di Fabrizio Mon- 
leverde. Era Eterna (sull'/n- 
comp/ula di Schubert) descri¬ 
ve ripotelica bagedia dell'a¬ 
more eterosessuale. Due ury 
minl e due donne si dilaniano 
usando oggetti poco cortesi, 
come spade che tratiggoiM le 
signore da parte a parte. Men¬ 
tre una più gentile coppia 
omosessuale, forse in virtù di 
un abile sdoppiamento andro- 
girto (l'ottimo Eugenio Sciglia¬ 
no svetta- su scarpette a pun¬ 
ta), si ariucon maggior com¬ 
piamone. Alla fine ^nge II df- 
v e rtìs te m eni di Vasco Walten- 
kamp su musiche di Crieg: un 
disegno professionale e vuoto 
che esalta i suoni dell'oiche- 
stra dal vivo (Orchestra della 
Toscana) diretta da Lorenzo 
Parigi e. ancora una voha, la 
bravura dei danzaiorL 


■■TORINO. Partiamo, una 
volta tanto, dalla coda. Dal . 
premio per i cortometraggi, 
che nei resoconti dal' festival ' 
viene solllamente liquidalo In 
due righe neU'uliimo trafiletto. 
The Lunch Date («Appunta- - 
mento a pranzo*) di Adam 
Davidson, Stati Uniti, premialo 
Ieri a Torino Cinema ClovanL 
dura IO minuti e 30 secondi. £ 
in bianco e nero. Tentiamo di 
raccontarvela 
Una signora anziaiM e mol¬ 
to ben vestita acquista un bi¬ 
glietto tenoviario alla Centrai 
Station' di New York. E stata in 
centro a far spese e ora toma, 
presumbilmente, nella sua vii- 
letta In qualche sobboigo.«be- ' 
ne« della Grande Mela. Ma, per 
una questione di secondi, pe^ 
de il treno. In attesa del suc¬ 
cessivo, si ferma in un hsttood 
della stazione e ordina un'in¬ 
salata. Si alza per un secondo 
per prendere da bere e, torna¬ 
ta al siro posto, vi trova un ban 
bone di cokNe che sta man¬ 
giando la suo insalata. Spaven¬ 
tata, gli si siede davanti. «This 
is my saiad-, protesta, quella è 
la mia Insalata. Il barbone ride. 

E mangia. La signora impugna 
una forchetta, risoluta, e co¬ 
mincia a mangiare anche lei I 
due spazzolano l'insalata, poi 
il barbone al alza, sempre più 


Presentato a Milano il nuovo trentatrè giri dellò storico gruptx) 




, ma ancora insieme 


I 




M MILANQ. EratM sul punto 
rii adoglietsl l'arato scorso, do¬ 
po oltre 25 stagioni di canzoni 
d'auMre e concerti a ritmo se^ 
rato: problemi interni, cattivi 
; rapporti coi rtlscografici e tante 
: albe cosette stavano per'met- 
lete la parola line aH'awentura 
NomadL «Un momento diffici¬ 
le - ricorda Augusto Oaolia 
cantante - sembrava rlaweio 
riovesae rompersi tutta Siamo 
tuli fermi nove mesi, un'ele^ 
nits per chi « abituato come 
noi a essere sempre in movt- 
memo. Eppure è stata una ao- 
istasahitarecheclhapermea- 
so^rlcosbuiretappoitipetars- 
naU un po'fogori, dandoci una 
nuova voglia di rivalsa». - 
: In rpiesto clima rii energia ri- 
bowata è nato il nuovo album 
Sbto AfomoA rtebutto uRUale 
su eiichcita Cgd: dieci brani 
nel canonico stile del grappa 
fatto di vibranti bollale sotieiie 
rlalla caraneristica voce di Au¬ 
gusta forte e piena Temi ar>- 
cialL innanzitutto; c'ù SìaAar- 
rtoiderlicata ad Allende, «pre¬ 
testo per cantare la Ubertè. i 
sogni, gli ideali»; c'è Ama 
apologia di un colore forUsii- 
mo nelTaria da Van Gogh a 
Tiziana ma anche chiaro rife¬ 
rimento a un preciso schiera¬ 
mento politico («poteva fun¬ 
zionate benissimo come Inno 


■■MiLANa l^lcolletioniitl 
sono un mito. Toscuro oggetto 
f: rM dealdetio da metiereln ba- 
checa- il «proaessive» italiana 
le tastiere m Mia evidenza 1 
; toni classicheailanii, la scuoia 
anglosassone fusa con la me* 
kriila medileiranea E. soprat¬ 
tutto. ruschi o^ InuovabilL 
rtaOe copertine fantasiose e 
psichedmiche, richiesliasimi 
.7 nelle bancarelle dell'usata «Le 
“t Ottne^ ba le band del tempo, 
' sono ancora al «top» delle pre¬ 
ferenze di nostalgici e nuovi 
adeptt, bretitl dal culto «lei pop 
italiano anni 70; Ad ghriam 
('69). per esempla il loro 
i esordio su 33 girl, è il sogno 
prolbiio di ogrd collezionista 
un vinile taro e prezioso, al «U 
'1 la del valore squIsKanienle a^ 
'* Ustica OM lo storico trio <U 
Mestre, dopo un periodo di 
eclettiche esperierize indM- 
rluaU, toma a incidete un al¬ 
ili bum tu eliclielta Phooogram: 


DiioopmuaiNi 


rial Heb); c'è / ragaxxl dett'utt- 
DO, aia veicolo promozionale 
per w campagna dell'alfido a 
distanza rlei bambini palesti¬ 
nesi. In più, reggae amorosi 
CMkhettnd) e storie rlel passa¬ 
lo come 9óiza poMo dove Au¬ 
gusto, Ispiralo da un libro rii 
Norton, riesuma vecchi rac- 
conti d'infanzia sulla seconda 


guerra mondiale. E aiKora 
metafore spigolose, Mercantt e 
servi, rbpetiivamenle schiavi di 
analoghe Illusioni, le ricchezze 
In sogni «Ho sempre sentilo II 
bisogno di raccontare storie 
che avessero un senso e testi¬ 
moniassero riuello che suocc- 
rle intorno a rtol. Detesto bana¬ 
lizzare i sentimenti, cosa che 



Par I Nomadi un nuovo loHHibQrhtg 


«Orane» senza età 

flseè^ 

di essere se stessi 


si intitola laconicamente Or¬ 
me; quasi a ribadire una identi¬ 
tà rimasta Immutata nel corso 
del tempo. Ed è Aldo Taglia- 
pietra a ribadire il concetto, 
prima rU iniziare II breve 
<show<ase» per la stampa: 
«Siamo rimasti gli stessi a di¬ 
stanza di vent'annl, questo H 
segreto della nosba longevità^ 

' Sagge parola E in effetti il 
«onOmium» oriisiico del grap¬ 


po trova conferma nella di¬ 
mensione «live», dove vecchi 
brani si amalgamano senza 
anacronistici grami al nuovo 
repertorio. 

’ LeOtme»anni90conlezlo-' 
. nano lo stesso buon post-me- 
: Iodico di un tempo, canzoni 
popolari dal testi semplici e 
«nolN, popolate da concetti 
elementari sin dai titoli (Se tu 
sorridi brada il mondo, Ktro- 



gentile, orditui due caffè e ne 
porta uno alla signora Ormai i 
due sono quasi amicL n barbo¬ 
ne se ne va Anche la signora si 
avvia verso il suo bena Ma si 
accorge di aver dimenticalo la 
borsa Tóma nel fiosf fbod Ec¬ 
co il posto dov'era seduta con 
il barbone. La borra non c'è. 
Ecco li posto aoéania. Identi¬ 
co. La borsac'è. Ec'èanchela 
suo insalata, intatta. Quell'alba 
Insalata era dawerodel barbo¬ 
ne. il quale; Invece di accoltel¬ 
lare quella' vecchia pazza che 
gli mangiava riel piatto, le ha 
perme ss o di sfamarsi e le ha 
addirittura offerto II caffè. New 
York, allota non è cosi bruita 
come,la dipingona La signora 
sorridé... 

77ie Lunch Dora a Torino, ha 
avuto un uragano di applausi 
lungo quasi quanto II film stes¬ 
so. Adsim Davidson ha 26 anni 
studia cinema alla Columbia 
University, ha girato un filmet¬ 
to che riróla gìè una mano re¬ 
gistica prodigiOM. I suoi inte^ 
preti (Sootty Bloch e Ctebeit 
Ford) sono Impagabili, è nei ti¬ 
toli di coda si rivede con piace- ' 
re il nome di quel Greg Mottola 
che l'armo scorso aveva deli¬ 
zialo Torino oon II cortome¬ 
traggio Slurhtgfh'yn rèe fttinferk 
ftooffl. Bella scuota, quelta ne-. 
wyorkesa Poi ci meravigllaino 


Una fetquadratm (M ttn di Hong Kong «Lo spadaccino», che ha chiuso «Torino Cinema Giovani» 


.che gK airtericanl colonizzino i 
cinemadetpianeia- 
GII «altri» premi di Torino Ci¬ 
nema Clorani .sono andati, ; 
nella sessiotte rie! lungome- 
baggi, ez aequo a L'estoWd'o- 
monrd/lino smrh/noro di Lud- 
mil Torlotov (Buigaiia), un 
film «balneate»che partecome 
un 5leipo«e di more sul Mar Ne¬ 
ro per concluriersi in tragedia 
e a La storia naturale de par¬ 
cheggi di Everett Lewis (Usa), 
nemio speciale agli attori Den 
mot Muhoney per Brighi Angd , 
(Usa) e M^le Cheung per 
Qnoaddfo (Hong Kong). Fec- 
cato siano stati Ignoratt tt cine¬ 
se Storia di donne rii Peng 
Xiaolian e l'Iraniano Reyhaneh 
di AlLReza Raissan, due vigo-. 
rose storie ai femminile, due ' 
esempi di cinema «socialm, ' 
torse addirittura socio-anbo- • 
pologico. ma rton rtoloso. Sul ' 


cinese, comunque, torneremo 
con un'lntervjsta alla bentaset- 
tenne (ma di anni ne dimostra 
quindici) Peng Xiaolian, una 
Mie pochissime registe (sono 
quattro In tutto) della gigante- ' 
sca finemalogrefla della Cina 
poplate. 

li settore Spazio Italia, dedi¬ 
cato alle ruivitè italiane nel 
campo del corto e mediome- 
bag^, ha visto premiati Coki- 
nocd di isabella Sandri e Giu¬ 
seppe Gaudino e, con ricono- 
sciinqnli.minori. He de Fiance 
di Loreitzo Audisio e Jean Re- 
pec. Dove rullo èrii Lucio Lio¬ 
nello e Alessanriro Tannoia e 
Amore asimmetrico di Ursula 
Ferrara. Infine, premio Vaidata 
del pubblico al già citato Stona 
naturette di Lei^ e a Lo sco- 
messadiPtatroSaniagada (ita- 
Ba).. ', ■ 

Finitp com'era iniziato, ov¬ 


vero con uno di quel fantasma¬ 
gorici <appa e spada» di Hong 
Kong che purtroppo solo qui si 
possono vedere (stavolta è 
toccato a Lo spadaccino, film 
collettivo di King Hu, TSui Hark 
e Ching Siutung), Torino '90 
chiude con un bilancio di pub¬ 
blico e di qualità esuemamen- 
te lusinghieio. Lo staff direttivo 
(il presidente Gianni Rondoli- 
no, il direttore Alberto Barbera 
il direttore di Spazio Italia Ste¬ 
fano Della Casa, il direttore del 
Massimo - dove si svolgono le 
proiezioni - Roberto Turigliat- 
to) meiitarto solo elogi. Que¬ 
st'anno il festival ha ^hialo 
di saltare perché gli enti locali 
hanno «elaigito» solo all'ultimo 
momento 200 milioni (su un 
budget di I miliardo e 100 mi¬ 
lioni) promessi da tempo. Per 
il '91, si prega niente scherzi 
A Torino vorremmo tornarci 


COrniNlMNO I UCENZIAMENn AUA MGM-PA'm^ 
Prosegue la campagna di licenziamenti alla Mgm-Pathè, 
receniemente acquistata da Giancarlo Pairettl II Watt 
SIree Journal di qualche giorno fa ha comunicato il U- 
cenzlamrsntodi ITOimpic^tlchesiaggiungoitoai 110 
della consociata home-video della Mgm-Ua avvenuti la 
scorsa settimana La Mgm-Pathè ha rlichtarato che gli at¬ 
tuali licenziamenli sono necessari per evitare una dupli¬ 
cazione, poiché sta la Mgm-Ua che te Pathé erano case 
di produzkme. Dunque, a cosa il personale di produzio 
ne della Mgm-Ua e quello amministrativo tlella Pathé. 

È MORTO a INtOOinTORE INEIUtE BIUimBERGES. 
Giovedì scorso è morto a Parigi all'etA di 85 anni Pietre 
Braunbeiger, uno dei più grandi produttori cinematogra¬ 
fici francesi. Tra 1 SUOI film più famósi Gaherfna di raan 
Reiiobe//aaneandbteodrLuisBuAiraL Nel 1980 gH ere 
stato assegnato il «Césor» ad honotem, equivalente fran¬ 
cese rleirOscar. 

HAVEl nraSCE AL CINEMA. C regista cecoslovacco Ai 
Meniel ponetè per primo suBo s lI t er mo L'opera dgt 
mendieanle, uno rlei lavori meno nod rii Vactav Havd. 
MenzeI, che queat'aruro ha vinto rOrso rfoio a Beriirió 
con A/todofesuf/fio, ha comincialo le riprese del film b . 
Praga ed è la prima volta che un lavoro rii Hovel viene 
realizzalo in Cecoslovacchia riove le sue opere erar» 
stale al bando fino allo scorso anna 

FESmAL CINEMA EUnriHMMICO A MOmitEAI. Ini¬ 
zia il21 novembre prossimo il V Festival rlel cinema elel- 
bonicoopercomputerrliMonbeaLlSOiHImchetctran- 
no proiettati provenienti da una quindicina di paesi che 
parteciperaniw alta rassegna nell ambito di cirique cate¬ 
gorie; arte, Bctkm. scienza, pubblicitt e mioo-oidinatoil ' 
ecttnconerararo aU'atsegnaztone di sei premi 

«INOX nmiVU'ITONALUlMIÈIIE». D 23 novembre proe- 
simo verranno assediali a Parigi i <Alz inieinational Lu- 
miéie» ki rrmag^ a be grandi tegWL-MichdangeloAit' 
tonioni, MarcelCame. Luis Bunuel RIoeverarato i pieird 
Michelangelo Anionioni (che toma a Parigi dopo nove 
anni). Marcel Carnè, Raf vallone, SletantaSandrelU, Ma¬ 
rta Schell, Jean Pierre Aumonl Sìlvan e Fulvio Lucimna ' I 
Nel corso della manifestazione saranrw assegnate anche 
le«Medaglled'oroeuiopee»achihacimlribuiloalnwn-' 
do della culturaerlella promozione cinematografica 

RAI, aCHI TOCCA MUORE». L'attore Fianco Nero sta gi- 
ranrto a Parigi CW toooo muore; un film televisivo scritto e 
rliretlo da Piemico Solinaa con Martin Sheen nei paruri 
di un giomalista americano che segue le tracce rii un re¬ 
sponsabile del servizi di sicurezza italiani (Nere.). Ditato- 


desca Beta Tauras e dalla Tic di Lee Angeiea che ayrè 
duplice molo di coproduttore e distributore per 1 network 
Usa 

ROCKV: L’AWENTURA CONimUA. Ha avuto un mó» 
mento di rlebolezza e ha punto mentte tfrava una scena 
con li figUo: due crmutwgure hanno chiesto un tisarci-r 
mento dinnl per essere stati picchiati sul serto rhirante le 
riprese. InsommaSyfvester Stallone con ROeRyV.Tlntae. 
mlnabile serie deidiéala al pugile Rodgr Balbóa rischia 
un tonfa Anche la critica SI è accanita coMro rh hii: Ste¬ 
phen Hunter, il critico riel Asfdmrye&n ha rlefinito il PO- 

K riare attore «tutto cuore, niente cervello», e defìnendó g 
m «una grande e strarégante r>pen folk rii vittorie e 
scortfltta pathoa ethtis. cibo italiaiwe stupidita». 
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nella musica capita molto 
ipeno» rwa a'40 armi suonati 
nrm p«>sw che continuare su 
questa sbada. Non inseguo so- 
^i di gtorla e l'cslerioritè rlel 
s u c c es so, come autografi e 
pubblloo in delirio; queste co¬ 
se appartengono al passato, 
rrggl vorrei formi cotws c eie 
' meglio imertormenie, fare cr>- 
se sempre più serie... Non ao, 
forse sari anche l'età». 

, Nomadilntournaturalmen- 
te: giomi la al Palaverde di Tie- 
viao c'eratw 2500 spettatori 
con età media inionw al 16-17 
anni ■ ■ 

«Non mi stupisce, perchè 
credo che certi sendmenti 
IdeaU slatto aenza età. com¬ 
prensibili dai nostri Vecchi fans 
come rlairadoiescente che ci 
vede per la prima volta Del re¬ 
sto rwi andiamo al rapporto 
ditello con la gènte: veniamo 
dalla balera dal Cantagiro, tut¬ 
te situaztont achiettamente po¬ 
polari. Il pubblico ci segue pe^ 
ché sa che siamo peisone 
semplici e normali come lutti: 
vecchi amici oon cui parlare 
banquUIamenie, senza timori 
reverenziali Per quanto mi ri¬ 
guarda adoro t'idea romantica 
del Ruppo; girare in luigone, 
suonaredappertuNaoggicrr- 
tTM la primà volta In assoluto, a 
Rtoctone nel 1963». 


uore le) e ria tenere tracce cvr>- 
cative (DAiirtmre; Chi sono 
id), indiscutibilmente piacevo- 

L'album, prodotto da Mario 
Lovezzl, assomma diversi oro- 
■trenti pregevoli come 25 mar¬ 
zo 1931, dove fra echi vaga¬ 
mente reggae si inserisce II ^ 
lino folk di Angelo Branduardi. 
NelcDiKerto to spessore si fa 
più ruvido e diretta forte di 
una formazione a cinque, tra 
conbappunti di chitarra acusti¬ 
ca e immancabili tastiere. SH- 
lano allora tracce gtottose co¬ 
me Ctocodibimbae Cemento 
armalo, mescolate alla tappa 
sanremese di quattro anni fa 
Dimmi ehecos'ke all'Irruenza 
rock di L'Indittereraa, dal mia 
vo disco. Per finire con tè ta¬ 
stiere furibonde di Pagituca, in ' 
pieno «trip» progrèssivó: Cotta- 
ge, gli anni 70 e gli Emenon, 
Lake & Palmer. Albi umta, ai- 
tramusica. ’.ì □DL/b; 
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A MOINA aa 


Colto da un raptus di follia, un portiere iraniano si scaglia contro la donna, nel quartiere Prati 


L’Ila ucci 3 a con quattro colpa di un pe»nte martello 
da muratore. Nella notte tra venerdì e sabato. Has- 
san Ghaftar Pour, il portiere iraniano di via Silvio Pel¬ 
lico 42, ha ferito a morte la moglie, Maria FVistachi, 
preso da una crisi di follia. La donna è morta poco 
dppo al Policlinico Umberto I mentre l’uomo era giA 
tstato fermato dai carabinieri. È accusato di omicidio 
ìvolontario. 




;NN Al buio, ha strano II gros- 
" ilo maitello e colpito forte la te¬ 
ista di sua moglie, quattro volle. 
. jErano quasi le tre dell’altra 
: none, quando Hassan Chalfar 
'i Pour.ll giovane portiere Irania- 
; no di via Silvio Pellico 42, In 
nati, ha staccato il contatore 
' della luce e, preso l'ainese da 
I edili di quasi quattro chili, ha 
trovato U conitelo di (enre a 
' .molta Maria Fristachl. Nella 
.sua crisi di follia, ere onnai 
: iconvinto che non c’era altro 
t'da fare. La donna è moria al 
Policlinico alle cinque e mez- 
li'Za. Hassan Chalfar Pour era 
’-glA stalo preso dal carabinieri 
mentre si aggirava dalle parti 
di casa con una giacca iniilala 
' in frena sulla canottiera. Accu¬ 
lalo di omicidio volontario, 
,on attende l’imenogatorio del 




,Mana si erano riabbraoclati, 
' chiudendo giorni di crisi vio- 
'' lenisin cui lui voleva lasciarla. 
. Ma poi il litigio 6 ripreso, l’os¬ 
sessione del sospetto che divo¬ 
rava da mesi l'uomo ha avuto il 
sopravvento ed infine, quando 
la donna gift si era rifugiata da 
sola in una delle due stanze, 
per dormire lontana dal letto 
coniugale, Hassan ha deciso. 
Venilnove anni hil, (rèniuno 
lei, i Ghassan Pour avevano 
una bambina di . nove anni, 
che ora e stata affidala ai non¬ 
ni materni. E nel misero sotto¬ 
scala riservato al portiere del 
42, sulla lavagna della cucina 
spicca la calligrafia ordinala di 
Nadia. «Vado a scuola; studio 
a scuola, studio nel pomerig- 
- glo, gioco in casa.guardoi car¬ 
toni, gioco o leggo, vadoa dor- 







La vittima. Maria FilstacM, di 31 anni A sinistra il marito omicida, Has- 
sanGhaitar Pow, A29anià 


specificato II capitano Rotondi 
della seconda sezione del re¬ 
parto operativo dei carabinieri 
- ed e proprio questo, oltre al¬ 
l’Idea di staccare il contatore, 
che la pensare ad una preme- 
dliazione. Ma si tratta comun¬ 
que di un uomo affetto da ma¬ 
nia di persecuzione. CI ha 


tormentato iUKhe dalla paura 
di essere c-obivolto nel case 
della via II accanto». 

I negozianti, il prmiere del 
numero 24, gU inquilini del pa¬ 
lazzo; tutu hamio da dire qual¬ 
cosa, tutti seMIvano la vita del 
giovane porUerc-sludente che 
stava per laurearsi In ingegne- 


spiccano due computers. Ma¬ 
ria e Hassan ri eranoconosclu- 
11 all’univetsità. Lei sapeva le 
lingue, il russo soprattutto. E 
lutti sanno dei loro sacrifici, 
ma anche dei litigi, delle sce¬ 
nate oonUnue de^ ulUmI me¬ 
ri. «Era il IO settembre - rac¬ 
conta il pamicchlere - ed io 


di calmarla, ma fa moglie'noti' 
si voleva lerrhare». «Era diven¬ 
talo geloso In maniera cervel- 
toUca - spiega l'avvocato Gae¬ 
tano Locco - si era fissato. Gi¬ 
rava qui nell’androne come un 
anifflàie In gabbia, himandoe 
pensando. ìrol andava giù e si 
sfogava con leL Evoleva anche 


sere! riuscito. Proprio ieri sera 
b venuto su da me per dirmi 
che avevano fatto pace, che 
non voleva pio lasciarla. Erano 
qui da quattro o cinque anni, 
ma prima non era coti. Hassan 
era diventato perito tecnico 
con l’aiuto di Maria. Appena 
arrivato in Italia, più di dieci 


M magistrato Giuseppe Andfuz- laxiata da un inquilino del no- 

.*.'1 *■! og» nlA rvmnnmnrln fH rhfmrtnw 


‘ ^«1 sta già pensando di chiedere no plano. «CI ha raccontato di 


.t'X' «^peiisia psichiatrica. 


aver portato su la piccola pii- 


Quella stessa sera, Hassan e ma di uccidere la moglie - ha 


che da allora pensa che .la po¬ 
lizia perseguita I portieri e che 
oltre all’Idea del possibili tradi¬ 
menti della moglie è sempre 


che lavorava In cosa battendo 
a macchina, o facendo l’inter¬ 
prete nel congressi. Tra 1 mobi¬ 
li affastellati nel sottoscala. 


lei b arrivata urtando in strada. ; collega del piano terra, l’awo- te mecchlne.Oreovevanoan- 
Inseguiva e picchiava la sorella .. calo Attilio D’Amico, per lare, che Comprato una casa a via 
di Hassan. gridando che era la causa, lo ho-proposto una Condia, con gli inquilini den- 
tutta colpa sua. Hassan tentava coi^liazioqe. e credevo di es- tiro. Ma lui lavorava troppo». 



itu 


Gilberto Pignatellì e il fi^o Dario, nobili imprenditori rorhani> decèduti a Veiano 

Mu(MÒho durante la caccia al fò^aho 


Artì^ani & tecnid 
dietro le quinte 


Imarchesi 


Una battuta di caccia, ieri, è costata la vita al mar¬ 
chese Gilberto Pignatelli 49 anni e a suo figlio Dario 
di 25. Intrappolati dai gas venefici della sorgente di 
Acquafòrte, a Veiano, vicino Viterbo, i due sono 
morti asfissiati nel tentativo di salvare il cane da cac¬ 
cia caduto nel dirupo. Imprenditore edile romano, 
residente in via della Pisana 11, il marchese si era re¬ 
cato ieri mattina a caccia con alcuni amici. 


ANNATAfMUINI 


APAOINASa 


ggi Sono morti asfissiali dai 
gas sulfurei della sorgente di 
•acquafòrte». Il marchese Gil¬ 
berto PIgnaletli di 49 anni e 
suo figlio Dario di 25 sono ri¬ 
masti intrappolati sul fondo 
del dirupo da cui escono i gas : 
velenosi nel tentativo di salva¬ 
re Il loro cane scivolato giù . 
durante una battuta di caccia . 
nei pressi di Veiano, tra Roma ' 
e Viterbo. 

Il (atto b accaduto all’alba 


di ieri mattina, in una riserva 
di caccia Irequentata quasi 
esclusivamente da vip, dove il 
marchese Pignatelli, impren¬ 
ditore edile, e suo tiglio si era¬ 
no recali Insieme ad alcuni 
amici per una battuta al fagia¬ 
no. Mentre percorrevano il fiu¬ 
me Mignone la compagnia si 
b addentrata nella fìtta mac¬ 
chia della campagna viterbe¬ 
se, avvicinandosi alla (onte di 
«Acquafòrte». Urrà sorgente di 
acqua sulfurea fredda cono¬ 


sciuta dagli abitanti del luogo ' 
per le esalazioni di gas venefi¬ 
ci, il più delle volle letali. 
Quando il suo cane b volato 
giù nel dirupo, Gilberto Pigna- 
lelli, visto il suo «setter» in peri¬ 
colo, ha cercato di soccorrer¬ 
lo, e malgrado le la zona fosse 
in parte recintata ha deciso di ' 
calarsi giù. traila scarpata. ^ 
Questione di pochi attimi e. ^ 
colpito Immediatamente dai ; 
gas sulfurei, il marchese ha ' 
cominciato ad accusare I pri- ; 
mi malori. Vista la scena dal¬ 
l’alto, il figlio ha evidentemen- 
te pensato che il padre per io 
sforzo potesse essere stato 
colpito da Infarto. Ma calatosi 
asuavoltaneldirupopersoc- 
correrlo, anche Dark} ha subi- ; 
to la stessa sorte. Colpiti dal 
gas venefici i due hanno perso . 
I sensi e sono caduti a terra, a ' 
un livello dalla sorgente dove : 
l’aria è completamente priva • 


diossigeno. 

Ma la vicenda poteva tra- 
slomiarsi In vera tragedia. In¬ 
fatti gli amici, Dino Filiti di 49 
anni e Maurizio Corazza di SI, 
entrambi di Padova, rimasti in 
allo fino a quel momento, 
hanno deciso di intervenire 
anche loro. Mentre stavano- 
scendendo sono stati bloccati 
da un gruppo di cacciatori del 
posto che nel frattempo II ave¬ 
va raggiunti e hanno dato im- 
iriediatamente Tallarme. 
Quando i vigni del fuoco sono 
arrivati sul posto i due ancora 
respiravano. Malgrado i soc¬ 
corsi, per I marchesi Pignatelli 
non c'b stato niente da fare. 
Portati so dai vigili, Kesi nel- 
diràpo'con le ‘rftaschère anti¬ 
gas, i due sono liioiti poco do¬ 
po. Sul posto’oltre ai vigili del 
fuoco, si sorto recati 11 ptocu-. 
ratore della Repubblica, J ca¬ 
rabinieri di Roncigllone e 

“ l'Unità 

Domenica: 
ISiiovembre 1990’ 


Reazioni, ieri, per l'alt al finanziamento delia legge su 
Roma-capitale posto dal senatore de Andreatta nella 
commissione bilancio di Palazzo Madama. «Si tratta di 
una buona legge - ha dichiarato il segretario regionale 
del Pei Goffredo Bettini - Non dare certezza finanziaria 
alla programmazione di questo sviluppo di Roma, co¬ 
me ha proposto Andreatta, è un errore di merito politi¬ 
co. La De dimostra cosi ancora una volta di non saper 
governare la trasformazione della città». Anche per il 
sottosegretario al Tesoro Bubbico; «Opporre particolari 
resistenze rigoriste, smentite da Guido Carli, significa 
proseguire sulla linea del non risolvere mai nessun pro¬ 
blema». E a nome del gruppro capitolino della De, DI 
Pìetrantonio, ha rivolto un appello al senatori perchè 
mercoledì prossimo «si recuperi il senso e le caratteristi¬ 
che di una proposta frutto di ampio dibattito fra le forze 
politiche». 


Tutti in Regione Una mozione che chiede 

Chiedono verità , 

. a* dio, presentata in consi- 

sul coso uraQiO glio regionale, è stata sol- 

Tranne la De toscritta da tutti i groppi 

politici tranne due: De e 
Mst- mozione chiede 
semplicemente al Parla¬ 
mento di saper cogliere il bisogno di verità espresso dal 
paese. Oltre al Pei l’hanno firmata Signore (Psi). Oslo 
(verdi sole-che-ride) Mastrantoni (verdi arcobaleno), 
Molinari (Pri), Cutolo (Pii). «La De si è isolata su questa 
prosizione inaccettabile», ha detto il capogruppo del Pei 
DeLucia. 


Registi famosi Omaggio a Rossellini e ad 

daranno il nome 

» Strade rornane saranno in¬ 
dili VÌ0 nuove titolate a altrettanti grandi 

di San Basilio autori dei cinema e dei 

teatro. Si tratta di strade a 
cavallo tia i quartieri di 
Montesacro alto e San Ba¬ 
silio, per andare a via dei Prati Fiscali. Ci sarà via Mario 
Bonnard che diresse Anna Magnani e Aldo Fabrizi nel 
film «Campro dei Fiori», via Gennaro Righetti, il primo a 
utilizzare il sonoro negli studi di Cinecittà, via Sandro 
Glovannini, insieme a Pietro Carine! brillante regista di 
spettacoli teatrali, e vìa Roberto Rossellini, massimo in¬ 
terprete del neorealismo, padre dì pellicole storiche co-. 
me «Paisà» e «Roma città aperta». 


RàZZiSmO Un giovane operaio dì 

An«^gknrane 

per il rnid to per l’attentato incendia- 

a Campoverde ^ domenica scorsa 

contro una capanna dove 
dormivano Una decina di 
' Im'migratl. per Io più tuni¬ 
sini, che lavorano alla raccolta delia frotta nei dintorni ' 
di ApriJia. Il giudice per le indagini ptreliminaiì. Gentile, 
aveva già individuato 11 ragazzi come autori del raìd 
razzista, cinque dei quali, minorenni. Su tutti prende 
l’accusa di incendio doloso, lesioni aggravate, deten¬ 
zione e porto di armi improprie. Sarebbe stato Lanzi a 
confezionare le bombe molotov. Lo avrebbe ammesso 
lui stesso al giudice. Intanto i somali dei villaggio Bergo- 
lesi a Aprilia sono alla fame, scaduta la convenzione tra 
la Regione e la società «Giardini» e, sempre in proviiraia 
di Latina, altri 23 nordafricani, coinvolti nella rissa del¬ 
l’altra notte con un groppo di italiani, sono stati rimpa¬ 
triati perché non in regola con il permesso di soggiorno. 
Nella zona di Latina gli immigrati sono semila, 4.700 re¬ 
golari, senza nepprure un centro d’accoglienza. 


Pantanella Ancora una rissa nell’ex 

Nuova rissa ■ Ti*!!!® 

A la iii%a dove convivono 2SOO 

Accoltellato ; cittadini extracomunitari 

un tunisino diverse etnie, spesso in 

^ . conflitto tra loro. A distan- 

Za dì 24 Ore Un altto immi¬ 
grato, un tunisino, é stato 
proitato all'ospedale San Giovanni con ferite da taglio al 
braccio destro e al torace, guarìbili in 15 giorni I carabì- 
niori che stazionano davanti aU’edificio fatiscente lo 
' hanno trovato in stato confusionale, sprovvisto di docu¬ 
menti d'identità. 


I nACHBUIOONNEUJ 

Protesta antì-immigratì 

Labaro e Prima Porta 
«Qui niente alloggi 
per gli extracomunitari» 


quelli di Vaiano. Il marchese 
Pignatelli. viveva a Roma in 
via della Pisana 11, ed era im¬ 
prenditore edile. Ora sui corpi 
che sono stati trasportati nella 
camera mortuaria del cimite¬ 
ro di Vetralla, b stata disprosta 
l’autopsia. 

Rimane il fatto di come 
possano essersi avventurati in 
un luogo ben noto agli abitan¬ 
ti del posto per la sua perico¬ 
losità, e che per di più era in 
parte recintato. Le sorgenti di 
acque sulfuree fredde, al con¬ 
trario di quelle calde. sono ve¬ 
lenosissime perché contengo¬ 
no un’alta percentuale di ani¬ 
dride carbonica che ristagna 
neH’aria fino a due metri di al¬ 
tezza. Più di un animale do- 
rnestico sfuggito alla vigilanza 
dei padroni b morto proprio 
per queste esalazioni, ma è la 
prima volta che due persone 
ne rimangono vittime. 


■I Ancora una manifesta- 
gione di protesta controgli im¬ 
migrati. ieri pomerìggio, alcu¬ 
ne centinaia di abitanti di Pri¬ 
ma Porta e del Labaro (sulla 
via Flaminia) hanno organiz¬ 
zato un «picciracto» davanti ad 
un edificio in via Chisalba . 
(nella zona residenziale «Colli 
d’oro«). Pare che la gente del 
luogo abbia saputo proprio 
dalla circoscrizione di un pros¬ 
simo insediamento di extraco- 
munitarì. La protesta di ieri era 
diretta soprattutto contro la 
-Carilas». che, secondo gli abi¬ 
tanti, avrebbe preso in allitto lo 
stabile (di proprietà del co¬ 
struttore Lenzini), per ospitarvi 
una cinquantina di immigrati 
della Pantanella. - 
«Non II vogliamo'. Cosi la 
gente del luogo spiega I «pic¬ 
chetti». L’edificio tanto stre¬ 
nuamente difeso b rimasto. In 
realtà, sempre vuoto, sin dal 
momento della sua cosltuzio-' 
ne. «CU appartamenti '^fianno 


spiegato i dimostranti • sono ri¬ 
masti invenduti, perchè i prez¬ 
zi richiesti erano uoppo alti. 
Ma qui di alloggi abbiamo bi¬ 
sogno. eccome». Quanto al 
ventilato arrivo degli immigrati, 
i segnali sarebbero «inequivo- 
cabilK Qualche sera fa : ha 
raccontato la gente del luògo - 
scottati dalle auto della poU- 
zia, sono arrivati alcuni ca¬ 
mion, carichi di brandlne, ma¬ 
terassi, cucine da campo ed al¬ 
tre supellellili. I dimostranti 
non escludono di occupare lo 
stabile. Ieri, la situazione era 
tenuta sotto controllo da poli¬ 
zia e carabinieri. 

Non b la prima volta che la 
periferìa romana si solleva 
contro il possibile arrivo degli 
extracomuniUiri. Nelle scorse 
settlmatra. . era successo al 
Trullo, a Ponte Mammolo e a 
Monte Spaccato; gli abitanti 
occuparono e diedero fuòco 
ad alcut» scuole abbandona¬ 
te. ■ : ■ - 
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ItiimkìalOstimsedadomaniilcolteoanwntocoflraeroportoiHFkiini- 
dM sarà oarantHo solo dai Irmi 


Da domani 
à prende l’aereo 
solo in treno 


■i Soppresso da domani il 
sarvixio pullman ira via Ciolini 
e Fiumicino I passeggeri giun¬ 
geranno airaeropono con il 
trenino Roma-FiumKino, e po¬ 
tranno raggiungere II terminal 
OsUense con la navetta 176 
WHuIla due sere la dall'Atac, 
che entrerà In iuniione doma¬ 
rli stesso. Fartlra non più da via 
Qloimi, come il vecchio pulì- 
man blu. ma da piazxa del Cin- 
«lucccnio. ogni venti minuti 
Ui» percorso che. come hanno 
denunciato già migliaia di 
viaggiatori coniran alla sop¬ 
pressione del servizio Acoiral. 
costringe i passeggeri, spesso 
gnwaii dai bagagli, a cambiare 
rteoodi trasporto e ad alle»- 
dare iecoincidanae. Iptanio le 
'NlWvk dello stato harmo pre- 
’dHpMto alcune novm che 
‘Kaheianno da domani. Tubi I 
mni Mi corsa dallX)silense al- 
I Caeroporio Leonardo Oa Vinci 
silsfineianno aiKhe nella sta¬ 
zione di Roma Trastevere Non 
g concesso pero il servizio 
vliggialori per la sola tratta 
Tmilevefe-Oatiense si pud sa¬ 
gra sul tieno soltanlo pagando 
g Mgllelto per raggiungere l'ae¬ 
roporto. che ammonta a Smila 
Ire. Anche alcuni intercity si 
fermeianno a Roma Ostiense. 
' per consenlire ai viagglaion 
che Intendono proseguire il 
viaggio in aereodi raggiungete 
' racrostazione Oa domani ai 
lenneranno all'Ostiense i treni 
-.din da La Spezia giungono a 
'Mmat da Napoli sono diretti a 
Toikio e da Torino sono in 
'Cbita per Salerno Dal prossl- 
M> orario estlvD delle F!i la le» 
muta a Roma Ostiense sarg 
est era ad afeli intercity dela U- 


nea tirrenica. 

il biglietto per il treno che 
porta a Fiumicino, di S OOOIire, 
pan a quello per salire sui pull¬ 
man Acoiral. si pud acquistare 
presso le stazioni Termini. Hu- 
mlcino. e Trastevere e nei 
prossimi giorni anche presso 
le rivenditeirie di tabacchi e gli 
altri punti vendita esterni Perii 
collegamenio notturno tra Te» 
mini e l'Ostiensec'e una strana 
novità, sarà garantito rrandalla 
navetta Atac. ma da un linea 
speciale dell'Acotral. che furt- 
zkmerà dail'una di notte alle 
cinque di mattana. 

Queste le «soHerte» novità. 
Molte sono state le proresle nel 
giorni scorsi contro U soppres¬ 
sione del collegamenlo diretto 
su gomma TermUii-FlumlcIno. 
Sono alato raccolto domila Hr- 
me. metà dece quali Inviato al¬ 
la presidenza del Consiglio, al 
Comune e alla Regione Anche 
la nascila del «tTfr è stata la¬ 
boriosa. dappnma era inten¬ 
zione delle n appaltare ad ot¬ 
to ditte privato II servizio. 
Un'oHerta contrastata dall'am- 
minblrazione e dai sindacati 
che per questo à stata ritirata. 
Intanto l'Atac aveva (alto sape¬ 
re di non poter ptedisporre II 
servizio in pochi giorni, mentre 
l'Acotral aveva dichiarato di 
non poter intervenire per In¬ 
competenza teiritoriale. Inve¬ 
ce tal breve tempo le due 
aziende dei trasporti sono ta*- 
tonienutt. L'Acotral. saltando 
a piè pari r<incompetonza ter¬ 
ritoriale*. ha istituito II servizio 
notturno. l'Atac ha annunciato 
la nascita del l76.Adomanila 
prova. Ftuizionesà? 





«Un albero Vanghe alla mano, hanno sca- 

_ _r vaio nel terreno, riempendo le 

per Oyni OaniDinO» buche di alteri I bambini di 

Tnp CanlMM medie ed elementari (nella lo- 

I wr MpKIIxa „„ gruppetto; hanno rispo- 

in-teSta sto allmvito dei Ormitaloper 

un parco a Tor Sapienza» Ac- 
. compagnati dai genitori, ieri si 
sono concentrali nell'area. 
Che 0 piano regolaioie destina al verde, ma per la quate il Comi¬ 
tato teme «oiirérgano gli interessi di eventuali speculatori edili¬ 
zi» Ciascun albero porta ora il nome del bambino che I ha •adot¬ 
tato» La manilestaztone proseguirà anche oggi 


Da domani al 29 novembre 
una valanga di scioperi 
dei lavoratori Acoti^ e Atac 
Circolazione ad alto rischio 


Stamattina Gorbaciov in città 
e maratona «Roma capitale» 
Molte strade chiuse 
e linee di trasporto deviate 


Metro e bus a andazzo 
0^ c^tro off bmìts 


Sckypero dei trasporti romani. Una iparea, per alme¬ 
no diaci giorni. Domani dalle 12.30 alle 14.30 blocco 
della metro «A» e «B». Stop anche per Roma-Udo, Ro- 
ma-Pantano, Roma-Vherbo. Dal 23 al 29, ancora 
astensioni dell’Atac, deirAcoiral, di tutti i ferrotran¬ 
vieri. Stamattina intanto, strade chiuse e bus deviati 
per la visita di Gorbaciov. Alle 9.15, dal Colosseo, 
parte la maratona a piedi «Roma capitale». 


AOMANATIRZO 


M Sarà caos nei trasporti 
pubblici romani, per IO giorni, 
a partire da domani Un tiro in¬ 
crociato di astensioni inpnma 
linea le strutture di base dell'A- 
cotral. quindi i dipenderei del- 
FAlac. Inlinf gli autolerrotran- 
vieri in blocco, pw uno sciope¬ 
ro generale (Il 39) organizzalo 
daCgil,ClsleUil 0^1 Intanto, 
per la visita di Qorbaciov, sono 
state adottate una serie di mi¬ 
sure di sicurezza. Strade sba» 
rate e bus deviali anche per la 
marator» «Roma Capitale» che 
partirà stamattina alle S.ISdal 


Colosseo per concludersi alle 
14 30 allo stadio delle Terme 
dIOracalla. 

Gortaaciov II leader sovie¬ 
tico, il cui arrivo è previsto alle 
li 30 all'aeroporto di Ciampi- 
no, si tratterrà nulla capitale 
dieci ore Duemila agenti di 
polizia, dislocali lungo lutto l'i¬ 
tinerario del corteo che ac¬ 
compagnerà il premier russo- 
da Ciampino al Quirinale, da 
qui al Valicano, quindi ntomo 
al Quirinale e partenza per Fiu¬ 
micino - conliotleranno le 
strade, gli edifici, i luoglta delle 


visite 11 servizio di vigilanza è 
completato da pattuglie a ca¬ 
vallo, posti mobili di controllo 
e quattro elicotteri Lungo tutto 
il percorso del corteo sono sta¬ 
le allestite barriere di protezio¬ 
ne per tenere a distanza i citta- 
dipi il Tgl. comunque, tra¬ 
smetterà le fasi della visita in 
diretta Per quanto riguarda l’e¬ 
mergenza stradale centro sto¬ 
rico oli limlls. Rimarranno 
chiuse, praticamente per tutta 
la giornata, via IV Novembre, 
via del Quirinale (ino a via 
Quattro Fontane Dalle 11 30 
alle 14 30, invece, saranno iso¬ 
late piazza Colonna, piazza 
Venezia, via del Corso e via 
XXIV Maggio Deviate, sulle 
strade adiacenti, le linee dei 
busAlac della zona 
Maratona. Saranno migliaia 
gli sportivi che, stamattlna.pa» 
teciperanno alla maratona di 
«Roma Capitale» Il percorso 
attraverserà via dei Fori Impe¬ 
riali, piazza Venezia, via del 
Corso, via del Tritone, vìa due 


Macelli, piazza di Spagna, via 
del Babuino, piazza del (‘opo- 
lo, via di Ripetta, U Lungoteve¬ 
re (ino a ponte Duca d'Aosta. 
Passato il Tevere, Il percorso si 
snoderà lino al Lungotevere 
della Vittoria, piazza Mazzini, 
ponte Matteotti, ponte Palati¬ 
no qui. nuovo attraversamen¬ 
to del (lume II corteo infine, 
passando per piazza della 
Bocca della Verità, percorrerà 
via delle tenne di Caracalla fi¬ 
no a Porta Latina, viale Metro- 
nio. piazzale Appio, viaTuteo- 
lana, quindi via delle Capan- 
nelle, via Appia AnUca, largo 
dei Martiri delle Fosse Ardeati- 
ne. piazza dei Navigatori, via 
Cristoforo Colombo, via Ciu¬ 
cia. Porta San Paolo, piazza Al¬ 
bania. viale Avereino. I^Dtta 
Capena e Infine Stadio delle 
Terme. 

Sdopei i ^ Domani dalle 12J0 
alle 15 30 si fermeranno Irnac- 
ehinisti deU'Acottal, senza 
l'appoggio consenso di 
Cisi e Uil Bloccate la metro 
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«A», la 4», e I treni della Roma- 
-Lido. Rom»-Fàotano e Ro- 
ma-VHerbo II braccio di tono 
tra le riruthire di base efazien- 
da. dopo le numerose asteit- 
sioni delle setiMnane'piece- 
denlL continua sena lasciate 
uno spitagUo alta tmitaihc. I 
maochinisii vogliono che aia 
concesso taro il fatidico quarto 
livello- dopo 16 anni di servi¬ 
zio. cosi come swvlene per gli 
altriaeitori del trasporti, chie¬ 
dono la turnazione tal albi ser¬ 
vizi che solo quel livello con- 
sentbebbe L'Acoltal risponde 
picche- la richiesta puOesserc 
inserita solo nella tratutiva del 
conballo nazionale di lavoro 
E lo adopero continua. Anche 
il 28dalle630alle8JO bica- 
lendario. le dato delle astert- 
sionl pqriano di dieci giorni di 
fuoco. L'Atac si tanna.- U 23 
daltaSalta 15 (indebodaCgU. 
OsL UH). 0 24dalta.I7 alta 24e 
il25dalle II alle 24 (Starai). U 
26 dalle 5 30 alle 8 e il 28 dalle 
16 alle 19 (Cgn.Cisl.UU). H 29 
(nazionale) ctalleOaUe 12. 


Da via Vico 
Lungotevere 
«obbligato» 
per le auto 


mt Non c'è pace per U 
quartiere naminio. Gii auto¬ 
mobilisti che passano per 
piazzale naminio (nella fo¬ 
to) saranno obbligati a im- 
rrtéttotai ait Lungotevere, Mi 
vM^ di qn gambfotji «viabili¬ 
tà». Via Giambattista Vico, 
infatti, non condurrà più (Ino 
al Muro Torto; porterà solo 
al Lungotevere, ingorgo per- 
mettetKlo Guai in vista per il 
traffico anche in piaàzale 
delta Belle Atti. Lo spaitHraf- 
fico («nato» con I Mondiali), 
che impedisce al tram nu¬ 
mero 19 di proseguire la sua 
corsa lino in piazza Rtaorgi- 
mento, avrebbe dovuto spa¬ 
rire oggi. La nmoafone del 
marciapiede è attesa da me¬ 
si, dai MoodialLappunfo. In¬ 
vece, i lavori non sono fari- 
ziatt. L’appuntamento con il 
ptoscguirnento della barn- 
via veloce è stato quindi ri¬ 
mandato ancora una volta. 
A quando, non si sa. 
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Gli abitanti di circonvallazione Nomentana chiedono asfalto antirumore | Pomezia 


Decibel vaddoppiati per il traffico 
«Bloccheremo la Tangenziale» 


Minacciano di sdraiarsi in mezzo alla strada e bloc¬ 
care la Tangenziale. Esasperati dal rumore del traffi¬ 
co, gii abitanti della circonvallazione Nomentana, 
chiedono che il Comune adoni misure che riducano 
l’inquinamento acustico. «Da quando hanno aperto 
il nuovo tratto, il traffico è raddoppiato». Secondo la 
Lega ambiente il livello medio di inquinamento è 
molto sopra i limiti di legge. 


CARLO nORINI 


■i Un boato continuo, che 
entra nelle case giorno e notte 
distruggendo requUibrio psi¬ 
cofisico Oli ebitanli delta cir¬ 
convallazione Nomentana, da 
quando è stato aperto II nuOvo 
ballo della Tangenziale Est so¬ 
no esasperali dal rumore delle 
auto e ora minacciano blocchi 
stradali e denunce conno il 
Comune Sostengono che il 
flusso delle automobili sono le 
loro linestre è raddoppialo e 
sembrano decisi a tulio per far 
intervenire il Comune Le loro 
richieste di installare pannelli 
anUrumore e di pavimentare la 
sbada con cemento lonoas- 
sorbente, fino ad ora non han¬ 
no ricevuto risposto 
•DI glomo 75 decibel, di not¬ 
te 65, qui sulla circonvallazio¬ 
ne Nómentana c'è staio un 


drammatico peggioramento 
dell’inquinamento acuslico,- 
ha spiegato ieri Piero Ftamo, 
della Lega Ambiente, aprendo 
l'assemblea dei cittadini del 
quaitiere - siamo molto al di 
sopra del limhi lissati dalla Cee 
ed è noto che superare quei li¬ 
miti comporta danni gravi al si¬ 
stema neurovegetathró alla psi¬ 
che e airudiio» 

Una vera e propna lezione 
su come mettere alle corde 
l'amministrazione comunale, 
organizzare la protesta e ricor¬ 
rere alla giustizia, è stata data 
agli sfortunati abitanti dall'ln- 
gegner Masullo, uno dei pro¬ 
motori della protesta del citta¬ 
dini di Prato della Signora, che 
alla Tangenziale non erano 
proprio abituati e se la son vi¬ 
sta costruire in tempi lampo n- 


manendo scioccati dai decibel 
Improvvisi «Siamo riusciti ad 
ottenere I pannelli lungo la 
Tangenziale e un ntigliora- 
mento c'è stato, - ha spiegato 
Masullo - ma per l'asfalto fo¬ 
noassorbente ancora non ci 
, sono stale date nsposte». Il co¬ 
mitato di Prato della Signora, 
sostenuto dalla Lega Ambien¬ 
te, ha denuncialo il Comune. 
La causa è ancora in corso ma 
Intanto il giudice ha ordinato 
rilevamenii nelle loro abitazio¬ 
ni per accertare i Hvelll di in¬ 
quinamento acusUco 

Il neonato comitato della 
circonvallazione Nomentana, 
nell'assemblea di ieri, ha pen¬ 
salo di cominciare a raccoglie¬ 
re i fondi necessan percorre 
le spese legali e seguire le or¬ 
me degli amianti di Prato della 
Signora 

«In Comune alla npartizio- 
ne Lavori Pubblici, ci hanno 
dello che per noi i pannelli an- 
lirumore non sono mai stati 
prevali, mentre per Prato della 
Signora erano In progetto - ha 
detto Roberta De Biasio, una 
delle promotrici del comitato - 
Oiconoche la strada sotto i no¬ 
stri palazzi già c'era e quindi se 
è aumentato il traflico e il ru¬ 
more non ci possono (are nul¬ 


la» In realtà, per nessun batto 
della Tangenziale, neanche 
per quelli più recenti, tono sta¬ 
li previsti nel progetti tauerventi 
«anlirumote» •Quello che han¬ 
no ottenuto I cittadini di Prato 
della Signora. - ha spiegato 
l'avvocato Corrado Carrubba, 
coordinatore dei centro legale 
di azione giundica della Lega 
Ambiente - non era previsto 
Ciù che paga, in questi casi, è 
soltanlo l'azione dei cittadini, 
la loro pressione politica e il ri¬ 
corso alla legge». Cosi U neo¬ 
nato cernitalo ha deciso di se¬ 
guire le orme degli albi sfoitu- 
naii abiianti della Tangenziale. 
Cominceranno con il chiedere 
alla III circoscrizione di farsi 
carico del problema e i consi¬ 
glieri del M e dei Verdi pre¬ 
semi all'assemblea hanno ga- 
ramilo che presenteranno 
un'ordine del giorno atta pros¬ 
sima seduta del consiglio Poi 
SI recheranno daH'assestore ai 
Lavon Pubblici e da quello tito¬ 
lare del baltico, che avevano 
invitalo all'assemblea. Non 
c'erano e non c'era nessuno 
che li rappresentasse Se que¬ 
sti primi passi non dovessero 
dare alcun risultato, già stanno 
pensando a come organizzare 
Il blocco sbadata della Tan¬ 
genziale 


Condannati 

consideri 

Psdi 


■i Un posto di tavolo tal 
l cambio di un voto aUe etazio- 
I nL Una proinesn con le |(am- 
I be corto, che è sfumata una 
; volia chiusi laeggietettoràlL E 
ieri, a due anni daUe ammlnl- 
1 strative messe sotto aociisa. 
due concitali del MI di Po- 
mezia sono stati condarfnati 
dalla X sezione peiuta del ut- 
bunaledlRoma. 

Vincenzo Mauro, assessore 
al commeicio. e Michele Co»- 
te, ConrigHeie comunalè, han¬ 
no avutosene mési di reclusio¬ 
ne con la aotpensionc della 
pena, un anno di inuidiÀ>ne 
dai pubblici ulfficL cinque an¬ 
ni di esclusione daM'ale n o fa to 
attivo e passivo Secondo l'ac¬ 
cusa, in cambio di un volo 
avrebbero promesso a nume¬ 
rose persune uh ìmptago in 
una fabbrica di tappi di sughe¬ 
ro, la Srl Eurocorp, petafen» ri¬ 
sultata Inesistente Moltfavreb- 
bero persino ricevuto una tot- 
torà di assunzione Ma di posti 
di lavoro, neanche fombra. 

Soddufatto il RU. che aveva 
denunciato le maiMvre dei 
due consiglieri dopo aver per¬ 
duto un seggio alte etaiionL 
•Una sentenza storica •-ha det¬ 
to Camillo Ricci, se gret a rio 
provinciale liberata - perchè 
sanzkmaUvergognoaomeoca- 
nismo del voto di scambio» 


SEZ. SAN LORENZO PCI 

Via dei Latini, 73 

VERSO IL XX CONGRESSO: 

Incontri di approfondimento 

LUNEDÌ 19 NOVEMBRE ore 18,30 
«Proposte sulla forma partito» ì 

Interviene; DOMENICO GIRALDI 
della segreteria del Comitato regionale 

ICITTAIHNI SONO INVITATI A PAirmPAltE 


PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Lunedi 19 novembre^ ore 2*11 ' 
presso lo sezione Eur 
(viole dell'Arte, 42) 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA XII CIRCOSCRIZIONE 

. —. . ' ' .il 

i 

interviene j , 

Vittorio PAROLA 


, IMMIGRATI A ROMA 

«Oltre l’emergenza per 
vivere insieme» 

CASA DELLA CULTURA- Largo Aienida,^ 
lunedì 19 NOVEMBRE - ORE It 


INTRODUCE IL SEGRETARIO DELLA 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PO 
CABLO LEONI 


I CONSIGLIERI CmCOSCRIZIONAU BI 
SEGRETARI DI SEZIONE 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 


VERSO IL XX CONGRESSO 
DEL PCI 

Il Coordinamento deila 29 mozióne 
della Sezione Centro 0^. dei Corego 3) 
indice un'assemblea perH 
olle ore 19,00 

Interviene: SOHClrO MORELLI' 

PER LA RIFONDAZIONE 
DEL PCI 


•«OHre il si e il fto»« 

FEDERAZIONE CASTELU 

Tutti i compagni che vogliono aderire alla 
mozione Bassolino, possono mettersi in 
contatto con la fed. Pci-Castell: ai numeri: 

9323971 - 9323633 

e chiedere di: 

GIOVANNI D’ANTONIO - MASSIMO 
QUINZI - PAOLO GUERRA - LILIA¬ 
NA FERRARI - LUCA NITIFFI 


Coordinameiito 
mozione Bassolino 


LOLA 

")»■ < 5AKTOHIA 

ADITI tLiGAHIl. DA DALLO, 
DA CEKIMONIA 


VIA MLALiUNA, 190 
TEL 70 CO 57 


Tutti 

iLunetfi 

Inserto 

Cuore 
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■i L'Industria cln^matogriir 
fica sta a Roma come la Fiat a 
Torino. La proporzione, an¬ 
che se un azMtdata dal 
punto di vista numerico, ha 
una sua. fondatezza. Oltre ai 
grandi attori, pfti conosciuti 
dal pubblico e ai nomi presti¬ 
giosi dal registi edei pradono- 
ri più celebri, esiste' un campo 
In cui Roma possiede un'rmp- 
nopollo» assoluto: tannici.' e 
maestranze. 

PIU di tremila persone, tutte 
romane, sonò Impegnai^ at¬ 
tualmente nel settore. Di que¬ 
ste, cinquecento nei laborato¬ 
ri di sviluppo e stampa della 
pellicola, altrettante in quelli 
di doppiaggio e registrazione 
sonora e circa settanta opera¬ 
no nel campo della acenogrà- 
fla a aneclttà. CU aliti lavora¬ 
no nel qUallio stabilltitenll di 
produzione esistenti nella ca¬ 
pitale e nei teatri di poSp À Cr- 
necitta. 

Non sono da dimenticare, 
poi, le grandi ditte romane 
che producono' tnacchirtéii. 
La Cartoni, che fabbrica' f cà> 
valletU pio diffusi net-chMima 


Italiano, la De' SIsti llghting, 
cbmpagnia'dispibcò nel set¬ 
tóre deirillumltiazione, oppu¬ 
re la Elernlack, uha.delle mag¬ 
giori nel mondo pei la costru¬ 
zione di carrelli. 

' Quella grande, bottega del¬ 
l'immaginario cheóil cinema 
coinvolge >nche .realtà estèr¬ 
ne. Se, ad esemplo, a Cinecit- 
Ui c'è bisogrio di oggetti parti¬ 
colari per. .una scenografia, 
spesso ci si rivolge aH'artigia- 
nalocitcoslante. . • 

' Questa forte concentrazio¬ 
ne di <en«lll> della tecnica 
...cinematografica ha fatto In 
, modo che nella capiuile na¬ 
scesse e si consolidasse una 
^ Iraditione che hrttora il mon- 
).;do ci Invìdia, nonostante la 
; . grave crisi del cinema italiano, 
r • ' Sono molU!||^fttglstle i diret- 
.'h lori di fologralti difama fnter- 
:ziaèlóna^che si affidano alla 
: braràra recnici romani. 

; Qualche «empio:'// AxMno 
. ///, che. uscirà pio^fallme'nte 
, a pfataléi; è stato' girato da 
Francis P, Cbpf^ a Cinecit- 
;'.là. Alla cooperàdyà Fòrio Ro¬ 


ma, il laboratorio di registra¬ 
zione del sonoro che vanta or¬ 
mai un'esperienza di sessan- 
fannl, sono stati doppiati film 
come Enrico V, A spasso con 
Dasy.llDecalogoetovmiorit 
' ingl^ di Nuovo Cinema Po^ 
raulfso. Tonino Oelli CoUie Pa¬ 
squalino Oe Santis fantro svi¬ 
luppare le pellicole alia.Tete- 
color, uno stabilimento con 
sede In via Tiburtina diretto 
dall'ingegnere Saul Vangeli¬ 
sta, che lavora in questo setto¬ 
re dai primi anni del secondo 
dopoguerra. Vinorlo Storaro si 
serve dalla Technicolor, so¬ 
cietà fondata circa trent'anni 
fa con capitali americani, ma i . 
cui tecnici sono tutU Italiani. 

Insomma sembra proprio 
che, in un periodo In cui i co¬ 
lossi stranieri spadroneggiano . 
tanto da costringerci a impor¬ 
tare persino gU attori (vedi II 
caso dei Promessi Spòsi prò- 
dotto dalla Rai), l'unfeacosa 
che riusciamo siKOta a espor- 
tale siano! tecnici. - . 

.. Ma come À à' formato que-. 
sto patrimonio che al motnetr- 


to non sembra temete rivali? 
«Soltanto lavorando si diventa 
(tei bravi tecnldi, dice Paolo 
Bianchi, direttore commercia¬ 
le di Cinecittà. «Noi siamo arri¬ 
vati alla terza generazione di 
maestranze. È un'arte che si 
tramanda di padre In figlio. 
Istituiamo anche dei corsi di 
formazione Interni. Al labora- 
torto di sviluppo è stampa ci 
sono attualmente due'ragazze 
che si stanno formando.’Pen¬ 
so che siano le prime donne 
ad essere inserite nel settóre». 

Della stèssa opinione è Giu¬ 
seppe Storti, direttore della 
Fono Roma: «Per formare i 
tecnici ci vogliono anni. 
Quando si lavora a un livello 
allo, come per esempio nel 
mbtage, non bastano le cono¬ 
scenze tecnicbé, bisogrisi ave¬ 
re una sensibilità àrtistiea svl- 
hrppaui perinleiptetaie qsiel» 
loche II reglsia vuole. A volte, 
poi, f registi non sanno spie¬ 
gare quello che hanno In 
mphte, spesso gli artisti sono 
bizzarril C allora sta al tecnico 
'cercare 'di caplm quella che 
magari è solo Uh .Weavàga»,. 


La tecnica si trasforrha in 
arte anche nello sviluppo e 
stampa, «il nostro tecnico del¬ 
la posa Pasquale Cuzzupoli 
spesso segue 1 direttori'della 
lologralia sul set per osservare 
l'atmosfera che vogliono crea- ' 
re», dice Saul Vangerista della 
Telecolor. vuole buon gu¬ 
sto, senso del colore per otte¬ 
nete un affetto particolate, lut¬ 
to questo none facile». 

Un'arte rainnata, quindi, 
che si apprende «a bottega» , 
con fatica: Non è un caso, al- - 
fora, che «1 grandi», come Pa¬ 
squale Cuzzupoli, Romano 
Checcacci della Fono Roma o 
Romano Pampaioni dell'lnter- 
nalional Recordlng per il mi¬ 
xage. abbiano tutti plO di cin- 
quant'anni. Ma c'è qualcuno 
dietro di loio,.olasceiannoun 
vuoto Incobneblle che decre¬ 
terà la rtioite diuna tradizione 
tanto prestigiosa? ' ■ 

Al riguardo Paolo Bianchi è 
ottlmtaa; «Certo il calo vwtigl- 
vtfqso della produzione cine- 
metograflca iiMiana tende più 
' difficile là fonitatione di nuo¬ 


ve leve, ma non credo che 
dietro ai 'Vecchi' ci sia il de¬ 
serto. Forse ci sarà un ridi¬ 
mensionamento del settore, 
ma la qualità resterà alta. Ri¬ 
peto: ci vuole tempo, ma alla 
fine arriveranno anche i nuo¬ 
vi». 

Più allarmali Giuseppe Stor¬ 
ti e Saul Vangelista. «Il proble¬ 
ma del ricambio diventa 
drammatico in un momento 
di poco lavoro come questo», 
dice il priino. «C'è da aggiun¬ 
gete che oggi c'è un atteggia¬ 
mento diverso nei confronti 
del lavoro. Si lavora solo per 
avete il posto fisso, manca 
quella passione che ci spinge¬ 
va a stare in laboratorio anche 
diciolio ore al giorno». «In 
questo settore non possono 
esserci vacanze», incalza l'in- 
gegner Vangelista, «quando 
ero responsabile dello svilup¬ 
po e stampa delllstiluto Luce 
subito dopo la guenra. si lavo¬ 
rava anche a Natale. Il film do¬ 
veva uscite ad ogni costo. Una 
volta mi ricordo che non fun- 
ztonsMtno più i gruppi elettro¬ 


geni e noi siamo andati a 
prendere i motori dei carri ar¬ 
mati Sherman che gli alleati 
avevano lascialo e con un tra¬ 
sformatore li abbiamo fatti 
funzionate. Il lavoro è stato 
. tutto per quelli della mia ge¬ 
nerazione, non so se per i gio¬ 
vani è lo stesso, anche se noi 
stiamo cercando con ogni 
sforzo di formarli». 

In realtà, a parie la poca 
buona volontà dei giovani, i 
problemi dell'industria italia¬ 
na sono altri. Soprattutto le 
diincoltà di gestione econo¬ 
mica, che tutti gli operatori la¬ 
mentano, incanti da concor¬ 
renze sempre più agguerrite e 
potenti Nello sviluppo e 
stampa, ad esempio, circa 
mille posti di lavoro sono stali 
spazzati via nel giro di un de¬ 
cennio. Grosse multinazionali 
stanno tentando di acquisire il 
mercato europeo a scapito 
delle industrie locati. 

. L'allarmismo è quindi com¬ 
prensibile: la crisi rischia di 
giungere a un punto di non if- 
tomo, togliendo a Roma un 
primato finora indiscusso. 
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pii Luì non ha imparato da 
vessuno. mfLtotU hanno im- 
! raraijMslùi.utqre'Catàtuc- ^ 

; ;i. cl£se«rB9i|;èYifaIi>con If 
jnema ed è considerato U 
ladre dei tecnici Italiejnl Ne*, 
tli anni della sua prima-gio-'^ 
mezza, trascorsMirPirancla.' ~ 

I ebbe contatti con i fratelli 
lznnìèfe‘e"con-fa celeberri- ■ 
jpna casa'di produzione e di-, 

S ;ione»Q>^. -■ ■' 

sue inveiìzippi-^mo... 
he»: dal stsfèma di svi- 
a telai, che si usava 
izi, Catalucci passò a - 
. In.tul' lac pellicotà ' 

. * ^autoiMticam^te,. 

itivo, che soltanto po- 
cenni fai)CsUÌÌF>ico- - 
L hosciuto validissimo d'all'in- 
dustria. 

I ^dal.Bffrnlennl 2p,c<»:„,_ 
: h|lcÌNtCa<ptonì(^iarelwn^ 

èhme si^ tutte,diséghMe'«' 
costruite da'fui.-Ndri esisteva ' 

: hll'epoca l'industria di sup- 
Iwito per lo sviIuppo,e,stam- 

: f*Nascòé»^èfl32l là'F<> 

' toaiMa4n.-piazza Re di Ro- - 
:: inà, poi un piccolo laboralo- 
ifaneLcecioto della ex Cae-. 
Igr Film in via Nomentana . 

E ino a S. Agnese» Negli an- ■ 
30 Catalucci'si sposta a ' 
la San Paolo, dove fonda ; 
là Perfecta, stabilimento che ' 

■ resterà in piedi finonisecon- 
• <to conflitfdiddiÀtoe e che j 
mi si chiamerà Spes. 
'XSi'puS^ireche^tutTiidiri- 
;i^nti degli aKq^lipboratori 


passati per la Spes e debbo¬ 
no,.qualcosa a Ettore Cata- 
luoeu, dice il nipme. finge-' 
gnere-Ettore Oe Cmqué Ca- 
laluccL presidente della 
Tecnosbes Service, ditta spe- 
dalizimta nella stampa delle 
copleinaerie deifiim: 

Nel dopoguerra lavora 
con i padri- del neorealismo 
lutliano e tra l'altro sviluppa i 
primi film acolod'del nostro 
cihema. il documentario / 
’eolori'tìi Eua e Totò a colori. 
Contemporaneamente ri¬ 
prende la sua vecchia pas¬ 
sióne: la fotografia Realizza 
con Federico Fellini la gi-' 
gantografla di Anita Ekbeig 
’ch«'<)oii(baMmePlibn4i,epi- 
sodi Boccaccio 70. 

l/ultim» capitolo della 
sua vita si apre nel '78 con la 
creazione del piO grande 
stabilimento di ', sviluppo e 
stampa che Romaabbla mai 
avuto: la Técnospfss,cph se- 
de'ìn viaTuscolarìa'di fronte 
a 'Cineclitàj in cuf lorórano 
500 dipendenti 
' L'operazione non avrà 
fortuna, dopo IO anni dalla 
sua nascita la Tecnospes sa¬ 
rà costretta a chiudere. «Mio ' 
nonno' era un tecnico 'più 
che un industriale. Per lui, 
conte per molte 'persone 
creative, l'aspetto ecorlomi- 
cp.'wlltt'sue imprese erddei 
tóttb secondarioii,' spièga 
l'ing^ner De Cinque Cata¬ 
lucci. 

^^^to^ma^mw. Ettore 

nema moderno ilaltano, fa¬ 
cendolo uscire dalla condi¬ 
zione pionieristica dei primi 
anni dei secolo. > 


I ricordi di Antonio Appierto, ex direttore tecnico dell’Istituto Luce, ora insegnante del «Rossellini» 

«OuliÉ) M solo toibe ( 


cinema» 


«C'è stato un perìodo in cui il Tuscolano era abitato 
per II 70 per cento da gente di cinema. Per tanto 
tempo Roma si è identtficata con l'industria cinema- 
togralica, ma adesso ! nostri impianti non sono al* 
l'altezza di quelli americani». Ne parla Antonio Ap* 
pieito, direttore deìl'Istituto Luce dal '53 al '65, ora 
insegnante di tecnologìa fotografica e cinematogra¬ 
fica ail'istituto di Stato •Rossellini». 


■■ Direttore tecnIcQ dcU'l- 
stliuto Luce dal l9S3'sl '65, 
poi assistente, tecnico .dèi 
prodotti ciiìematograìlci del¬ 
ia Tre emme. Ex presidente 
dell'Atic (Associàziohe.(ec>' 
nica italiana per la cinemato¬ 
grafia e la televisione e vfee- 
ptesidenie delIfUniatèc (As¬ 
sociazione mondiale dal tec¬ 
nici del cinema). Attualmen¬ 
te insegnante di .tecnologia 
fotografica e cinematografi¬ 
ca all'Istituto di Slato per la 
cinematografia e Tv Rosselli-' 
ni e cooidinatore della sàzio- ' 
ne registrazione suono al 
Centro sperimentale. L'inge¬ 
gnere Antonio Appiedo ha 
tutte le carte per parlaredella 
tradizione cinematograficii' 
romana. All'Inizio smòrta' i* 
toni: ■ 

«I nostri impianti non tono; 
assolutamente all'altezza di 


' quelli americani. Stiamo cep 
’ càndo di portarceli, ma an-. 
' cOra non et slamo riusciti.' If 
, motivò per cui: grandi registi 
strariierl scelgono Cinecittà è' 
: da ricèrcarslth'scelte pipdut* 
: tivé.' Oggi si fa tutto fn copro- 
' duzione per ottenere un mer- 
cato più vasto, e quindi si 
; sceglie il posto della'società 
, che ha'una maggiore quota 
di partecipazione». 

'Allora la grandezza del 
' tecnici ltallanl;'che rlesco- 
noacònlraZtaregUainerf-' 
''canf.isollanlounblufR ■. 
La tecnica italiana nel cine¬ 
ma si è manifestata e ha 
- trionfato nel campo degli ar- 
; tigiapL nòn iq .quello, indu- 
'• striale. A parte, naturalmen¬ 
te, le grandi ditte, còme la 
' Elemack ola De SIsti llghting, 

• che oggi sono a Ihello inter- 
: nazionale: Ma anche in que¬ 





Un artigiano al lavoro nel laboratorio di sculture di Dnscittà 


sto caso l'origine è «di botte¬ 
ga». cioè sono dei singoli in¬ 
dividui, che hanno Imparato 
il mestiere lavorando, poi si 
sono ingranditi e sviluppati 
sempre di più. Mario De Sisti, 
ad esempio, è entrato come 
operaio nella ditta laniro, poi 
è diventato direttore tecnico, 
più lardi si è staccato ed è ar- 


.'i.W+V. .-' A'T 


rivaio a essere II grande indu¬ 
striale di oggi. Questo percor¬ 
so è una caratteristica del ci¬ 
nema italiano: tutti gli ex 
operai 'sono diventati ihdu- 
striall 

Perché pro^o Roma ha 
raccoUo e sviluppato que¬ 
sta tradizione? 


VUnltà 

Domenica 
18 novembre 1990 


Perché Roma si è identificata 
nel tempo con l'indusUia ci¬ 
nematografica. Tutte le mae¬ 
stranze e i tecnici sono con¬ 
centrati qui. Mi ricordo che 
quando ho dovuto fore te se¬ 
lezioni per le sedi regionali 
della Rèi abbiamo dovuto 
chiedere ai romani di fare 
domanda a ForO o a Catania. 


Con II risultato che dopo due 
anni tutti volevano ritornare 
qui. Cera un periodo in cui il 
Tuscolano era abitato pter il 
7D% da gente di cinema. In¬ 
fatti l'Istituto di Stalo per la ci¬ 
nematografia e Tv avrebbe 
dovuto nascere II, e non io 
via della Vasca Navale. 

A proposito di questa 
scuola, come mai M, che 
ha uncntiicnium di questo 
tipo, al è oieaso a inaegna- 
re a ragazzi di appena IS 
anni? . 

Questa domanda me la fan¬ 
no sempre anche in Provve¬ 
ditorato, quando vedono che 
20 anni fa ho rinunciato a 
uno stipendio di 4 milioni al¬ 
l'anno per uno di 800.000 li¬ 
re. Naturalmente ho fatto 
una scelta. Mi sono sempre 
scontrato con gente che do¬ 
vevo selezionare per fare ci¬ 
nema, e mi trovavo di fronte 
al nulla. Dovevo sempre par¬ 
tire daU'operalo che aveva 
cominciato a fare manual¬ 
mente certe cose e dargli una 
cultura. Ma questo è molto 
: più difficile che istruire ra¬ 
gazzi giovanissimi . 
Cerca, Insomma, di aopc- 
rarequcatataieàrttgluia- 
Ic, per passare ad una più 
raffinala, più ndnttn alle 


. edgenze del dnenia mo- 
demo7 

In un certo senso si Ma que¬ 
sto il ministero della Pubblica 
istruzione non sembra capbv 
lo. Un tecnico del cinema ha 
si contatti con l'industria, ma 
atKhe e soprattutto con l'ar¬ 
te, con la produzione di idee 
Il ministero sta cercando di 
trasformate questo Istituto in 
una scuola di «taglio e cuci¬ 
to». Vogliono rìdurìa a tre an¬ 
ni, in cui si dovrebbe impara¬ 
re soltanto a utilizzare dd 
macchinari. Senza sapere 
che nel cinema le soluzioni 
tecniche si devono invenUue 
creare. E questo si può impa¬ 
rare soltanto con un contatto 
prolungato e serio con firn 
dustria cinematografica. E 
per questo che abbiamo 
chiesto uno statuto speciale 
per questa scuola. Ma sono 
sicuro che perderemo questa 
lotta contro un ministero im¬ 
mobile e coriaceo. 
L'ingegnere Appierto perde 
la calma di fronte all'inerzia 
paralizzante dei funzionari 
ministeriali. In effetti la posta 
in gioco è alta: tutta l'espe¬ 
rienza tramandata per anni 
rischia dì perdersi in una so¬ 
cietà in cui le conoscenze 
non si trasmettono più di pa¬ 
dre in figlio.' 



i 
























































































Km. 42.100 G.R.A. (tratto interno Tuscolana-Appia) tel.72.11.964 #13/39 via della Piramide Cestia 
(Aventino) tel.57.57.816 # 550 via di Saponata (produzione Acilia) tel.56.12.356 # 12/36 via di 
Valsavaianche (Prati Fiscali) tel.57.57.816 • 11/D p.zza Albanja (Aventino) tel.57.57.816 

1/7 via del Quartaccio (Boccea) tel.62.41.344 


i iliiiii! >ii ! '(iilii 


24 ■ 


rUnità 

Domenica 
18 novembre 1990 














































NUMDUUTIU 

Pronto Intervento 113 

Cetabinlerl 112 

Quethira centrale 4686 
VlgiUdeifuoco 11S 

Cnambutanze 5100 

Vigili urbani 67681 

SoocoraoatraOata ^ 116 

Sangua assoaTS’I'STaSSa 
Contro antNolanl 3084343 

B 4967 ^ 

la medica 47S674-t-2«4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) «0872 
Aids 

I da lunedi a vanardi 8554270 
Aisd.adolescantt 880661 
mcardlopalicl 6320648 
Telalenorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S Camillo 6310086 

S Giovanni 77061 

Faiabonalratelll 6673298 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5804 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650801 

C ent ri velertitarti 
GragorloVII 6221686 

Trastevere 6696660 

Appio 7182716 


“ «IV A 



Al «Qasàcx)» 
j^ìncanteM 
di Jack Harcb^ 


!■ A distanza di un anno 
kmia a Roma per una sola se* 
lata Jack Haidy. A conclusione 
. delia sua breve tournée In Ita» 
la. si esiblia aocomp^nato 
h ' fb una violinfsla. Usa Cuunan, 
• 3 ^ edalbassistaGiegAndeisoa 
f' nesenlare questo paisonag* 
pò è loise superfluo ndl Con- 
lenti di Ciri, brieressandoii del 
ricco pananma musicale ne- 

i ''WlCfWSCs io COfKWCT COffW 


. imodtipiiminonilpiùnotiM 
K Omemricli Ifllli^ Minai da 
eraiiali anni L'ascolto deOa 
sue canzoni evoca sensaziani 
dempieiuicweedaiinosleicda 
i'i,- rivivete ogni volta bi modo di- 
'i}i> triaso. E focile lasciarsi guidale 
b ' dal HsU di Hardy lungo pooiUl 
^ . Abbandonali in notUnebMose. 
' # targo strade di campagna di 
.'i ' una Irlanda, lontana dalls tw- 
nedea vlis della •Grande Mefov 
g perciò luogo ideale di mcdl- 
foàione. otarad essere patria 
di W. a Yeats. uno del pesti 
- nlOamatL 

1 Hpleo rappresentarne<«M 
VIUagspUcoamopolifoHardy 
. 6 bifoni molto vicino ed alienio 
elfo cultura europea; perciò A 
i taso riduttivo ed biesatlo dell- 
^ nMo semplicemente un dolk- 
^'slngetvamericano Euncanla- 
ataie fuori dal lempor un iUa- 


staibia della canzone (qual- 
cune sicuramente lo ricorderà 
indossare un lungo mantello 
nero), i cui incantesimi, scan- 
dittda una voce a tratti reca e 
grafflante, svelano ai nostri oc- 
cM. come in una sfera di cri- 
staUa un mondo di Immagini 
presenti neliTnconscio di cta 
acuno, che si susaagueno in- 
calzaniemente, senza tregua. 

Jack ha alle spalle una lun¬ 
ga serie di dischi, a partire dal 
1976. bi quel periodo aveva 
anche fondato unmensile mu¬ 
sicale. «The last folk musical 
raagadnei, che usciva Insieme 
ad Uh disco oonienenie brani 
di ardsb già aHetmail misti ad 
altri di personaggi allora sco- 
nosckiii I Oliali, att ra verso oue- 
sia Higinuelorma di prorno- 
tfon autoflnanzlata. hanno 
avuto la possibilità di emerge¬ 
re. Alcuni di essi, come Susan 


1 


cale intemazioiiale. 

Chtcooosceesegueraitivi- 
tà di Hardy é abituato a vede^ 
lo suonare nei focali del Folk- 
studio, che questa volta, a cau- 
s a dell'ln oombenie sfrano, 
presenterà quesm concerto al 
Oasslco di tu LlbeOa 7 doma¬ 
ni sere alle2IJ0. 


4 

iSuonì piccoli 
igrande fascino 


b Hi Hanno nomi dalla ca- 
danza dolcissima, ghironda, 
sakerla arpa celtica, e le toro 
M - forme e isuoniche producono 
P ^rimandano diretiamenle alle 
i* 1 ririiUni della clvilià. quuido la 
fi miHica si ergeva dal caos del- 
lyndislinlo per assuirtere va¬ 
nì fonze esoteriche e miiliche. 

Skroni piccoli, che nort cono- 
li scorto la gabbia del tefopsta- 
meMo o della modulazione. 
'I ma il cui fascino è proprio nel 
<1 rxmUiuro reccedere» dei toni, 
n nelio scontrarsi senza unfop- 
J (latente tegola, ptoducendo 
ijun colore armonico «selvag- 
I gtae riunì sempre sottilmente 
I inquiett. La combinazione di 
1 dri^ tanto dive 1 se(dailaFe^ 
, ÀddsalterioallaSpagnadel- 
v i ghbonda) ci parla di un Me¬ 
ttevo cosmopolita dove le 
I amdi vie di comunicazione 
^^ica e spirituale) passavano 
anche attraverso la musica e il 
wto dei pellegrfni titlh via 
r tal santuari. 

'!=< iVoavInnola», la «voce bella 
'^ohe ricade mollemente su se 
Miasav (Isidoro di Sbriglia} 6 a 
^MB^deigrappochecihatt- 
HE||w Fernozione di quei can- 
Hfirarioai suoni Nella alfolh- 
|m OMUfoa di S. Eustachio al 
Ulhzilliaan. Giovanna Ciovanni- 
■M (vaca). Olga Ercoli (arpa) 

■ wIlBibÀo Bono (salterio e 
■ gM qnd a ) haimo squarciato 11 

■ fopa del tempo presentando 
llpsdehe popolati di ispitazlo- 

religiosa fra B Xn e U XV se- 

■ ,.riblo. Murielle monodlehe, ma 

■ fonlmw daga presenza degli 
H|ilumenll (coetnAI su modelli 
^P^diflaalO. Italie dalla grandi 
Bilusilie ddle <iCanii8as de 

^ Maria» del re Alfonso X 
■É «^Miglia, dal <tafox Calixti- 
^^^didlorin a Eentlago de 


Pronto Intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animati morti 

6600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradalo 6544 

Radio tasi' 

367(M994d87M9e4d8177 

eoopautot 

Pubblici 7584568 

Tassistlea 885264 

8 Giovanni 7853449 

UViUoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7650656 

Roma 6541846 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ROniLLA BATTISTI 


M E' un bene che Jorge 
Bonn non si Interessi delle cri¬ 
tiche dei giomall, perché pre¬ 
sumibilmente non leg^rà 
questa. Econtbuierà con entu¬ 
siasmo non scalfito la sua ca^ 
riera di danzatore, N>lendido e 
solare, senza che lo'turbi II 
dubbio che questo Nf/lnsMy 
cfouvt de Bini sla stato un •ili- 
cidente di percorso». Noi, Inve¬ 
ce, che non dobbiartro pre8e^ 
vare alcuna serenità se non 
quella di gustare la bellezza e 
I efficacia di uno spettacolo, 
possiamo Iruclarci andare alla 
spiacevole considerazione che 
quest'ulUmo lavoro - (Umato 
da Bélart e Interpretato con fi¬ 
ducia da Bonn e con parteci¬ 
pazione dall'attrice ape Un- 
Kowsky-assomigli da vicUroa 
una caduta di stile. Né cl sem¬ 
bra che i giudizi negativi rice- 
vuU a Milano, dove Sì/aoty ha 
debuttalo il 23 ottobre scorso, 
siano dovuti all'equlvDC» di 
considerario una biografia del 
grande danzatore. Invece che 
un sogno «attraverso l’anima 
del pio grande ballerino di tutti 
i tempK come recita ardita¬ 


mente il sottotitolo, n «sogno», 
se di sogno si tratta, assume 
tratti kitsch e fumetloni anche 
in quest'edizione romana al 
teatro Olimpico, e poco impor¬ 
ta se si perii di Nilinslvo oelle 
storte intrecciate di un danza¬ 
tore e di un'atttioe 
Gli spunti ebsbmatl da Bétail 
sono di grana ^oraa. spiattel¬ 
lano quasi con Spudoratezza 
simbolismi e athisbni. n fanta¬ 
sma di Biaghilev, perturbante 
e angoscioso, che aleggia ivel- 
le pagine del diario del giova¬ 
ne Niiinsky, divenUi qui un pu- 
pazzone bianco e nero, piO si¬ 
mile a un uovo di Pasqua che a 
una caricatura alla Grosz. Stes¬ 
sa serie per le altre «evocazio- 
nk la moglie RomolasI trasfor¬ 
ma In querula donnetta, la fi¬ 
glia In una bambinona di so¬ 
spetta Intelligenza^ Bl sicuro, f 
tuoi! più infelici spettano a à- 
pe Linkowsky.-'Un'alirice dal 
passato solltfo, pef'la quale 
Undsay Kemp ha addirittura 
costruito su misura lo spetta¬ 
colo badora, c che qui é co¬ 
stretta a calarsi In patini farse¬ 
schi. Joige Bonn riesce a solle- 


vanii nel volo Interpretativo dei 
(pochi) momenti di danza, 
peraltro rimasticali dai reper¬ 
torio passato. Quando, doé. 
Béjari tirava fuori dal cilindro 
magico della sua ispirazione 
morbidissime geometrie per II 
suo danzatore preferito, prota¬ 
gonista di spicco della maggio¬ 
ranza delle sue coreografie. In¬ 
travedendole adesso in brevi 
flash, nel mosaico dMorto e 
frammentato di questo «omag¬ 
gio» (si la per dire) a Niiinsl^, 
è una gran fatica riconosceme 
il profilo limpido, la sensualità 
felina, l'intensità, che pure lor- 
ge Bonn mantiene Intatta a 
quaram’annl compiuti. 

In questa fase bélartiana. 
nella migliore delle ipotesi da 
considerare di transizione, 
non si salva nemmeno la scel¬ 
ta delle musiche. SI usa e si 
abusa di Mahler (l'AdagtetIo 
della quinta ripetirio per due 
volle), la scelta più sofisticata 
é un Bach (preludio dells suite 
In sol maggiore per violoncel¬ 
lo) e qwuia pw dfecutiblie 
Massimo Ranieri che canta O' 
aurdato 'nammurato. L'fralra- 
zlone viene dal diario di NUins- 
1^ No, semmai, dal diario del- 
le occasioni perdute.. 
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Come eravamo, come siamo: 

-i / 

i cambiamenti in 306 foto 


fSBAOA 

Compoetela. o ancora dal 
•Laudario di Cortona», con I te¬ 
sti dlJacopMie da Todi e San 
Ftancesca 

àlelodfecuHanii, vagamente 
Ipnotiche, rotte da imptowire 
•ghihifozfoni» dalle faificssloni 
nasafr. che chiedono ptofeiio- 
ne alla Verghe per un viaggio 
h mare. Invocano salute e de¬ 
naro; raccontano di mercanti, 
monaci e cavalimi, ma racco¬ 
mandano ai pellegtini di segui¬ 
re la via cotgrana da gusci di 
noci e cozza e dove doimlre e 
mangiare Una feste di polvere 
e sudore, lacrime c carne, spi¬ 
rito e sensi, caleidoscopica e 
beUissbna. 


LAURA OBITI 


M Trecento flash per rac¬ 
contare più di quarani'annl di 
vita. Bai 1940 al 1986 i mo¬ 
menti signiflcaiivl della storta 
italiana sconvolta da trasfor¬ 
mazioni e radicali cambia¬ 
menti, vire sogno e bisogno» é 
n titolo della mostra foto^fica 
Itinerante che, nata neU'86. 
continua a viaffllare di regione 
in regione, di città In città, di 
paese in paese Ora è la volta 
di Lanuvfo (piccolo centro a 
poco più di mezz'ora da Ro¬ 
ma) che. Uno al 30 novembre 
(orarlo'9-13,16-19, esclusa la 
donrenica pomeriggio), ospi¬ 
terà la mostra inauguiaiasi ve¬ 
nerdì. L'originario Ideatore e 


organizzatore di questa Inizia¬ 
tiva é Cesare Colombo che ha 
raccolto I lavori di 145 autori, 
da Elio Luxardo a Mario Giaco- 
nMlU, da Italo Zannier a Mario 
OeBfasi Ma a premere 11 tasto 
della macchiai fotografica, 
per immortalare vecchi e nuo¬ 
vi momenU di vite, sono stali 
anche giovani operatori non 
ancora famosi neU'ambtente. 

In una delle sale della Villa 
Stona Cesarini di Lanuvfo si 
«isseguno cronologleamenw 
le 306 immagini Cosa dicono? 
Raccontano la nostra stona, il 
•come eravamo» e il «come sia¬ 
mo cambiati». I bisogni e i va¬ 
lori del dopoguerra traslbnna- 


tisl In quaiant'anni, U passag¬ 
gio dal necessario al superfluo, 
dalla ristrettezza economica al 
benessere narrati con perso¬ 
naggi, cose e scene di vita quo¬ 
tidiana. i drammi della guerra, 
le macerie del bomban|amen- 
ti e poi la nascita della moda, 
l'avanzamento della tecnolo¬ 
gia' la società dei consumL 
(3ui si Inserisce la Coop. che in 
occasione del centenario della 
nascila della Lega delle Coo¬ 
perative, ha permesso la rea¬ 
lizzazione della mostra e la 
pubblicazione del catalogo 
Ma l'aspetto Interessante, é 
rappresentato dalle Imme^ 
e dagli accenni riguardanti i 
rapporti sociali e di comunica¬ 
zione be gli indivkiuL 


a Banlele Griggio é in sce¬ 
na al teatro Tordinona con «La 
velata», una novità di Adriana 
Maitb». Stanco della condi¬ 
zione dello scritturalo, iteU’at- 
tore-burattitfo e di testi lonlani 
dalla realtà, preterisce al teatro 
di Ronconi e CobelU il raccon¬ 
to del quotidiano, della vita, 
dei disagi umani dei conflitti 
comuni Più spazio alla miova 
gettenzfone, più rispetto alla 
professione, alto stùdio, alla 
fantasia dell'attore. E meno 
spazio ai regbtl 
«Avevo quindici antd quan¬ 
do ho iniziato a pensare sii tea¬ 
tro, teciiovo Goldoni h parroc¬ 
chia. suonavo U ptenofoite e 
cantavo. Qualche anno dopo, 
come nei migliori film, prerido 
un treno e una valigia, vado a 
Milano deciso a salile su un 
palcoKenico anche come 
macchinista. 1975, 4lebutto 
con tre personaggi nell'fiirfoo 
K Gabriele Lavia protagoniria, 
regia Viiginto Puecher. Seguo¬ 
no otto anni di stabili comp» 
gnie e piovinl Lavoravo senza 
criterio, accettando tutto, do- 


k < 

Il cappero, eroe del minimalismo in cudna 


Lo flllzlo asrardo. Per riempire le vostre - prevetif 
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of¬ 
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an¬ 
che ci sta a cuore la capacità di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po’ inconsuete, l’intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 

ANDBBABBLAQUA 


Plana diatpptririplent 
A questo punto avrai capito, 
caro coiTtoagno tettoie, eira 
qui si appolciano rimedi culi¬ 
nari adatti specificamente a 
chi ha tempo e lanlasla. Tem¬ 
po e fantasia - Intendo - che 
«1 avrai a dedicare nonsoloal- 
le attitudini del palalo del tuo o 
della tua commensale, ma an¬ 
che e soprattutto alte di lui o di 
Id inteliuanza. tOweroste: dal¬ 


la reazione di chi U gusta a 
fianco - di nMma o aU'occa- 
sione - queste pietanze avrai 
modo di capirne scelte e ten¬ 
denze. Starà a te, poi. caro 
comiragno lettore, valutare la 
qualità di quelle reazioni mio 
compito è solo quello di daiti 
suggerimenti in merito. Nel 
merito della culinaria e della 
psieotogte. 

Bello questo, veniamo alla 


plana di capperi ripieni E già 
rivedo il tuo stupore di fronte 
alla lettura deU'orlginario ap¬ 
pellativo capperi ripieni Ma 
siamo pazzi? La minutaglia del 
cappero non consento la grevi- 
tà d'un riptenol Infatti. Ma più 
mi biasimeresti se t'additassi 
una vita facile, quaixl'essa, di 
contro, é grama aognf pié so¬ 
spinto Inutile far finta dì ilulla, 
in cucina. E quindi riempiamo 
allegramente anche I nostri 
piccoli capperi Tanto per co¬ 
minciare, non scegliere cappe- 
n sotto sale, che richiedono 
boppi preparativi a monte, e 
preferiti capperi sotto aceto, 
possibilmente di quelli grandi 
che boveral in confezione fi¬ 
nanche nel grandi magazzini 
Considera poi che I capperi 
non son Imiti, ma fiori della 
pianta madre, quindi di essi 
avrai da mettere In risalto II 


profumo, non la sostanza o la 
fragranza complessiva. Scola i 
capperi, dunque, e mettili a ri¬ 
posare, come fossero cristiani 
sotto stress (ché per i figli di 
dea Flora l'aceto é da conside¬ 
rare analogo all'umano 
stress) Bi poi prepara un trito 
d'erbe fini, pepe e prosciutto 
fresco di maiale, pelando mi¬ 
to nel tuo mortaio. A questo 
punto, da fiori qual sono, spe¬ 
lala i capperi, appassendoli al- 
l’apparenza e procurando loro 
un pertugio minuto nel quale 
infilerai il predetto composto 
Preparato che avrai folto 
ciò, dovrai cospargere una te¬ 
glia d'olio e di pasta d'uovo 
(quella che avresb preparato 
per allestire volgari tagliatelle 
casalinghe) e sopra a tutto ciò 
pouai dispone con perizia I 
capperi ripieni, stando attento, 
potendo, a lasciare in basso il 



picciolo. POI ricopri la piana 
con una sfoglia di pasta all'uo¬ 
vo tirata a velo, quindi inioma 
e cuoci a fuoco lento per quin¬ 
dici minuti Porta in tavola il 
tutto ben caldo, non prima 
d’aver coperto la plana d’un 
velo rado di parmigiano gral- 
fogglato Ebbene, a questo 
punto, dai commenti stancssi 
le tendenze dei tuoi commen¬ 
sali' chi paragonerà la torta a 
un campo di grano sarà cam¬ 
pagnolo inurbato, chi la appa¬ 
renterà a distese di neve sarà 
un inttoveno montanaro, chi 
parlerà di nsacca di mare in 
bonaccia sarà un aristocratico 
sognatore di regate d'altura e 
chi preterirà passare al piatto 
successivo sarà un mebopoli- 
tano avvezzo a ben altri de¬ 
schi Guardati da lui, in verità, 
e cambia compagnie rapida¬ 
mente. 
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I SERVIZI 

Acea Acqua S7S171 

Acea Racl luca 675161 
Enal 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
^ovincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendite biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

un Utenti Atae 46954444 

3 A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Colialti(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia consulenza 
tsletonica 389434 


AI teatro OKmpico Io spettacolo «Nijinsky clown de Dieu» di Béjart 

Diario (i occasioni poidute 


Daniele Griggio 
«Rì(X)nqtustiamo 
il palcoscenico» 

RUratti d’attoifs» Ascoftarti parlare del tempo tra¬ 
scorso in teatro.aI fiancodei «grandi», vederti dopo 
tanti anni di palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarli'in un camerino, a casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta. Sono at¬ 
tori di prosa che da una caniera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente», ma un 
grande mestiete e un sapere prezioso. 

mNOBTRABldU 


vwD Imparare, fomiarml una 
voce e una tecnica indispensa- 
bill 

«Dopo una hinghisslina se¬ 
rie di oitor giovani e btnamore- 
U, sento di essere airivato al 
punto in cui bisogna decidere, 
metteisi alte prova, scegliere. 
Nel mio cuore da sempre era 
rimasto Rfoof^ con rabMo di 
Osbome, qualche anno pnma 
bi un mercato avevo comprato 
la maglietta che mi sarebbe 
servita per II peisonoggia Nel 
1983 lo metto in scena, attore, 
regista e produttore. D grande 
sfarzo, l'amoie e l’enforiastno 
che awevo conseivato per que¬ 
st'operazione, mi hanno aiuta¬ 
to ad uscirne rincente. critica e 
pubblico sono stali dalla mia 
patte. 

•La mancanza di soldi (ero 
senza una casa) mlhacostrei- 
10 al ritorno alle compagnie 
Zoo dioOrocon Sepe; cinque 
spettacoli indispensabili alla 
mia maturazione, diretti da Be 
Boslo e Analmente Missiroll 
con 11 quale ho un rapporto 
che continuerà anche In que¬ 
sta stagione la/ztfkiconMIIva. 

<Questi quindici anni di pro¬ 
fessione mi sono serrili oltre 
che a fomiarml teenkamente, 
anche a capire che certo teatro 
sta muorendo L'impulso In¬ 
credibile che certi r^lstt han¬ 
no saputo dare al teatro U ha 
resi colpevoli di aver ucciso 
l'attore, di averto allontanalo 
dalla realtà, troppo accecali 
dal ruolo di te^-burattmal 
Per questo oggi lo preferisco II 
racconto del quotidiano, la ri¬ 
cerca sociale, la semplicità di 
linguaggio che riiiovo ne Lo tie- 
latadt Adriana Martino, autrice 
e regista disponibile alla colla¬ 
borazione. 

•Se potessi lanciare un mes¬ 
saggio direi che spetta a noi 
adesso, a quelli della mia ge¬ 
nerazione, ai quarantenni di 
riconquislare il rispetto, la di¬ 
gnità e lo spazio che ci é stato 
tolto fino a propone un attore 
che vive attraverso la propria 
cultura, le proprie Intuizioni e 
le idee il personaggio Noi at¬ 
tori dobbiamo assolutamente 
riconquistare II pakoecenico». 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Cotoiv 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stettuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parlali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



■ APPUNTAMENTI 

•Immlgraitl a Roma. Oltre l'emergenza pervfvere Insieme». 
Incontro promosso dalla Federazione comunista romana 
per domani, ore 17, presso la Casa della Cultura di via Are- 
nula. Introduzione di Cario Leoni e partecipazione di parte- 
mentari, consiglieri regionali e provinciali, rappresentanti 
della F^l del volontanato laico e reli^oso in atttvttà a Ro¬ 
ma 

«Donne in nero». Sit-in per la pace mercoledi, ore 18-19, 
davanti al Parlamento Le donne dell'Associazione per la 
pace Rianilestano vestile di nero e In silenzio portando car¬ 
telli con la scritta «No alla gueira, femiare i massacri». Tutte 
le donne possono partecipare e lare proposte infoimazioni 
aiteleroni36 10 624 e 84 7ll. 

Jnan Carlos OnetU riceverà domani, ore 18 30 a Villa Me¬ 
dici il premio intemazionale Unione Latina di leDerafore io- 
manze Onelti ha pubblicato presso gli Editori Riuniti Cll od- 
d/(1979) e Peruno tomba senza nome (1982) 

Film censurati e non nella Rdt degli anni '60 vengono 
pioiettaU da domani (ore 18) a roeicoledi presso il Cocche 
Instifot, Via Savoia 15. 

•Flnme d'on». Domani ore 21, presso Barbagianni» (Vìa 
Boezio 92a, telel. 68 74 972) l'Associazione «1^A^nfore 
Center- presenterà, con l'ausilio della proiezione di film gi¬ 
rati sul posto, un viaggio In Nepal con il lattlng del «fiume 
d’oro» Sun KOsI 

Ln àlMgloUna. Domani ore 17, al Centro sockxulturale 
di via Bencivenga (angolo via Nomentana), conferenza di 
Oraziana Dclpiene su «I servizi per gU anziani m ambito me- 
bopoliianM. 

■Equatore mode». Show room<ockiail per la presentazio¬ 
ne della collezione invernale della nuova linea, domani ore 
19 30, presso il locale «Roma insieme» di via S. Calisto n.€a 
(dietro piazza S Maria in Trastevere, tei SS 961(X)) 

Teatro dell’Opera. Il rinnovo degli abbonamenti della 
scorsa stagione inizierà martedì 20 novembre e terminerà 
improrogiioilmente sabato 1* dicembre Oraito d'uHicto 
(sàia gialla) ore 9-16 nel glomi feriali (escluso il lunec^, 
ore 9-13 domenica 25 novembre. Indirizzb vta Firenze nlZ, 
tei 483! 7S5. 

Albeitazzl redla MoveL Domani sera al Teatro Argentina 
Albertatti e l'attrice Jltka Ftantova riproponaimo alcuni bra¬ 
ni degli acrttu del presidente della r^bbllca cecoslovacca 
VaclavHaveI L’occastoneé data dalla visita a Roma di Olga 
Havlova, moglie del presidenti:. 

Ambiente, dnema, parco. Rassegna cinematograficaper 
gli alunni delle scuole medie e superiori orgaruzzata dal Par¬ 
co regionale dei Castelli Romani in collaborazione con «Cl- 
nii-Cineforum lialiaixw e coop «Cepros»' da domani (ore 
8 45) a mercoledi a Villa Barattolo di Rocca di Papa. 
•Sentieri diversi». E il molo di un seminai» sulla poesia 
contemporanea organizzato d 'Oafcteirinps e che inizierà 
domani, ore 16, presso i locali della Suzione di San Pletio 
n22 Partecipa Plinio Perini introduce Tonino Valentinl 
Ut soUtinllne, la violenza e gli interventi psko-sociall nette 
terza età. Tema della conferenza (uomossa dallUnivenità 
popolare della Terza Età che Ftancesco Ftorenzarw terrà 
domani ore 16, presso il Centro anziani di Villa Gordiani via 
Prenestlna n 351. Inlotmaz. allei 68 40 4S2-3. 

■ MOSTRE. 

Capotarorl dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al trarocco Accademia di Spagna, platu di 
San Pietro in Montorto. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu¬ 
so L 4 000, fino al 9 gennaio. 

Archeologia a Roum. Manufatti dalfelà preistorica all'età 
imperiale romana. Terme di Diocleziano, vta Enrico De Ni- 
cota n 79 Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, domenica 9- 
13,lunedichiuso FinoalSldicembre 

■ VTTADIPARTITO wmmmmmmmm 
Domenica 18 Boranbre 

Sez. Labanr. Ore 16 c/o sez. «DIffeienza sessuale, tempi 
un Partito di Donne e Uomini» - G. Galletta 
Sez. Alesaanditao. Ore 9 30 c/o sez. Assemblea precon¬ 
gressuale 

Lniiedl IBuo v embre 

Sez. Appio Nuovo (Via CoIlegenUlesco 29), Oe 18. «Verso 
il XX Congresso», assemblea con Ciglia Tedesco. 

Sez. Portnenze vminL Ore 18 c/ó sez. Assemblea locma- 
partllo-M Civita 

Sez. San Lorenzo Ore 18 30 c/o sez. Assemblea foima- 
partlto-O Giraldi 

Sez. Enea Coonccte. Ore 13 c/o Strada provinciale Anguil- 
larese, 301 assemblea su situazione del partito - M iaici- 
gnanl 

Sezi Osda Antica. Ore 17 30 c/o sez. Assemblea nfonda- 
zione Stato - A. Ottavi 

Sez. Nnova Thacolana. Ore 17.30 c/o sez. Assemblea Spa¬ 
zi sociali, problemi dei giovani A. Labbuoci. 

Sez. friaeàao. Ore 15 c/o sez. Assemblea su programma - 
loima-partito - L Cosentino. 

Sez.Ear (Via dell'Aite) Ore 21. incontro compagni della 
XII Circoscrizione sul tema «Per un partito anta^nista e ri- 
formista» (Vittorio Parola) 

COMITATO REGIONALE 

La riunione del C R della Crg prevista per il 19/11/90 è spo¬ 
stata a martedì 20 sempre die ore 16 presso la nuova sede 
della Federazione Romana (Villa Fassinl Via Donaci 174). 
Odg Analisi situazione politica e sociale nel Lazio Relazio¬ 
ne di Colfiedo Bettim 

Federazione CaatellL Valle Martella ore 10 manifestazio¬ 
ne nguardante la campagna elettorale (Vezia De Lucia) 
(Maria Antonietta Sartori) 

Federazlione San Cesareo Ore 9 diffusione Urutà e in- 
conuo con 1 cittadini (Pasqualina Napoletano! e Angiolo 
Mazzoni) 

Federazione Latina. In federazione alle ore 1730 a più 
Cfg 

Fedenudone RIclL In federazione alle ore 17 Direzione 
Provinciale (Bianchi) 

FederazlODe TIvoU Tivoli presso la sezione Villalba alle 
ore 18 30 CI più Cfg su determinazione, data e modalità del 
congrcsao federazione (Fredda) 

Federazione Viterbo In federazione alle 17 riunione del 
Cf(;Capaldi) 

Federazione CaatellL Artena, ore 17 coordinamento di fe¬ 
derazione area comunisti per la rifoimazione (Viiicenzo 
Francavilla) 

fli PICCOLA CRONACA 

Culla. E nato Emanuele A Luigia e Roberto DI VeioU, geni¬ 
tori felici, gli augun dei compagni della Sezione Pa lidia e 
del'UniÙ 

Culla. È nata Rosita A Lucia e Salvatore nedepalumbo, I 
genitori della nuova arrivata, gli auguri dei compagni della 
Sezione Pd di Montespaocato e de rUniià. 

























TELEROMASe 


QBR 


TELELAZK) 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 8 Cartoni animali; 11 
Meeting anteprima su Roma 
e Lazio: 14 In campo con Ro> 
ma e Lazio: 18.4S Tempi sup¬ 
plementari; 18.45 Novela Ve¬ 
ronica il volto deiramore: 
29.45 Flint «La figlia di Mata 
Mari»; 21.80 Qoal di notte. 


Or* 12.0S Rubrica «Italia S 
Sielle-: 13 Domenica tutto 
sport; in studio E. Capacci: 
19.30 «Calciolandia» a cura di 
A. Polllroni; 20.30 Film «Acca¬ 
de al penitenziario»; 22.30 
Calciolandia; 24 Telefilm 
-Trauma Center». 


Ore 11.05 Telefilm -I giorni di 
Bryan»; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati a film; 17.20 
Fiabe ed eroi; 16.10 Agricol¬ 
tura oggi; 20.30 Roma con¬ 
temporanea: 21.30 Film «Il 
giorno dell'lntlfada»; 0.30 
Telefilm «1 viaggiatori del 
tempo». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


. OEFINZIONL A: Awenturoio: BR: BrIllanIs; O.A.; Disegni animali; 
DO: OoeufflsntKria: OR: Drammalico: E: Erotico: FA: Fantasclanza: 
0: Giallo: H: Horror; M: Musicala: SA: Satirico: SE; Santimentale: 
SM: Slorlco-Mllologleo: 5T: Storico: W: Wastarn. 


VIDEOUNO 

Or* 9 Rubriche del mattino; 
11.30 «Non solo calcio» con¬ 
dotto da Antonio Crespi;14 
Conto alla rovescia; 14.30 Vi- 
deogoal le cronache della 
giornata calcistica; 17 II tele¬ 
fono nel pallone: 18 Bar 
Show: 19.40 Arte oggi rubri¬ 
ca; 22.00 «Non solo calcio». 


OreS.ISFilm «Li chiamavano 
i tre moschettieri»; 11.30 Eu- 
roforum: l'Europa giorno per 
giorno; 14.30 Pianeta sport; 
17.15 Calcio espresso; 18.15 
Speciale teatro; 19 Diario ro¬ 
mano; 20.30 Film «Una vita 
lunga un giorno»; 22.15 Unar; 
1 Film «Colpo per colpo». 


Ore 13 Telefilm «Capitn Po¬ 
wer»; 13.30 Film «Ponzio Pila- 
Io»; 15 Film «Vento d'autun¬ 
no»; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «Vietnam la grande tu¬ 
ga»; 22.30 Film «Le belve del¬ 
le montagne Rocciose». 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOCMYHlUl 

VutSiamita 

L8.aM 

Tef.AMTT* 

■ Revengt di Tcny Scch; con Kevin 
Ccetntf. Anthony Ouinn-ON 

(IS.30-2i.30l 

ADMIRAL V 

Piazza Varbanò. 9 

L. 10.000 
Tat.6S41185 

O Ohoat di Jarry Zucker; con Patrick 
Swayza.OamiMoora-FA (15.X22.30) 

ADRIANO 1 . 

Piazza Cavodr, 22 

L. 10.000 
Tal. 3211896 

GUrnl di tuono di Tony Scott; con Tom 
Cruiso-A (16*22.30) 

ALCAZAR 

VUMtrrydUVaLM 

L. 10.000 
Tel.S680099 

O Uiwa mortalo di JoolSchumachor; 
conKUUrSulhorland-Q (16.15'22.X| 

ALCfONC 

WsLdilMlik» 

Le.0» 

Tci.àsaog» 

Chiuso por restauro 

AfilftSCIfttèRlIlKY 

VUMontabalP^IOl 

L 6.000 
Tal. 4941290 

Filmpcrsdulli (1O-11.3O-1S-22J0) 

ammssam ' Liaa» 

Accads(iUeilÌKIfAgWl.ST 

Te). 5408») 

O Ghoef di Jerry Zucker, con Peirick 
Swey».OemlMco(e-FA (1S.30«.») 

«mucA 

VlaN.delQrtMM.S 

LSOQO 
Tal. 5616168 

Prxffy Wofflan di Gerry Marshall; con 
Richaid Gare, Juha Rcberls • Bfl 

05.30-22.30) 

ARCMMEOS 

ViaArehtmada.71 

L 10.000 
Tal. 675567 

O L’aria aorifu dairOvtel di SilvU 
Soldini-DR (16X-22.X) 

AWSTON : . 

VleCieerane,-1t 

L 10.000 
Tal.3532X 

■ PrtnmloInnccentodiAlanJ.Piku- 
la: con Herrlacn Ford-Q 0530-22.30) 


AHIITONII ^ 
G>HtriECoio)MiÉ 


L 10.000 
Tt». 6793267 


Chiuso ptrtevorl 


Asraa 

Ville Jonio. 325 


L. 7.000 
Tel. 81702» 


O GremUna2dljoeOsnte:conZich 
Gelligsn.FA _ (10.22.MI 


ATUNTie ( 

V.TuscoleneJlS 


L8000 
Tel. 78108» 


■ Presunto Inwcenfe di Alsnj.paku. 
J«co«HeiiisonFord;Q_(lS1M2^ 


AUQUSnlS 
C.soV.Emenaete203 


L 7.000 
Tel. 88794» 


Henry e Jvne di Philip Kiulman: con 
FredWird-OR (t5.30.22.30) 


AZZURRO BdPlOW . L 5.000 Salelte-tumiere» TultoPssollni. tdipo 
V.degliScIplonlll Til.3701094 re(20).Medea(22) > 

Saletle-Cheplin». A spesse con Oelsy 
(18.20); U vece della tali* (18.30); Ho- 
elee II ritemo (20.30); Timpepe (22.50). 


PlizuBarb*iM.2S . 


CAPfTOL LtO.000 

VlaO. Sacconi,» ' Tel.3I3280 


L.t0.000 O RsleggledlCapllanFricaessdlEI- 
Tel.41St707 loreScola:cenMisslmoTroisl.Omella 
_ _Mull-Bfl _ (15.22.30) 


CAFRAMCA . ' L 10.000 

Piazza Capranica. tot Tel.S7924U 


Fredy Weman di Garry Mirihill: con 
Rlcliard Gero. J ulla RoOens ■ 6R 

(15.30«.30) 


Me'beair Mini di Splke Lee; con Don- 
zel Washington. Spiks Lee-OR . 
_ (18.45.22.») 


CAPRAMCMB^TA 

F.z*Men(ecll8slM35 


L 10.000 
701.6798097 


CASSIO . ' 

Via Cassie. 882' 


L8.000 

Tel.3Mt807 


O la slezisn* di e con Sergio Rubini- 
BR _ (15.45.22.30) 


COUniHEIEO 

Piazza Cela dflUenzeL» 


LIOOOO 
Tel. 8878303 


□ FanlHli di Walt Olaney - OA(18.30-. 
«30) 


Ou* nel miri n o di John Oadham; con 
MelOlòion-O (152230) 


VlaPrenestiniLZW 


L7.000 O Haenie M Mw* W di Robert Ze- 
T*I.2968U ineckis;conMiehtelJ.Fox-FA ‘ . 
__ (18d2.30) 




mN L 10.000 

PzzaCol*dlél8naB.74 7018878887 


SIsnne MI bene di Giuseppe Tornato- 
re: con Marcello Mialreiannl • OR 

(18.40-22.45) 


-- : L10.000 

vtaSioppant>.', Tel.e7l»48 


Lw.aoo 

V.l* Reginn M ÉRiRi rR A 29 
_ Tel. 8417718 


RIseMn Mele d-Peter Hyams; con 0*- 
neHacHman-OW (1ft3(h32.30) 


di MlchaeTCInUnei con 
MlcksyReuik*-0R '(1802.30) 


L&OOO 


I Presume huiecenle di Alan J.Paku- 



V.ledelCEaercIto;» 

Tel.ioiono 

ls:ccnHarrlaonFord-0 (13-22.30) 

:lk 

MPtfM 

Ptazu Sentane, 3? 

L7.000 

70.5023» 

Cedillse eise di Rcgcr DenOdun; con 
RoOn Wllllatm, Tini RcOlam - en 

(10-22.301 


EIOBJ 

Puzza ULueUL 41 

Lio.an 
To. 0070123 

O Qlwo di Jeriy Zucker con Porick 
Swevit.ItoftaMcora-FA (1530-22.30) 


BJMtNI ;'J.. 
VtaUeiL32 

Liaooo 

Tof.nioea6 

0«t noi mirino di John Badham; oon 
MalQibaon-0 (1522.X) 




EUROPA 

Corse d'l)all*.1B7»i 


LtOODO 

Tel.89M7» 


EXCELaWR L 10.000 

VtaB.V.delCannelo.2 Tel.S2922W 


Rebseep2dilr«lnKarihner-FA 

(16-22.30) 


O 8 stoggle 41 Capitan Fiscale* di Eh 
toc* Scota; con Muaimo Tioisl. Ornella 
Mull-BR _(1822.M) 


PARMEtl V 

Campode'FlaH 


L7.0II0 

Tel. 8884385 


VlaBtsiolall.47 


L 10.000 
Tel. 4827100 


labMnlo di pieelonl di Pudro Almodo- 
var; con Cedi Roth-BR (10.40-22.») 


O Linea mortale di JoelSchumechar, 
conKlelerSulheriend-0 (10.15-2230) 






i 


FHMMA2 . . L.10:000 O OaddyNoaUlgle di Bertrand Tiver- 

Vta annoiali. 47 Tel.4827100 nler.conOIrkBOBarde-Ofl 

■ (16.15-22.3(1) 

QAROEM L8000 lEttk «id con U metto di Tfd Kolclwll: 

' VI*leTraalevei«.244là Tel.982848 conAndrewMcCerthy-BR 

, ' (15.3022.30) 

OWKUO i' L10.000 MreMrtBtM8edlJtinealvory;con 

VtoNotneniane.43 Tel.8S84l49 PaulNewman.JosnneWoodwird-OR- 

'■ ■ (1830-22.30) 

QOUCN L18000 Prally Weman di Garry Marthell: con 

VlaTtranM.35 ' ■ Tcl.7S8dd03 Richard Gare. Julia Roberta-BR 

• '■ " (1830-22.M1 

ORIOORV L 8000 Waak and con n morto di TedKotchall; 

Viaaragork>vn.ia0 Tal.63a0600 conAndrawMcCarthy-BR 

11830-22.30) 

; HOUOAV L10.000 IdhiardnwMIdallaiilIsprhiitodiCrlsti- 

‘ LarooB.Marcafto.1 Tal. 8848320 ni Comancinl: con Oalphinn Forael. 
___^_____i,________OlancarloGlannlnl^BR___^tOS,30^ 

; MOUNO LBOOO O Rltono al futuro HI di Robnrt Zu- 

' Vlt0.lnduna ' Ttl.8eZ4» mackli;conMichaalJ.Fo«-FA 

■_ (13.30-22.30) 


C.'ìl 


RPn L. tO.000 Ln comldw di Neri Parami; con Paolo 

Via Fogliano. 37. Tsl.8318Mt Villaggio. Rinato Pozzetto BR 

(1830-22.30) 


Manienai . 

VtaCh)abrarn.121 


L. 6.000 
Tal. 5128926 


□ PaotaalsdiWailOiinay-OA 
__ (1822.30) 


4? 


H 


MA0I80N2 
. yiaChlabrira.121 

I 


L8000 
Tal. 8128620 




laufToto ., 

Vl8Appla,418 


Ancora U ara di Walter Hill; con Eddin 
Murphy.NickNolin-DR (18-22.301 


L. 8000 Ln comldw di Neri Partnb: con Paolo 
Tal. 7880» Vlllaoglo.RanaloPozzallo-BR 

11830-22.30) 

HAJE8TR L. 10.0» O Qual brasi ragaisl di Martin Scor- 

VllS3.Apoitoll.20 701.87948» aatn; con Robnrt Da NIro-OR 

(18.30-22.301 

METROFOUTAR l. 8000 U comldw di Nari Parentt; con Paolo 

VladalCorso.6 .. Tnt.3100933 Villaggio.RenatoPozzaito-BR 

(15.30-22.30) 


VlnVllarbo.l) 


L. 10 ODO 
701.089493 




Madida di Antonlella Da Lillo a Giorgio 

Maollulo-aR _(1822.30) 


MOOERNETTA 
Plana Racubbllea. 44 

MODERNO 

‘W- 


L. 7.000 
Tal. 4602» 


Film par adulti 


(10-22.30) 


L 0.000 
Tal.4602M 


Film par aduli) 


(16-22.30) 


MEWVORK 

VladallaCavn.44 


L. 10.000 
Tal. 7010271 


PARIE "i'' 

Via Magna Qraela.112 


L. 10.000 
Tal. 75989» 


O Ohnal di Jntry Zucknr; con Patrick 
Swayza.OamlMoowFA (15.30-22.30) 


O Cuora sshtsggto di David Lynch: 
con Nicolas Caon-A_ (15-22.30) 


' PASOUMO 

VIeoto dal Piada. 19 


L.8000 MraMriBrMgt(varslonalnglesa) 

Tal. 5803622 (1822.40) 


PUSIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tei. 7610146 

Fllmpcradulli (11-22.30) 

PUSSICAT 

VlaCeIroli.M 

L 4.000 
Tal. 7313300 

FllmpcraduM (11-2230) 

OUIRWALE 
VUNazUnaU.lX • 

L. 0.000 
Tel. 4023» 

■ Prc«iiitoliMocMtodiAlaAj.Paku- 
la;ccnHeritoonFord.O 115-22.30) 

QUIRIWnrTA 

ViaM. Minghotti.S 

LIOO» 
Tel. 6790012 

O Cuora eehreooto di David Lynch: 
eonNicolu(toge-A (13.30-23.301 

REALI 

Pluu Sennino ' 

L. 10.000 
Tal.U10234 

■ ProavfttolanoeaaladiAianJ.Paku* 
ia:eonHarfisonFord-0 (1S>22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 7.000 
Tei. 6790763 

Che Ita did « WMyT di Nortnen Reti*; 
con Bruco Osvison-OR (16-22.301 

RITZ 

VialaSomalU, 109 

L.10.000 

Tol.637481 

Preoy Wonw* di (ierry Msrahell; con 
Richard Ocre, Julia Roherti - BR 

(13.30-22.301 

RfVOU 

VleLantoerdla,23 : 

L. 10.000 
Tol.460083 

Le cwnlclM di Neri ParanU; con Paole 
VUlagglo.ReM»PMnHo«BR 

(13.3022.30) 

ROUQEnNOIR 

Via Salaria 31 

Liono 

Ttl.06430S 

« gIsBo àci btoose giste di Emilio Eito- 
vez; con Chartle Slwen, Emilio EaMvaz 
•BR (1022.301 

ROYAL 

ViiE.Filiberio.179 

.. LàOOO 
Ttl.TSTAMO 

Ora dUporaU di MUhaol Cimino; con 
MickayRourka-OR (15*iÙ.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L 7.000 
Tei. 6831216 

66 mlfiutt por morirà di Rtrmy Hartln * A 
(19-22.30) 


VIP-SOA 


L. 7.000 


VlaGallaaSldami.20 Td.83»t73 


O RMomo d Allato li di Rohert Zn- 
moekli: con MIcliasI J. Fox «FA 

(182230) 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via F. Rodi, V4 


L4.S00 
Tal. 4402719 


Rttomnillutaroi 


(1801) 


CARAVAOOIO ' 
VlaPaislilte.24<B 


L. 4.800 
Tel.08tt10 


DELLEPROVMCC L.8000 

Viale dalle Provincia. 41 Tal. 420021 


Taaora, mi d aons itolmM I ragaaiKIO- 

«■301 


NuoMctoaiMParadlso (1822.30) 


NUOVO L.8(»0 

UrfloAielinflhl.1 Td.3MH8 


La mod i gna dall luna (1845-2230) 


RAPFAEUO 

Via Tarn). 84 


L4.0W 
Tal. 7012716 


AHaileiicadili wiilneantoto(1830- 

Jlì _ 


B.MÌUUAAU8IUATRICE L.4.(»0 
VlaUmbnrlIdn.O 711.7808841 


TIBUR L4.0003.000 

Via degli Eliuidil. 40 711.4957782 


Muda boa 


, / (18182230) 


TIZIANO 
Via Reni. 2 


Tel.302777 


Non ala^Bo lAgai 


(17-2230) 


I CINECLUB I 


AZZURROMEUEB L.80M 

Via Pia di Bruno, 8 ‘ Td.3721840 


Raasagni «Ia rlhiadti dd cinema ai- 
toinioao» 


BRANCALEONE (Ingrasso orduMo) 
VlaLnvnnnn.11-Montoancro_ 


OuaironeumngB»ndnl daiMi N i 

_^ 


OEIFKCOU ' _ LdZnO 

VlaInddia Pinna. 18-Vllli Borghaia 
_Tal. 85534» 


BMmddtathmaM . (ll•t8381a.^^ 


P.LC.C. (Ingrasso grdullo) 

Plana dal Caprdtarl, 70 Td. «79307 


Riposo 


ORAUCO L. 9.000 

VliParuflla.34 Td.700t7887a22311 


(LIABIRBITO^. , . .1.801 

VlaPompaoMagno,‘27 Tar.S2l8 


Cinema cacoslovacoo. Adito non ba 
di Oldridi Ltosky 121) 


USOCKTAAPERTA . Riposo 

Via Tlbufllna Amicai 18119 Td. 4924» . 

■ VISIONI SUCCESSIVBI 


Salt AiVto.ailllAIIBM 51 Pawi BrooA, 

■(18221' " ' ■'■•■-- ■'■' 

Sai* B; B MriBbM «Md di Effllr Ku- 
alurtea(17.3822.3(» 


AQUIU 
VlaL'A<iulla.74 


L8im 

Td.7994«t 


Film par adulti 


AVORIOEROnCMOVII 

V)aMucarila.t2 


L80» 
Td. 7003827 


Film per aduni 


MOUUNROIMS 
Vie M. Corblno,23 


L80m 

711.68623» 


Filmpuraduin . 


(1822301 


ODEON 

Plani RepubMIce. 48 


L4.0» 

Td.4647W 


Film par idulU 


PALLAOlUM 
P.naB. Romano 


L.3.0» 
Tal. 9110203 


Chiuso 


BPLENDIO 

Via Piar dalla Vlona 4 


L80W 

Td.8202W 


Film par adulti 


. |11-ZE3(I) 


ULISSE 

VlaTlburtlna.3W 


L8IXI0 
Tal. 433744 


FUmpar aduni 


VOLTURNO 

V)aVollumo,37 


L10.0» 

Td. 4827687 


FilmpsradulV 


(180) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 


' L8.0» 
Td.93313» 


W alt end c inl Stolto . , (1822.18) 


BRACCMNO ■ 

VIRCIUO L8.0n 

VlaS,Neordtl.44 Td.9024O46 


RItonwdtiwetI 


(182230) 


COLLEFBRRO 

ONIMAARISTON L.8.0W 

Via Consolare Latina Tal. 97008» 


SALA DE SICA: Henry a Auto (189022) 
SAU flOSSELUNI: Praiy Weman 

, (185022) 

SALALEONE:UeomMw (185022) 
SALA VISCONTI: Otarid di Mono(1898 
»!__ 


FRASCATI 

POIITUMA L9.0W 

Largo Panini, 5 Td. 9420479 


SUPERaNIMA . 
P.zadelQatO.9 


L9.0» 
Tal. 9420163 


SALAArUoemidia (18302230) 
SALA B: Praaunto tonocanto 

(183822.30) 


«vtoggtodlCiplHnFri 


(183022.30) 


QROTTAFBRRATA - 

AMBASSAOOR L.8.0» 

P.za Bellini, 25 Tal. 9498041 


n vlaggto di Cipian Fracassa 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 66 

13.000 
Tel.«11SS2 

le comiche 

(1930-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaO.MatiMHI.» ’ Tel.goOfOn 

RHonwellutorahl ’ 

(1322) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPalloltini 

L9.000 
Tal. 5603166 

Froounlo ianocofrio 

(1530-22.301 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

L. 9.000 
T«t.W107X 

nchTraey 

I13-22.30I 

SUPERO* 

V ie della Marina. 44 

L. 9.000 
Tei. 5604076 

Leooitacl» 

(1343-22.30) 

TIVOU 

QIUSEPPETTI 

P. 2 ZtNicodeffli.S 

L. 7.000 
Ttl.0774/2(»37 

Weekend eoe Ometto 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PAUU . L. 4.000 

Vie Garibaldi. tOO Tel. 0019014 

Ripoeseduto ' " 

(1530-21.30) 

VELLETRI 

CINEMA RAMMA 

Via Guido Hall. 7 

L. 7.000 
Tot 0533147 

IteuMm 

(153022.30) 


SCU.TIPERVOt 






O CUORE SELVAOOIO 

Film tallo eppoila per divider*. 
Od talento bizzarro di Osvid Lyn¬ 
ch, un -road movie» in bilico Ira 
grolMsco e melodramma. Della 
Csrollna al Taxas. la fuga iFamo- 
r* di due giovani, Sàllor • Luta, 
inaaguili dai killer ingaggiati dal¬ 
la madre (una strega?) di lai. Vlo- 
lanto, aantuala. ridleolo. ollrag- 
gWao: cario un film per chi d cl- 
nama non chiede •atoria ben fal¬ 
la» a citazioni colle. Lynch rica¬ 
ma a lampo di rock la propria os- 
aaaalonl arollcha e lo riveeW di 
un aantimentaiitmo eaageralo 
che culmina nel canto di •Love 
tm lander», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvla Prattoy. 

PARIS, OUUHNeTTA 


O IL VIAOGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocantoaeo di 
Tèoohlla Gaulier un lllm in costu¬ 
me lutto -in IntemU, a ribadir* la 
dlmenalon* toatrd* dall* vicsn- 
da • la circolarilà malalorlea del 
viaggio. Nelle awentur* dal ba¬ 
rone di Sigognac, noblla apiama- 
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia dal Sei- 
canto, Il aanso di una tavola tllo- 
toiica aut tempo oh* paiaa, sul¬ 


l'illusione (comica), sulla iragllltt 
dell'amore. I lem!, insomma, di 
un clisslco romanzo di tormazlo- 
ne: partito barone. Sigognac di¬ 
venterà strada lacanoo Capitan 
Fracassa a scoprirà II placàrs di 
raccontare gli altri con le arti del 
teatro. Nei panni di Pulcinella, un 
Intenso e strepitoso Massimo 
Troiai, aspirante servo alla ricer¬ 
ca di un padrone da servire sul 
serio (ma Sigognac lo deluderà). 

EXCELSK» 


O GHOST 

Il fllm-rivalaziona dsH'estats 
amarlcana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinema. Cnisaà 
aa piacerà anche In Italia questa 
tavola romantica atiravaraata da 
una vene aspolcrale piuttosto In¬ 
consueta. Due giovani fidanzati a 
New Vork.balMeInnamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'Incidente non à casuale) a II suo 
■plrlto continua ad aleggiare nel 
paraggi. Sam aeaiale ai suoi lu- 
nerall. spia il dolore degli amici, 
lo struggimento dall'amata Molly. 
Ma prima di ascenderà al cielo In 
una scia di luca ha una mlssiona 
da compiare; avvenire Molly che 
anche 1*1 * In pericolo. Dirige Jer- 
ry Zucker (snclalizzato inalem* 
al Iratsllo In tara* demenziali tipo 
L'arso più pazzo del mondo), con 


tocco lieve e sensibile: non era 
facile parlare della morte diver¬ 
tendo la platea e comunicando, 
insieme, il senso di una riflessio¬ 
ne suH'abbandono amoroso. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
ETOIU, NEW VORK 


O GREMLINS2 

Sei anni dopo tornano i roditori 
vandali e dispettosi inventati da 
Joe Dante. Stavolta si ritanno vivi 
in un grattacielo newyorkese se¬ 
de di una potente multinazionale: 
Inutile dire che combineranno un 
macello, slmili a un esercito di 
■Pierini» impenltenll. Satira del 
capitalismo superefflclenle. 
•Qremlins 2» non la rlmpiangars 
troppo l'originale. Olvartsnii T pu¬ 
pazzi inventati dal •mago» Rick 
Baker, un campionario ci moatri 
•quasi umani» allatti da distrutti¬ 
va energia consumiallca. 

ASTRA 


■ PRESUNTO INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, come II tito¬ 
lo tesela chiaramento Interrdare. 
Tratto da un libro di successo lat¬ 
to In tulio II mondo da milioni di 
porsene. Harrison Ford è Rutly 
Sabich, vicaprocuralors dislrat- 


luale nella contea di Kindle. una 
moglie e un bambino, una carrie¬ 
ra che l'impegna e lo rende leli- 
ce. Il caso di cui deve occuparsi à 
. parò spinosissimo: l'assassino 
((orse preceduto da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale in 
. patsato ha avuto una relazione s 
che l'ha inspiegabilmente molla¬ 
ta. Lui Indaga, nono in gioco l'ettl- 
cionza e la credibilità politica del 
. suo capo e del suo ufficio. C« la 
motla tutta ma gli Inizi, poco alla 
volta. Indicano che proprio lui à il 
più sospetto tra I potenziali colpe¬ 
voli. E chi, oltre lutto, pub scom¬ 
mettere sull'innocenza di Rusty 
Sabich? 

ARHTON, ATUUmC, EMPIRE 2, 
QUIRINALE, REALE 


O DAODV NOSTALGIE 

Le poche settlmano che una sce- 
neggiatrice Intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran¬ 
cia del Sud, accanto al padre ma¬ 
lato e (orsa morente, alla madre 
raseegnata a (orse Intellce, al lo¬ 
ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio¬ 
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavsrnier che si propone 
mal come questa volta di raccon¬ 


tare I dettagli dei sentimenti. l'Im¬ 
portanza delle stumature. la difll- 
cotta di capirsi anche tra persone 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra gli interpreti si segnala 
Il ritorno di Dirti Bogardo, lontano 
dal grande schermo dai tempi del 
tassbinderlano Despair e Joiw 
BIrkIn. In un rupie (wr lei Insolito, 
più solare e meno controverso d« 
quelli a cui in questi ultimi anni 
l'ha abituata II marito Jacques 
Ooillon. 

FIAMMA2 


O LASTAZIONE 

Dal fortunato lesto teatrale di Um¬ 
berto Marino, un film diretto e in- 
lerprelato da Sergio Rubini, in- 
. sieme agli alasti interpreti della 
placa teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantastichini. E un «tutto In 
una notte» ambientalo in una sta- 
zioncina del rwstro Sud; il ferro¬ 
viere Domenico si ritrova per M 
mani una ricca e bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzalo 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-atory 
tenera dall'Impossibile lieto (Ine. 
A Venezia à molto piaciuto, spo- 
riamo che piaccia aiKho al pub¬ 
blico meno leativaliero. 

CAPRAWCHEnA 


■ PROSAI 

ABACO (Lun 90 («v«re liMUni 39/A - 
T«l. 3204705) 

All* 18, L’InMOCift ViMMte Bil 6»* 
. tHiBtfiNlfiBiBfio con la Compagnia 
dalla India. Ragia di Riccardo Ca> 
vano. 

AOORA M (Via dalta Pantianza. 33 - 
Tal.66M21l) 

Alla 17.45. AbaaMlP^ifMla di Alan 
, Ayckboum; con Marco Caraccio* 
lo. Anna Cugini. Ragia di Rodarlo 
QÙIvatlfi. 

ANPfTRiONC (Via S. Saba. ^ • Tal. 
0790627) 

. Alla 16. Un cuHoao aeoMaala di 
Carlo Ooktoni; dirattt ad iRlarpra* 
tato da Sargio Ammirata. 
AROBHHNA (Largo ArgartOna. 62 - 
Taf. «544601) 

All# 17. unita rtofloam di Plauto; 
con Oianrieo Todaaeftl. Ragia di 
Maurizio Seaparro. 

AROOT TBATM (Vta Maiala dal 
Oftnda. 21 «Tal. 5696111) 

Alla 16. erteli di Franco Bartlnl; 
con Qianmarco Tognazzl. Plairo 
' Oanuardi. Ragia di Giulio Basa. 
ATeNCO (Viola dona Bcloraae 3 • 
Tal. 44w32) 

ripoio. OomaN alla 21. 


balla con Piar Maria Cacchini. 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via dal Collogko Ro* 
mano. 1*Tal. 6783148) 

Alla 21.15. U aarva di J. Oanat: 
eoo P. Rotella. A. Corvo. Ragia di 
Franco Pici. 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14/C - 
Tal. 3223534) 

Alia 17.30. m la Uavagnola di D. 
LaMyguaa: con Vaiarla Ciangotti* 
ni, Duilio Dal Praia. Ragia di Luigi 
Tani. 

NAZtONAU (Via dal Vimlnala. Si • 
Tal. 48M96) 

Alla 17. Chania Una di Micbaal 
Bannat: con In Compagnia "La 
Rancia'. Rogia di Savario Marco* 
ni a Baayorh Laa. 

OROiOOIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tot. 6548735) 

SALA GRANDE; Alla 17.30. Baar- 
dil di anta di Raymond Quanaau: 
. con la Compagnia •LAIbaro». Ri* 
gii diJacquaa Stilar. 

. Su> CAFFÈ TE 


■ di paaiaiiini a vlana a aianaìara 

tot ma di Tfiooma Bamfiard: di* 
ratto ad I ntar prelato da Carlo Cao' 

' dii. 

BBUi (Piazza 8. Apedoida. 11/A • 
TaL6d64675) 

Alla 17. MaBaiacda4^QuooioCa» 
marini; con laCompigMd’daFo* 

CA^CàMBE 2006 (vS^^iMc^ 
42*Tal.7003496) ^ 

Alia 21. OMic Scrmoa Intarprata* 
lo da Franco Vanturld; Ragia di 
Franeomagno. 

CtNTllAU (Via Catta, e • Tal. 
6797270) 

Alla 17.3a Due alarla 
. <¥001 di «Millart* d 
ma» di R. Da 8agg)a:.con la Com¬ 
pagnia subita dal Taatre Centra¬ 
la. Ragia dali'autora. 

COLOSSEO (VU Capo d'AfrIea 5/A • 
Tal. 7004932) 

Aiu 19. U fidi dà a'Orao* di 
Amon Caebov; con dona Broaca. 

; Slmona Volpi. Rai^'dl Ugo Mar- 

d7i coca (Via OslvaM, » > Tal. 

576K02} 

Alla 19 a alla 21.30. tm puplia di 
Carlo Goldoni', con Vittorio Aman¬ 
dola. Luciana CodUpoO. Ragia di 
Marco Luly- 

OBI SATIRI (Piazza di 'QrottapUU. 
19-Tal. 5540244) 

Martedì alla 21. PRIMA l* aarva 
di X Qanai; con *La aoratla ban* 
diera*.Ragia di Al^adoCcMan. ■ 
DELLA COUETA (VU Taairo Mar- 
call0.4*Tai. 6764360) 

Alla 17. Obi Game di Donald Ce- 
burn; Con Vaiarla Vafart a Paolo 
Ferrari. Ragia d Olaidranco Da 
' Bealo 

06UJI ARTI (Via Sicilia. 50 - TaL 
4616596) 

Alla ir. La amara lacHma di Patta 
«an Kami di Rainar Warner Faa* 
•bindar: Ragia di Fardinando^u* 
maElloOaCapiUni. 

OCUB MUSE <VU forS. 43 - Tal. 
6831300*6440749) 

Aita 16. Tra canna lurlunala di 
Eduardo Scarpetta: con Giacomo 
Rizzo, Nunzio Gallo. Ragia di (Uy 
bario Ferrante. 

OELLB VOCI (VU BombalN. 24 • Tal. 
6610116) 

Alla 17*.30. Fiae* nU Ba a M tam 
Ragna acrttio a diretto da NMo 
SancMni; con la Compagnia 
''Teatro dalla Voci”, 
or SERVI (VU dai MorUro. 5-Tal. 
6795130) 

Alla 17.30. Fa mala R fabaacdinO 
iu7 da A. Cachov a Game tutto 
cuora di E.araana: con U Compa* 
gnu Silvio Spaccati. Ragia di 
Sergio PaUu PiUicchi. 

DUE (Vicolo DM MpcMii. 37 - Tal. 

Ahe^Fasléìn^àiabito di Pa-' 
vei KohcUl: oeh (tonato Compasa, 
Anna Manichatti. Ragia di Marco 
Lucchaai. (Ultima raciU) 

ELISEO (VU NazIonaU. 163 - Tal. 
4682114) 

AIU 17. B Grigio di Qlergle Gabar 
a Sandro Luporirti: inltrpraUlo a 
direno da Giorgio <^bar. 

EUCLIOC (Piazza Euclida. 34/a -Tal. 
6062511) 

Aita 16. SL..Pp a f«»4 Scritto. diraL 
loadintarpratatodaV. SoRoli. 
FIsAIANO (Via S. Stafano dai Caeeo, 
15-Tal. 6796496) 

Alla 17.30. L'attaaa con PaoU 
Quattrini,- Ragia di Lorenzo SaK 
vattl. 

GHIGNE (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
5372294) 

Alla 17. L'Imporlania di cMamar» 
ai EmtMo di Oatur WikU: con 
Itaana Chiona. Cario Simoni. Ro* 
già di Edmo FanoglU. (Uitima due 
recita). 

N. FUfP (Via O. Zanazzo. 4 • Tal. 
5810721/5600989) 

Alla 22.30 AIU rlearea dada *op* 

.. aa” ptrduia di Mario AmartdoU a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Qiuay Valori, Carmina Faraco a 
Alasaandra tzzo. RagU di Mario 


U CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A. Tal. 737277) 

Alia 17.30. PtrcRè Margliertta 5 


•TEATRO; AIU 16. FV 
lula di partila di Samual Backatt; 
con Jader BaUeeM. Statano Ricci. 
Ragi a di Gianni LaonaM. 

SaZa ORFEO (Tal. 6546390): AIU 
17. Odat da aoBo di Sandro SaM: 
con la Compagnia "Gruppo Taa- 
Iro Eaaara". RagU di Tonino To- 
alo. 

PARIOU (Via Oioauè Boral. 20 • Tal. 
6()0523) 

AIU 17.30. VaMdaaWi. Scritto a dl- 
rano da Beppe NavalU: con Leo 
Guliona. 

PICCOLO Busto (VU NazIonaUs 
ia3*Tal. 459065) 

" Alle 16 a Blu 21. GvaadoaraWmU 
rapraaal. Scritto, direno ad intar* 

' pfMio da Pino QuartuHo.iUttlma 
duaraciia). 

POLITECNICO (Via G B. TiapoU. 
l3/A.Tal.3611501) 

Alla 21. Una di laraal Horovitz; 
oon OUnni Convertano. Maurizio . 
S^Uuzza. Ragù di Claudio Collo- 

GUIRINO (Via Mughetti. 1 - Tal. 
6794565S790616) . 

AIU 16. IM uwaaali di W. Shake* 
tpaara: con la Compagnia Mari^ 
n^allca "Carlo CMU a Figli*. 
Ragia di Euganio Mono Colla. (Ul* 
ttmaraciU) 

ROSSWI (Puzza 8. Chiara. 14 * Tal, 
6542770) 

Alla 17. Caro Vananzle la aertvo 
auiata mia di Enzo Libarti; con 
. Anita Duranta. Lalla Ducei. RagU 
di Laila Ducei a AHUro Alflarl 
SALA UMBERTO (Via dalla Marca* 
da. 60* Tal. 6794753) 

AIU 17. L'ofttita daaMarato di 
Rotto di San oaoondo; con Ida DI 
Banadatto a Maaaimo Da Rotai. 
RagU di puro Maccarinalll. 
SAUINE MARGHERrTA (VU Duo 
Macelli. 75 * Tal. 5791439* 
6796269) 

Oggi ripoao. Domani alU 21.30. 
Troppa bi^ di Caatellacci a Pin- 
gitora; con Oraata Uonallo a Pa* 
mala Prati. Ragia di PUrfranca* 
aeo Pingitora. 

SAN GENUIO (Via Podgora. 1 * Tal. 
3223432)^ 

Alla 16. MU dal Tabarin di Nico* 
U Fiora a David Cartoni; con U 
CompagnU dal "Taairo Modar* 
no". RagU di Romolo Siena. 
BMTBU (VU SiaHna. 129 * Tal. 
4626641) 

Alla 17 a alla 21. NUnU aaaaoy 
alamo Maal con OUnlranco 
D’Angelo. Ragia di Pietro Oarinai 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Panlari. 3 - 
Tal. 5696974) 

Alla 16. OmegpU e Cvalaava 
aerino a intarpratato da Manuela 
Meroaini; Ragia di Ugo Gragorai* 
II. 

STANZE SEGRETE (VU dalla ScaU. 

25) 

OUvadl a venerdì alla 21. BpaUz* 
IO di ghiaccio da Scon Fiugaraid; 
Ragia di Aurora Calagna. 

STABILE DEL OUUXO (Via CaatU. 
871* Tal. 3669800) 

Alla 17.30. Le aignorp emioldl di 
•' SolU Scandurra a Susanna 
Schammari; con Silvano Tranquil* 

' li, ClalU Barnacchi. RagU di Su* 
tanna Schemmari. 

TOROINONA (VlB dagli Acpuaapar- 
la. 16* Tal. 5545690) 

Alla 17. La vaiala, ocrltto a diretto 
da Adriana Martino; con la Coop. 
•Teatro Canzona». 

TRIANON (VU MUZU ScavoU. 101 - 
Tal. 7860989) . . 

Vedi apazio ^Danza* 

VALU (Via dal Teatro ValU 23/a - 
Tal. 5543794) 

AIU 17.X. ToU. principe di Dani* 
marea. Scrino, direno ad inUrpra- 
Uto da Leo Da Barsrdinia. 
VA8CEUO (Via G. Carini, 72 • Tal. 
5809389) 

Alla 17. La locandUra di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kuttar- 
mann a Sitfano Santoapago. Re* 
gU di Giancarlo Nanni. 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo* 
va. 522/B*Ta(.767791) 

Domani alla 17. Cara due voNa II 
Barone Lambirlo da Gianni Ro* 
dari: con Giancarlo Badaracco. 
Ragia di Alilo Borghaaa. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libara- 
trica. 6 * Tal. 5740596*5740170) 

AIU 17.X. La balena reatino aa* 
duU di a con Alastandro Bargon* 
zoni. Ragia di Claudio Calabrò. 

■ PER RAGAZZI 


ALLA RINGHIERA (Via dai Riari, 61 - 
Tal. 6868711) 

AIU 10 30 n coniglio dal cappato 
apattacolo di illualoniamo par U 
acuoia. Prenotazioni al n. 
5412561. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42*Tal. 7003495) 

AJU17, Un cuora gr a nd# eoa! con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7089026) 

Teatro dal burattini a animazione 
Usta par bambini. 

C9HSOGONO (VU S. Gallicano. 5 * 
Tal. 5280945*535575) 

Alla 17. Cartomagaa U Ralla con 
Fortunato PasQualino; oon U 
Compagnia dai Pu^ SUIUani. Ra¬ 
gia di Barbara Olton. 

DELLE VOCI (Via BombalM. 24 * Tal. 
5610118) 

OomanialU21.PRiMA.Faila«at- 
,da di Domanieo Cortopaaai; RagU 
di Sarou Fontana. 

OON BOSCO (VU PuMU VaUrio, 63 
• Tal. 7487512) 

Domani alia 10. La lappanda di re 
ArtOdlT.MaUry. 

ENOUSH PUPm TNEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 • Tal. 6679670* 
SW6201) 

Ogjj Cacttko aSa rtoaraa dato 

(AIU 1580 In ttailano. alU 17S0 In 
inglaaa) 

. ORAUCO (VU PerugU. 34 • Tal. 
7001765*7822311) 

Alta 16X. la Saba dal intfcaBaa 
di Vanaaia di Roberto Qalva. AIU 
16.30. LamitoaunanàatdiOova 
SMaxPiaiaiur. ■ 

„ B. TORCHIO (VU E. Moroainl, 15 * 
Tal.8e2l)49) 

AIU 16.46. Caaum M irta di A. 
QUvannattl; enn Chantal David. 
Kalia Otlutani, Sergio Sandrim. 
TEATRO MONOrOVlNO (Vii G. Ge* 
nocchi. 15*Tei6601733) 

AIU ie.X. (la uovo, lanU uova 
Fiabe, miti, leggende con U Ma¬ 
rionette degli Aceettalla. 

TEATRO VERDE (CirconvallazUne 
Gianicolenae. 10-Tel. 5692034) 
AIU 17. L'uovo mlaUrtoao con O. 
VolpUelli; Regia di Sead Sedie. 


■ DANZAI 

OLIMPICO (Piazza O. Da Fabriano. 
17*Tel.3to04) 

AIU 19. Clown de DUu SpettaeoU 
cantato, ballato e raduto da Jor- > 
ga Donn a Cipa Linkovaky. 
TRUNON (Via Muzio ScavoU. 101 - 
Tal. 7660965) 

AIU 16. L’acqua dal aangue co¬ 
reografia Maaaimo Morteci. Mt^ 
alca EduardoCarlo Natoli. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DEU’OPERA (PUzza B. 
Gigli-Tel. 463641) 

H rinnovo degN abbondmend ini* 
zUrè martadl 20 novembre e ter^ 
minerà aebato 1 dicembre. In* 
gretto uffici: Via Firanza, 72. Ora¬ 
rio bigtUttarU 9*16 (giorni Urlali) 
a 9*l3(domanica 25 novembre). 
ACCADEMIA NAZIONALE 9. OECI- 
UA (Via dalla Coociliaziona - Tal. 
67X742) 

Oggi alla 17.X. domani alla 21 a 
martadi alla 19.X, Concario diret¬ 
to da Antoni Roa*Marba. pianiau 
MiehaU Campanalla. In p^ram- 


ma; Raval, Strauas. 

AUDITORIO DEL 8ERAPHtCUM (Via 
dal Serafico. 1) 

Marladi alle X.4S. Concerto dal 
pianista Gerhard Oppitz. Muaicha 
di Schumann a Brahma. 
CENTRALE (Via Calta. 6 - Tal. 
67972704795879) 

Alla 11. Concarto dairOrchaalra 
tlidenica Abniziaaa. Oirettora 
Nicola Hanaalik SamaU. PUlro 
Da Maria (pianoforte). In pro¬ 
gramma Schubart. Beethoven. 
C.1.0. (VU F. SaUa. 14 - Tal, 
56661X> 

Alla 21. Songa al mlddU apeoa di 

Roberto Lanari. 

CMUA 9. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Vanardi alU 21. Concerto di Ro¬ 
man RavualUa Raua (vtoiino) a 
Luca ChlaMorora (pianoforte). 
Muaicha di Ponce. Mancada. 
HatffUr. Enriquoz» 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tal. 7004932) 

Domani alla 21. Concerto dal duo 
PomaHM'Apraiill (flauto-cUvi- 
cembalo). Muaicha di Locatalli, 
Bonavtoini. Vivaldi. C.P.E. Bach. 
C. Bach.j,S. Bach. 

DMCOIECA DI STATO (Via Caata- 
ni.32) 

OUvadl alla 17.X. Concarto dal 
duo Capaanl-ZaiiipUrt (contra- 
baaaoulanoforta). Muaicha di Ec- 
cUa. Maaaanal, Bottaalnl. KraL 
aUr. Rachmanirov. 

(UUERU WAZIONAIlE D’ARTE 
MODERNA (Viale BelU Arti. 131) 
MarooUdi alU 21. ET FaaSval VP 
•>«(' ttNwe^ fritti' iUcaiMa' Sauole'Ui 
VUmia. Incontro con Eliiot Carter. 
Concerto del querutto AmoM. 
Muaiehe di Crawiord. Carter. 
Chadabe. 

QHIONS (Via dalle Fornaci. 37 * Tal. 
637^) 

AIU 11. Coneaife dal aatiaS AquI* 
Paal.OIrenore Vittorio Amoneliini. 
MufUha di Vivaldi. Sammartlni, 
Mozart. Roaaini. Alle 21.15. Feett- 
val MemazIofiaU detta cfrtterra. 
Muaiehe di Becker, OiUrtz. Pa- 
nayUtou, Gunchlng, Corderò. De 
Fella. 

IL TEMPCTTO irei. 4614000) 

AIU 16 (C/O ^la Baldini - Piazza 
CampiUlfi. 9). Faalival muaUaU 
delta Naatenl 1990. In program¬ 
ma: Fr)rderyeh Chopln a il piano* 
forta. 

OLIMPICO (Piazza 0. Da Fabriano. 
17-Tal. 383304) 

MercoUdi alla 19. Concarto dalla 
Inchon City Slmphony Or ch a atta 
dirattora Um Wom Sik. MuaUto di 
Beethoven a Ciàikovafci|. 

OUvadl alla 21. Concarto dai TrU 
Baaux Alla. Musiche di Baatho- 
van, ZamlUaky a Schubart 
ORATORIO DEL GONFALONE 
coU dalla Scimmia, 1/b - tal. 
6975952) 

GUvadi alla 21. Concarto dal vU- 
liniata NUoUa Chumaclianca. 
Muaicha di J, S. Bach. 

SALA BALOmi (P.za CampiUlli. 9) 
Oggi alla 21. Concerto A la cham¬ 
bre du Roy, Musiche di Maraia, 
Hottefarra. Da VIoaa. Da La Barra. 
Giovedì alU 21. Cenctrt da Roaal- 
gnol, Muaicha di Hotteterra, Bach, 
MarcadanU. Saarlaho. (Ingraaao 
libero) 

SCUOU TESTACCIO (Via Monu 
TaataccU, 9i • Tal. 5750376) 


GUvadi alle 21. Concarto dal duo 
Vlamara-CappattM (vioU*piano* 
torte). Muaiehe di Strawirwki), 
Britten, Sbordoni. Hindamith. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ARETU8A (Vie dei Rieri. 78 - Tel. 
6879177) 

Martedì elle 22. Concerto jazz dal 
gruppo Zaphir. 

BMBAQIANW (Via BoezU, 92/A - 
Tal. 6874972) 

.Dalle X.X. Tutte le tare musica 
d'aseoito. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a Ri¬ 
pa. la-Tel. 582561) 

Alle 21.X. Concarto bluaa oon 
Guido TottoUttl A Bhjaa SaaUly. 

. BIRO UVESI (Coreo Matteotti. 153 - 
Tal. 0773/488602) 

GUvadi alU 21.X. Concerto dal 
TrU di Romane Muaaollnl. 

CAFFÈ LATINO (Via MonU Taatac* 
cU. «5-Tei. 9744020) 

Oggi a domani alla 21JO, Conoar- 
lo dal gruppo Foco Lece di EUio 
Ghigliardini. 

CARUSO CAFFÈ (VU Morto Taatac¬ 
cU. X) 

AIU 22. Concarto dai Juka Baa 
Chip. 

CASTELLO (VU di Porta CasWto, 
44-Tal.666832S) 

AIU 17. Concarto di tre gruppi 
focà: Narva a , Ughi Uttr a ler a ie. 
CLASSICO (VUUOatta. 7) 

AIU 22. Concerto del CUNa Muaat 


EL CHARANGO (Via Saftt'OnotrU. 

28) 

AIU 22.X. Mualca lattnoamartea- 
na con il Gruppo CorradM» Ala## 
• ' jrBaiaban e-U'parucipazUne di 

FOLKSTÙOIO (VU Gaetano SaccM. 
3-Tel. 5692374) 

Martedì alU 21.X. Peata happe¬ 
ning. 

FONCLEA (VU CreaceftzU. 62*A • 
Tal. 6886302) 

Alia 22. New aga paUatkieae con 


GRIGIO NOTTE (Via dal FUruro». 
30/b-Tal.X1X49) 

Alla 21.X. Mualca alricana con « 
tengane (1.5.000) 
L’ESPERIMENTO (Via RaàetU. 5 • 
Tel. 4626668) 

AIU 22.X. Concerto dei i 


MAMBO (Vie dei.FUnaro». 3(VA - 
Tel. 56971W) 

AIU 22. Jazz con il TrU wegleo. 
MUSIC INN (Largo dei FUrenlinà. 3- 
Tal.85A4^ 

Alle 21.X. Concerto del quarlatto: ' 
FerInelS-Rlecl-GrailanI bialiBI. 
OLIMPICO (Piazza Q. da FabrUno. 
17-Tal. 3952635) 

Domani alla 21X. Concerto dot 
gru p po Frelab f pr out. 

Martedì alU 21.X. Esibizione dal 
planUUKeKhiaiTett. 

FALAEUR 

Martadi alla 20J30. Concerto dogi 
ironMaldan. 

PàMiCO C^ieolo dalla Campanella, 
4-Tal. 5674953) 

Giovedì aiu 22. Concarto di Mar> 
coCaronna, 

SAINT LOUIS (Via dal Cardato. 13/a 
-Tal. 471X76) 

Alla 22.X. Concarto dal ChMatta 
SaluGfOwp. 

8AXOPHONB (VU Germanico. » • 
Tal. 360047) 

Alia 22 X. Concerto del chitarri¬ 
sta Aroi.indo Roeetl. 


micom 

P0P84 

MARÌNAUTO 

OSTIA 

56 13 041 


POMEZIA 

91 20 355 


NETTUNO 

98 06 386 


CONFERENZA URBANISTICA 


QUADRANTE SUD 


DODICESIMA CIRCOSCRIZIONE 

Merco(edl 21 novembre ore 16.30 
HOTEL DEI CONGRESSI 
Vlafe Shaltespeare. 29 

Interventi di: 

DE LUCIA 
CEDERNA 


POMPILI 

OUARRA 


sona Xxl) InvKxtl: Ente Eur. Sevraintendenu Archwfogfce. (tw, Lega deOe Co» 
porihn. Canwfx del Uvoro. (nlenrwltc. Atac. Acdra. Ane Preifdla kMkttrt 
dcOe Cccchlgnod, opcfalori «conomei. Unione )»tgate. Romaintoma 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 


Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di¬ 
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera 1 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo Timprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito aU’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così X 

importante, Tesclamativo 

diventa davvero d’obbligo. ^ ^ MonvL 


!,■ lo, 
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Sport 


InAr<na 

deUe 

grandi sfide 


V«ocN«nfe) si ritrovano ogd f 4 
In campo; Maradonapotra ^ || 
iiabbracdareCaraca . 

NNapol spara di racuparara ’ 
lavaccNasaranitìparduta . 

dopo oUistarici capricci r 
dal campione argentino 


L’imbattibile 
Battara 
amuleto 
di Boskov 


■i GENOVA. Iiifosiparteno- 
pei lo chiamano atreora San- 
pietto. Pietro Battara, una 
leggenda per Napoli caicistl- ■ 
ea, l8annl di miracoli,con le , 
maglie di Vicenza, Sampdo- - 
Ite e Bologna, senza subire 
mal una xonHtia. Oggi Bàtte¬ 
rà ha 54 anni, ed il preparalo* ' 
re dei portieri della Sampdo* 
ria, cerea di far diventare un 
campione Pagliuca, dopo . 
aver svezzato gente come 
Malgioglio, Zinetti e Pazzagli. . 
Ha smesso da quasi vent'an- 
ni, Napoli però d stampata . 
nella memoria, come incao* 
cellabUe è il ricordo che han* 
no del suo mho i tifosi parte*. 

' nopei, '«Ero un diavolo da 
esoreizzare, ogni anno una 
-cabala diversa. Lauro che in 
■ maniche di camicia sotto la ' 
pioMiaapargeva del sale die* ' 
Irò la mia porte senzasucces* 
so, perché io, scazzino con 
la maglia del Vicenza, pien* 


Arriva la Samp e Maradona decide di giocare 
<<lx) faccio per i miei amici Ferrara, Grippa, 

De Napoli». Nel giorno del ritorno di Careca 
la società vede rinascere uno storico clan 

La Banda dei 4 


. iKÈf - .i 


in ' J 


Napoli*Sampdorìa: per gli azzurri contro l'attuale 
capolista è partita da ultima spiaggia. Una scom¬ 
messa da vincere se il Napoli vuole ancora sperare 
di giocarsi lo scudetto. E nel momento disperato ci 
si affida ancora a Maradona. il Genio sarà in campo 
e con lui Careca al quale Bigon ordina di dare «tutto 
e subito». E con il ritorno del «Pibe» la società cerca 
un impensabile, fino a ieri, tutto esaurito. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONAUM PIRQOLINI 


devo tutto e finivo la gara im* 
battuto. Oppure Feriaino che ' 
si Infuriava con I glomaUsti 
perehé al sabato venivano ad 
IntetvistermI. esaltandomi*. 

Oggi Battara ritorna sul 
luogo del delitto. André in 
paiKhina vicino a Boskov, 
sostituiré Pezzotti, abituale vi* 
ce del tecnico slavo, bloccato , 
da una xiatelgia. Per la 
Sampdorta saré un amuleto 


in più che il superstizioso 
Boskov (non ha mai perso in 
campionato a Napoli e conti* 
nua a portare la squadra nel 
ritiro portafortuna di Caser* 
te) non s‘é lasciato xoppa* 
re. Il tecnico é euforico, tutti 
gli infortunati sono guariti, 
dovrà rinuiKiare solo a Man* 
nini e Cerezo. E con Sanpie* 
ho al suo fianco saré pifl faci* 
le aprire le porte del ^radiso 
Kudetto. □S.C 


■i NAPOLI. Come Canti Giano 
bifronte si guarda il Napoli che 
si allena e reontemporanea* 
mente* si tiene d'occhio il cor* 
tile del pareheggio per vedere 
se spunte il Genio. Superfluo 
affaticamento visivo per una 
quarantina di minuti conside¬ 
rando Il preciso Pibe-detector 
dei tifosi che a.ssediano i can¬ 
celli del centra Paradiso. Alte 
11.45 matta l'allarme: Marad> 
na arriva al volante della sua 
Mercedes.' Bari» lunga e 
sguardo Ispido inforca la porta 
carraia degli spogliatoi mor¬ 
morando un semplice: 'Buon* 
giorno». Va In campo e vi si ha* 
Klna. Frizzi e lazzi durante la 
partitella sono gli stessi di sem¬ 
pre, ma le sue gambe non so¬ 
no alhettento vivaci. Il Genio 
viene anticipato-e stoppato in 
maniera ordinlirte. NelTap* 
pendice di tiri al volo e calci di 
punizione prova a mettere in 
mostra le sue risapute qualilé 


balistiche mentre in un angolo 
del campo Bigon e il dg Moggi 
stanno calibrando la nuova 
prevedibile bordate: Marado¬ 
na in campo contro la Samp* 
doria. Ma prima di spararia 
- meglio confezionaria con una 
regolamentare suspense. L’in¬ 
contro ravvicinato tra II tecnico 
' e il Genio dura una mezzoret¬ 
ta. intento sfilano i giocatori 
che escono fasciati con tante 
maglie azzurre con sopra Im* 

B tesso il numero e il nome di 
laradona: ^Ce le ha regalate 
Diego*, dice Baroni Non aveva 
detto il Genio che queste squa¬ 
dra t’ha costniita hii? E con la 
trovate delle magiletle vuole 
marchiare il correetto. Ma ecco 
' che spunta Bi^nperdare l'alt* 
nuncio: «GII no chiesto se si 
sentiva di giocare e lui si é di* 
' chiarato disponibile. Il dolore 
al tendine ha assicurato che è 
sopportabile, saré delta parti¬ 
te. D’altronde nei giorni scorsi 


aveva rivendicato il ruolo di 
condottiero in questa squadra 
e contro la Sampdoria avré la 
possibllité di dimostrarlo*. 

Sulla prima pagina del *Ro* 
ma*. Il rinato giornale napole¬ 
tano, Maradona aveva firmato 
un articolo con il quale assicu¬ 
rava che sarebbe tornato a gio¬ 
care solo quando avesse itac* 
quisteto la migliore condizio¬ 
ne: «Ma mi sono accorto che 
invecchiando mi è diminuite la 
voglia di ailenarmi mentre mi é 
cresciute quella di giocare. 
Quando poco fa Bigon mi ha 
chiesto se me la sentivo di 
scendere in campo ho fatto 
finte di pensarci un po’ su, ma 
fremevo dalla voglia di dirgli 
si*. Il Genio si rimette in moto e 
in processione viene rincorso, 
ha spinte, iireiampi e cavi mi¬ 
crofonici che prendono al lazo 
il puntuale malcapiteto croni¬ 
sta. Il Genio si ferma: *Non so¬ 
no al massimo ma voglio an¬ 
dare In campo per la buona 
gente di Napoli*. Di nuovo in 
marcia e ultima soste in cima, 
a due passi dal ristorante: >Lo 
laccio anche per Ferrara, Grip¬ 
pa e De Napoli che mi hanno 
fatto giocare a Mosca». 

E con queste ultime parole 
crocifigge un club che vorreb¬ 
be essere moderno e manage¬ 
riale. Maradona impone nuo¬ 
vamente la legge del clan, del 
suo clan e a chi lo vorrebbe ge¬ 
stire, incastrarlo nella cornice 


del dipendente ripropone il 
suo ruolo di sovrano assoluto: 
«Non si può dimenticare quel¬ 
lo che ho fatto in questi sette 
anni per un aereo perso. Que¬ 
sto é da pazzi*. 

Il Napoli può anche «pazzia- 
re» ma in piazza dei Martiri in 
queste ore sono tutti lucidissi¬ 
mi e si preparano a sfrutuire. 
ancora una volta, l'effetto Ma¬ 
radona. Ieri mattina erano ri¬ 
masti invenduti ventimila bi¬ 
glietti, perfino SOO di curva. La 
domenica, normalmente, gli 
ultimi tagliandi possono essere 
acquistati ai botteghini delio 
stadio. Oggi, a partire dalle 9, 
apriranno i battenti due riven¬ 
dite in città ed è stato aiKhe 
chiesto il permesso di allestire 
altri botteghini presso la Mo¬ 
stra d’Oltremare. Il giuoco é 
vecchio e supercollaudato. 
Chissà se i tifosi vorranno an¬ 
cora divertirsi in questo modo. 
Oggi al San Paolo per il Napoli 
pouebbe essere I ultimo giro 
della roulette stagionale, dopo 
aver perso la puntata sulla 
Coppa Campioni. Lo sa Bigon, 
lo sa Ferialrto e aiKhe Marado¬ 
na e il pubblico napoletano, 
che non ama sotuarsi al suo 
destino, vorrà sicuramente lare 
quella che potrebbe essere 
I ultima puntala. La xommes- 
sa è semplicissima: o stordirsi 
con un imprevedibile succes¬ 
so, oppure aggiungere un’altra 
delusione aa una collezione 
che non teme confronti. 


Bruno Conti vedrà Juventus-Roma dalla tribuna: è Tultimo testimone delle grandi sfide che caratterizzarono gli anni Ottanta 
«Era un altro calcio, senza troppi miliardi, senza isterismi e follie. Ma con molta classe in più sui campi» 


una 


paitita 


Per Sichillad 
guarigione 
a tempo 
di record 


■iTOHNO. •BatteremolaRo- 
' '-ina c steaora saremo In testa, 
: aopialiuno se Careca e Maia- 
dona giocheianno come san- 
. noaL MaUredl-non si lascia pre¬ 
gare per una profezia pesante 
che pera riflette t’ottimismo 
personale del momento, no- 
: nostente I non pochi problemi 
.'Che ancora’pàviteno intorno 
-.al plaiMta Juwe. Quello'di 

- SchlHaci, almeno In chiave 
' -medica, pare risono; Tota sarà 

bi'canipo'nonostante la legge¬ 
ra'.distorsione alla caviglia. 

- -Malbedl si coiKede anche II 
« lusMrdi snocciolare la fOrma- 
: rione che’comprenderà Luppi 

- « De Marchi al posto di Napoli 
'« BonciiL DI Corinl, il sostituto 
' naturale di R>ttunato.squallti- 
. cato.'in regla.’già si sapeva.co- 
■ si come Oi'Canloé l'aherego 

di Casiraghi, anche se non gli 
somiglia aflatto tecnlcamenie 
e tatticamente. OMD.C 


,V ! 5 s ■ i i «f- . 


Oggi Juventus-Roma è la terza partita della giornata.. 
Dopo rincontto^dél San Paolo e dopo il derby mila¬ 
nese. E una partita quasi qualunque. Solo l'alma¬ 
nacco dei ricordi, le dà grande tradaione: dagli inizi 
degli anni '80, e per molte stagioni, è stata la partita 
più importante del campionato. Un solo giocatore 
avrebbe potuto testimoniare: è Bruno Conti. Ma il 
«vecchio» finirà in tribuna. 

OALNOSTROINVIATO 


■i TORINO. ’ Come è serio 
Bruno Conti Appare da dietro 
una colonna con l'aria gua^ 
dinga di un royeur. Sta spian¬ 
do i suol compagni e Ottavio 
Bianchi che parla, e un gruppo 
di tifosi che chiede autografi e 
strette di mano a nocentini 
Conti noh appartiene a questa 
vigilia. Egli viene dal passato, 
appartiene al passalo. E qui 
solo in transito, prestato al. 
tempo come ultimo testimone 
di quella Roma sparite che, se¬ 
guendo i suggerimenti, a volte 
folli di un misterioso orgoglio, 
s’era convinte di essere al sen 
vizio di uno straordinario desti¬ 
no: superare un nemico-de¬ 
monio. Affrontare la Juventus 
ebatterla. 

Conti sparisce dietro la co¬ 
lonna come per tomaie nella 
sua cartolina. Ci trova Tardelll 


Gentile, Platini Falcao, Pruzzo, 
e altri. FU una buona compa¬ 
gnia. Dagli inizi degli anni '80 
in poi due volte a campionato, 
rappiesenté un entusiasmante 
incubo calcistico. Romaduvee 
Juve-Roma erano II campiona¬ 
to. Lo valevano, ma soprattutto 
lo condivano con mille storie 
intriganli, faziose, che riusciva¬ 
no ancora ad essere, tutto 
sommato, accettabili Godibili 
Raccontabili. Era un calcio 
meno accelieralo veiso l’esa¬ 
sperazione, verso la follia. - . 

•Loro rappresentavano la 
tradizione, noi la novità - ri¬ 
corda Conti -, Noi eravamo 
Roma, loro Torino, ma non so¬ 
lo. Noi eravamo anche la di¬ 
mostrazione vivente che, nel 
nostro campionato, poteva 
vincere una città senza una 


grande tradizione calcistica».. . 

LaKoma' eira nata un poco 
alla volte, con acquisti giusti, 
mburatl economicamente. La 
Juve era la Juve, molti soldi e 
molto potere. Pero era un po¬ 
tere ancora attaccabile; «Sul 
campo, a parte quel gol annul¬ 
lato a TUrone, fini sempre co¬ 
m’era giusto. Mnsero loro e 
vincemmo noi. Vinceva chi era 
pio bravo». 

I presidenti, poi. Rintraccia¬ 
bili, avvicinabili, intervisteblll. 
Tutti a tradurre il «violese», tutti 
ad aspettare la risposte secca, 
chiara, coiKisa di Bonipertl. 
Ora Bonipertl ha lasciato, al 
suo posto altre voci (Chiusa- 
no, Monlezemolo, Agnelli). E 
anche Viola ha lascialo. Lo so¬ 
stituisce il suo zombi. Un tipo 
che non piace più neppure al 
tif<»i. 

•Non c’erano ancora i Berlu¬ 
sconi, I Mantovani. Fare il pre¬ 
sidente serua «ssere miliarda¬ 
rio era aiKora possibile. Se un 
giocatore li piaceva potevi 
pensare di prenderto: chiedevi 
quanto costava, trattovi. Viola 
trovo Ancelotti in serie C. Fal¬ 
cao era il miglior giocatore del 
Brasile ma nessuno lo cono- 
xeva. Tancredi fu preso dal 
Rimini*. U allenava Liedholm. 
riuscirono a vincere perfino 




unoKudetto. 

' Restano rfeordi, piccole sto¬ 
rie personali Una volta Turane 
traccio, con I tacchetti, una li¬ 
nea sull’erba, guardo Bettega e 
gli disse; «Se la superi, ti faccio 
smettere di giocare». Benega 
non la supero, continuarono a 
giocare tutti e due. Non si spu¬ 
tarono, non si ptcchiaroito. 

- Era un altro calcio, in un al¬ 
tro mondo. Non avevano 
smesso di sparare le mitragllel- 
te delle Brigate Rosse, Eduardo 
-ancora recitava. A Milano si 
aggiravano i primi •panlnari*. e 
i capelli lunghi sui collo di Bra¬ 
no Conti erano ancora più fuo¬ 
ri moda. 

Per un po’ di giorni, é girata 
la voce che Bianchi avesse in 
animo di far tornare di moda 
Conti proprio oggi. Dicevano: 
ha xeltd la Juve per rimmet- 
terio In campo, vuol cercare 
un segnale nel destino. Ma il 
destino é una cosa, la storte 
un'altra. E non si puO usare te 
storia come se liiente fosse, 
non é possibile attraversarla 
avanti e dietro. Q si può resta¬ 
re, ma di nascosto. Dietro una 
colonna. Da splendido voyeur. 

Oggi Brano Conti va in tribu¬ 
na. La partite farà a tneno di 
lui Rimane, fino In fondo, una 
normalissima partite. 


lAZI04TftU«TA 



Bruno Conti, nostalgia non struggente di un campione 





Bari, Bologna 
tabù dal 1935 

'.■É: Nei numeri della nona 
giornate, spicca quello negati- 
^.«o del Bari a Bok)^; non vin¬ 
ce sul campo del rossoblù dal 
■ 1935. Cinquantacinque anni 

- fa, il 29dieembre per l’esattez¬ 
za, i pugliesi si imposero 2-0 
qon un gol della mezzala Ros¬ 
sini e una prodezza del centra¬ 
vanti BrossI. Da allora, quattor¬ 
dici successi del Bologna e ot- 
-to pareggi Tradizione esterna 
favorevole invece per l’Atalan- 
ta sul terreno di gioco della La- 

- zio; il bilancio complessivo é 
' di trentuno partite, con dieci 
vittorie dei romani, dodici pa¬ 
reggi e nove successi dei ber¬ 
gamaschi Gli ultimi due mat¬ 
ch hanno frutteto quattro punti 
' ai nerazzurri, che non vincono 
più in trasferta proprio dal 5 
novembre dello scorso anno, 
quando al Flaminio batterono 
ilaziali2-l. 


Cusin t 
Biondo B 
Cabrinl S 
Verga 4 
Negro fl 
Villa e 
Mariani 7 
Bonini S 
Waas B 
Detarilo 
, Potili 


Biato 

Loseto 

Msccoppi 

Terracenere 

Brambati 

Lupo 

Colombo 

Cucchi 

Raducloiu 

Maietlaro 

Joao Paulo 


lelpo 1 
Festa X 
Cornacchia x 
Herrera 4 
Valentlnl X 
- Firicano 0 
Capploll 7 
Pulga O 
Francescoti • 
Matteoli IO 
Paolino 11 


Msraggini 

Dell’Ogllo 

Pin 

Ounga 

Faccenda 

MaluscI 

Lacstus 

Kublk 

Nappi 

Fuser 

Dichiara 


Broglia 
Torrente 
Branco 
Eremo 
Collovati 
Signorini 
RUOtOlO 
Bortolazzi 
Pacione 
Skuhravy 
. Onorati 


1 MarcheglanI 
X Bruno 
X Pollcano 
4 Saggio 
X Benedetti 
X Cravero 
7 Lentlni 
X Sordo 
X Muller 
IO Martini V. 
liSkoro 


Fiori 

BergodI 

Se^jo 

Gregucci 
Soidà 
Madonna 
Sciosa 
Riedie 
- Domini 
Sosa 


I Ferron 
X Porrini 

X Pasclullo 
4 Bonacina 
X MsrettI 
X Progne 
7 Stramberg 
X Bordln 
X Maniero 
lONIcoilni 

II Porrone 


Zunieo 
Ferri 
Conte 
Mazinho 
Aroodio 
Marino 
Aleinikov 
Morello 
Pascullli 
Benedetti 
. Mortelo 


I Fontana 

X Calcaterra 
X Nobile 
4 Esposito 
X Barcana 
X Jozic 
7 Plracclni 
X Silos 
X AmartWo 
lOGIovannelll 

II Ciocci 



Ascoll-Avelllno: Coppetellt 


Barletta-Taranto: Mughetti 


Brescia-Triestina; Merlino 


Lucchese-Cremonese: lori 


- Arbitro: Frigerio di Milano 


' Valtarianl 1X Alberga 
Tricella IX Amoroso 
Di Già 14 DI Cara 
NotarisL IX Laureri 
Turkylimaz IX Soda 


JUVENTUS-ROMA 


Tacconi 1 Zlnettl 
Luppi X Berthold 
Julio Cesar X Nela 
Conni 4 Piacentini 
De Marchi X Aldair 
De Agostini x Comi 
Haessier 7 Desideri - 
Marocchl X Di Mauro 
Chinaci X Voeller 
Saggio IO Giannini 
DiCaniollRIzzitelll 


Arbitro: Stafoggia di Pesaro 

: Bonaluti IX Alidori 
Napoli IX Tempestllli 
’ Bonetti 14 Carboni 
Galla 15 Saisano 
Alessio IX Muzzi 


Arbitro: Laneae di Messina 


Di Bitonto IX Landucci 
Rocco IX volpecina 
Nardlni 14 lacnini 
Fonseca IX Orlando 
Nobili IX Buso 


MILAN-INTER 


Arbitro; Sguizzato di Verona Arb.:QusitucciodiTorreAnnunzlsta 


Flotti IX Tancredi 
FenonI IX AnnonI 
SIgnoretli 14 Carino 
RorinI IX Romano 
Scazzola 1X Bresciani 


NAPULI-SAMPOORIA 


Orsi IX Pinato 
Sacci IX Evalr 
lani 14 Catelli 
IX Monti 
Saurim IX DePatre 


PISA-PARMA 


Pazzagli 
Tassottl 
Maldini 
Carbone 
Costacurta 
Baresi 
Stroppa 
Rlìkaard 
Van Basten 
Evani 
Massaro 


I Zenga 
X BergomI 
X Brehme 
4 Berti 

X Ferri 
X Paganin 
7 Bianchi 
X Pizzi 
X Kllnsmann 
IO Matthaeus 

II Serena 


Galli 
Ferrara 
Francini 
Grippa 
Alemao 
Baroni 
Corradini 
De Napoli 
Careca 
Maradona 
Incocciati 


I Pagliuca 
X Lanna 

X Katanec 
4 Pari 

X Vierchowod 
X Pellegrini 
7 MikalTichenko 
X Lombardo 
X Viali! 

IO Mancini 

II Dossena 


Slmoni 
Putto 
Chamot 
Cristallini 
Calori 
. Bosco 
Neri 
Larsen 
Padovano 
Boccafresca 
Plovanelli 


I Taffarel 
X Rossini 
X Gambaro 
4 Minottl 
X ApollonI 
X Gran 

7 Meli! 

X Zoratto 
X Catenese 
lOCuoghi 

II Brolln 


Arbitro; D’Elia di Sslemo 


Rossi IX Malgioglio 
Galli ia Battistlnl 
Salvatori 14 Mandorllni 
Gaudenzi 1S Baresi 
Agostini IX torio 


.... ■i.ii-'ii ùn 


28! 


Arbitro: Magni di Bergamo -. 


Tagliatela IX Nuclari 
Renica 13 Bonetti 
Venturin 14 Invernizzi 
Zola IX Calcagno 
Silenzi IX Branca 


rUnità 

Domenicci 
18 novembre 1990 


Arbitro; Boggi di Salerno . 

Lazzortni 13 Ferrari 
omeetti 13 Monza 
Argentesi 14 Donati 
Fiorentini IX Oslo 
Marini IX Mannari 


Arbitro: Luci di Firenze 


Gatta IX Ballotta 
VirdIslXGelain 
Panerò 14 Ansaldl 
Altobeltl IX Del Bianco 
D’Onofrio IX Turehetta 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 25, ora 14.30 
Atalanta-PIsa; Barl-Juventus; 
Cesena-Lazio; Fiorentina- 
Lecce; Inter-Napoti; Parma- 
Cagllarl; Roma-Bologna; 
Sampdoria-Genoa; Torino- 
Mllan. 

lacussifIca" 

Sampdoria 13; Juventus e Ml- 
lan 12; Inter 11; Torino 10; La¬ 
zio e Parma 9; Roma e Napoli 
8; Bari, Cesena, Genoa. Ata- 
tenta e Pisa 7; Fiorentina 6; 
Lecce S: BoloonaeCao Ilari 3. 



Punteggio 
pieno per Platini 
La Francia vince 
a Tirana 


Imbattuta da 20 mesi, la nazionale francese ieri ha vinto 
anche sul campo di Tirana, nella partita contro l’Alba¬ 
nia (1-0 rete di Boll), per la qualificazione airEuropreo 
del ‘92. La Francia guidata da Michel Platini (nella foto) 
è ora di nuovo sola in testa alla classifica del primo giro¬ 
ne a punteggio pieno. Questa vittoria lascia aperte le 
speranze ai francesi di qualificatsi alla fase finale degli 
europei. Ecco la classUica del gruppo 1: Francia p. 6. 
Cecoslovacchia p. 4, Spagna e Islanda p. 2. Albania p. 
0. 


Falcao mette I calciatori brasiliani del 

sotto controllo 

I. «Il . ranno «osservati speciali», 

i DI3SÌI13IIÌ Lo ha stabilito Falcao* cittì 

del calcio italiano Selecao. che ha de¬ 
ciso di organizzare una le- 
' .tedi informatori per segdi- 

re i tredici brasiliani impe¬ 
gnati in Italia. Dopo i primi Ire mesi e mezzo di gestione 
Falcao. la nazionale giallo-verde ha dimostrato di non 
poter fare a meno degli emigrati all’estero. Falcao ades¬ 
so dovrà convincere 1 club a cedergli i giocatori per le 
amichevoli fissate prima della Coppa America. 


Catanzaro L'unione sportiva Catan- 

«moroso»:deve •iffmntoi; 

. tit s dovrà pagare loJ nìiitoni 

dare 192 milioni di lire airex allenatore 
a G.B. Fabbri Cìovan Battista Fabbri, a 

saldo degli emolumenti e 
dei premi partita per la 
scorsa stagione, quando il 
tecnico tornò provvisoriamente per 6 mesi sulla panchi¬ 
na del Catanzaro. 


Ieri mattina Un applauso ha salutalo 

a Roma ' ferì la salma di Paolo Va- 

^ lenti, morto giovedì scorso 

I Ultimo addio a Roma. Il popolare gior- 
a Paolo Valenti naiista ideatore e condut- 
. ... loie di 90“ minuto, aveva 

^ ànni. Oltre un migliaio i 
- presenti alla cerimonia fu¬ 
nebre; il direttore generale della Rai, Pasquarelli, il pre¬ 
sidente delia Federcalcio Matarrese, l'ex pugile Nino 
Benvenuti, al cui incontro mondiale con Grilfith nel '67 
è leMla una delle più importanti telecronache di Vaien¬ 
ti. ^ .. 


Bambola juventina A Firenze oggi apre i bat- 
oezzooreaiato temila .Mostra dei giocar- 

MI t d'epoca e sua cultu* 

dd zoo inilìOni ra». I1 pezzo che farà più 

in mostra a Firenze ^ 

''' lotto della ditta Lena che 

Indossa una maglia della 
Juventus, valutato 200 mi¬ 
lioni di lire. La bambola è stata prestata alla Mostra da 
un collezionista Fiorentino con l’assicurazione che sarà 
protetta da un cristallo a prova di «vandalo». 


Per9ultras Sciopero del tifo oggi ad 

Stadio proibito 

c.i»»....!»» »i»»i «M.» “ Modena, dopo gli m- 

SClOperO dei UfO ddenU verificatisi al termì- 

OQUi ad Ancona dell'incontro casalingo 

** con il Verona che hanno 

portato all'allontanamen¬ 
to di 9 fans anconetani 
dallo stadio per tutto il campionato. Da qui nasce la 
prrotesta del ragazzi della curva «Dorico» che si sentono 
al centro di una campagna persecutoria. 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rataii». 14.20 Notizie sportive; 15.20 Notizie sportive; 16.20 Noti¬ 
zie sportive; 18.10 90* minuto; 22.25 La Domenica sportiva; 
0.20Tuffk Coppaeuropea. 

Raldne. ISAtletica: maratona Romacapitale; I8.30Calclo;sinte- 
sl delle partite di A; 20 Domenica spnnL 

RaHre. 1835 Domenica gol 19.45 Sport Regione; 23.40 rai re¬ 
gione: calcio. 

Tetemoiitecarlo. 12.15 Domenica Montecarlo; 20 Tmc News; 
20.30 gategol. 

Tele-f-2.10 Tennis: Master Atp; l3.30Spoitime Domenica; 16.45 
Pallavolo: Città di Castello-Codyeco S. Croce: 18 Superwrest- 
Hng; 19 tennis: Master Atp; 24 Euiogolf. 

Radloaiio-SlereoaiM. 1425 Calcio minuto per minuto; 16.30 - 
Domenica Sport; 18.20Tuttot>asl(eL 

Radiodiie-Slereodiie. 12 Amepsitna Sport. ■, , f 





Udiness-Pescara: Bettin 


CLASSIFICA 


Messina punti 14; Lucchese 13; 
Foggia, Avallino a Taranto 12; 
Reggiana, Ancona. Salernitana 
e Verona 11; Ascoli, Reggina e 
Pescara 10; Cremonese 9; Bar¬ 
letta, Brescia e Cosenza 8: Pa¬ 
dova 7; Modena 6: Udinese 4 *. 

’ L'UdInen è penalizzala di Spunti. 


GIRONE A 

Carpl-Chievo 


Casale-Carrarese 


Empoli-Mantova 


Vicxnza-BaraccaL. 


Placenza-Fano 


ProSxsto-Como 


Spezia-Pavia 


Trento-Venozia , 


Varése-Monza 




Domenica 25, ora 1430 
Avelllno-Regfllane 



Modena-Brescla 


Pescara-Ancona 




GIRONEB 

Arezzo-Perugia 


Casertana-Nola 


Catanzaro-Caaarano 


F.AndrIa-Llcata 


Giarrx-Catania 


Monopoli-Campania 


Palermo-Battipagliese 


Siena-Torres 


Ternana-SIracusa 


GIRONE A 
Alessandria-Olbia 
Gubblo-Cuneo 
Massese-Ponsacco M. 
Novara-Viareggio 
Oltrepò-Cecina 
Pontedera-Montevarchi 
Prato-Darthona 
Sarzanése-Livorno , 
Tampto-Poooibonsi 

GIRONEB 
Lecco-Ospltaletto 
Legnano-Cittedelte 
PalazzoloT.-Valdagno . 
Pergocrema-Piavlgina 
Ravenna-Lefle 
Spai-Cantese 
Suzzara-Florenzuola 
Traviso-Solbiatese 
VIrescIt-Saronno 


GIRONE C 
Altemura-Rlccione 
Clvltenovese-Lanclano 
Fasano-Giulianova 
Francavllla-Sambened. 
Molfetta-Chieti 
Rimini-Bisceglie 
Taramo-Jesi 
Trani-Martina 
Via Pesaro-Vastese 


GIRONE 0 
A. Leonzio-Turris 
Castelsangfo-Lodigiani 
Celano-lsiìhia 
Enna-ProCavese 
Kroton-Sangiuseppese 
Latlna-Formla 
Ostiamare-Aetrea - 
Potenza-V. Camezia 
Savoia-Acireele 
























































































Sport 


• * ^Qni Nflan. Senza Ancdotti, Gullit 
1 e Dónadoni, Bacchi rifà i conti 

' ' , 

I ^Pàri?Si, grazie» 
^ L’aggressivo 
cambia pefle 
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,>s«,', ■ .T^raT TT •<»« 
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Qui Inter. Fiducia sino all’ottimismo 
Trapattoni crede al sorpasso cittadino 

«Emozione? No» 
Un uomo gelido 
non sente brividi 


AmMNDiu mnuuu 


ÉMMLANELLO. «Deitiy. deiby 
«•iKoradeitiy>,laMrolaifin- 
balta ■ Ban wHactta da un an¬ 
golo aDvtro dalla casa tono- 
nara.oonw una valoca acolo- 
fittiilfm paHiftì cho 

4 laca Biocaiorl. diiiaenU, tikxsi 


a paiamo chi di calcio non sia chtaraiioi 
mai occupala Oblia codnail' 4No.noH' 
Bar. dalla aalala altaleno par pUmgcM: 
la Mampa. dal campi d'aliena- do bnpra 
memo alle atanae per II ripeto, dicoaolo 
e via. tutti a cenere dMio a ingtande 
I «pieaia parola, a euesta matta estere in 
' ^Ina. Qui pero di meco non una bella 
, attraila. B duna parala drpei- aopperiie 
I tonem» aembra che tum la dMduale 
peandano Uemendamenie aul nel bel tf 
aailaCMaainconviniodivin- aait dui 
{care, chi non ai tbUancla in dalcamp 
< acanmanilct pianoitlei e chi clalmoac 
I iiweee trema dalla fifa. Tra l'u- laaieiaai 
aualeacenario che da tempie re aembr 
anima e rtfwlve le vigUie di Baalen. i 
ogni deity c’e pero <|ualche per la pe 
' oeaa di alonalo. dichlaiaaioni ta^ dalli 
dal tuono alquanto strano, che pllnare-rf 
{aembiano infarcite da un pisi- bysaiebb 
codrpieiattica. Il protagonista portante I 
dell'inaolitt atmosfera che ai perdere* 
leepIratraietleMilanelloeata- mente t 
lo nd.. Alligo Saochi;*Ci man- che peaC 
ceno Ire gkxaioii tanpoitantl stease pa 
' quali AnoMoni. Donadoni e un paregi 
I Qum. concediamo aBlMertie lena tum 
I natienall e pento aia un han- laquindi 
j iSeap da non aotunalutaie aa Chi li 
1 Poeto dire che un pareggio In aul risulti 
queaio caso mi potrebbe an- pa. ai sue 
die andare bene. Ho Ikhida lare, Dice 
nella mia aquadra, ao che nel còlartem 
momentt mpodantt tono ^ne, ma e* 
tempie liusclU a tirare fuori 11 iiemandc 
gioco, la mentalità e lo apMio di naacoi 
nhitioperalhoniaragliottaeo- moakine 
0. La acoraaatagione abbiamo rdequall 
au peraio un lume di coppa control-^ 
con le aiesae assenie, ctiMa la ponchi 
che d vada bene anche in mio luti» 
qtittia ooeaatone. Comunque 1*00101101 
rlpeiocheunpaiegglopaiieb- quando ( 
be andate benox No, neatuno piOemot 
d crede. Alligo Saochl non raloacor 
penta alla vBioria? (tallo del btquesia 
<ieeiiloo roeaonero « alcm- ttanNani 
«nenia un a Beg gl amemo al- Uaperlan 
quanto abano. la tua caiaMari- vltaMla 
tUca principale (tra le uuiie ado* 


che ne (anno un tecnico unico 
nel tuo genere), è aicuramen- 
le la volonit di entrare In cam¬ 
po per ottenere B riaultato 
menioie ed ora. alla viglila di 
un deite, d troviamo di fronte 
ad un Sacchi che rilaaeia dl- 
chiaraiioni di rqsaegnaiione. 
4No.nonvo^fBielavlii]inae 
piangem suBe attente cercan¬ 
do improbabili gluatUicazionl, 
dico solo che ho visto un'lnler 
in grande (orma. Nd dovremo 
essere in grado di dar vita a 
una bella prova collettiva per 
sopperire a uno wantagglo in¬ 
dividuale evidente. Spato solo 
nel bel gioco che, purtroppo, 


Deri^ delle ^lle 


PIER AUGUSTO STAGI 


la aieaaa alhtonià dell'aDenalo- 
re aembra estere Marco Van 
Baaten. ancora amareffilato 
per la pesante tqualillca inflit¬ 
ta^ dalla commisaloiie disci¬ 
plinare' «Certo. virKete un de^ 
by sarebbe beUissinw, ma l'im¬ 
portante In questo caso è non 
perdete* Una frase apparente¬ 
mente banale, banaUaslma, 
che peab d riporta verao le 
stesse parole di Sacchi dove 
un pareggio farebbe ben con¬ 
lena rutuT toasonerL e d ripor¬ 
ta quindi a un che di mlaletlo- 
aa Chi btvece non ha dubbi 
aul risultato A Giovanni Strop¬ 
pa, al suo primo detby da tito¬ 
lare, Dice al non provare parO- 
còleri etnodora, di sentirsi be- 
^ne, ma c'è da giutateche stia 
tremando dalla Afa e che lentt 
di nascondere la paura e 'e- 
moakinedienounnuinedi pa- 
to)eqaaUmaturlti,foRaeaell- 
control-dio visto tredertqr dal¬ 
la panchina ed ora è attivato il 
mio turno Sto bene, per ora 
l*enKnione non d (a sentite, 
quando ero pM giovane ero 
emotiva adesso ho impa¬ 
ralo a controllarmL Certoèche 
in questa oecottone dagli spal¬ 
li arrivano VIbiazioal Inctedibi 
li speriamo dimaniencre 1 Iter 
vi takU anche ai Oschio d'ini 
aio* 



■■ APPIANO GENTILE. Tiapat- 
toni parta con iichlettezaa. ra¬ 
pido ma a voce moderata per 
non disturbare chi è già a tavo¬ 
la perpianao I ragasi dellTn- 
ter, guidati dal toro maestro, 
Giovanni Ttapattonl sembra¬ 
no iranquUU e in vena di scher¬ 
zi C'è aria di (està. In casa ne- 
razzurra e buona patte del me¬ 
rito è di Trapaaoni, allenatore 
celebemmo, seno e vincente 
É tempo di derby e lui è pron¬ 
to Ne ha giocati molti da gio¬ 
catore con la maglia del Miliui, 
e da allenatore sulle panchine 
di Juventus e inter. «Ne ho vinti 
e persi in egual misura -dice 
decito - (tasta pattile assu¬ 
mono aemiite un lascino parti¬ 
colare, si caricano di tensioni e 
significati che nessun albD in¬ 
contro pu6 vantare* 

Derby ieri e oggi: come è 
cambiata in questt anni la stra- 
clttadina? «Ai miei tempi etano 
incontri molto senUU ma meno 
carichi di attese erano sfide da 
bar, oggi e tutto piO esaspera¬ 
to, tutto molto più ingIganUto*. 
Trapattoni è di buon umore, 
racconta storielle e barzellette 
a mota libera ma non accetta 
nessuna lamentela sul campo 
•Il terreno di gioco sarfi brutto, 
è vero, peto su questo prato 
spelacchiato dovremo gkicarcf 
tuta e due, mentre contraria¬ 
mente a quanto scritto in que¬ 
sti gxHia, su un terreno del ge¬ 
nere. sono laveria i giocaton 
più tecnici, e in questo caso 
sono I milanisti*. Un derby vai 
bene un scudetto? «Al termine 
di un campionato può avete il 
suo peso ma vincere il cam¬ 
pionato è tutt'altra cosa. Fran¬ 
camente sono molto fkhiciaso 
della mia squadra, è In un 
buon momento.siamotuttica- 
ricaU al massimo e se sapremo 
impone U nostro gioco Sono 
convinto che potremo portarci 
a casa questo derby che po¬ 


trebbe risultare per noi il natu¬ 
rale viaOco verso lo scudetto* 
Trapattora non ha quindi dub¬ 
bi la sua Inter saptA essere al¬ 
l'altezza della sua fama: poi 
da quando ha rimesso un Beta 
nel motore, ITnier sembra es¬ 
sere tornata quella di due anni 
fa, dello scudetto record. «La 
qualificazione in coppa con 
I Aston Villa ha certamente ri¬ 
dato a tuta noi gli samoli giustt 
Siamo prona ad affrontare il 
super Milan di Berlusconi e su 
quel campo malandato lo sot- 
teneremo*. Òavallo pazzo è 
giù scalpitante, non aspetta al¬ 
tro di scendere In campo per 
dar slogo alla sua esuberanza 
fisica. «La mia forza è l'indisci- 
plina -dice -, sono imprevedi 
bile e domani (oggi ndr) do¬ 
vranno mettercela tutta per te¬ 
nermi fermo* Contro il Milan 
potresB risultate l'uomo in più, 
come è awemito proprio in 
occasione delTmconOo di ri¬ 
torno in coppa Uefa. «Io credo 
neU'Inter, siamo tutti con U mo¬ 
rale alle stelle e sappiamo che 
li Milan ci teme per questo 
Credo nel sorpasso e, campo o 
non campa gmehereroo con¬ 
vinti di poter uscire dal Meazza 
con I due punti* Che siraiw, 
tutti sono caricati ai massimo 
ma Lothar Matthaeus fa il 
«pompiere*, inunto a spegne¬ 
re i lacUi entuaiasmL E pensare 
che solo quindici gionii la l'In- 
ter navigava in acque torbide e 
li regista tedesco, aveva grida¬ 
to la sua preoccupazione per 
un ambiente che dimostrava di 
essere apatico, senza stlmolL 
•Io non voglio calmare nessu¬ 
no - aflerma Matthaeus-, dico 
solo che dobbiamo giocare 
conlro il Milaa coruro unti si¬ 
gnora squadra, non contro il 
ParnMi, con tutto il rispetto per 
la formazione del signor Scala. 
Questa baldanza bisogna farla 
vedere In campo e credetemi, 
non sarti cosa facile * 


Evviva la vecchia, piccola Arena di Meazza 


Mma rIeU'uliima guerra I «tta 
'P\ by» non portsrano ancora 
questonomediderlvazionelp- 
1-4' pica, t giocaton non SI abbrac- 
> dovano a ammucchiavarw 
r' dopo aver aegnatoi gol, gli a^ 
. ‘ bttti non avevano I catttiHni 
l gialli e rossi per ammonire o 

L ^ « te netteie le nuatteimn nrwlM. 


% gialli e rossi per ammonire o 
t <- espeUeie, le magOenon porta- 
> vano incisi numeri sulla 
v-- tehieiiaeinpanchina,nonc'e- 
V ra nessuno-anche peréhé non 
* ertna fai panchina e gU allena- 
S tori stavano in piedi col maa- 
' aagglatoie vicino seduto vali- 
getta. Era U calcio pionicristi- 
; ca ioniano anni luce rfati frisai 
e dalle paOetus di quello at¬ 
tuale. Se qualche gioeataie ti 
mloitunara, non poteva essere 
^ * aostiaiito: ma s pe s sa eroica* 
te mente, restava in campo fin¬ 
ii- diti naaveva le lotaa, relegato 


pseudb aia sinisua. (jualche 

f ' 


volta gB capitava di segnare un 
gol pochè nessuno gB badava 
più. Aquei tempi ITmcr si chia 
mova Ambrosiana perchè il 
nome «intemazionale* iwn 
piaceva proprio ai nazionali- 
amo fascista. San Sbo ere an¬ 
cora ben lungi dal diventare la 
•Scaladef calcio* 

Semmai, Scala del calcio 
era l'Arena dove giocava l'Am¬ 
brosiana dall'amm in cuL nel 
suo vecchio campo di via Col- 
doni ere croBeta una tribuna 
causando molti morti. Era la 
Scola perchè D si esibiva lo 
aqitisito ceniiatiaoeo cui una 
popolale canzonetta si livolge- 
«rcosb «Meazza, BaHtta del 
gol la folla, aoclama te sol. a 
I n quegli anni era proprio 
Meazza B giocatore più cono- 
•chito e amato dai UloeL B rito. 
lo itiondtele conqutaato nel 
1934 (poi bissato quattro anni 


dopo a Parigi) con la naziona¬ 
le di vmoiio Pozzo, lo aveva 
fatto conoscere in tutto U mon¬ 
do 

GII spaia della vecchia Aie- 
lui neoclassica erano bassi, 
nonostante un discreto aopral- 
zo a base di tubi Innocena. Ma 
B perimelro del monumento 
napoleonico era tanto abbon¬ 
dante che In esso stava inscrìt¬ 
ta una pista di aUeUca lunga 
addirittura SOO metri (queUa 
che ha ospitato negli ulUmt an¬ 
ni la Pasqua deH'Adeta), e U 
campo di caldo aveva dimen¬ 
sioni massime. Cosi SOmBa 
persone d stavano. 

Nel secolo scorso l’Alena 
veniva anche inondata per In¬ 
scenarvi finte battaglie novali 
alla Ben Hur. E d'inverno l'ac¬ 
qua ghiacciata diveniva pista 
di patOnaggio. Ma oU'Arena 
prima del fasdsmo, si teiuiero 


Il deit^ di Milano non è soltanto i ven- 
tidue giocatori, gli allenatorì,U contor¬ 
no dettifosi, la consueta ardente storia 
, di patlonle. Il deifoy di Milano è anche 
o soprattutto San Siro, mai come sta¬ 
volta protagonista per le pietose con¬ 
dizioni del teneno di gioco. San Siro 
(oggi «Meazza») ha alle spaile una 


storia da raccontare: l’area su cui oggi 
sor^ l’impianto è sempre stata poco 
indicata per un campo da football, es¬ 
sendo una ex risaia. U teneno iu rega¬ 
lato dal conte Borletti al (Comune di 
Milano nel pomo dopoguena: per ol¬ 
tre un ventennio vi giocò soltanto II Mi¬ 
lan. Il feudo deU’Interera l’Arena. 


pura memorabili comizi sinda¬ 
cali fu al termine di uno die»! 
che un corteo di lavoratori 
venne attaccato invIaMercana 
dalle sooadre (a.xWe guidate 
dal fotiMtore del futurismo, Fi¬ 
lippo Tommaso MaiinetU 
Quel giorno, cl lurono mocU e 
feria. 

A San Sito. (Ino al secondo 
dopoguerra, giocava solo il Mi¬ 
laa li terreno su cui sarebbe 


QUINTO BONAZZOLA 

stato costruito l’iroplanto me¬ 
neghino era stato regalalo al 
Comune daH'imprenditoie 
BoiletU, che aveva fatto fortuna 
durante B primo conflitto mon¬ 
diale producendo spolette per 
artiglierie. BorietU era cono- 
xiuto nell'ambiente sportivo 
per la sua passione per la pal¬ 
lacanestro rOUmpla Milano, 
che negli anni Sessanta sareb¬ 
be diventata famosa in tutto U 


mondo con il nome di Sim- 
menlhal, portava in quelle sta¬ 
gioni sulle maglie il nome della 
BorietU, uno dei primi sponsor 
del basket pionierisUco 
il teneno su cui venne co¬ 
struito lo stadio di San Siro si 
trattava di una zona preceden¬ 
temente occupata da una ri¬ 
sala, un'area furiosa e dun¬ 
que ben poco indicata ad 
ospitare un terreno di gio¬ 


co Comunque sia, allora San 
Siro era poco più capiente del- 
l’Atena: si avvaleva di due gra¬ 
dinate più alte lungo i laU mag¬ 
giori del campo e di due più 
basse dietro Mie porte Soltan¬ 
to in un secondo tempo gli 
spalti furono portaU alla mede¬ 
sima altezza e raccoidaU ai 
qualno angoli con gradinate 
curve Nel dopoguena, olire al 
Milan anche 1 Inter inùò a gio¬ 
care a San Suo che per l'occa¬ 
sione sub) la terza ristruttura¬ 
zione- l’ultima «vera» rlrimttu- 
razione prima di quella elfel- 
luata in vista del Mondiali '90 
Venne costruito, come rad¬ 
doppio, un secondo gradone a 
sbalzo al di sopra delle sfruttu- 
te di piano terra' e scale ester¬ 
ne «a spirale* finirono per co- 
sUtuire uno spettacolo nello 
spettacolo perché ogni volta, 
quando gli spettalori uscivano, 
pareva che lo stadio stesso gi¬ 


rasse 

Oggi San Siro si chiama 
■Meazza» il «ritocco* Mondiale 
ha portato alla costruzione di 
gigantesche, sinistre toni cUtn- 
driche per consentire una nuo¬ 
va porzione di posa, e alla «co¬ 
pertura* dell'impianto II 
•Meazza* diventava uno stadio 
unico al mondo ma neUo stes¬ 
so tempo restava vittima della 
sua stessa architettura fanta- 
xicnOfica. ad oggi non si è tro¬ 
vato rimedio per l'erba del 
campo che marcisce sotto 
l'ampia cattedrale. Nessuno è 
ancora riuscito a capire U vero 
moOvo deUa «risaia* di San Si¬ 
ro sotto accusa è Onila l'ampia 
copertura cha secondo alcu¬ 
ni, soffocherebbe B prato, le 
condizioni del manto eiboso, 
comunque, non sembrano mi¬ 
gliorare, nonostante le cure 
amorevoli del personale ad¬ 
detto n campo da gioco, dopo 


una mezzoretta di parata, as¬ 
sume le sembianze di un vero 
e proprio campo di potate con 
zolle staccabili che costringe 
gU stessi giocaiori a ttavesOrsi 
dagiardinleii 

^mbra un paradossa ma 
quel campo permetteva ai suoi 
«attori* di essere molto più vfa^ 
tuosi nel '34 quando quell’at- 
treoatura tanto dimessa af- 
fronlò senza pioblemi i cam¬ 
pionati del monda In quell'oc¬ 
casione sul prato di San Sito 
I Italia scontaeil teraUsUe 
«wunder-team» austriaco,aH'e- 
poca ancora U «secolare nemi¬ 
co», che achietava il cenfravan- 
a Sindelaar I modi con cut d 
nostro «enir'half* Uiisito Mon- 
' a trattò la bionda punta au¬ 
striaca (soptannommalo «car¬ 
ta velina» sono ancora oggi tra 
i tifosi più anziani oggetto di 
incredula e appassionata di¬ 
scussione 


f Scatta il piano sicurezza 

San Siro è un bunker 
Controlli, perquisizioni 
e mille agenti mobilitati 


La stracittadina vista da Bossi leader della Lega lombarda l’uomo che ha fatto del campanile 
una idea politica parla del calcio milanese senza troppe passioni. «Mi piace solo Van Basten » 

Qimdo il tifoso sale sul CamKxio 


■1MBANO Tutto è mnio- 
. .■ fierla-stiacclttadlna della Ma¬ 
li» domina numero ducenlodie- 
cl MBan e biwr, protogoniste 
del campionato, teooride aol 
% tanto alla Sampdoila, hanno 
¥ scatenato la fantasia del lUcial 
) Primo risultato'B tutto esaurito. 

Citi da due glotia noa al irora- 
r' va più un posto a pagarlo a pe- 
{ so d'oro. Grandi altari peri ba- 
gtiriiU che hanno messo in 
ventura un tagliando di «tifliu- 
na atatKio* a settecentomlla li- 
tee un «popolare* a centomila. 
Al Meazza si attendono oggi 73 
mila spettatori e Itncateocom- 
piesslvo dovrebbe essere di 2 
mBiatdlebeccntomUionLSol- 
tanto seimila biglietU sono ataU 
‘'f riservatt interisti e dlcon- 
segunza O colpo d'occhio del 
Meazza sarti monocromatico, 
rosso e nata Fattila di catieBo, 
servizio d’ecceziona Mille 
agenti In seivtalo giti de teli ae- 
^ ra saranno oggi att'open- Mi- 
nuziote saranno natuialmenle 
% ' le perquisizioni e verranno (at- 
> te a aoipiesa. I tOosi deUlnicr 


tepatati aB' 
JdaqueUii 


nodello Stadio da quelli losao- 
neri La Questura ha anche 
precisato che sono 130 le per¬ 
sone diffidate a frequentate lo 
stadio, 57 sono milanisti, 73 in¬ 
eristi. Per la cronaca, in caso 
di vittoria il piesidenK neraz- 
zuRO Ernesto PeUegrini, ha 
predisposto un maaipremio di 
un miliardo lordo, da dividere 
con i didolto giocaiori della 
rosa, un premio che conglobe¬ 
rebbe l'eventuale successo nel 
derby e la qualilicaziofie in 
coppa Uefa Per ritrovate un 
derby cosi «prezioso*, con un 
Milan avanti alllnier di un solo 
punto, bisogna risaiire al cam- 
pionalo 78-79 (settima gloma- 
te, 9 punti contro 8) il 12 no 
vembire 1978 i rossoneri vinse¬ 
ro I aOconungoldi AldoMal- 
dera al 4 delia ripresa. Il «vete¬ 
rano* dell'Incontro sarti Beppe 
Bergoml il quale bonostonte I 
suoi 2T anni, ha giti aBe spalle 
la bellezza di 23 detby. con un 
bUatteio di sette vittorie e «ette 
sconfiue. O/’AJI 


Non è un tifoso del Milan o deU’Inter, ma ha fatto 
della «sua» Lombardia il punto di partenza di una 
strategia polìtica. Questo spiega la nostra scelta ec¬ 
cezionale: abbiamo partalo di calcio con il senatore 
Umberto Bossi, 48 anni, lombardo di Cassano Ma- 
gnago, leader della Lega Lombarda e uomo politico 
d'assalto. «Non sono un appassionato ma ammiro 
Trapattoni; è aggressivo come me». 


DARIO CECCARBLLI 


■I MILANO Per qualche se¬ 
condo rimane sconcertato 
•Un'intervista sul derby^ E io 
che cosa c'eniro? Veramente 
non taccio neanche il tifo Sa, 
io m'interessavo alla pallaca¬ 
nestro, le questioni emoine 
nel calcio non mi pigliano • 
Che strano questo leader della 
Lega lombarda, politico d’as¬ 
salto da far rabbrividire Sacchi 
e Trapattoni In una chiacchie¬ 
rata sul deiby si trasforma, In¬ 
vece, in un dotto professorino 
kantiano «La logica, la razio- 
naiitti, l'assenza della media¬ 
zione culturale. «. Umberto 


Bossi, 48 anni, di Cassano Ma- 
gnago, tanto per restare in te¬ 
ma calcistico Cl ha preso in 
contropiede Proprio nel cal 
ciò, dove li campanilismo re¬ 
gna sovrano, si tira indietro Un 
tifo tiepido per il Milan (giusto 
perché è la squadra del cuore 
di suo figlio Riccardo), quat- 
trocfnque rapide presenze a 
S Siro durante l'anno e un'at¬ 
tenzione pilù da asettico socio¬ 
logo che da CXplian Fracassa 
del Carroccio 

Scusi, senatore, anche lei, 
(alte le debite proporzioni, è 
stato paragonato a un allena¬ 


tore Per un po’ha giocalo co¬ 
perto, poi via in attacco a far 
pressing Facciamo, allora, un 
giochetto stupido s’idenUfica 
più in Sacchi o In Trapattoni? 
«Come caratteristiche umane, 
mi è più congeniale Trapatto- 
nl E uno che si agita, grida, in 
cita, sta in tensione, Insomma 
si fa coinvolgere Poi mi piace 
perché cl mette passione, si 
vede che crede nelle cose che 
(a Saochl lo conosco di meno 
Fuori dalla mischia, sembra 
uno franquillo, posato, riflessi¬ 
vo Forse, pero, mi sbaglio 
uno che fa giocare B Milan in 

3 uel modo deve avere in fon- 
o al cuore un piccolo vulca¬ 
no Trapattoni poi é un lom¬ 
bardo come me, lo sento più 
vicino Sacchi invece mi sfugge 
di più é un romagnolo, no?* 
Bene, facciamo un altro gio¬ 
chetto Milan e Inter sono an¬ 
che I espressione di due men- 
talitti calcistiche assai dilfeien- 
U i rossoneri non aspettano 
mai Sempre in attacco, sem- 

B re ad aggredire l'awersano 
n po' la «filosofia» di Berlu¬ 
sconi il suo presktenle L inter 


invece ama le pause, il contro¬ 
piede, l'astuzia ainialiana lei 
che tipo di gioco preferisce? 
•Dipende dai momenti Ades¬ 
so, per esemplo, ci stiamo di¬ 
fendendo dalle regole del con- 
sociativismo, dalla logica dette 
correnti e della clientela In- 
somma, giochiamo in contro¬ 
piede (taata é una societti 
che accentra e non rldtetribui- 
sce Però poi bisogna buttarsi 
all'attacco, uscire dai propri 
fortini E a questo punto mi 
piace di più II ^oco di Sac¬ 
chi • Ogm cosa farti? Accen 
derti la radio? Starti tappato In 
casa davanti al teimrisoie? 
•Nullarii tultoqueslo Sono Im¬ 
pegnalo all'assemblea nazio¬ 
nale della Lega Non credo di 
avere tempo se ce la faccio, 
comunque, vedrò qualche fil¬ 
ma lo m tv» 

Non crede che il calcio sia 
l'oppio dei popoli? «Credo che 
lutto questo polverone sul cal¬ 
cio sia una spia del problemi 
della nostra societti Iltifoé di¬ 
ventalo una valvola di sfogo 
La gente non é contenta, que- 
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sta é una societti basata sul- 
I immigrazione foisennata, ci 
sono molte tensioni irrisolte. 
()ualcuno dice- U Ufo non va 
bene, è negativo Non sono 
d’accordo il tifo non é né posi¬ 
tivo, né negativo Esolo la logi¬ 
ca conseguenza di una situa¬ 
zione difficile e confusa* 

Lei paria di tensioni ihoprio 
una settimana fa, un giocaiore 
della Juventus, SchIUacl sici¬ 
liano, litigando con un avver¬ 
sano gli ha detto «TI (accio 
sparare* <}ualcuno ha tiralo 
Delfino in ballo la mafia Cosa 
ne pensa? «Qui la mafia non 
c'entra Nel calcio saltano tutte 
le mediazioni culturali, prevale 
l'istinto e l’aggressMtti. Credo 
che anche Schillaci abbia usa¬ 
to un'espressione violenta che 
proviene dalla cultura del 
ghetto In questa frase sono 
uscite le sue radici peggiori, 
ma non la prenderei troppo sul 
serio* 

Qual é il suo giocatore idea¬ 
le? «Nel Milan é Van Basten Un 
giocatore incredibile perché 
fonde tecnica, potenza^ Intel- 
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Lombardi. 48 
a nte, elet to 
senilaraelo 
eieifrini 


ligenza. Fateci caso ogni sua 
finta ogni suo dribbling, è 
sempre nnslizzato a un preci¬ 
so scopo, a un'idea Quando 
poi viene supportalo dalla po¬ 
tenza di Gullit diventa insupe¬ 
rabile, uno dei più grandi gio- 
«tetori della storia del calcia 
NeU'Inter mi piacciono Mat¬ 
thaeus e ninmiana B primo 
perché è imprevetUbite, esplo¬ 
sivo Il secondo per le sue 
acrobazie, per 11 suo coraggio. 
Dalla tribuna sembra fragile, 
minuto. Invece ha una foiza 
straordinaria» 

E Maradona? Secondo lei é 


vero che é il più napoletano 
dei napoletani «Non so Come 
giocatore é straordinano, è 
una smfonia giocosa. Poi in 
queste difese di marcantoni 
uno con la sua veloatti può far 
di tutto I suoi comportameml 
naturalmente, mi lasciano per- 
plesao Mi sembrano gU att^- 
giamenU di uno che pensa so¬ 
lo ai fatti suol che se ne appro¬ 
fitta Comunque, fmo a quan¬ 
do gitelo permettono • 
Un'ultima osservaziona Al- 
rinìzio diceva di non intender- 
senedicakio Apocoapoco, 
Invece, si è lasciato andare an¬ 
che a dei commenti tecniCL 
Dove sta la verità, allora'’ «No, 
io ho solamente detto che non 
mi faccio prendere dal tifo II 
calcio, come gioco, invece mi 
piace Mio figlio, Riccardo, gio¬ 
ca nelle gioramU del Varese e 
lo seguo tutte te domeniche. 
Chiaro che poi di calcio ne di- 
Kutiamo Alla domenica 
quando facciamo una gite, 
nno sempre attaccati alia radio 
Mi piacerebbe anche ess ere a 
San Suo, ma chi fa trova i bi¬ 
glietti * 
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Basket 
Un campione 
al debutto 
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Il campionato di basket incontra il suo protagonista 
più atteso; Dino Radja, pivot della nazionale jugo¬ 
slava, debutta oggi nel Messaggero contro Reggio 
Calabria. Il gigante dagli occhi di ghiaccio ha scon¬ 
volto in estate il basket italiano con il suo ingaggio 
(15 miliardi per 5 anni). «Tutti parlano di me per¬ 
chè guadagno più di Maradona, ma sono stanco di 
sentir parlare solo di miliardi, io gioco a Basket». 


UONARQO UNNACCI 


■■ ROMA. La scenetta è gu¬ 
stosa. quasi comica. Il gnippet- 

10 dei giornalisti entra nella sa¬ 
la riservala alle interviste del 
Palaeur. L'appuntamento è 
con Radia, l'uomo del mo¬ 
mento. corteggiato e atteso dal 
mondo dei canestri come si la - 
di solilo a Cannes con una star 
del cinema. Serissimo. Dino fa 

11 segno «V» con le due dila, al¬ 
la rrtaniera di Churchill. «V co¬ 
me vittoria?», cerca subito di 
rompere il ghiaccio un collega. 
«No», replica glaciale il gioca¬ 
tore slavo. «V come due. Vi 
concedo solo due minuti per 
l'intervista, ho Iretla...». 

Scottxrlicoe musone, orso e 
mangia-giomalliti. Chi non lo 
ama non ha mal risparmialo 
IMccialine al carattere chiuso 
e introverso dell'uomo di Spa¬ 
lalo. Nei suoi occhi di ghiaccio 
4 elfetlivamente impossibile 
scovare uacce del suo pensie¬ 


ro. indizi dei suoi sentimenti. Il 
gigante biondo non si emozio¬ 
na neppure al pensiero che 
oggi ritrova al Palaeur II piace¬ 
re della partita dopo tre mesi 
di paure. La microiratlura allo 
scaloide della caviglia destra 
che l'ha angosciato durante 
l'estate si é perfettamente rin¬ 
saldala. Il suo rientro, annun¬ 
ciato più volle dal dirigenti del 
Messaggero prima delle partite 
con la Knorr e la Ranger, veni¬ 
va sempre rinviato all'ultimo 
momento. •Finalmente -.ripe¬ 
te nel suo inglese scolastico -. 
Non ne potevo più di allenarmi 
durante la settimana senza 
uno scopo preciso, senza il tra¬ 
guardo domenicate della parti¬ 
ta. Tre mesi d'inferno, un vero 
disastro. Ma ora l'ossessione 4 
finita-, ' 

Radia grande giocatore, ta¬ 
lento purissimo, ma anche 
Radja personaggio misterioso. 


P^avolo. Nel Top Fotir 

Italia sempre più in alto 
Anche TUrss finisce ko 


■1 OSAKA C ancora Italia, gli 
azzurri hanno battuto ieri 
l'Um3-l 05-13; IMS: tS-». 
IS-9) nella seconda giornata 
del top Four, torneo Inlema- 
zlDriale maschile di pallavolo 
! tra le prime tre squadre classl- 
i ficaie ai mondiaii COalia, Cuba 
e Urss) e il Giappone (paese 
organnizzatore). Dopo aver 
battuto molto seccamente Cu- 
ba per 3 a 0, gli axoirri ai sono 
impoiiil sui sovietici in modo 
netto. «Sino a qualche anno la 
r ha detto il tecnico argentino 


- i marziani erano I russi, era 
quasi impossibile batterli. Ora 
giocano ancora su livelli altissi¬ 
mi. ma I veri russi siamo noi 
anche se qui In Giappone non 
abbiamo la stessa concentra¬ 
zione dei mondiali». Cosi l'Ita¬ 
lia incontrerà oggi il Giappone 
e l'Urss affronterà Cuba. Oa 
martedì poi a ToWo semifinali 
(prima contro quarta, secon¬ 
da contro terza) e mercoledì 
le finali. Qwèstl I ritmltall di 
Ieri: Italia-Urss 3-1; Cuba- 
Giappone3-0). 


Sport _ 

Introverso e scorbutico, dopo il lungo 
infortunio si presenta oggi sulla scena 
del campionato Dino Radja, il gigante slavo 
di Roma: lo sportivo più pagato d’Europa 


Meneghin verso quota 8000 


SERIEAI 

SCAVOUNIPESARO-FILANTOFDRU (Maggiore-Pascuccl) 
CLEAR CANTU-RANGER VARESE f Fiorito-GroK;l) 
MESSAGGERO ROMA-PANASONIC R.C. (Giordano-Coluccl) 
LUVORNO-PHONOLA CASERTA (Garibolti-Nuara) 

SIDIS REGGIO E.-STEFANEL TRIECTE fTallone-Matolto) 
PHIUPSMILANO-KNORR BOLOGNA (D'Esle-Pozzana) 
NAPOU-BENETTON TREVISO (Baldinl.Duranli> 
FIRENZE-TORINO (Casamassima-Paronelli) 

Claasiflca; Benetton 16: Clear. Messaggero, Phonola M; Stefa- 
nel, t.Uvomo 12; Philips IO; Scavolini, Sidis, Knorr, Ranger8; Fi¬ 
lanto 6; Torino, Panasonic, .Napoli 4; Firenze 2. 

SEIUEA2 

APRIMAUCBOUXjNA-FABRIANO (Zanon-Oeganuttl) 
GLAXOVERONA-BILLYDESIOfCoraa-Nitli) 

KLEENEX PISTOIA-P.UVORNO 78-94 (giocala Ieri) 

FERNET PAVIA-LOTUS MONTECATINI (Cazzaro-Zancanella) 
EMMEZETA UDINE-CREMONA (Cuerrini-lndrizzi) 
TELEMARKET BRESCIA-TEOREMAARESE (Nelli-Pasetto) 
BANCO SASSARI-VENEZIA (Pallonetto-Baldi) 
•nCINOSIENA-BIRRAM.TRAPANI (Borronl-Cicoria) 

Claaalflca: Glaxo 18: Lotus 16; Kleenex 14; Fernet e Ticino 12; 
Billy IO; Birra Messina, Teorema, Teiemarkct, Banco Sassari, 
Emmezeta 8; Aprimatic, Fabriano, P.Livomo 6;Venezla 4; Cre- 
mona2. - 

Curiosità: Dino Meneghin, segnando oggi 4 punti, raggiun- 
geoggi 8.000 punti In seni! A. 


Di lui, a Roma, si sa poco. Iso¬ 
lato in uru splendida villa al- 
l'Olgiata, ai margini della citta, 
conduce con la moglie Zelia- 
na una vita riservala; ha pochi 
amici e pochissimi hobby; 
«Amo 1 film d'avventura, la pe- ' 
sca subacquea e le auto velo¬ 
ci.Per le sue «vacanze roma¬ 

ne- ha scelto una Porsche 944 


turbo, nera llamrnante. Un 
gioiellino nero da ISO milioni. 
La nostalgia per la Jugoslavia 
affiora quando parla del livello 
tecnico del basket della sua 
terra: «Il mlglionk.in: assoluto. 
Qui in Italia si gk^ un buon 
basket, ma a Spalalo 4 nata la 
pallacanestro del futuro. E U 
gioca ancora Toni Kukoc, Il 


mio fratello di sangue, il mi¬ 
glior giocatore europeo-. 

Come ama ripetere Bianchi¬ 
ni. Radia rappresenta un sim¬ 
bolo per il basket europeo. 
•Durante l'estate, Dino ha stu¬ 
pito il mondo due volle, prima 
rifiutando il mito dei Boston 
Cellics, poi sconvolgendo il 
mercato per il suo ingaggio ro¬ 
mano-, il gigante di Spalato ha 
fuso in oro il suo enorme talen¬ 
to. Quindici miliardi per cin¬ 
que anni gli hanno appiccica¬ 
to addosso l'etichetla scomo¬ 
da di sportivo più pagato d'Eu¬ 
ropa. Più di Maradona. di Cul- 
liL di Malthaeus, i campioni 
del pallone. «Basta con questi 
discorsi: sono venuto a Roma 
per giocare a basket e non tol¬ 
lero accostamenti con Mara- 
duna. Non so quanto guadagni 
e non m'interessa neppure. 
Non voglio essere considerato 
soltanto ‘l'uoiRo da tredici mi¬ 
lioni di dollari^. ■■ 

Il ritorno sul parquet 4 di 
quelli indolori. Reggio Calabria 
rappresenta lo «spairing part¬ 
ner» adeguato per un giocato¬ 
re che lo stesso Bianchini ha 
definito «solo al 40% della for¬ 
ma». «Non 4 vero - Insiste il gi¬ 
gante dagli occhi di ghiaccio -, 
Sto beniMimo e sono pronto a 
giocare e a vincere tutto con II 
Messaggero. Sono venuto qui a 
Roma per questo, solo per 
questo. Le altre sono chiac¬ 
chiereinutili-. 




Milano olimpica 
Tognoli stuzzica 
la città: «Servono 
proposte serie» 


Olimpiadi del Duemila a Milano, l'argomento 4 tornato in 
copertina. Lo ha affrontato ieri il ministro del Turismo e 
Spettacolo. Carlo Tognoli (nella loto). intenrenendo al con¬ 
gresso deirUisp (Unione sportiva sport popolare). «Se dav¬ 
vero c'4 l’intenzione di organizzare a Milano i Giochi, deve 
essere la stessa città a darsi da fare. Ci vogliono prog^ e 
proposte concrete, coinvolgendo, anche gli alln poli del 
triangolo industriale. Torino e Genova-. 

Basket, sorteggi sono stati ^eggjati a m<^ 

naco di Baviera i gironi finali 
(ielle V-Oppe delie Ct^pe europee di bas- 

I a ^raunlini ' l<cl. in Coppa Campioni, la 

uauvoimi ScavoUni Pesaro debutteràU 

debUtta a Spalato 13 dicembre sui campo de- 
gli iugoslavi dello Spalato. In 
Coppa delle Coppe, la Knorr 
4 stata sorteMiata nel girone 
A. con Dinamo Mosca, Ovarense e CholeL Si Inizia 1" 1 di¬ 
cembre. In Coppa Korac. la Clear (^ntù è capilaUi nel gìn>- 
ne A (insieme a Reai Madrid, Panalhinaikos Atene e Ca- 


minclail 12 dicembre. 


Ippica: muore Sarà Kpolto con gli onori 

Northern Dancer brità: Northern SaiKer, mor¬ 
ii «linpr to ied all'elà di 29 anni, forse 

il più grande stallone ripro- 
«Stallone» duttore dell'ippica moder¬ 

na, nel suo paese, il Canada, 
considerato un'autenti¬ 
ca star. E morto di eutanasia, 
vistoche i veterinari mn riuscivano più a impedire ledotoro- 
slssime coliche di cui soffriva da tempo. Come corridore 
‘ Northern Dancer 4 stato inferiore solo a Ribot. ma come stal¬ 
lone 4 stato inarrivabile. In ventidue anni di accoppiamenti 
ricercatissimi, i suoi figli hanno sempre dato vita ad aste ver¬ 
tiginose e hanno dominato la scena ippica, vincendo 134 
I grandi corse e 24 classiche. Northern Dancer sarà inumato, 
con una cerimonia privata, a Windfields'Farm.,, 

Nuoto: Minerviiii A meno di due mesi dai 

, Mondiali di Perth (Auslra- 
malC a nrenze Ila), la prima prova offeìut 

Sdorelll,slop . 

dei medici: - feno grandi indicazioni ai 

•«•mKlAnal Selezionatoti, costretti a fare 

problemi cardiaci l conti conte condizioni an¬ 
cora imperfette di alcuni 
«big», Gianni Minervini su tutti. Il ranista, fuori forma, non 4 
riuscilo-neppute a quaUfican>i per la finale. La noUna del 
giorno, perù, riguarda lo stop medico alla migliote velocista, 
la llaria Se lOtelU. La vìsita di controllo effettuata all'Istituto di 
medicina sportiva del Coni ha evidenziato dei problemi di ti¬ 
po cardiaco. 


Dino Radia, 23 anni, asso nella manica di Balnchinl 

Dalla Jugoplastika al Messaggero 
con scudetti e Coppe dei Campioni 


H ROMA. Dino Radia, nato a 
Spalalo 23 anni la, 4 alto 210 
cenlimetrì e gioca da sempre 
nel ruolo di pivot. Cresciuto 
nelle giovanili della Jugoplasli- 
ka (l'alluale Pop 84), è un 
centro tutlolare, abile nei mo¬ 
vimenti sono canestro e molto 
elFicacc al rimbalzi. Figlio di un 
autista di autobus, Dino ha co¬ 
minciato con il basket a IS an¬ 
ni sono la guida di Moka Slav- 
nic, ex stella della Jugopalstika 
negli anni '70. Nel 1987 la sua 
prima grande vittoria. A Bor- ' 
mio, in una selezione che con¬ 
tava tra le sue lite anche Vladc 
Oivac e Toni Kukoc, Radja 
conquisto l'iride iunioies. L'88 ' 
lu l’anno deH'argento olimpico 


a Seul e della prima Coppa dei 
Campioni con la Jugoplastika 
(impresa ripetuta poi nel 1989 
e nel 1990). L’Europa divenne 
il terreno prelerilo di caccia 
del pivot slavo che conquistò 
anche con la nazionale, il tito¬ 
lo continenlale a Zagabria. Il 
mondiale dello scorso agosto 
in Argentina avrebbe dovuto 
rappresentare la consacrazio¬ 
ne dellnitiva di Radia, ma l'in- 
fortunlo al piede destro lo co¬ 
strinse a saltare l'avventura iri¬ 
data. Scelto nell'Nba dai Bo¬ 
ston Cellics. il gigante di Spala¬ 
lo ha preferito, perù, durante 
l'estate, l'ingaggio miliardario 
che gli aveva olferto II Messag¬ 
gero. 


Nuoto: Minervini 
male a Firenze 
Sdorelli. stop < 
dei medici: 
problemi cardiaci 


Becker, tonfo al Masters 


Rug]^. Campionato 

Il Piave mormora ancora 
Rovigo fermato a S. Dona 


■mtANCOFORTE. ' Becker 
che perde la partita ritenuta 
più tacile del torneo e Edberg 
sempre più solo In testa alla 
classifica Alp c lapciato verso il 
milione di dollari di premi di 
questa finale Masters. in pro¬ 
gramma oggi. È questo II ve^ 
dello delle due semifinali di ie¬ 
ri tra II tedesco recuperalo e 
l'americano Agassi, Ira lo .sve¬ 
dese e l'irriducile bendi. Delu¬ 
sione quindi per il Ufo locale, 
ma anche exploit di Agassi, 


che prima di ribaltare valori ha 
rimesso in discussione la soli¬ 
dità di Becker e II suo rientro 
dopo l'ultimo Infortun'io mu¬ 
scolare. 6-2, 6-4 il punteggio 
per l'americano che Ièri bada¬ 
lo forfait alla Anale della Cop¬ 
pa del Grande Slam, scopren¬ 
do aiKhe la guerra In atto tra I 
diversi poteri del tennis, il cir¬ 
cuito Atp, la federazione inieiv . 
nazionale e i gruppi manage- . 
■teli dei giocatori. L'altro mat¬ 
ch. Edberg-Lendl, 4 stato un 


monologo del primo. FormidB- 
bile In ogni situazione di gioco. 
In anticipo su ogni mossa del 
cecoslovacco, Sefan Edberg 
ha chiuso in 6-4, $-2. Nella pri¬ 
ma delle semifinali femminili 
Monica Seles ha battuto la sta¬ 
tunitense Mary Joe Femandez 
6-3,6-4: l'accesso alla flnallssl- 
ma ha permesso alla dicianno¬ 
venne jugt^avà di superare 
nella classifica mondiale la 
Navratilova e di salire al secon¬ 
do posto.. 


a ROMA. Preceduto dal¬ 
l’anticipo di ieri tra Iranian ’ 
boom e Cagnoni, riparte oggi 
il campionato di Ai e A2 ap¬ 
prodato alla 6« di andata. 26 
a 18 4 stalo il risultato a favo¬ 
re dei padroni di casa del 
San Donà, in quello che uno 
del più accesi derby veneti. 
Sola scusa per i campioni d’I¬ 
talia del Rovigo, l'assenza 
della pedina fondamentale 
del suo gioco d'attacco, il su¬ 
dafricano BoUìa, ancora a ri- 






poso per uno stiramento mu¬ 
scolare. Con questa vittoria 
l'Iranlan boom raggiunge in 
testa alla classifica il Medio- 
lanum che oggi afironta allo 
stadio milanese Giurati il Be¬ 
netton Treviso. Le altre di og¬ 
gi: Amatori Caiania-Savi No¬ 
ceto; Delicius Parma-Nutrili- 
nea Calvisano; Pastajolly- 
Tarvisium-Ecomar Livorno; 
Petrarca Padova-Scavolini 
l'Aquila. 




KNRICO CONTI 


_ BREVISSIME 

Squallflcbe Uefa. Una giornata a Waas (Bologna); multe di 
20.000 franchi svizzeri all'Inter, 18.000 alla Roma, JO.OOOal- 
l'Atalanta, 6.000 al Napoli e SOOO al Bologna. 

Italia uiider 18. Mercoledì a Sìdemo la nazionale di calcio af- 

hontaMalta. . ... .. .. ■ , 

Volley Hnal Four. Il torneo di Coppa Campioni sarà ospitato il 
9el0marzo199l aModenadallaPaninlPhilips. . ' - 

Supetbike. Si conclude oggi in Nuova Zelanda il motomondlale 
già vinto dal fraiKese Roche sulla italiana OucaU. 

Basket a Ceaeoa. La nazionale lemminile giocerà martedì con¬ 
tro la squadra campione d'Ilalia, il Conad. 

Oro a roMlle. Ai mondiali Iri Colombia sono saliti a cinqùe I 
' successiazzuTrieritalia4)»nelmedagliere. ..' 

Pallavolo, anticipi. Nella 4» di campionato di A2 la Zama Uvw- 
' no ha battuto venturi Spoleto 3-1, la SauberBologna U Codye- 
coPlsa34), , . 

Scambi di medaglie. Feriaino e Maradona se le sono conse¬ 
gnate per celebrate il successo nel campionato'90.' iS 
PresMenle disahlll. La Flsd, nata dalle federazioni handiciq>- 
pali, ciechi e sordomuti, ha eletto Roberto Marson. 




Nuova Dvnda 4x4 Trekking. L. B.784.0G0 


Una nuova Panda entra in azione. 
Il suo nome è Panda 4x4 Trekking. 

Come ogni Panda, vi libera dai 
problemi: di traffico, di parcheggio, di 
consumi, di nranutenzione. 

Come ogni Panda 4x4, vi dà 
via libera ovunque. Via libera su ne¬ 
ve, fango, sterrato, grazie alla collau¬ 
data trazione integrale Steyr-Puch. 

Via libera su strade e autostrade. 


grazie ai 50 CV del suo motore Pire 1000. 

Via libera su pendenze fino al 43%, 
grazie al suo ottimo rapporto peso/potenza. 

Via libera, come potete notare, 
anche grazie al prezzo. 

Per questo, quando domani an¬ 
drete dal vostro Concessionario Fiat, 
non chiedetegli soltanto quanto costa 
la nuova Panda 4x4 Trekking. Fatevi 
spiegare quanto vale. 


Il\àlore. La NuovaGrande Prestazione Fiat.; 
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rUnità 

Domenica 
18 novembre 1990 




























